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Si complica la visita del ministro degli Esteri Ruggiero i 


Maggioranza di 


Sovenia dò 


] 
/5u Lubiana nell'Ue 


Licenziamenti facili? 
La competitività 
si crea attraverso 
la ricerca 

e gli investimenti 


di Corrado Belci 


ono stati quattro 
Sira a tenere de- 

sto il dibattito poli- 
tico estivo sull’avvio del 
Governo Berlusconi. 

Primo: il carattere 
marcatamente classista 
dei provvedimenti assun- 
ti (quasi esclusivamente 
nell'interesse della cate- 
Se degli imprendito- 
rl). 

Secondo: iî continui 
contrasti tra ministri ed 
esponenti della maggio- 
ranza su molte questio- 
ni programmatiche di ri- 
levante importanza. 

Terzo: le posizioni pri- 
ve del più elementare 
senso dello Stato espres- 
se da alcuni esponenti 
‘del Governo. 

Quarto: il mancato 
mantenimento, ormai 
consumato, delle più so- 
CE promesse elettora- 
UE 

Sul primo punto l’elen- 
co è lungo, tanto quanto 
il papiro srotolato al me- 
eting di Rimini dal mni- 
stro del Tesoro sulla ope- 
ratività del governo: ÙE Di 
le. agevolazioni fiscali 


prive di selezione sui | 


redditi reinvestiti al: 
l'abolizione della tassa 
di successione per gli al- 
ti redditi; dalla depena- 
lizzazione del falso in bi- 
lancio al condono per le 
imprese che escono dal 
«Nero». 

Sul secondo punto so- 
no emersi contrasti radi- 
cali all’interno del gover- 
no e/o della maggioran- 
za sulle norme per la re- 
golazione dell’immigra- 
zione, sulle pensioni, sui 
Run alle Regioni (devo- 
'uzione), sui vertici inter- 
nazionali, sui licenzia- 
menti anche senza giu- 
sta causa (art. 18 dello 
statuto dei lavoratori, 
su cui torneremo più 
avanti). 

Sul terzo punto ‘sono 
state all'ordine del gior- 
no: a) le pretese dell’on. 
Taormina di poter fare 
contemporaneamente. il 
sottosegretario all’Inter- 
ho e l'avvocato difensore 
di persone imputate di 
reati contro lo stato; b) 
le dichiarazioni del mini- 
Stro Lunardi (proprieta- 
rio di una impresa inte- 
ressata agli appalti del- 


lo Stato) sulla necessità 


di abituarsi a convivere 
con la criminalità mafio- 
sa, «che è sempre stata e 
sempre ci sarà». 
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ROMA A pochi giorni dalla cru- 
ciale visita del ministro de- 
gli Esteri Ruggiero a Lubia- 
na e Zagabria, continuano a 
persistere posizioni discor- 
danti in seno all’area di go- 
verno tra Fi e An in merito 
all’allargamento dell’Ue. 
Per il sottosegretario agli 
Esteri Antonione, favorevo- 
le ad accelerare l'ingresso di 
Lubiana nell’Ue, il voto con- 
trario a questa prospettiva 
espresso ieri l’altro a Stra- 
sburgo dal gruppo di An al- 
l’Europarlamento è stato cer- 
tamente l’esito di un errore. 
«Io - dice Antonione - ho par- 
lato ‘con il presidente di An 
Fini, che è anche il vicepre- 
mier - e francamente la posi- 
zione espressa da Fini e 
quella del presidente del 
Consiglio Berlusconi, così co- 


L'on. Roberto Menia (An) 


‘me quella del ministro Rug- 
giero non è cambiata. Que- 
sto probabilmente è stato 
un incidente di percorso». 
Secondo l’on. Menia inve- 
ceil voto contrario all’adesio- 
ne della Slovenia all’Ue del 


gruppo di An all’Europarla- 
mento va letto «nella coeren- 
za politica del partito». «La 
Slovenia - incalza l’esponen- 
te di An - non può legiferare 
la restituzione ai propri cit- 
tadini delle proprietà confi- 
scate dal regime comunista 
e privare dello stesso diritto 
gli italiani. Così facendo non 
possono entrare in Europa». 
Ma secondo Menia la ]i- 
nea di An non cozza con 
quella. Gi governo perché 
«proprio Ruggiero, assieme 
SRO. ha detto che la tratta- 
tiva con la Slovenia avrà de- 
gli elementi innovativi, che 
non sono altro se non una so- 
luzione proprio del conten- 
zioso sui beni abbandonati», 
A martedì la soluzione del 
rebus. 
® A pagina 3 


Mauro Manzin 


Confine sloveno-croato: 
nuovo stallo nei negoziati 


infatti che il comitato 
avrebbe bocciato la propo- 
sta. E, anche se questa de- 
liberazione non è vincolan- 
te per il governo, sarebbe 
stata un segnale negativo 
che avrebbe potuto rinvia- 
re il problema sine die. 
Un guaio per la Croazia 
nella sua strategia di avvi- 
cinamento all’Unione euro- 
pea, ma anche per la Slo- 
venia. 
® A pagina 3 
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ZAGABRIA Continua a rima- 
nere insoluto il contenzio- 
so sulla frontiera sloveno- 
croata. Racan infatti pren- 
de tempo sul «caso» confi- 
ni vista la bufera addensa- 
tasi sulla proposta di ac- 
cordo, varata insieme al 
collega sloveno Drnovsek. 
Il premier croato ha deci- 
so di annullare la seduta 
del comitato Esteri, previ- 
sta per oggi, e di rivolger- 
si direttamente al Parla- 
mento croato. Era chiaro 


I responsabili del «no-global» continuano ad attaccare De Gennaro. La Barbera sconfessa l'operato del dirigente della Celere di Roma Canterini 


GS: scontro tra superpoliziotti per il blitz alla Diaz 


ROMA Dopo i vertici delle forze dell'ordine e i re- 
sponsabili del governo, sono i leader del movi- 
mento no global a parlare davanti al Comitato 
parlamentare di indagine sul G8. Sia il portavo- 
ce del Genoa Social Forum Vittorio Agnoletto 
che il leader delle tute bianche Luca Casarini 
accusano le forze dell'ordine per gli incidenti di 


Genova. 


Bersaglio principale di Agnoletto il capo della 
polizia Gianni De Gennaro, che ha sottovaluta- 


to il numero di manifestanti 
ti G8. Il portavoce del Gsf h: 
una riunione con le forze di polizia lo avvertiro- 
no che sarebbero arrivati a Genova in 200 mila, 
ma De Gennaro replicò che non c'era motivo di 
preoccuparsi perchè non sare 
di 40 mila persone. 

Ma è scontro aperto anche tra le forze dell'or- 
dine nella ricostruzione dei fatti di Genova. Il 
responsabile dell'Ucigos Arnaldo La Barbera ha 


Acque inquinate dal cromo 
Sedici anni di veleni in Friuli 


Forti ribassi in Europa e a Wall Street 
MILANO Un'altra giornata da panico nelle Borse europee 


e mondiali che anche ieri hanno registrato pesanti cali 
dell’ordine del 2-3%. Nella foto desolazione a Wall Street. 
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IN PRONTA CONSEGNA 
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FERRAMENTA 


DAMIANI 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 771942 


carta Kataweb MasterCard. 


UDINE Torna alla ribalta in 
Tiuli l'inquinamento delle 
falde acquifere dovuto alla 
presenza di cromo. A ripor- 
tare l’attenzione su un pro- 
blema affatto sconosciuto 
ma finito nel dimenticatoio 
è stata un’inchiesta pubbli- 
cata su un qui: a gran- 
de tiratura. Il caso di inqui- 
namento è stato denunciato 
addirittura 16 anni fa, ma 
le conseguenze sono presen- 
ti cut oggi, persino nelle ac- 
que di fald. 
quedotto del Friuli Centra- 
le. Il pericolo dunque non è 
cessato. La vicenda, di cui 
più volte si è occupata la 
magistratura, tornerà in au- 
la il 21 settembre in seguito 
a una ennesima perizia di- 
sposta dal Gip di Udine in 
cui si definisce inequivocabi- 
le l'inquinamento da cromo. 
La Cromofriuli deve rispon- 
dere dell’accusa di avvelena- 
mento delle acque. Tra le 
parti civili un comitato di 
cittadini, l'Erin Brockovich, 
che ha preso nome dell’eroi- 
na, convinta ambientalista, 
dell'omonimo film. 
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per la protesta an- 
a dichiarato che in 


bbero giunte più 


a cui attinge l’ac- |. 


scritto alla commissione parlamentare per riba- 
dire di aver sconsigliato al comandante del re- 
parto celere Roma 1 Vincenzo Canterini il blitz 
nella scuola Diaz, dove ci furono 60 feriti, per 
«lo stato di tensione che avevo percepito nelle fa- 
si precedenti all'irruzione». La Barbera si di- 
chiara pronto a un «chiarimento» in sede giudi- 
ziaria con Canterini. 
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opo il voto contrario di Alleanza nazionale al Parlamento europeo | L'impresa è stata fondata nel 1934 


«Viaggi del ventaglio» 


ANNO 120 - NUMERO 212 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2001 


L. 1500 - € 0,77 


ha comprato l'Utat, 
Antonione: «A Strasburgo un errore di Ano. Menia: «Prima i beni degli esuli, poi l'Europa | Storica agenzia triestina 


La sede dell’Utat in via Imbriani. (Foto Sterle) 


TRIESTE L’Utat, l'agenzia di viaggi nata a Trieste nel 1934 e 
cresciuta fino a contare negli scorsi anni un centinaio di 
dipendenti, sta per essere acquisita da Viaggi del venta- 
glio, colosso milanese del turismo organizzato nel cui com- 
parto occupa attualmente la posizione numero due (alle 


spalle di 


‘pitour). La notizia l’ha lanciata ieri un quoti- 


iano finanziario milanese che ha definito l’acquisto 
«pronto per essere ufficializzato». Comunque, nello stabili- 
mento in zona industriale, dal quale la famiglia Cividin 
tiene il controllo della società per azioni, di eventuali ridi- 
mensionamenti non vogliono neanche sentire parlare: i Ci- 
vidin resteranno al timone, garantiscono, e l'intenzione 
non è affatto quella di cedere il cento per cento delle quo- 
te. Semmai, si sottolinea, la situazione per l'azienda trie- 
stina «potrebbe diventare più positiva di quella attuale, 
con la creazione di un cartello capace di creare più forza 
propulsiva sul mercato italiano». © 


@ In Trieste 


Paola Bolis 


Una vicenda denunciata nell’85 approda appena ora in tribunale | Maxisequestro in porto grazie ai raggi X: mitragliatrici, bombe e mortai erano nascosti in 4 container 


Armi per 50 tonnellate a Capodistria 


Un vero e proprio arsenale destinato a Kosovo o Macedonia 


A Miramare s'inaugura oggi la mostra dedicata al grande fotogiornalista americano morto in Vietnam nel ’54 


Con Robert Capa la foto si fa Storia 


TRIESTE Centonovanta- 
due fotografie riassu- 
mono il mondo foto- 
grafico di Robert Ca- 
pa. A lui, all'uomo 
che con le sue imma- 
gini-icona ha saputo 
raccontare la Storia, 
regalandoci una se- 
rie infinita di scatti 
che hanno fatto sto- 
ria, è dedicata la mo- 
stra che, promossa 
dalla Fratelli Alinari 
di are Verrà 
inaugurata oggi a 
MIE nelle Scude- 
rie del Castello di Mi- 
ramare. Del fotografo che è 
stato una delle colonne della 
leggendaria Agenzia Ma- 


La usi Uove vuoi, 


gnum, in esposizione ci 5a- 
ranno anche una ventina di 
Immagini dal sapore partico- 


lare. «Stampe d’auto- 
re, come le definisco- 
noi collezionisti, rea- 
lizzate dal fotografo 
tra il 1942 e il 1943 
proprio durante il 
soggiorno britannico 
che Capa fece al se- 
ito . delle CRE, 
it Nato a Buda- 
pest, Endre Fried- 
man. il suo vero no- 
me, ebreo, era dovu- 
to scappare dall’Eu- 
ropa. st America ot- 
tenne la notorietà. 
Morì in Vietnam, du- 
d > rantela guerra di In- 
locina nel 1954. 
® Nella Cultura 
Claudio Ernè 


Calcio: domani 


4 pagine speciali 
con i calendari 
dei dilettanti 


Dall’Eccellenza 

ai tornei juniores, 
femminile 
e amatoriale 


senza costi di gestione. 


CAPODISTRIA Sequestro record 
di armi in porto. La scoper- 
ta dell’illecito traffico è sta- 
ta fatta grazie alle sofistica- 
te apparecchiature di con- 
trollo ai raggi X che gli ame- 
ricani, hanno consegnato al- 
le autorità doganali. Duran- 
te un normale controllo le 
apparecchiature hanno ri- 
velato qualcosa di sospetto 
in quattro container, appe- 
na sbarcati da una piccola 
imbarcazione proveniente 
dalla Malesia. I doganieri 
hanno deciso di aprirli e da- 
gli enormi contenitori. me- 
tallici è venuto fuori un ve- 
ro e proprio arsenale belli- 
co. Si tratterebbe complessi- 
vamente di una cinquanti- 
na di tonnellate di armi del- 
l’ultima generazione, di tut- 
ti i tipi e dimensioni: mi- 
gliaia di modernissime mi- 
tragliatrici, mortai, mine 
anticarro, granate, bombe 
antiuomo, fucili automati- 
ci, pistole, decine di miglia- 
ia di pallottole e cartucce 
destinati a finire in Kosovo 
0 Macedonia. 
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2° ILPICCOLO 


Primo Piano 
G8 La gestione dell'ordine pubblico e la repressione al summit di Genova scatenano una guerra ai livelli più alti 


Viminale, veleni tra i superpoliziotti 


Chi ordinò il blits alla «Dias»? La Barbera minaccia di querelare Canterini 


ROMA Al dipartimento di 
pubblica sicurezza si respi- 
ra veleno, e rischiano di vo- 
lare le carte bollate. Il pre- 
fetto Arnaldo La Barbera, 
capo rimosso della Polizia 
di prevenzione, e Vincenzo 
Canterini, comandante del 
reparto Celere Roma 1, do- 
po essersi contraddetti di 
fronte al Comitato di inda- 
gine parlamentare sul G8 
potrebbero finire di fronte 
a un magistrato per avere 
ragione uno sull’altro. 

In questo senso scrive La 
Barbera in una lettera spe- 
dita proprio al Comitato, 
nella quale ri- 
badisce di aver. 
sconsigliato a È 
Canterini il bli- | 
tz. alla scuola’ 
Diaz e minac- 
cia di «adire a 
vie legali» se 
smentito, .À 
complicare le 
cose ci si metto- 
no le rivelazio- 
ni del settima- È 
nale Panora- 
ma: un agente 
racconta di 
aver visto La 
Barbera e Can- 
terini parlotta- 
re sotto le fine- 
stre della scuo- 
la Diaz nel cor- 
so del blitz e di 
aver dato al 
prefetto un ca- 
sco per proteg- 
gersi dagli og- 
getti lanciati 
dalle 
della scuola. 

Il clima, insomma, non è 
dei migliori e c'è chi si con- 
sola con battutacce sul pre- 
fetto Antonio Manganelli, 
capo della Criminalpol e vi- 
cecapo della Polizia. Vica- 
rio in pectore secondo mol- 
ti, sostituto naturale di An- 
soino Andreassi caduto an- 


che lui sotto Genova, Man-' 


ganelli potrebbe secondo i 
maligni soccombere sotto 
la ricerca di una sede adat- 


ta per la Fao. Inserito nella 
commissione voluta dal go- 
verno, deve dare il suo pare- 
re sulla possibilità di difen- 
dere le città da candidare 
come alternativa a Roma. 
«Se sbaglia, si libera un po- 
sto», è la battuta. «Anzi se 
ne' liberamo molti», viene 
di solito risposto nei corri- 
doi del Viminale. Il che la 
dice lunga sull’assenza di 
sintonia, in questa fase, fra 
ministro e Polizia. Anche 
l'appello al coordinamento 
delle forze lanciato l’altro 
giorno da Claudio Scajola 
ha fatto sorridere. Al Vimi- 


finestre Il comandante della Celere di Roma Canterini. 


nale, si sa, contano gli atti 
amministrativi. E finora 
l’unico previsto è la cancel- 
lazione della circolare Scot- 
ti, del 1992, che lasciava 
spazio di manovra ai carabi- 
nieri in fatto di ordine pub- 
blico. Ora si torna ai vecchi 
metodi, la piazza la coman- 
derà un funzionario di poli- 
zia con fascia tricolore ed el- 
metto, come nei film sul 
1968 per intenderci. Quan- 


to al «valutare con attenzio- 
ne forme e modalità di ogni 
manifestazione» tanto rac- 
comandata dal ministro, 
sembra si faccia affidamen- 
to sui criteri di prudenza 
del «buon padre di fami- 
glia», come suggeriscono i 
codici. Altrimenti i sindaca- 
ti di polizia non continue- 
rebbero a chiedere con insi- 
stenza addestramento e ag- 
giornamento di fronte alle 
nuove forme di guerriglia e 
a modalità della contesta- 
zione del tutto sconosciute 
per questa generazione di 
poliziotti. 

Continua, in- 
tanto, il ballet- 
to delle smeti- 
te. Il corteo del 
20 luglio che 
provocò gli inci- 
denti a Genova 
era stato vieta- 
to dal Questo- 
re «nel tratto 
compreso nell' 
area interdetta 
dall'ordinanza 
prefettizia». 
Un divieto, sot- 
tolinea il Di- 
partimento di 
Pubblica Sicu- 
rezza del Mini- 
stero dell'Inter- 
no, «regolar- 
mente notifica- 
to ai promotori 
il 19 luglio». 

La  precisa- 
zione, riferita 
alle notizie dif- 
fuse ieri, ri- 
guarda anche 
«i servizi» che 
furono disposti «per garan- 
tire il rispetto delle prescri- 
zioni». «I ripetuti atti di vio- 
lenza dei manifestanti in 
prossimità dello sparramen- 
to delle forze dell'ordine, ch 
esi sono concretizzati con 
l'uso di bastoni, bottiglie in- 
cendiarie e bombe carta, 
hanno poi reso necessario - 
conclude la nota - l'inter- 
vento della forza pubblica». 

Lucia Visca 


G8 Il leader del Gsf e Casarini sentiti dalla Commissione parlamentare d'indagine 


. . 


I no-global rilanciano le accuse 


ROMA Dopo i vertici delle for- 
ze dell'ordine e i responsabi- 
li del governo, sono i leader 
del movimento no global a 
parlare davanti al Comita- 
to parlamentare di indagi- 
ne sul G8. Sia il portavoce 
del Genoa Social Forum Vit- 
torio Agnoletto che il leader 
delle tute bianche Luca Ca- 
sarini accusano le forze dell' 
ordine per gli incidenti di 
Genova. «Sapevamo che a 
Genova ci sarebbero stati 
migliaia di poliziotti e agen- 
ti, sapevamo di andare in- 
contro a molte manganella- 
te ma non ci aspettavamo 
un massacro: completa as- 
senza di funzionari di piaz- 
za con cui parlare, centina- 
ia di lacrimogeni a freddo; 
cariche con blindati, uso 
massiccio di idranti, addirit- 
tura il ricorso alle armi da 
fuoco nonostante le assicu- 


razioni del ministro Scajo- 
la. Il tutto non motivato da 
alcuna provocazione da par- 
te del corteo, peraltro auto- 
rizzato». 

Chiara Cassurino, altra 
rappresentante delle tute 
bianche ascoltata in parla- 
mento, ha sottolineato che, 
come prova un documento 
firmato dall'ex questore di 


Genova Francesco Colucci, 
il corteo del 20 luglio era re- 
golarmente autorizzato, 
compreso il passaggio in 
via Tolemaide, quando è 
stato caricato, senza ragio- 
ne, dai carabinieri, dopo 
che un gruppo di black bloc, 
poi fuggito, aveva tirato sas- 
si contro le forze dell'ordi- 
ne. 


Bersaglio principale di 
Agnoletto il capo della poli- 
zia Gianni De Gennaro, che 
ha sottovalutato il numero 
di manifestanti perla prote- 


GENOVA C’è un secondo indagato per l'assalto al- 
la jeep dei Carabinieri in piazza Alimonda du- 
rante il G8. Si è presentato in.Procura per l’in- 
terrogatorio, che è durato quattro ore, da par- 
te del Pm Silvio Franz. Il giovane viene ritrat- 
to nelle foto in primo piano a volto scoperto 
con indosso con un salvagente rosso: si trova- 
va vicino alla jeep dei carabinieri poco prima 
i 


della morte di Carlo Giuliani, Il legale del ra- 


gazzo, di cui non sono state rese note le gene- 
ralità, ha precisato che il suo assistito si è pre- 
sentato spontaneamente davanti al magistra- 
to. Alla domanda perchè avesse aspettato così 
tanto tempo, Laura Tartarini, del Genoa So- 
cial Forum, ha risposto: «Calata la paura e lo 
stress aveva voglia di raccontare l'accaduto». 


Doccia fredda sul governo che aveva già del tutto scartato la 


Agnoletto e 
Casarini 
sono stati 
ieri 
protagonisti 
di una dura 
requisitoria 
contro la 

| polizia 

i all’audizio- 
nein 
Parlamento 
sugli scontri 
sulle 

i violenze 
controi 
manifestan- 
tial G8 di 
Genova. 


sta anti G8. Il portavoce del 


Gsf ha dichiarato che in 
una riunione con le forze di 


polizia lo avvertirono che . 


sarebbero arrivati a Geno- 
va.in 200 mila, ma De Gen- 
naro replicò che non c'era 
‘motivo di preoccuparsi per- 
chè non sarebbero giunte 
più di 40 mila persone. 

Le dichiarazioni di Casa- 
rini e Agnoletto sono state 
duramente criticate dal 
Centrodestra. «Da Casarini 
abbiamo sentito una intolle- 

-rabile lezione di democra- 
zia. Un interminabile comi- 
zio sento a quello 
dente di Agnoletto». Questo 
il commento di Roberto Me- 
nia di An 


Capitale. Ispezione in altri possibili sedi con Rimini in pole position 


Il vertice Fao a Roma? Diouf riapre i giochi 


Jacques Diouf 


ROMA Il direttore della Fao 
riapre i giochi su Roma co- 
me sede del prossimo sum- 
mit internazionale, in ca- 
lendario dal 5 al 9 novem- 
bre. Ore decisive per la 
scelta della sede del verti- 
ce dell’organizzazione Onu 
contro la fame nel mondo. 
Mentre la commissione in- 
caricata dal governo di esa- 
minare le candidature al- 
ternative alla capitale ieri 
ha compiuto il primo so- 
pralluogo a Rimini, il sena- 
galese Jacques Diouf che 
dirige la Fao dal 1998, ri- 
lancia la capitale come se- 


Riforma previdenziale e licenziamenti: il leader della Lega Nord diventa paladino dei lavoratori dipendenti 


Pensioni, il Polo si spacca. Bossi frena Fini 


E anche in An circola molto imbarazzo: Storace prende le distanze 


creasse scandalo», 


Il candidato alla segreteria dei Diesse illustra le sue linee e accusa: «Il par 


Il leader della Cgil arriva nella sede 
dei Ds, dove Giovanni Berlinguer ha ap- 
pena terminato di illustrare Ja mozione 
sostenuta dallo stesso Cofferati e con i 
giornalisti commenta l'intervista del pre- 
sidente di Confindustria, D'Amato. «A 
chi mi ha accusato di fare affermazioni 
false e tendenziose sulle intenzioni del 
Governo, a partire dal ministro del Welfa- 
re - afferma - posso consigliare di leggere 
attentamente l'intervista del vice pre- 


Cofferati: collateralismo Governo-Confindustria 


ROMA Sergio Cofferati punta il dito contro 
il «collateralismo» tra Governo e Confin- 
dustria, assicura che l'autonomia della 
Cgil non è a rischio e si arroga il diritto 
di partecipare liberamente alla discussio- 
ne nel suo partito in vista del congresso 
«come ho sempre fatto, senza che questo 


tunno». 


«Non avevo preso lucciole per lanterne 
- prosegue Cofferati - avevo solo detto 
quello che era noto a molti, ma che il Go- 
verno aveva interesse non venisse reso 
pubblico. L'intervista di D'Amato confer- 
ma le opinioni di Fini. Conferma che era 
fondato ciò che dicevo qualche giorno fa». 

Il leader della Cgil assicura poi che è 
una falsità sostenere che la sua parteci- 

azione al dibattito precongressuale nel- 
a Quercia metta a rischio l'autonomia 
nel sindacato. 


mier e quella del presidente di Confindu- 
stria, dove appaiono chiaramente gli ele- 
menti di convergenza, un tempo si sareb- 
be detto di collateralismo, e le intenzioni 
bellicose che porteranno, se messe in 
campo, a una inevitabile rottura nell'au- 


ROMA Su pensioni di anziani- 
tà e licenziamenti facili la 
‘maggioranza si spacca. L’in- 
tervista con la quale Gian- 
franco Fini ha annunciato 
la disponibilità del governo 
a modificare l’articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori 
e a eliminare le pensioni di 
anzianità non è affatto pia- 
ciuta a Umberto Bossi, che 
ricorda la base operaista 
del suo movimento e pianta 
robusti paletti. «Con la Le- 
ga al governo le pensioni 
non verranno toccate e non 
ci sarà alcuna flessibilità in 
uscita. Vengo da un paese 
pieno di fabbriche e - preci- 
sa il leader della Lega - mai 
e poi mai si potrà chiedere 
a me di tagliare le pensioni 
di anzianità». 

La doccia fredda che Bos- 
si riserva al suo alleato di 


governo obbliga Paolo Bona- 
iuti a spiegare che nell’ese- 
cutivo non c’è alcun contra- 
sto: «Queste - assicura lo 
stretto collaboratore di Ber- 
lusconi - sono voci di como- 
do che manda in giro l’oppo- 
sizione». Fini, comunque, 
non sembra intenzionato a 
fare marcia indietro. La con- 
ferma è giunta ieri dalla fe- 
sta della Vela di Formia, do- 
ve il vicepremier ha assicu- 
rato che «non ci sono preoc- 
cupazioni per l'autunno cal- 
do» perchè il governo «dialo- 
gherà» con le parti sociali e 
«rispetterà» il programma, 
dall’aumento delle pensioni 
minime all'intervento 
«strutturale» sulla spesa 
previdenziale. Quel che è 
certo è che qull’intervista al 
Corriere della Sera ha irri- 
tato non solo i leghisti ma 


de del summit. E critica il 
governo italiano per il ri- 
tardo con il quale si è mos- 
so: «Non capisco i motivi 
che hanno indotto il gover- 
no italiano ad aspettare 
un mese per contattarmi 
ufficialmente. A oggi non 
posso escludere alcuna se- 
de, compresa Roma», dic 
a sopresa Diouf. = 
«Siamo consci delle pre- 
occupazioni del governo 
italiano sull'ordine pubbli- 
co ma sarà il consiglio dei 
paesi membri a prendere 
la decisione finale», aggiun- 
ge. Una doccia fredda per 


il governo italiano, compat- 
to nell’idea di spostare il 
vertice Fao da Roma, dopo 
i clamorosi fatti di Genova 
e del G8. Una linea confer- 
mata ancora ieri dal porta- 
voce di Silvio Berlusconi, 
Paolo Bonaiuti. «I proble- 
mi per il governo potrebbe- 
ro venire più dagli antiglo- 
balrcherdaisindacatirmab: 
biamo deciso di tener i 
prossimi vertici Nato e 
Fao fuori dai centri storici 
delle grandi città conforta- 
ti anche in questo.caso dal 
consenso di tre quarti de- 


«gli italiani». 


A Bossi non piace la linea dura di Fini sulle pensioni. 


anche autorevoli esponenti 
di An. 

Se Francesco Storace non 
entra nei particolari della 
proposta e si limita a liqui- 
dare: la questione con un 
«Quando sono d’accordo con 
Gianfranco, lo dico», Dome- 
nico Fisichella ammette 


che le. interviste di Fini e 
Bossi «mettono in evidenza 
che c'è una disparità di ve- 
dute abbastanza marcata 
all’interno della coalizione 
di governo». Esattamente il 
contrario di quel che sostie- 
ne il capogruppo al Senato 
di An, Domenico Nania, per 
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Di tutt'altro avviso è pe- 
rò il Consiglio comunale di 
Roma che ieri ha votato un 
ordine del giorno per chie- 
dere al ut Veltroni di 
percorrere tutte le strade 
per ospitare a Roma, città 
solidale e internazionale, 
il vertice Fao. 

La commissione mista 
Fao-Italia...dopo Rimini. 
compirà oggi sopralluoghi 
a Fiuggi e a Chianciano, le 
due località che si sono au- 
tocandidate per il summit. 
Rimini sarebbe per ora in 
testa nelle preferenze de- 
gli ispettori. 

Maria Berlinguer 


Getta acqua sul fuoco 
Bonaiuti che nega 
contrasti nel governo. 
Buttiglione: «Comunque 
dobbiamo dialogare 
con i sindacati» 


il quale a Fini va riconosciu- 
to il merito di aver «aperto 
il dialogo» su pensioni e la- 
voro. 

A tentare di gettare ac- 

ua sul fuoco ci prova an- 
che Rocco Buttiglione, che 
definisce «largamente condi- 
visibili» gli obiettivi esposti 
da Finì ma ripete che il «me- 
todo giusto» resta quello del- 
la trattativa e della «concer- 
tazione con i sindacati. 

E Berlusconi? Nell'attesa 
che il premier scopra le car- 
te, l'Ulivo si prepara a dare 
battaglia. Luciano Violante 
lancia l'allarme sul rischio 
di un nuovo autunno caldo 
(»Se non fossimo preoccupa- 
ti saremmo imbecilli«) e ri- 
corda che dichiarazioni 
«sbagliate e gravi» come 
quelle di Fini possono solo 
contribuire a far montare 
la protesta. 

Gabriele Rizzardi 


Pece- | 


tito ha perso perché troppo poco di sinistra». Unità d'intenti e fedeltà all’Ulivo 


L'appello di Berlinguer: «Mo a un'Italia in balia di Berlusconi» 


ROMA «Nei Ds c'è stato un graduale 
spostamento a destra, ora c'è un defi- 
cit di sinistra che dobbiamo colma- 
re», Giovanni Berlinguer, il candida- 
to alla segreteria del partito espresso 


‘«dall'aggregazione di Centrosinistra 


del partito», si sbilancia. Dove collo- 
care i Ds? «A sinistra, anche se in noi 
convivono molte anime». Molte ani- 
me, ma non correnti. «Non ho mai 
aderito a nessuna corrente del parti- 
to, non ci sarà una cristallizzazione 
della mozione in una corrente. Se sa- 
rò eletto segretario guiderò il partito 
per tre anni, per rinnovarlo e aprirlo 
a giovani e donne», Poi, rispondendo 
indirettamente alla proposta di Ser- 
gio Cofferati di riservare all’eventua- 
Te minoranza la presidenza del parti- 
to, aggiunge: «Se non sarò eletto so- 
sterrò la politica dei Ds in altre condi- 


zioni, senza particolari cariche, non 
farò il presidente». 

Tra lui e Fassino, spiega, c'è identi- 
tà di vedute sulla unità del partito e 
sulla necessità di non cristallizzare 
le mozioni in correnti dopo il congres- 


so. 
Altrettanto netto Berlinguer è sul- 
la questione dell'unità. «Sono d'accor- 
do con Fassino sulla unità dei Ds e io 
aggiungo dell'Ulivo - afferma - È la 
nostra casa comune e deve diventare 
un soggetto politico, non una coalizio- 
ne di partiti, deve darsi regole condi- 
vise e orientate ad una maggiore par- 
tecipazione, a partire dalla scelta del 
remier. I Ds invece devono superare 
\e contrapposizioni e i personalismi, 
lavorando insieme dopo il congres- 
SO». 
Fin qui le cose in comune. Quanto 


alle differenze con gli altri candidati, 
prima tra tutte Berlinguer indica «l' 
analisi della sconfitta, che per Fassi- 
no è dipesa da un deficit riformistico, 
mentre per noi da un deficit di sini- 
stra, da uno spostamento dei Ds a de- 
stra». Berlinguer ribatte sul tasto del- 
la apertura ai giovani e alle donne, 
insiste sulla necessità di «non farsi 
trovare senza una posizione» così co- 
me è stato rispetto al movimento no- 
global. Ù 

Quello dei Ds, proprio grazie alle 
differenze tra le diverse tesi, sarà 
per Berlinguer «un congresso ricco 
più di altri, aperto, capace di ascolta- 
re prima di tutto, e naturalmente an- 
che di eleggere il segretario». «Non 
so cosa accada in Forza Italia, forse 
lì il segretario invece si elegge per un 
battito di ciglia di Berlusconi», prose- 


gue il candidato del «correntone», che 
non risparmia critiche al leader della 
maggioranza e al suo governo. «Biso- 
gna prendere l'iniziativa - afferma - e 
non lasciare con le nostre divisioni 
che Berlusconi con il suo governo cal- 
pesti i diritti dei cittadini e dei lavo- 
ratori, crei un sistema di concentra- 
zione di poteri che renda la democra- 
zia condizionata e coatta». 

Tra i sostenitori di Berlinguer che 
anche Sergio Sabbatini. «Per il suo 
prestigio, Ber la sua indipendenza di 
pensiero e l'assoluta dedizione al par- 
tito, Giovanni Berlinguer - afferma 
Sabbatini - mi ha convinto ‘della ne- 
cessità di impegnarmi per la sua ele- 
zione in questo congresso». Lo affer- 
ma Sergio Sabattini, che così spiega 
il suo sostegno alla candidatura di 
Berlinguer a segretario dei Ds. 

Alessandro Cecioni 
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ALLARGAMENTO UE Il sottosegretario agli Esteri, Antonione, commenta la decisione del gruppo di destra all’Europarlamento 


«il no di An alla Slovenia e stato un erroren 


«Nessuna valutazione politica. Io sono sereno visto che anche Fini l 


IL CASO Indennizzi 
Zagabria pagherà 
la sua quota 

del debito sancito 
a Roma nel 1983 


ZAGABRIA La Croazia prov- 
vederà a risarcire gli 
esuli italiani che lascia- 
rono la Jugoslavia di Ti- 
to in base a quanto pre- 
Visto dagli accordi del 
1983. Lo ha assicurato 
Goran Rotim, portavoce 
del ministero degli Este- 
ri croato, annunciando 
la visita, l'11 settembre, 
del ministro degli esteri 
italiano Renato Ruggie- 
ro. A] centro dei colloqui 
i rapporti billaterali e 
l'imminente visita, ‘il 6. 
ottobre, del presidente 
Carlo Azeglio Ciampi. 
Sulla questione del risar- 
cimento per i beni degli 
esuli Rotim ha detto che 
«l'unica questione aper- 
ta tra i due Paesi sono le 
modalità e i tempi del 
pagamento del debito 
croato all'Italia, quasi 
40 milioni di dollari che 
la Croazia non ha mai 
messo in discussione e 
che saranno pagati».«Su- 
bito dopo il pagamento - 
ha aggiunto - gli esuli sa- 
ranno parte della storia 
come, peraltro, sono già 
ora». 

Gli accordi di Roma 
del 1983. prevedevano 
un risarcimento di 110 
milioni di dollari da par- 
te dell'allora Jugoslavia 
a titolo di risarcimento 
per i beni dei circa 350 
mila italiani che lascia- 
rono la Jugoslavia di Ti- 
to. Dopo il 1991 il debito 
venne diviso tra la Slove- 
nia, 68% e la Croazia, 
32%. Lubiana ha versa- 
to su una banca di Lus- 
semburgo quasi l'intera 
cifra, mentre la Croazia 
non ha ancora iniziato i 
pagamenti. h 


CONFINI 


ROMA Gi va cauto il sottosegre- 
tario agli Esteri Roberto An- 
tonione. Del voto contrario al- 
l'adesione della Slovenia al- 
l'Unione europea espresso 
mercoledì sera da Alleanza 
nazionale all’Europarlamen- 
to - motivato dal fatto che Lu- 
biana non ha ancora risolto 
il nodo dei beni abbandonati 
dagli esuli - dice di averlo ap- 
preso «solo dalla stampa». 
«Non ho avuto modo - preci- 
sa - nè di prendere contatto 
con gli esponenti di An a 


Strasburgo, nè di avere, in. 


merito, dei contatti diretti a 
Roma». 

Il voto di Strasburgo al- 
lora come lo valuta? Non 
lo legge come una scon- 
fessione della linea diplo- 
matica impostata dalla 
Farnesina? 

«Non ne conosco le motiva- 
zioni. Credo che si tratti di 
un errore. Poi però bisogne- 
rà vedere se questo errore è 
stato commesso perché c'è 
stato un momento di incom- 
prensione in aula. Anche a 


«È stata messa in atto 
una discriminazione 
basata sulla nazionalità» 


ROMA Nessun colpo di ma- 
no di Alleanza nazionale. 
Nessun colpo di teatro. Il 
voto contrario all’adesione 
della Slovenia all’Unione 
europea del gruppo di An 
all’Europarlamento va let- 
to, secondo il deputato trie- 
stino Roberto Menia, «nel- 
la coerenza politica del 
partito». La posizione di 
An non è cambiata, dun- 
que, da ‘quanto è stato 
espresso in Parlamento al 
momento della ratifica di 
Montecitorio del trattato 
di Associazione di Lubia- 
na all’Ue (allora fu proprio 
Menia il relatore di mino- 
ranza). 

«La Slovenia - incalza 
subito l'esponente di An - 
non può legiferare la resti- 
tuzione ai propri cittadini 


ZAGABRIA Racan prende tem- 
0 sul «caso» confini. vista 
la bufera addensatasi sul- 

la REovora di accordo per 

le frontiere, varata insie- 
me al collega sloveno Ja- 
nez Drnovsek, il premier 
croato ha deciso di annulla- 
re la seduta del comitato 

Esteri, prevista per oggi, e 
i rivolgersi direttamente 

al Sarbor (il Parlamento 

croato), assicurandosi anco- 
ra qualche settimana per 
tentare di formare una 

O parlamenta- 

te che gli permetta di far 

passare l'accordo. Era chia- 
ro infatti che il comitato 
avrebbe bocciato la propo- 
sta. E, anche se questa de- 
liberazione non è vincolan- 
te per il governo, sarebbe 
stata un segnale negativo 
che avrebbe potuto rinvia- 
re il problema sine die. Un 
guaio per la Croazia nella 
sua strategia di avvicina- 
mento all'Unione europea, 
ma anche per la Slovenia. 
E infatti, mentre il go- 
verno di Zagabria discute- 
va sull'argomento, da Lu- 
iana Drnovsek ha sottoli- 

Neato l’«eccezionale impor- 
tanza dell'accordo, la cui 
ratifica sarebbe di stimolo 

per la soluzione dell’altro 

Nodo irrisolto tra i due Pae- 


croati della Ljubljanska 
banka». Drnovsek ha ag- 
unto di sperare che «in 
roazia non prevalgano in 
uesto momento interessi 
i parte, calcoli e specula- 
zioni politiche. Un accordo 
migliore non potrebbe es- 
serci e dobbiamo guardare 
al futuro nell'ottica dell’in- 
tegrazione europea». Ed è 
RIOLHO questo il punto: 
ruxelles vuole fortemen- 
te che Lubiana e Zagabria 
risolvano la questione del- 
le frontiere, altrimenti il lo- 
to avvicinamento all’Euro- 
pa si rallenterebbe. 


Il contenzioso territoriale con la Slovenia 
Racan adesso temporeggia 
e decide di rivolgersi 
direttamente al Parlamento 


Sì, quello dei risparmiatori ‘ 


Tornando a Zagabria, la 
conferma che Racan vuol 

adagnare fre viene 

al presidente del comita- 
to Esteri, Zdravko Tomac 
il quale ha cnigslo che il 
governo non ha chiesto la 
procedura d’urgenza per 
sottoporre il trattato al Sa- 
bor, ma la via ordinaria, 
per cui il comitato stesso sl 
riunirà alla vigilia della 
sessione parlamentare. In- 
tanto Racan cercherà di 
convincere i suoi riottosi 
partner. Il premier oggi 
può contare sui suoi com- 
agni socialdemocratici 
anche; se il numero due, 
Mato Arlovic, ha proposto 
un referendum) sui popola- 
ri di Vesna Pusic e bsta, I 
liberali di Kramaric sono 
contrari soprattutto alla 
parte riguardante il confi- 
ne sul mare, quella più con- 
testata del resto, come pu- 
rei contadini, I social-libe- 
rali sono divisi al loro in- 
terno, con il ministro della 
Difesa, Rados, favorevole, 
e gli altri contrari. Perples- 
sità anche nella Dieta De- 
mocratica Istriana, che 
non fa più parte della coali- 
zione governativa, e che ve- 
de da un lato il leader 
Jakovcic favorevole e il 
suo vice Kaijn contrario, 
con altri esponenti che ten- 
tano mediazioni (vedi l’arti- 
colo qui accanto). Ovvia- 
mente no su tutta la linea 
da parte delle opposizioni, 
Accadizeta in testa. 

Dalle dichiarazioni di 
Racan, che ha parlato di 
«una bozza d'accordo ché 
deve passare ancora diver- 
si filtri», si deduce che que- 
sto periodo servirà anche 
per trovare delle soluzioni 
alle parti più indigeste ai 
croati, come quella del con- 
fine marittimo, e a chiede- 
re altre contropartite appa- 
ganti agli sloveni, 

Pierluigi Sabatti 


me molte volte, dall’espe- 
rienza che ho avuto in Consi- 
glio regionale, è capitato di 


vedere gruppi che hanno vo- 


tato in un modo senza ren- 
dersene conto. Quindi prima 
di dare un giudizio politico 
bisogna avere molta pruden- 
za». 

Ma a Strasburgo, come 
ha dichiarato la capo- 
gruppo Muscardini, gli 
eurodeputati di An sape- 
vano molto bene quello 
che stavano facendo... 

«Io ho parlato con il presi- 
dente di An, Gianfranco Fi- 
ni, che‘poi è anche il vicepre- 


Roberto Menia 


delle proprietà confiscate 
dal regime comunista e 
privare dello stesso diritto 
gli italiani. Così facendo 
non possono entrare in Eu- 
ropa senza pagare dazio. 
Loro hanno optato per una 
discriminazione basata 
sul principio della naziona- 
lità. E questo per noi è in- 
giusto. Quindi la trattati- 
va con la Slovenia, che en- 
trerà sicuramente in Euro- 
pa, va certamente focaliz- 
zata non solo su questa 
questione, però proprio 


n 


LUBIANA La sensazione è 
che più di qualcuno qui a 
Lubiana si freghi le mani. 
Sono le solite Cassandre, 
si potrebbe pensare, quel- 
le del partito del «noi l’ave- 
vamo sempre detto che del- 
l’Italia non c’è da fidarsi», 
eppure tra gli scettici com- 
paiono personaggi politici 
che hanno fin qui sempre 
cercato il dialogo e non lo 
scontro con Roma. 

Uno di questi è il deputa- 
to della Lista Unita - at- 
tuale partner del governo 
guidato dal liberaldemo- 


cratieo Janez Drnovsek -. 


Aurelio Juri, membro pe- 
raltro della commissione 
Esteri della Camera di 
Stato, il quale in passato è 
stato quasi messo all’indi- 
ce quale traditore per esse- 
re stato uno dei più grandi 
propugnatori del cosiddet- 
to Piano Solana con cui si 
è posto fine proprio al con- 
tenzioso relativo ai beni 
abbandonati. E il suo scet- 
ticismo nei confronti di Ro- 
ma ha un sapore diverso 
da quello più strettamente 
ideologico e demagogico 
espresso dalle forze di cen- 
tro-destra slovene. 


Il «no» all’adesione della Slovenia all’Ue espresso 
dal gruppo di An all’Europarlamento, motivato 
dalla mancata soluzione del tema dei beni abban- 
donati dagli esuli, ha innescato un turbine di pole- 
miche in vista del viaggio a Lubiana del ministro 
degli Esteri, Renato Ruggiero in programma mar- 
tedì prossimo, La contrarietà di An a Lubiana con- 
traddice la volontà espressa dalla Farnesina di at- 
tuare una politica di apertura verso la Slovenia. 


DALLA PRIMA PAGINA 


mier, pochi giorni fa proprio 
della nostra prossima mis- 
sione diplomatica a Lubiana 
e Zagabria e francamente la 
posizione di Alleanza nazio- 
nale espressa da Fini e quel- 
la del presidente del Consi- 
glio; Berlusconi, così come 
quella del ministro Ruggie- 
ro non è cambiata. Questo 
probabilmente è stato un in- 
cidente di percorso. Possono 


‘ esserci talvolta delle ragioni 


molto banali a causare frain- 
tendimenti». , 

Certo però che i fatti 
parlano chiaro.., 

«Sì, la lettura che superfi- 


cialmente si può fare porta 
a chiedersi; ’Ma questi che 
cosa fanno, che cosa e succes- 
80?» 

Lei come risponde a 
tutto questo? Non si sen- 
te contraddetto da un 
suo alleato di governo? 

«Io non faccio altro che ri- 
badire quella che è la linea 
ufficiale del governo, quella 
che è l'impostazione che an- 
che Fini ha dato venendo a 
Trieste e che mi ha confer- 
mato qualche giorno fa al te- 
lefono, per cui io mi sento 
tranquillo». 

Martedì, dunque, lei e 
il ministro Ruggiero vi re- 
cherete a Lubiana e a Za- 
gabria con un. preciso 
mandato del governo ita- 
liano? 

«Certamente sì. Anzi lune- 
dì prossimo alla Farnesina è 
in programma la riunione 

olitica di preparazione del- 
fa nostra missione a Lubia- 
na e Zagabria. Oggi (eri 
ndr.) io ho tenuto le riunioni 
conclusive per quel che ri- 


Roberto Antonione 


guarda l’approfondimento di 
alcune questioni che abbia- 
mo da discutere con gli slove- 
ni e i croati e quindi tutta 
l'istruttoria è pronta per es- 
sere consegnata nelle mani 
di Ruggiero per poi discuter- 
ne assieme lunedì. Anzi cre- 
do che a quella riunione sa- 
rà presente anche Fini e ci 
sarà il momento di un’even- 
tuale chiarificazione di cui 
perlatro nè io, nè la Farnesi- 
na sentiamo la necessità». 


ALLARGAMENTO UE L'onorevole Menia difende il voto contrario e non vede contraddizioni con la linea della Farnesina 


a pensa come Ruggiero» 


Ma il tema dei beni ab- 
bandonati sarà o no al- 
l'ordine del giorno degli 
incontri che lei e il mini- 
stro avrete in Slovenia e 
Croazia? 

«Io non posso anticipare i 
contenuti delle questioni 
che saranno trattate anche 
BEDDA molte cose saranno 

ecise in via definitiva solo 
lunedì. Nè sarebbe corretto 
anticipare quello che è il 
mio pensiero. Anche per evi- 
tare poi esternazioni di qual- 
cuno 0 strumentalizzazioni 
di tal altro», 

Ci può almeno dire qua- 
le sarà l'atteggiamento 
che martedì prossimo ter- 
rete a Lubiana? 5 

«Ribadisco che il nostro at- 
teggiamento è quello di re- 
carci a Lubiana e a Zaga- 
bria con in mente la volontà 
precisa di trovare con gli 
amici sloveni e croati la mas- 
sima sintonia, il massimo ac- 
cordo. Tutto abbiamo in te- 
sta fuorchè voler aprire inci- 
denti diplomatici». i 

Mauro Manzin 


«Prima i beni degli esuli, poi l'Europa» 


questa questione non può 
essere dimenticata». 

La linea di Alleanza na- 
zionale dunque, va a cozza- 
re con quelli che sono i pre- 
annunciati propositi del 
ministro Ruggiero ‘che 
martedì a Lubiana, come 
ha dichiarato mercoledì a 
Trieste, il sottosegretatio 
Antonione, offrirà pieno 
appoggio per l’adesione 
della Slovenia all’Ue? Per 
Menia non è così. «Proprio 
Ruggiero assieme a Fini - 
ricorda il deputato triesti- 
no - ha detto che la tratta- 
tiva con la Slovenia avrà 
degli elementi innovativi, 
che non sono altro se non 
una soluzione proprio del 
contenzioso sui beni ab- 
bandonati. Noi aiuteremo 
Lubiana a entrare in Euro- 
pa purché ci sia una solu- 


zione ‘convincente anche 
per noi di questa vicenda». 

Quindi il voto espresso a 
Strasburgo non contraddi- 
ce la linea della Farnesi- 


Illy: «Allora si paghino i danni dell'occupazione fascista» 


na? «No - risponde Menia - 
perché la politica della 
Farnesina sarà comunque 
concordata anche con noi». 
Ecco allora scendere in 


Budin: «Contraddizioni che tolgono credibilità all'Italian 


ROMA «Non si possono disattendere i trattati internaziona- 
li», così commenta l’on. Riccardo Illy la vicenda del voto 
di An all’Europarlamento contro la Slovenia. «Anche per- 
ché - aggiunge - il cosiddetto Piano Solana è parte inte- 
grante dell'Accordo di associazione di Lubiana all’Ue, ac- 
cordo che è stato ratificato dal Parlamento italiano». «E 
poi - conclude - si chiede la restituzione dei beni, ma nes- 
suno di An pensa allora di pagare a Lubiana i danni cau- 


sati dall’occupazione fascista». Il senatore diessino Milos 


Budin, invece, afferma come le contraddizioni all’interno 
del governo sulla politica europea italiana tolgono credibi- 
lità all’esecutivo stesso e di fatto privano di qualsiasi auto- 
rità gli atti compiuti dal ministro degli Esteri. 


ALLARGAMENTO VE Il deputato Aurelio Juri: «Il lupo non perde pelo e vizio» 


E Lubiana si chiude a riccio: 
«Di Roma non c'è da fidarsi» 


Premesso che la Slove- 
nia ha'mal digerito il voto 
contrario di Alleanza na- 
zionale all’Europarlamen- 
to che boccia l’adesione di 
Lubiana all’Ue, c'è una sor- 
ta di smarrimento sulla po- 
sizione italiana, soprattut- 
to in vista degli incontri 
previsti proprio qui nella 
capitale martedì prossimo 
tra il ministro degli Esteri 
Ruggiero e il suo collega 
sloveno Rupel, il premier 
Drnovsek e il capo dello 
Stato, Milan Kucan. Uffi- 
cialmente il governo slove- 
no tace. Così come il mini- 
stero degli Esteri. Fonti ri- 
servate molto diplomatica- 
mente liquidano la questio- 
ne sostenendo che «noi 
dobbiamo attenerci ai fat- 
ti. E questi li vedremo 


martedì. Le premesse for- 
nite ad agosto dal sottose- 
gretario Antonione ci im- 
pongono di essere ottimi- 
sti». 

Cosa che non riesce ad 
Aurelio Juri, il quale non 
senza una buona dose di 
sarcasmo definisce il voto 
di An a Strasburgo come 
l'esempio della «grande co- 
erenza e della grande con- 
sistenza dell’attuale politi- 
ca estera italiana». Poiag- 
giusta il tiro, si fa serio e 
si augura che proprio que- 
sto voto «non sia determi- 
nante nel tracciare la li- 
nea della diplomazia italia- 
na nei confronti della Slo- 
venia». «Certo - precisa il 
deputato - toccherà pro- 
prio a Ruggiero martedì 
qui a Lubiana smentire 


eventualmente il significa- 


to di questo voto». 

Anche se, secondo Juri, 
ci sono già state alcune 
mosse che fanno pensare 
alla volontà italiana co- 
munque di riaprire il pro- 
blema dei beni abbandona- 
ti. Su tutte spicca quella 
che il deputato della Lista 
Unita definisce «la politica 
che An porta coerentemen- 
te avanti da sempre. È dif- 
ficile - dice - che il lupo as- 
sieme al pelo perda anche 
il vizio». A cui si affianca- 
no le dichiarazioni stesse 
rilasciate dal ministro de- 
gli Esteri, Ruggiero negli 
incontri con gli esuli che 
lasciano spazio, sempre se- 
condo il membro della com- 
missione Esteri del Parla- 
mento sloveno, al sospetto 


campo lo stesso vice pre- 
mier, Gianfranco Fini il 
quale ha ribadito proprio 
ieri mattina a Menia che 
in merito «bisogna perse- 
guire una strada che ci 
consenta di addivenire a 
una soluzione che sia con- 
vincente anche per l’Ita- 
lia». 

Quindi la partita non è 
affatto chiusa, «fintanto- 
ché non avremo - incalza 
Menia - anche sul fronte 
del riconoscimento dei di- 
ritti degli esuli ottenuto 
prima qualcosa», Alleanza 
nazionale non ha dubbi. 
La Slovenia non può fare 
finta che non sia successo 
niente. Anzi Lubiana deve 
adoperarsi a trovare con 
l’Italia una soluzione che 
possa essere accettabile. 

m.manz. 


che la Farnesina sia pron- 
ta a rigiocarsi la carta dei 
beni abbandonati. 

Sono molti, dunque; 
quelli che si attendono che 
martedì sia proprio Rug- 
giero a risollevare in qual- 
che modo il coperchio del 
vaso di Pandora dei beni. 
«Io reputo invece una pagi- 


na di saggia politica - pro- 


segue Juri - quella scritta 
ad agosto qui a Lubiana 
dal sottosegretario Anto- 
nione che non ha risolleva- 
to l’annosa questione, ma 
se lo facesse martedì il.mi- 
nistro degli Esteri la cosa 
non mi coglierebbe di sor- 
presa». È 
E la risposta di Lubiana 
quale sarebbe? Su questo 
sono tutti concordi. La Slo- 
venia reagirebbe come ha 
fatto nel 1994, anno del 
primo governo Berlusconi 
che segnò l’inizio dell’«era 
glaciale» nei rapporti bila- 
terali italo-sloveni. Anzi, 
precisa ancora Juri, «se sì 
considera nullo il trattato 
di Osimo, così come gli ac-, 
cordi di Roma eil cosiddet- 
to compromesso spagnolo 
la nostra reazione sarà an- 
cora più dura di quella che 
ci fu nel 1994». 
m.manz. 
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LUBIANA La grande corsa 
della Slovenia all'Unione 
europea è oramai al rush. 
finale. Il governo di Lu- 
biana guidato dal filoeu- 
Preso, Janéz Drnov- 
sek si è imposto scaden- 
ze precise. Innanzitutto 
Topnte a termine l’opera 
1 adeguamento della 
normativa nazionale a 
uella comunitaria entro 
il giugno del 2002, per 
fare così l'ingresso uffi- 
ciale nell’Ue agli inizi del 
2003. E se la ratifica del- 
l'adesione da parte del- 
l’Europralamento e degli 
altri Paesi membri, non- 
chè di quello sloveno, 
non subirà rallentamenti 
di sorta gli sloveni spera- 
no di poter partecipare 
attivamente da elezio- 
ni europee del giugno 
del 2004, Ve 

Un programma preci- 
so ma non privo di inco- 
gnite. Politiche innanzi- 
tutto. Perché per adegua- 
re gli standard normati- 
vinazionali a quelli euro- 

ei il Parlamento di Lu- 

iana dovrà mettere ma- 
no a tutta una serie di ri- 
forme costituzionali 
che, per essere approva- 
te, hanno bisogno di otte- 
nere una Tar IO Inze 
Qualificata. Sulla quale 
l'attuale esecutivo non 
può contare. Dunque, an- 
che se l’intero schiera- 
mento politico sloveno a 
parole dichiara di voler 
PELO lo Stato ex ju- 
goslavo in Europa, la lot- 
ta politica tra maggioran- 
za e opposizione cela l’in- 
sidia di qualche «sgam- 
betto» al governo in cari 
ca proprio in sede di revi- 
sione costituzionale. 

Per quel che riguarda 
il processo di adegua- 
mento al cosidetto «ac- 

uis» comunitario la 
Slovenia è a buon punto. 
Restano però aperti anco- 
ra una decina di capito- 
li. Primo su tutto quello 
relativo alla restituzio- 
ne dei beni nazionaliz- 
zati dal defunto regime 
comunista nel dopoguer- 
ra. Finora è stato risolto 
il 58% dei contenziosi in 
materia. Troppo poco sia 
per gli esperti europei 
che per quelli sloveni. 
Per questo il governo di 
Lubiana ha inviato una 
circolare a tuttii ministe- 
ri perché accelerino quan- 
to di loro competenza nel 
delicato settore della co- 
siddetta. denazionaliz- 
zazione, Processo che re- 
ca con sè anche moltissi- 
mi. e complicatissimi con- 
tenziosi giuridici di natu- 
ra civile. In Slovenia è 
stato quindi deciso di cre- 
are una sorta di «pool» 
di magistrati e di giu- 
dici i quali d’ora in avan- 
ti si occuperanno esclusi- 
vamente proprio di tali 

uestioni per cercare di 
oliare così la macchina 
della giustizia. è 

C'è poi il tema relativo 
al varo di una legge sui 
quadri amministrati- 
vi, Bruxelles, infatti, im- 
puta a Lubiana una sor- 
ta di «vizietto» che consi- 
ste in un eccessivamente 
diffuso avvicendamento 
dei pubblici funzionari a 
ogni cambio di governo. 
Servono regole precise 
nella pubblica ammini- 
strazione, spiegano a 
Bruxelles, norme che sia- 
no funzionali alle esigen- 
ze di uno Stato europeo. 

Altro tema da risolve- 
re è quello relativo al 
contenzioso territoria- 
le con la vicina Croazia. 
Soprattutto - come non 
ha mancato di rimarcare 
lo stesso relatore del pro- 
cesso di adesione della 
Slovenia all’Ue, Deme- 
trio Volcic - per quel che 
concerne i confini maritti- 
mi nel golfo di Pirano. 
E, infine, la chiusura dei 
negozi «Duty Free» a ca- 
vallo dei confini con l’Ita- 
lia e l’Austria. - 


nale che, nel silenzio del presidente del Consiglio, 


qua punto. Gli attacchi di Bossi alla Corte costituzio- 


aprono un grave conflitto istituzionale e rivelano l’in- 
sofferenza per l'equilibrio fra i poteri dello Stato. Sul quar- 
to punto sono state rinviate al futuro sia la riduzione del- 
le tasse (2003, per ora, o circoscritte ad ambiti ristretti, 
nel caso delle famiglie numerose con una scelta pienamen- 
te condivisibile), sia l'aumento delle pensioni (quando sa- 
rà, solo per chi avrà compiuto, allora, i 75 anni). Cioè, le 
due promesse solenni del «contratto» di Berlusconi con gli 
italiani, forse sufficienti a fargli vincere le elezioni. 
Questo il panorama dei cento giorni, anche con lo scon- 


to delle ferie estive. 


Ma, appunto, il periodo ferragostano ha introdotto una 
nuova offensiva combinata tra qualche membro del gover= 
no ed esponenti confindustriali: quella per l'abrogazione 
dell’art. 18 dello statuto dei lavoratori, e cioè della possibi 


Sa». 


lità Dr gli imprenditori di licenziare senza «giusta cau- 
ll tema suggerisce due riflessioni, l'una di ordine eco- 


nomico e l’altra di etica politica. 

Gli imprenditori (non tutti) invocano il «licenziamento 
facile» come elemento di flessibilità e assicurano che in 
tal modo aumenterà la competitività delle aziende e in ul- 
tima analisi la stessa occupazione. 

Per valutare la fondatezza dell'equazione (licenziamen- 
ti facili eguale competitività con le aziende estere) vale la 
ia tenere presente che i due principali trampolini di 


‘lancio nella competizione globale sono gli investimenti nel- 


la ricerca e nella formazione. Ebbene, non risulta che, a 
parità di profitti, le aziende italiane abbiano investito co- 
me quelle del resto d'Europa né nella formazione né nella 
ricerca. Ad esempio, nella ricerca — negli ultimi cinque an- 
ni — il settore privato italiano ha investito otto-dieci volte 
meno di quello francese, tedesco e britannico. Nell'ultimo 
decennio (dati Istat) la spesa italiana per ricerca e svilup- 
po è stata più bassa che nel decennio precedente, con valo- 


ri ben lontani da quelli dei maggiori 


'aesi Ocse e con un 


costante peggioramento di classifica (l'Italia si situa al 
20.0 posto per livello degli investimenti in ricerca in pro- 


porzione al Pil). 


Come mai si invoca, dunque, il licenziamento «facile» 
quale stimolo a una competitività, per la quale si è rima- 
sti tanto al di sotto della soglia europea nei campi decisivi 
della formazione e della ricerca, pur essendovi stati ampi 


margini di profitto per gli invi 


estimenti necessari? 


La riflessione più generale (di etica politica) riguarda la 
pretesa da sul questi ambienti confindustriali di far 
coincidere il «bene comune» con il «profitto delle imprese». 

Su questa pretesa ha reagito negativamente anche una 
parte del governo e della maggioranza, che non si sente le- 
gata in maniera così diretta con gli interessi confindu- 
striali. Questa divergenza forse non è stata percepita in 
tutto il suo peso, ma essa rivela la crepa più profonda 
emersa nell’alleanza di centrodestra, sopra il comune inte- 
resse nella gestione del potere. _ ; 

I valori non sono di moda nell'era del pragmatismo, ma 


finiscono per riemergere anche in mezzo alle culture che 
pretendono di cancellarli. Il bene comune, infatti, si realiz- 


za attraverso la crescita com) 
na e della comunità civile. Il 


PE ESE della 


ersona uma- 
ine primario della politica è 


quello di creare una società umana e più giusta, non solo 

iù benestante. I diritti umani non vengono «dopo» i pro- 
Riti delle imprese. Questi sono strumenti importanti (ma, 
appunto, mezzi) per la gestione efficace delle imprese. È 
bene ricordare tuttavia che l'economia è una parte, non il 


tutto, dell'attività umana. 


Chiarito questo punto, è evidente che le situazioni stori- 
che mutano e che le condizioni socio-economiche possono 
cambiare. L'articolo 18 dello statuto dei lavoratori non è 
un dogma e può essere suscettibile di modifiche, come ha 
affermato — con ben diverso spirito — lo stesso «padre» del- 
lo statuto, prof. Giugni. Ma si tratta di cosa assai diversa 
dalla «campagna per l'abrogazione», condotta senza tener 
conto degli orientamenti emersi nel recente referendum 
non scattato e motivata da un'esigenza di competitività in- 
ternazionale alla Solo non si è corrisposto da parte del- 

al 


l'imprenditoria it; 


iana, né in termini di ricerca né in ter- 


mini di formazione, pra avendo a propria disposizione am- 


pie possibilità di farlo. 


Dai margini di profitto si è preferito incassare in pro- 


prio piuttosto che reinvestire. 


‘hi ieri non ha voluto fare 


come la formica con ricerca e formazione, oggi vuol fare la 
cicala con l’art. 18 dello statuto dei lavoratori. 


Corrado Belci 


| 
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Mostro di Firenze: il criminologo è stato messo sotto torchio nove ore dal capo della Mobile ma alla fine si è detto soddisfatto 


Bruno: «Io e la polizia, stessa pista» 


L'indirizzo degli inquirenti è chiaro: si cercano persone diverse da Pacciani e amici 


L'investigatore aveva già ventilato la 


TRIESTE C'è una nona porta nell’inchiesta sul 
mostro di Firenze, come nel film di Polan- 
ski, dietro alla quale con Sn probabilità si 
nascondono i burattinai di tutti i delitti 
commissionati a Pacciani e ai suoi compa- 
gni di merende. Una porta che solo ora, a 
27 anni dal secondo omicidio (il primo ha 
implicazioni particolari), gli investigatori 

ossono azzardarsi ad aprire. Il capo della 

obile fiorentina ‘Michele Giuttari ne ave- 
va accennato nel faggio I di san- 
gue», pubblicato da Bur nel ’99. Un libro-ve- 
rità a quattro mani col «giallista» Carlo Lu- 
carelli sullo stile di «A sangue freddo» di 
Truman Capote. Quasi 240 pagine che si 
leggono d’un fiato, in cui il poliziotto aveva 
ampiamente descritto il sottobosco sociale 
in cui erano maturati gli omicidi, traccian- 
do il profilo di tutti i personaggi coinvolti 0 
solo lambiti dall’inchiesta. Ma a inquietare 
di più era stato specie l’ultimo capitolo: il 
duo Giuttari-Lucarelli apriva un nuovo. si- 
nistro scenario seminando qua e là interro- 
gativi dietro i quali si celavano già pesanti 
sospetti e mezze certezze. 

«C'è qualcosa d’altro dietro la banda dei 
compagni di merende. Magari una o più per- 
sone, insospettabili, che ordinavano i ’lavo- 
retti’. L'ipotesi porterebbe a uno o più man- 
danti: in tutti quegli anni avrebbero agito 
dietro le quinte senza mai esporsi di perso- 
na». In pratica un’anticipazione del Paccia- 
ni-ter, di inviato poche settimane fa 
da Giuttari al pm Canessa. Quel libro però 
portò solo guai al superpoliziotto: diede il 
pretesto, a chi non aveva interesse che inda- 
gasse avanti, per metterlo da parte. Lo sco- 
modo Giuttari fu rimosso dall'incarico per 
aver rivelato circostanze, nomi e poi ari 
attinti da rapporti e relazioni di servizio. 
Nessuna GINE, quindi, all’investigatore 
per l'indagine risolta, ma un trasferimento 
a cui Giuttari aveva risposto con un ricorso 
al Tar, poi accolto. 

Il capo della Mobile era stato il primo a 
non credere all'ipotesi di un serial killer iso- 
lato e organizzato, che alla luce degli ultimi 
sviluppi INSE essere solo un Goran 
Giuttari ha anche sempre creduto nell’esi- 
stenza di un secondo livello dell’organizza- 
zione, una sorta di centrale operativa che 
manovrava i compagni di merende. Persone 
potenti e note che si sono rifugiate dietro la 
nona porta. Pacciani, Vanni e Lotti, sono 
sempre stati dominati dalla sadica e distrut- 
tiva associazione di sesso e morte, ma altro 
non erano che bassa manovalanza, Persone 
come loro, dalle modeste capacità intelletti- 
ve, non sarebbero riuscite a organizzare 
tanti delitti senza lasciare traccia. La tesi 


Il marito arrestato dai carabinieri chiamati da alcuni vicini allertati dalle urla della lite domestica 


TRA REALTA' E FICTION 


In un libro il teorema-Giuttari 


pista della magia nera 


di Giuttari è SERA da solidi elementi. 
Anzitutto i soldi, troppi soldi per un pove- 
raccio senza reddito ue come Pacciani, | 
i inquirenti trovarono buoni postali 
per più di 150 milioni. L'uomo di Mercatale 
aveva anche due case. Gli investigatori ave- 
va così scoperto che, dopo ogni omicidio, sui 
conti di Pacciani venivano effettuati sostan- 
ziosi versamenti. Qualcuno pagava i feticci, 
gli organi sessuali asportati alle vittime. 
în effetti i compagni di merende a più ripre- 
se avevano frequentato personaggi dediti al- 
la magia nera. Un SEuppO, per esempio, si 
radunava nella casa del mago Salvatore In- 
dovino. A mettere Giuttari sulla pista giu- 
sta, a pochi giorni dell’inizio del processo, 
erano state due donne (madre e figlia), pro- 
penne su una collina tra San Casciano e 
‘arcatale di Villa Verde, un tempo adibita 
a casa di riposo. Per un breve periodo vi ave- 
va lavorato anche Pacciani. Madre e figlia 
puntarono il dito su un pittore svizzero a 
cui avevano affittato due stanze per alcuni 
mesi. Dopo la sua partenza, avevano rinve- 
nuto disegni e pubblicazioni raffiguranti 
donne nude e mutilate, sequestrati anche 
ai compagni di merende. L'artista, che vive 
a Cannes, è stato di recente interrogato dal- 
la polizia ma nega tutto. Sostiene solo di es- 
sere stato raggirato dalle proprietarie della 
villa. Rimangono ancora nelle nebbie dell’in- 
chiesta la figura di un medico fiorentino e 
di una misteriosa donna che nell’agosto ’96 
aggredì la moglie di Pacciani, Angiolina 
‘anni, per poter frugare nella sua abitazio- 
ne. ) 
L'inchiesta, insomma, va riletta per la 
terza volta. Giuttari sospetta che la morte 
di Pacciani (22 febbraio ’98) sia stata attri- 
buita troppo in fretta a un arresto cardio- 
circolatorio. Il contadino venne trovato di- 
steso sul pavimento di casa con i pantaloni 
abbassati. Ricattava forse i suoi «clienti»? Il 
superpoliziotto prova ora a reimmergersi 
per la terza volta in questa indagine legata 
a doppio filo con la letteratura. Nei giorni 
scorsi igli agenti hanno perquisito l’abitazio- 
ne dell'agente del Sisde Aurelio Mattei, au- 
tore del ‘92 di un giallo dal titolo «Coniglio 
al martedì», in cui anticipava alcune succes- 
sive scoperte degli RIO al punto da 
metterli sul chi vive. Lo 007 nel romanzo 
chiama una località «Valle Verde», una chia- 
ra assonanza con Villa Verde, il casolare 
che le due donne avevano trasformato nella 
casa di riposo degli orrori in cui si raduna- 
va anche una setta per compiere strani riti. 
Ma Mattei come faceva a saperlo già nove 
anni fa? 
Maurizio Cattaruzza 


FIRENZE Nove ore di confronto 
serrato e alla fine, ma per 
motivi probabilmente diver- 
si, sia il Capo della Squadra 
mobile chele Giuttari, 
che il criminologo France- 
sco Bruno si sono detti sod- 
disfatti. Bruno, stanco ma 
soddisfatto, perchè, ha spie- 


rio ‘della Questura alle 
21.20, accompagnato da due 
legali, gli avvocati Natale 
Fusaro e Roberto Accivile, 
che sono però rimasti fuori 
dell'ufficio di Giuttari visto 
che Bruno veniva sentito co- 
me persona informata sui 
fatti. Un pò affaticato, ma 


to «alcuna idea di una mia 
responsabilità». 

Alla domanda se nel con- 
fronto fosse stato toccato il 
CEDHOIO dei suoi rapporti 
col Sisde e con lo psicologo 
dei servizi Aurelio Mazzei, 
Bruno ha risposto con un 
secco «no comment», spie- 

gando: «non 


Fal, «ho avuto 
impressione 
che gli inqui- 
renti stiano cer- 
cando delle per- 
sone con caret- 
teristiche simi- 
li a quelle che 
io avevo sem- 
pre delineato, e 
cioè ben diver- 
se dai compa- 
i di meren- 
le».  Giuttari 
POcne. proba- 
ilmente, il lun- 
E confronto gli || 
a consentito 
di mettere a 
fuoco diversi 
tasselli di un 
mosaico sem- 
pre più com- 
BISE Il capo È 
lella Mobile, co- 
sì come lo stes- 


so Bruno, non è Francesco Bruno all'arrivo alla Questura di Firenze 


voluto entrare 
nel merito del faccia a fac- 
cia, ma appariva visibilmen- 
te soddisfatto e ha definito 
l'incontro «utile, soddisfa- 
cente», aggiungendo solo 
che «non s'indaga più a 360 
gradi ma il cerchio si sta re- 
stringendo». 

Il criminologo romano è 
uscito dal cancello seconda- 


Napoli, catturati i quattro presunti baby-Killer di Stefano 


NAPOLI Sono stati tutti arre- 
stati i quattro presunti as- 
sassini del 17enne Stefano 
Ciaramella, ucciso con una 
coltellata al cuore tra dome- 
nica e lunedì alla periferia 
di Casoria (Napoli) nel vano 
tentativo di difendere il mo- 
torino e la borsa della giova- 
nissima fidanzata. I quat- 
tro, incensurati, tecnicamen- 
te sottoposti a fermo dispo- 
sto: dal pm, sono tutti giova- 


Latina, uccide la moglie a botte 


L'uomo ha poi tentato di simulare il suicidio: tradito dalle ferite 


Accoltella la sua compagna 
e si butta già dalla finestra 


LATINA Ha ucciso la moglie 
a botte, colpendola anche 
con un corpo contundente, 
ma è stato arrestato dai ca- 
rabinieri. È successo ieri 
mattina a San Felice Cir- 
ceo, una località di villeg- 
giatura a Sud di Latina. 


PESCARA Un uomo di San- 
ta Teresa di Spoltore (Pe- 
scara), Berardino Di Pro- 
spero, di 49 anni, ieri 
mattina nella propria 
abitazione di via Lago di 
Garda ha accoltellato la 
moglie, Maria Teresa Du- 
rante, di 39 anni, e poi si 
è gettato dalla finestra 
in un tentativo di \suici- 
dio. 

Entrambi sono stati ri- 
coverati all'ospedale di 
Pescara in prognosi riser- 
vata. I carabinieri stan- 
no cercando di ricostrui- 
re le fasi dell'accoltella- 
mento e i motivi che han- 
no scatenato il litigio in 
famiglia. 

Al litigio tra moglie e 
marito hanno assistito 
anche i due figli della cop- 
pia, un ragazzo di 18 an- 
ni e una bimba di tre an- 
ni. È stato il ragazzo ad 
uscire di casa, una villet- 
ta di due piani, per chie- 
dere aiuto. Ai vicini ha 
detto: «Correte, i miei ge- 
nitori stanno litigando e 
hanno un coltello». Nella 
caduta ‘ dalla finestra, 
l'uomo ha riportato gravi 
lesioni interne. 

Beradino Di Prospero, 
fino a qualche anno fa ge- 
stiva un'impresa edile; 
era stato costretto a la- 
sciare l'attività dopo una 
grave malattia. 

Maria Teresa Durante, 
che è stata raggiunta da 
alcune coltellate in varie 


parti del corpo, non è in 
pericolo di vita; il marito, 
invece, ieri sera era anco- 
ta sotto osservazione 
nell'ospedale di Pescara 
e le sue condizioni appa- 
iono più gravi. Prima di 
gettarsi dal secondo pia- 
ho si è procurato anche 
una profonda ferita al 
polso nel tentativo di ta- 
gliarsi le vene con lo stes- 
so coltello con il quale 


Secondo i primi riscontri 
l'uomo, Francesco Tatò, 46 
anni, ha cominciato a pic- 
chiare violentemente la 
moglie Monica Lombardi, 
44 anni, al culmine di un' 
ennesima lite, i cui motivi 
ieri sera erano ancora in 
fase d’accertamento. 

I carabinieri della Com- 
pagnia di Terracina, inter- 
rogando l’uomo, hanno ri- 
costruito anche un altro 


La rimozione del cadavere di Monica Lombardi. 


aveva aggredito la con- 
sorte. I carabinieri della 
locale stazione e della 
Compagnia di Pescara 
stanno indagando per ca- 
pire i motivi del litigio 
che, a quanto pare, non 
erano frequenti tra i due 
coniugi. L'inchiesta è con- 
dotta dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
al Tribunale di Pescara, 
Filippo Guerra. 


macabro Rrrreolato: L'uo- 
mo avrebbe prima picchia- 
to la moglie e successiva- 
mente, forse nel tentativo 
di simulare un suicidio, 
l'avrebbe gettata dalla fi- 
nestra che si trova al pri- 
mo piano di una villetta in 
via Molella, al civico 60. 
L'abitazione è al confine 
tra i comuni di Sabaudia e 
San Felice, in una zona pe- 
riferica della località di vil- 
leggiatura. 


La coppia, proveniente 
da Roma, era in vacanza 
dall'inizio di luglio e con lo- 
ro c'è anche un bambino di 
18 mesi. 

I carabinieri sono arriva- 
ti nel villino in via Molella 
poco dopo le 12, avvertiti 
da alcuni vicini allarmati 
dalle grida che proveniva- 
no dall'abitazione della 
coppia. 

All'interno c'era il cada- 
vere di Monica Lombardi, 
steso tra due divani al pia- 
no terra, mentre l'uomo si 
trovava all'interno dell'abi- 
tazione, composta anche 
da un primg piano con la 
zona notte, È lì che si tro- 
vava, a dormire, il bambi- 
no di 18 mesi che era insie- 
me alla coppia ma che non 
è ancora stato accertato se 
sia il figlio o meno dei due. 

Il villino di vacanza, 
stando ai primi racconti, è 
stato spesso teatro di vio- 
lente liti domestiche. L'ul- 
tima appunto ieri matti- 
na, con piatti e vasi in 
frantumi. Quindi con la 
donna colpita più volte al- 
la testa con un oggetto con- 
tundente. 

Per simulare il suicidio 
Tatò avrebbe sporcato con 
il sangue una parte ester- 
na della casa, per far vede- 
re che lui aveva poi porta- 
to dentro la donna, ma le 
ferite sulle sue mani la- 
sciano ben pochi dubbi al 
magistrato, il sostituto 
procuratore Giuseppe 
Chinè, e agli investigatori. 

Il medico legale Cristina 
Setacci ha effettuato sul 
luogo del delitto un primo 
esame sul cadavere della 
donna. «Non posso dire 
nulla, dobbiamo aspettare 
l'autopsia» ha detto ai cro- 
nisti. 


visibilmente sollevato, il do- 
cente ha detto di essere sta- 
to trattato «molto bene», de- 
finendo Giuttari «una perso- 
na squisita». Bruno ha ag- 
giunto di essere uscito dall' 
interrogatorio «rassicurato» 
dal fatto che Giuttari, che 
gli ha posto solo «domande 
pertinenti», non ha mostra- 


nissimi e tutti di Afragola, 
comune limitrofo a quello do- 
Ve è avvenuto il barbaro as- 
sassinio, Due sono minoren- 
ni, uno ha 17 anni e l'altro 
16, e gli altri due sono appe- 
na un pò più grandi, uno di 
18, Pietro Amadori, militare 
di leva in Aeronautica, e l'al- 
tro di 19 anni, Giuseppe 
D'Arscillo. Tre dei quattro si 
erano allontanati dal paese 
d’origine e sono stati rintrac- 


posso . entrare 
nel merito dei 
contenuti». 
Però, ha ag- 
giunto, «la mia 
Impressione è 
che gli investi- 
gatori stiano 
cercando qual- 
cuno che, a pre- 
scindere da co- 
me lo stanno 
cercando e da 
quali condizio- 
ni hanno gene- 
rato questa in- 
dagine, ha ca- 
| ratteristiche si- 
| mili a quello 
| che io da anni 
vado delinean- 
do e cioè ben di- 
verse dai com- 
Pagni di meren- 
e. Mi rimane 
sempre l'idea - 
ha detto ancora 
il criminologo - che queste 


persone abbiano agito perso- | 


nalmente, ma vedo dai gior- 
nali che gli investigatori 
stanno cercando dei man- 
danti, idea su cui continuo a 
non essere d'accordo. Co- 
munque, mandanti o esecu- 
tori che siano, sono lo stesso 
tipo di persone». 


ciati uno a Taranto e due a 
Rimini. Il quarto, invece, 
uno dei minorenni, è stato 
bloccato nel Napoletano. 
Per gli investigatori, a loro 
carico ci sono «elementi in- 
confutabili» relativi alla pre- 
senza sul luogo del delitto. 
Intanto Casoria ha risposto 
ieri con il silenzio, un silen- 
zio dignitoso e composto, all' 
urlo della violenza: cinque- 
seimila persone hanno attra- 


‘ Le donne guidano megli 


0 


Le donne hanno meno incidenti. 
Lo dimostrano le nostre statistiche. 
Per questo abbiamo realizzato 
tariffe particolarmente interessanti per loro. 


IALOGO 


ASSICURAZIONI 


2 IM BREVE 
Allarme del Secit nella lotta all'evasione 


I super-ispettori del Fisco: 
cifre shallate e gonfiate, 
cresce il rischio corruzione 


ROMA Lotta all’evasione, qualcuno ha barato. A lanciare l’al- 
larme è il Secit nel rapporto annuale sull’attività svolta nel 
corso del 2000. I super-ispettori del Fisco denunciano che 
le previsioni fatte sugli introiti derivanti dalla lotta all’eva- 
sione sono gonfiate, in quanto basate su accertamenti diffi- 
cili da incassare, mentre cresce anche il rischio di corruzio- 
ne a causa dell’ampia discrezionalità di cui gode in molti ca- 
si l'amministrazione fiscale. I super-ispettori propongono 
anche un rimedio: la possibilità per gli ispettori fiscali e la 
Guardia di finanza di stilare dei verbali immediatamente li- 
quidabili dal contribuente colto in fallo. Il contribuente 
avrebbe l'opportunità di saldare subito - usufruendo di uno 
sconto — il suo debito con il Fisco e lo Stato avrebbe il van- 
taggio di poter incassare rapidamente le somme senza do- 
ver attivare uffici e lunghe procedure di recupero crediti. 


In Veneto la «banda delle ville» tenta l'ottavo colpo 
ma fugge dopo avere svegliato la padrona di casa 


VENEZIA Salgono a otto, nell'ultima settimana, le incursioni 
della malavita nelle ville del Veneto: l'ultimo blitz, stavolta 
senza aggressioni, l'altra notte in una villa a due piani sul 
Terraglio, periferia di Mestre. I malviventi, forse tre, han- 
no eluso le finestre antisfondamento con un trapano e un 
cacciavite e si sono impossessati di gioielli, soldi e telefoni- 
ni. I malfattori sono entrati in azione mentre al piano supe- 
riore dormivano Gianna Di Sabatino e il figlio minorenne. 
La donna si è svegliata mettendo i fuga i malfattori, 


Venduto per oltre 19 milioni il bikini color came 
indossato dalla Ferilli alla festa della Roma 


ROMA Il bikini di Sabrina Ferilli utilizzato per la mega-fe- 
sta al Circo Massimo in occasione della vittoria dello 
scudetto della Roma è stato venduto ieri all'asta per 19 
milioni e 300 mila lire. Ad aggiudicarsi l'ambito simbolo 
della'serata un anonimo che ha utilizzato il soprannome 
sorimiri» per partecipare all'asta del sito www.ebay.it. 
L'attrice aveva deciso di mettere all'asta il «mitico» biki- 
ni color carne, oltre a bracciali e costumi delle sue ancel- 
le, per devolvere il ricavato della vendita all’Oncologia 
pediatrica dell'«Umberto I» e a un sodalizio d’assisten- 
za. 3 


versato le strade principali 
della città, ma forse altret- 
tante erano assiepate lungo 
i marciapiedi o affacciate al 


balcone, per la fiaccolata de- 
dicata a Stefano Ciaramel- 


la. Una partecipazione com- 
mossa, senza eccessi: parla- 
vano solo gli striscioni, tra 
cui ‘uno esplicito dei senti- 
menti che accomunavano la 
gente: «Per voi, persone sen- 
za pietà, nessun perdono». 


I funerali del ragazzo 


le donne pagano meno la polizza auto. 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 
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Mentre l'indagine di don Mazzi rileva che per i n tutto dovrebbe essere come a i. famosi: più reale e moderno 


Scuole a pezzi, una su cinque crolla ! 


Carenze strutturali e di servizi: il Friuli-Venezia Giulia si difende, bocciata Trieste 


SCIENZA 


ZURIGO È ancora lunghissi- 
Ma e richiederà ‘degli an- 
ni, ma è stata finalmente 
aperta la strada per met- 
tere a punto un vaccino 
contro la malattia della 
mucca PAZZO: e il suo equi- 
valente nell'uomo, la nuo- 
va variante della malat- 
tia di Creutzfeldt-Jakob. 
«Per la prima volta abbia- 
mo dimostrato su animali 
vivi, dei topi, che un anti- 
corpo riesce a sopprimere 
le malattie da prioni. Ora 
sappiamo che è possibile 
insegnare 
al sistema 


La ricerca condotta da uno studioso italiano 
Scoperto nei topi l'anticorpo 
che spiana la via al vaccino 
contro la «mucca pazza» 


ra c'è da attendersi un'epi- 
demia molto più estesa, 
con picco nel 2006. Consi: 
derando inoltre che il pic- 
co della malattia nei bovi- 
ni risale a circa 10 anni 
fa, è avvenuta in quel pe- 
riodo anche la massima 
esposizione dell'uomo al 
prione alterato. Basti pen- 
sare che allora un ham- 
burger .su 10. conteneva 
cervello bovino. 

Le strategie preventive 
contro le malattie da prio- 
ni sono una priorità nell' 
Istituto di 
neuropa- 


immunita- 
rio ad atti- 
vare rispo-, 
ste contro 
i rioni» 
ha detto il 
neuropato- 
logo Adria- 
no Aguzzi 
nella con- 
ferenza 
stampa in 
cui, all' 
Universi- 
tà di Zuri- 
go, ha pre- 
sentato 
col collaboratore Frank 
Heppner i risultati pubbli- 
cati su «Science». «I nostri 
esiti - ha aggiunto Aguzzi 
- dimostrano che è possibi- 
le sviluppare un vaccino, 
ma non sappiamo quan- 
do. Quella di oggi è una 
data importante ma è il 
primo passo». E i tempi 
perla necessità di un si- 

e vaccino anche per 
l'uomo potrebbero non es- 
sere lontani se fossero con- 
fermate le previsioni di 
un notevole aumento dei 
casi della variante di 
Creutzfeldt-Jakob (vCjd) 
nell'uomo nei prossimi an- 

ni. «Tutto dipende dal 

riodo d’incubazione della 
malattia» ha rilevato. Se 
tale periodo fosse di 10 an- 
ni, l'epidemia potrebbe es- 
sere piuttosto contenuta e 
avere il picco nel rossi- 
mo anno. Se invece l’incu- 
bazione è di 20 anni, allo- 


Consumatori Nordest 


de 
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Settore 


Adriano Aguzzi 


tologia di 
Zurigo, 
tanto ché 
si sta met- 
tendo a 
paio per 

intera 
Svizzera 
uno scree- 
ning, dal 

ennaio 

002. Con- 
siste in 
test in cui 
vengono 
analizzati 
tonsille e 
linfonodi, tessuti in cui 
s'annidano i prioni altera- 
ti, condotti su persone vi- 
ve e anonime. Permette- 
ranno per la prima volta 
di avere un quadro epide- 
miologico attendibile dei 
portatori sani. 

Nel frattempo nell'Isti- 
tuto di neuropatologia di 
Zurigo si sta già lavoran- 
do per il futuro anche sul 
fronte del vaccino. La ri- 
cerca però richiederà anco- 
ra anni di lavoro e sono 
tante le strade che i ricer- 
catori hanno davanti. «So- 
no molti i DRS approc- 
ci da verificare - ha dato 

‘'eppner - ma ora c'è final- 
mente una base concreta 
per andare avanti nella ri- 
cerca di un vaccino tera- 

eutico». Per Aguzzi, quel 

o raggiunto oggi è un ri- 
sultato-chiave nella ricer- 
ca sulle malattie da prio- 
ni. 


CRTRIESTE 


ROMA Suona la campanella 
del primo giorno di scuola e 
per gli alunni cominciano i 
soliti problemi. Primo tra 
tutti la condizione degli edi- 
fici, che però nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, a eccezione di Tri- 
este, appaiono tra i migliori. 
Dopo una ricerca, la Uil lan- 
cia una clamorosa denuncia: 
circa una scuola superiore 
su cinque ha un problema di 
carattere edilizio. Il 22,7%, 
a esempio, ha il tetto scaden- 
te, il 22,9% un impianto elet- 
trico andante, il 20,6% il ri- 
scaldamento non funzionan- 
te, il 18,2% fogne dozzinali. 
Dall'indagine Uil-scuola 
emerge inoltre che gli edifici 
scolastici migliori sono al 
Nord (Lombardia, Emilia- 
Romagna, Friuli-Venezia 


Giulia), i peggiori in Cala- 
bria, Sicilia, Campania e 
Sardegna. Nel rapporto si 
legge che negli ultimi sei an- 
ni, all'edilizia scolastica so- 
no andati 3.164 miliardi di 
finanziamenti pubblici. La 


Uil ammette però che negli 
ultimi anni un lieve miglio- 
ramento c'è stato, anche se 
«on soddisfacente». «Di que- 
sto passo - dice la ricerca - 
occorrerano tra i 10 e 20 an- 
ni per mettere a norma tut- 
te le strutture edilizie scola- 
stiche». 

La provincia dagli edifici 
scolastici migliori è Sondrio 
(stabile al primo posto), se- 
guita da Pordenone (risale 
di quattro posizioni) e Udine 
(sale di due). Trieste, anche 
per l’obiettiva storicità degli 
edifici, è nella retroguardia: 
67.a. Gorizia è 86.a. Ultima 
Reggio Calabria (una confer- 
ma), preceduta da Crotone, 
E sulla scuola, mentre scat- 
tano le nomine dei supplenti 
annuali, arriva un'altra ri- 
cerca, sugli studenti. Per 71 
studenti su 100 «è da boccia- 
re» e per 26 non svolge alcu- 
na funzione, salvo darti, se- 
condo 21 studenti, «quel pez- 
zo di carta che ancora molte 
aziende chiedono». Nono- 


stante ciò, a 75 studenti su 
100 piace andare a scuola 
che, per il 15% «ti insegna 
ad arrangiarti» e dove, per il 
28%, «si creano amicizie». 

È quanto risulta dall'inda- 
gine della Fondazione Exo- 
dus fra 1024 studenti di 
scuole medie superiori e isti- 
tuti tecnici industriali, fra i 
14 e i 19 anni, di tutta Ita- 
lia. I risultati sono stati pre- 
sentati ieri mattina da don 
Antonio Mazzi, animatore 
di Exodus, in occasione del- 
la presentazione di «Agenda 
Tremenda», l'agenda-diario 
curata dallo stesso sacerdo- 
te fondatore della comunità 
e dedicata «a tutti coloro che 
hanno una tremenda voglia 
di vivere». 

Quali accuse, allora, i gio- 
vani muovono alla scuola? 
«Per due su tre - risponde 
don Mazzi - ’non prepara al- 
Ja vita reale” ma, SI 
to, come precisa il 38%, ” 

programmi e le materie ti 
si studiano sono fermi a 40 


anni fa”». Il 31% rincara la 
dose e punta il dito sugli in- 
segnanti; «non sono educato- 
ri, sono impreparati e non 
hanno una gran voglia di la- 
vorare», Per il 36% i docenti 
sono «lontani dal mondo rea- 
le» e per il 28% <non cercano 
nemmeno di conoscerci o di 
parlare con noi». E il panora- 
ma peggiora se si parla di 
scuole intese come edifici: 
palestre che per il 23% sono 
«inagibili nella maggior par- 
te dei casi», laboratori di 
scienze o sale-computer che, 
per il 19%, «quando ci sono, 
sono sempre chiuse», Per il 
95% poi i libri di testo sono 
troppo cari, il 27% li giudica 
«parziali e pieni di idee pre- 
concette», per il 18% sono 
«pieni d’errori» e per il 32% 
«è cambiata la copertina, 
ma dentro sono uguali a 
quelli di mio padre». La scuo- 
la italiana, per gli studenti, 
è dunque tutta da buttare? 
No: a parte le amicizie, 
l'11% sottolinea che, pur nel 
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panorama negativo degli in- 
segnanti «se si ha la fortuna 
di trovarne uno valido, di- 
venta il vero educatore; in 
grado di far apprezzare an- 
che materie indigeribili». 
Qual è, dunque, la scuola 
ideale? Una scuola con mate- 
rie e programmi più attuali 
e legati al mondo reale 
(32%), insegnanti vicini ai 
giovani (29%), scuole a tem- 
po pieno (23%), con aule e 
strutture migliori (18%), la- 


boratori funzionanti (12%). 
Una scuola che insegni ma- 


terie come giornalismo 
(27%), ecologia (21%), musi- 
ca, ballo e recitazione (16%), 
educazione sessuale (14%), 
informatica (11%), culture 
giovanili (8%). In una paro- 
la, per don Mazzi, sette stu- 
denti su 10 vorrebbero una 
scuola come quella di «Sa- 
ranno famosi»: nuove mate- 
rie, tempo pieno, spazio per 
le cose concrete. 


Una compagna di nozze di Maria Sung è incinta di un ex arcivescovo. E la Do del prelato africano apre un nuovo «fronte» 


Divorziati e risposati: la Chiesa ci tratti come Milingo 


I cattolici chiedono la stessa clemenza e vogliono essere ammessi ai sacramenti 


ROMA Il caso: Milingo conti- 
nua a far discutere mentre 
una compagna di nozze del- 
la donna coreana, una giap- 
ponese di 24 anni, è in atte- 
sa di un figlio dal marito, 
l'ex arcivescovo cattolico Ge- 
orges Stallings. 

Se infatti sì è chiuso il ca- 
pitolo relativo a Maria Sung 
e alla contrapposizione fra 
la setta di Moon e il Vatica- 
no, si apre quello del rappor- 
to fra Chiesa di Roma € di- 
vorziati risposati cattolici. 
A chiedere almeno la stessa 
clemenza riservato a Milin- 
go è il centro per l'assisten- 
za ai separati divorziati (As- 
di) di Bolzano: rappresenta 


_i divorziati risposati dell'AI- 


to Adige. Elvio Crimbelli, 
presidente, ha presentato în 
conferenza stampa richieste 
specifiche rivolte alla Con- 
gregazione per la dottrina 
della fede guidata dal card. 
Joseph Ratzinger. Crimbelli 
chiede alle autorità ecclesia- 
stiche romane che ai divor- 


ziati risposati venga conces. 
so di essere ammessi ai sa- 
cramenti di confessione e co- 
munione e poter leggere le 
letture Sacre nelle messe, 
Crimbelli è anche autore di 
un sussidio pastorale per i 
divorziati risposati per la 
Diocesi di Bolzano; analo- 
ghe richieste erano state 


avanzate dal sodalizio nel 
corso del Giubileo. Si propo- 
ne di adottare una normati- 
va simile a quella delle Chie- 
sa ortodosse. Prevede, dopo 
un itinerario penitenziale, 
l'accesso all'eucaristia alme- 
no per il coniuge «abbando- 
nato». L'esclusione di uomi- 
ni e donne divorziati e rispo- 


sati dalla comunione è stato 
riconfermato nel luglio 2000 
durante il Giubileo dal Pon- 
tificio consiglio per l'inter- 
pretazione dei testi legislati- 
vi. La dichiarazione precisa- 
va che il canone 915 (esclu- 
de un fedele dal sacramento 
della comunione per gravi 
peccati) era applicabile an- 


Il Papa: coppie di fatto non conformi a Dio 


ROMA Il Papa conferma: la 
Chiesa ritiene non conformi 
al disegno divino le leggi 
che, sotto vari aspetti, tendo- 
no a equiparare unioni fon- 
dante sul matrimonio alle co- 
siddette coppie di fatto; al 
contempo ribadisce però che 
la Chiesa deve prestare at- 
tenzione anche alle forme di 
convivenza alternativa che 
tanto si diffondono oggi e ri- 
Schiano d’intaccare la fami- 
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Fiore dei Liberi 


glia tradizionale. L'ha detto 
il Papa alla Conferenza epi- 
scopale urugayana; rinfoco- 
lando il dibattito scatenato 
dal presidente della giunta 
del Lazio Storace che ha an- 
nunziato un provvedimento 
d’aiuto ai figli in famiglie po- 
vere ma i cui genitori siano 
sposati. Escludendo così le 
coppie non sposate, capovol- 
gendo la filosofia della prece- 
dente giunta Badaloni: ave- 


va stabilito la possibilità di 
aiuti finanziari estendendoli 
però alle unioni di fatto. For- 
ti le proteste del centrosini- 
stra. D'altra parte per l’«ese- 
cutivo» dell’Unione Europea 
i figli di coppie, sposate o me- 
no, che si separano hanno di- 
ritto di mantenere relazioni 
con entrambi i genitori, an- 
che quando questi decidono 
di risiedere in Paesi diversi 
all'interno dell'Europa. È co- 


che ai divorziati risposati, 
al contrario di quanto soste- 
nevano alcuni teologi, cano- 
nisti e vescovi. Pochi mesi 
dopo (ottobre 2000), al Giu- 


Monsignor Milingo 


sì stata adottata ieri dalla 
Commissione Ue una propo- 
sta che definisce un quadro 
normativo chiaro su compe- 
tenza giurisdizionale, reci- 
proco riconoscimento ed ese- 
cuzione delle decisioni in 
materia di potestà dei geni- 
tori. 
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bileo delle famiglie, arriva- 
va un timido segnale d’aper- 
tura del Papa. Confermava 
che la Chiesa non poteva ta- 
cere sul disordine morale Da 
gettivo nel quale vivono i di- 
Vorziati risposati; tuttavia 
spiegava anche che essi do- 
vevano essere ammessi nel- 
la comunità e parteciparvi 
attivamente. Il tema è 
tuto da tempo, nella Chiesa, 
e anche voci autorevoli sì so- 
no levate per una revisione 
di questa posizione. Tra que- 
ste, quella del card. Carlo 
Maria Martini che al Sino- 
do dei vescovi europei del 
'99 aveva chiesto di ridiscu- 
tere le scelte della Chiesa in 
materia di matrimonio. Lo 
stesso avevano fatto nel ’93 
alcuni vescovi tedeschi, fra 
cui gli attuali cardinali Leh- 
mann e Kasper. Così, quan- 
do per tutto il prossimo otto- 
bre si svolgerà il Sinodo 
mondiale dei vescovi, è pro- 
babile che anche l'atteggia- 
mento della Chiesa di Roma 
verso la famiglia sarà ogget- 
to di un nuovo dibattito. 
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ATTUALITA' 
Il Dow Jones finisce sotto quota 9.900 (-1,93%). Il Nasdaq lotta a cavallo dei 1.700 punti in ribasso del 3% 


Borse, l'Orso affonda Wall Street 


Ma sprofonda anche tutta | 


MILANO Le Borse Usa puntano 
ancora una volta sul rosso e 
la caduta sembra senza fine. 
Fin dalle prime battute si 
era capito che il mercato non 
avrebbe trovato la forza per 
rimbalzare e, infatti, così è 
stato. Il panico che ha colpito 
l'Europa ha influenzato 
l'umore già nero dei mercati 
Gl Dow Jones in apertura ha 
perso subito i 10.000 punti) e 
il profit warning di Motorola 
ha fatto piovere altra grandi- 
ne sui titoli tecnologici. Risul- 
tato: alla fine della giornata 
di contrattazioni e prima del- 
le operazioni di compensazio- 
ne ‘al New York Stock 
Exchange, l'indice Dow Jo- 
nes ha perso 193,33 punti 
(meno 1,93%), a quota 
9.839,94 punti. În ribasso an- 
cora più forte il Nasdaq, che 
ha perso 54,52 punti (meno 
3,10%), a quota 1.704,49 pun- 
ti. 


L'amministrazione Bush 
è molto più benevola 
con il «re» dei computer 


MILANO Bill Gates aveva 
scommesso molto, e a ragio- 
ne, sul cambio della guar- 
dia alla Casa Bianca. E ieri 
la nuova amministrazione 
non ha disilluso le speran- 
ze della Microsoft: il dipar- 
timento della giustizia ha 
reso noto che intende modi- 
ficare in modo sostanziale 
la linea tenuta sin qui dal- 
l'Antitrust nella durissima 
battaglia contro l’abuso di 
posizione dominante che sa- 


rebbe stato esercitato dal- . 


l’azienda di Seattle. «La di- 
visione Antitrust del dipar- 
timento di giustizia statuni- 
tense - recita il comunicato 
ufficiale - ha avvisato che 


E questa volta, le buone 
notizie dal fronte. Microsoft 
(il Dipartimento di Giustizia 
ha deciso che non chiederà lo 
smembramento della compa- 
gnia) non sono bastate a sal- 
vare dal crollo i listini, dove 
il nervosismo regna sovrano 
in attesa dei risultati dei da- 
ti parziali di Intel, in arrivo 
nei prossimi giorni e il titolo 
lascia sul terreno il 4,70% (ci 
sono voci di calo del fattura- 
to atteso). 

Tra i tecnologici ancora in 
ribasso molti dei titoli princi- 
pali: altri downgrade hanno 
penalizzato il settore delle te- 
lecomunicazioni, con la Bern- 
stein che ha abbassato le sti- 
me su Ericsson, Nokia, Moto- 
rola, Nortel e Lucent. E gli ef- 
fetti si vedono: il titolo che 
perde meno è Ericsson 
(-3,69%). Motorola cede qua- 
sì il 15%, Nokia circa il 7% 


Bill Gates 


non imporrà il frazionamen- 
to della società». 

Dunque il nuovo giudice 
del caso, Collen Kollar-Ko- 
telly, che deve esprimersi 
sulle caratteristiche delle 
sanzioni che devono essere 
comminate al colosso del 
software, ritenuto comun- 
que responsabile di un abu- 


L'Orso affonda Wall Street, crollano le Borse europee. 


Tra i semiconduttori va ma- 
lissimo Stm che perde oltre il 
12%. 

Giù anche Aol Time War- 
ner, Oracle e Sun, mentre 


tra i pochi titoli in controten- 
denza c'è Yahoo! (+3,10%), 
sulla scia di commenti favore- 
voli da parte degli analisti 
della Lehman Brothers. Be- 


ne anche Amazon.com che re- 
cupera dai minimo’ storico 
toccato giusto ieri. Moderata- 
mente negativi i colossi della 
grande distribuzione Wal 
Mart e JC Penney, con Gap 
invece che tracolla, in ribas- 
so del 20%, dopo l'annuncio 
di un profit warning per il 
terzo trimestre. 

Vendere, vendere, vende- 
re! È l'imperativo che mette 
in fuga gli investitori. «Non 
si trovano al momento buone 
motivazioni per continuare a 
operare - ha detto Mike Mur- 
phy, di First Union Securi- 
ties - dopo l'annuncio di Mo- 
torola conferma come i tanti 
sospirati segnali di una ripre- 
sa dell'economia tardano a 
farsi vedere». Il gigante dei 
telefonini ha previsto un nuo- 
vo passivo di bilancio, un fat- 
turato per il terzo trimestre 
stagnante rispetto al secon- 


Il dipartimento di giustizia di Washington ha deciso di non chiedere lo smembramento in due società distinte 


‘il Mib30 il 2 


do e ha annunciato 2.000 
nuovi licenziamenti. 

Magra consolazione la te- 
nuta di Olivetti (-0,24% a 
1,228 euro) che si lecca le fe- 
rite dopo essere isa 
ieri ai minimi pre-Opa su Te- 
lecom (a 1,207 euro in' corso 
di seduta) e aver lasciato sul 
campo il 15,57% chiudendo a 
1,231 euro. Solo illusorio il 
rialzo di Telecom (+0,11% a 
8,159 euro) se confrontato 
con il crollo della vigilia 
(-8,27% a 8,15 euro). In alta- 
lena il resto della scuderia 
con Pirelli che a fine seduta 
ha perso il 3,69% a 1,803 eu- 
ro e Tim che nonostante gli 
utili in volo ha chiuso in calo 
del 6,22% a 5,1 euro. Il resto 
è un pianto: il Mibtel da ini- 
zio anno ha URrs il 24,82%. 

137%, mentre il 
Numtel ha lasciato sul cam- 
po oltre la metà del suo valo- 
re (-55,57%). 


‘Europa con il crollo da primato del Numtel 


Il colosso Microsoft non verrà diviso 


so di posizione dominante, 
non potrà decidere alcuno 
spezzatino come aveva inve- 
ce stabilito il primo magi- 
strato titolare del processo, 
Thomas Pennfield. La sua 
sentenza era stata annulla- 
ta nel giugno scorso perché 
la Corte d'appello della Ca- 
lifornia, pur riconoscendo 
che il comportamento della 
Microsoft era stato contra- 
rio alle regole dell’anti- 
trust, aveva giudicato il 
comportamento del giudice 
non idoneo alle regole pro- 
cessuali. Pennfield aveva 
infatti rilasciato alcune in- 
terviste e scritto anche un 
libro nel quale esprimeva 


giudizi molto pesanti nei 
confronti dei vertici del- 
l’azienda. 

La decisione del diparti- 
mento della giustizia è sta- 
ta accolta in modo abba- 
stanza positivo dagli opera- 
tori, che di fronte alla gra- 
vissima crisi del mercato hi 
tech auspicano che i motori 
del business, come la Micro- 
soft, possano tornare a ope- 
rare senza problemi. Il nuo- 
vo giudice dovrà comunque 
applicare delle sanzioni e sì 
fa strada l’ipotesi che ven- 
ga scelta un ammenda pe- 
cuniaria e soprattutto una 
precisa raccomandazione 
per il futuro. In questi gior- 


Duro confronto con Sharon mentre nei Territori la violenza ha fatto altre due vittime 


Peres: incontrero Arafat tra 7 giorni 


Durban, verso un compromesso 


TEL AVIV «Impossibile dialo- 
CRE oggi con i palestinesi». 
a frase, lapidaria, è stata 
pronunciata ieri dal pre- 
mier israeliano Ariel Sha- 
ron e rende perfettamente 
conto del clima da elettroe- 
ncefalogramma piatto che 
domina la diplomazia me- 
diorientale. In Israele e nei 
Territori oggi parla solo la 
violenza. «L'ostacolo sulla 
via della pace - ha precisa- 
to il primo ministro israe- 
liano in visita a Mosca - è il 
leader palestinese Yasser 
Arafat». Non la pensa allo 
stesso modo il ministro de- 
li esteri Shimon Peres che 
\a annunciato che incontre- 
rà Arafat «la prossima setti- 
mana» nel Medio Oriente. 
Teri Peres e Sharon si so- 
no confrontati a lungo. Og- 
getto del contendere, la que- 
stione degli osservatori in- 
ternazionali in Israele. Il 
no del primo ministro è ca- 
tegorico, mentre il ministro 
degli esteri sarebbe dispo- 
sto a mostrarsi accondiscen- 
dente con Arafat accettan- 
do la presenza di un'equipe 
di paesi neutrali con il com- 
pito di verificare un even- 
tuale cessate il fuoco. 


L'esercito 
dello stato 
ebraico prose- 
gue intanto il 
suo tiro al ber- 
saglio contro i 
palestinesi so- 
spettati di gui- 
dare il terrori- 
smo, Ieri matti- 
na due elicotte-. 
ri Apache si so- 
no alzati in vo- 
lo sopra la cit- 
tà araba di 
Tulkarem, in 
Cisgiordania, e 
hanno sparato 
razzi aria-ter- 
ra contro un 
fuoristrada. I 
missili hanno centrato in 

ieno la vettura, sulla qua- 
e viaggiavano tre attivisti 
delle «Brigate dei martiri 
di al-Agsa», il braccio arma- 
to del movimento guidato 
da Yasser Arafat, al Fatah. 
Due giovani attivisti (Mu- 
stafa Onebos di 19 anni e 
Omar Sambi di 21) sono 
morti, mentre il terzo (Ra- 
ed al-Karni) è riuscito a 
scappare dall'auto ed è ri- 
masto ferito in maniera 
non grave. Con tutta proba- 


che salvi Tel Aviv e palestinesi 


Ariel Sharon 


bilità era pro- 
rio lui, uno 
ei leader del- 
le Brigate, l'ob- 
biettivo degli 
israeliani. Il 
ministero della 
difesa israelia- 
no lo ha infatti 
accusato di 
aver provocato 
una serie di at- 
tentati contro 
cittadini ebrei 
nella zona di 
Tulkarem. 
Intanto picco- 
li passi in avan- 
ti alla conferen- 
za di Durban 
sul razzismo. 
E’ stata messo a punto in- 
fatti il testo di un documen- 
to finale con toni smorzati 
sia per quanto Israele che 
per quello che riguarda i pa- 
lestinesi. Risposta imme- 
diata da parte della Lega 
Araba che ha rigettato il te- 
sto precisando tuttavia che 
ci sono i presupposti per un 
accordo. Nella dichiarazio- 
ne conclusiva c'è un chiaro 
riferimento alla lotta dei 
palestinesi sotto occupazio- 
ne straniera ma non c'è al- 


cun riferimento specifico al 
sionismo, il movimento isra- 
eliano che in una bozza pre- 
cedente del testo era equi- 
parato al razzismo. 

Gli arabi vorrebbero pa- 
role più forti di condanna 
di Israele, ma si dicono 
pronti a cedere visto che la 
sofferenza del popolo pale- 
stinese è espressa in chiari 
termini. A queste condizio- 
ni tutti gli altri governi che 
partecipano alla conferen- 
za di Durban potranno ade- 
rire al documento finale. Il 
giorno precedente invece 
era parso che si stesse deli- 
neando una spaccatura al- 
l'interno dell’Unione Euro- 
pea con la Francia che mi- 
nacciava di ritirarsi da Dur- 
ban. 

Una simile presa di posi- 
zione era avvenuta lunedì 
quando sia Israele che gli 
Stati Uniti si erano ritirati. 
La mossa, soprattutto quel- 
la di Washington, era stata 
criticata sia dal segretario 
generale dell'Onu Kofi An- 
nan, sia dall'alto commissa- 
rio dell'Onu per i diritti 
umani, Mary Robinson. 

Elena Dusi 


Voto storico del Parlamento che dà il via libera al piano di pace. Ora scatta la seconda fase dell'operazione Nato 


Macedonia, sì alle riforme costituzionali 


Kosovo: c'è chi nega 
che vi fu genocidio 

PRISTINA In Kosovo la Corte 
suprema ha annunciato 


che «non c'è stato genoci- 
dio nel biennio 


1998/1999». «Le violenze 


commesse dal regime di 
Milosevie non sono qualifi- 
cabili come genocidio, poi- 
chè il loro scopo non è sta- 
to quello di distruggere i 
gruppi etnici albanesi, ben- 
sì di realizzare una campa- 
gna di terrore sistematico 
che li obbligasse ad abban- 
donare la regione». 


SKOPJE Il parlamento mace- 
done, con una maggioranza 
persino superiore alle aspet- 
tative, ha approvato ieri in 
principio l'accordo di pace 
che dovrà suggellare la fine 
del conflitto. Un sì politico 
votato al termine di un este- 
nuante dibattito iniziato ve- 
nerdì scorso e che si è con- 
cluso nel primo pomeriggio 
con 91 voti a favore e solo 
19 contrari; la maggioranza 
dei due terzi, richiesta per 
legge, era di 80 voti. 

al comando della task 
force «Essential Harvest», 
la missione della Nato inca- 
ricata di raccogliere le armi 
deposte dai ribelli albanesi, 
è stato immediatamente 


lanciato l'ordine di riprende- 
re le operazioni. «Le attivi- 
tà sono di nuovo in corso e 
la raccolta riprenderà doma- 
ni», ha confermato il mag- 
giore dei carabinieri France- 
sco Atzeni, portavoce italia- 
no della missione, 

A questa seconda fase del 
disarmo parteciperanno per 
la pula volta anche i solda- 
ti della brigata Sassari inca- 
ricati di costituire la cosid- 
detta forza di estrazione cui 
spetterà il compito, in caso 
di incidenti, di garantire la 
ritirata dei soldati britanni- 
ci Rapesnai nella raccolta 
e nella registrazione delle 
armi deposte dai ribelli. La 
prima zona in cui avverrà 


questa seconda fase delle 
operazioni è Radusa, picco- 
lo villaggio in mano alla 
guerriglia 35 chilometri a 
nord-ovest della capitale do- 
ve l'Uck si appresta a conse- 
gnare anche due carri arma- 
ti e un mezzo blindato. 

Il piano di pace prevede 
che entro i prossimi giorni 
la guerriglia consegni alla 
Nato il secondo terzo del 
PRopro arsenale, calcolato 
in 3.300 armi (nella prima 
fase ne sono state già date 
1.210). Solo a quel punto il 
parlamento inizierà a discu- 
tere la riforma costituziona- 
le contenuta nel piano di pa- 
ce, procedura autorizzata 
con il voto di ieri. 


ni i principali produttori di 
personal computer stanno 
installando sulle nuove 


macchine Windows Xp, il si- . 


stema operativo tutto in 
versione Internet, al quale 
vengono attribuite consi- 
stenti chance per il rilancio 
dell'intero mercato informa- 
tico. 

Microsoft è stata accusa- 
ta, anche in questo caso, di 
aver abusato della propria 
leadership di mercato (ol- 
tre 1°85% dei sistemi opera- 
tivi parlano la lingua di 
Windows) e non è escluso 
che il giudice scelga la stra- 
da di imporre ai produttori 
di pe alcune modifiche per 


di Giuliano Da Empoli 


MANAUS Come Zanzibar, co- 
me Samarcanda, Manaus 
ha avuto il suo momento di 
cosmopolitismo. Che coinci- 
se, alla fine del XIX secolo 
con l'invenzione della gom- 
ma. In quel periodo, la cit- 
tà si popolò di mercanti e 
di avventurieri provenienti 
da Sea parte del mondo 
che edificarono sfarzose re- 
sidenze, oggi in rovina. Per- 
chè lo splendore di Manaus 
fu breve. Stroncato all'ini- 
zio del novecento dall'ingle- 
se Wickham che introdusse 
la coltura del seringa, mate- 
ria prima della gomma, a 
Ceylon e a Singapore, con- 
dannando Manaus ad una 
fulminea decadenza. 

A testimoniare di questa 
breve età dell'oro rimane, 
oggi, l'orgogliosa presenza 
di un teatro dell'Opera co- 
struito nel cuore dell'Amaz- 
zonia con vetri e marmi ita- 
liani, cristalli e tegole fran- 
cesì, ferramenta inglesi e 
pietre ROSEN Tutt'in- 
torno, il caos di uno svilup- 
po urbano che appare qui 
ancor più disordinato che 
nelle altre città brasiliane, 
ha cancellato ogni traccia 
del passato. Eppure, è pro- 
prio in un nuovo cosmopoli- 
tismo che risiedono, oggi, 
le uniche speranze di Ma- 
naus, e dell'Amazzonia tutt! 
intera. Solo che questo co- 
smopolitismo, oggi, si chia- 
ma globalizzazione, 

Il terreno, come si sa, è 
molto scivoloso. Da un lato 
ci sono gli ambientalisti del 
mondo intero, che si indi- 
gnano per lo scarso rispet- 
to del polmone amazzonico 
e che si aspettano che il 
protocollo di Kyoto trasfor- 
mi la regione in una sorta 
di mega-riserva naturale. 
Dall'altro, ci sono le autori- 
tà locali, forti della consape- 
volezza che solo un esalta- 
to può pensare di congelare 
un territorio all'interno del 
quale venti milioni di perso- 
ne Vivono alle soglie del li- 
vello di sussistenza. 

fuor di dubbio, beninte- 
so, che il protocollo di Kyo- 
to, imponendo ai paesi in- 


- a 


rendere più aperto il nuovo 
sistema. Soprattutto per 
[uanto concerne il browser 
nternet Explorer che nella 
versione installata in Xp 
non contiene la virtual ma- 
chine di Java realizzata dal- 
la Sun Microsystem, acerri- 
mo nemico dell'azienda di 
Redmond e uno dei più ag- 
erriti accusatori durante 
il lungo processo. Esiste pe- 
rò un altra possibilità: i le- 
‘ali della Microsoft potreb- 
ero cercare un accordo ex- 
tragiudiziale in extremis 
permettendo una chiusura 
indolore di quello che era 
stato già battezzato come il 
processo del secolo. 
Andrea Carli 
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DAL MonDO 
Nel rogo morirono 155 persone 


La tragedia di Kaprun: 
fu una stufetta difettosa 
a incendiare il trenino 


VIENNA Una stufetta difettosa: questa la causa scatenan- 
te dell'incendio nella galleria della funicolare di Ka- 
prun, nel Salisburghese, costato la vita di 155 persone 
T'11 novembre 2000, secondo le perizie di cinque esper- 
ti rese note dal presidente del tribunale regionale di Sa- 
lisburgo, Walter Grafinger. La stufetta che ha innesca- 
to la tragedia, ha detto il magistrato incaricato dell'in- 
chiesta nel presentare i risultati di dieci mesi di accer- 
tamenti, non era stata immatricolata nè per l'istallazio- 
ne nè per l'uso su mezzi in movimento. 


Ergastolano californiano potrà diventare padre 
inviando per posta alla moglie il proprio seme 


NEW VORK «Il diritto alla procreazione rimane anche per i 
carcerati». Con queste parole, una sentenza della Nona 
Corte d'Appello Federale ha autorizzato un tentativo incre- 
dibile. William Geber, un detenuto californiano condanna- 
to all'ergastolo, avrà la possibilità di inviare per posta il 
suo seme alla moglie 46enne, per procedere a un'insemina- 
zione artificiale che dovrebbe renderlo padre. Il caso è na- 
to proprio perchè Gerber è un ergastolano. Come tale, non 
ha diritto a quelle cosiddette «visite coniugali» che sono 
pratica comune nelle prigioni della California. 


Con un po' di ginnastica sî ricaricano cellulari e pc 
I caricabatteria funzionano a energia muscolare 


MILANO In vacanza, sotto l'ombrellone su una spiaggia assola- 
ta oin una baita di montagna, se il cellulare si scarica e il ca- 
ricabatterie è rimasto'a casa, che cosa resta da fare? Adesso 
è possibile ricaricare le batterie del telefonino, o anche di un 
computer portatile, con l'energia muscolare. Sono già dispo- 
nibili sul mercato alcuni caricatori che non hanno bisogno 
della rete elettrica, ma sfruttano l’energia delle braccia. È al- 
tri modelli stanno per essere lanciati sul mercato. Un’impre- 
sa americana, la Aladdinpower di Tampa in Florida, ha in- 
fatti prodotto un generatore di energia lungo 13 centimetri 
che funziona come una molla per potenziare i muscoli. 


New York si taglia la mano per smettere di fumare, 
ma un chirurgo riesce a riattaccargli l'arto amputato 


NEW YORK E entrato in ospedale con un sacchetto di plasti- 
ca in cui era contenuta la sua mano destra e ha chiesto 
che gliela riattaccassero. Al chirurgo rimasto a bocca 
aperta ha spiegato che se l'era tagliata nel disperato ten- 
tativo di smettere di fumare, dopo che ogni altro rimedio 
era miseramente fallito, Dell'episodio dà oggi notizia il 
«New York Times» che ha intervistato Jill Hazen, il chi- 
rurgo plastico autore del miracoloso intervento durato 
dieci ore grazie ‘al quale è riuscita a riattaccargli l'arto. 


1. 


A Manaus e dintorni inseguendo l'utopia di un futuro ricco e «pulito» 


Nel cuore dell'Amazzonia 
gomma e globalizzazione 


dustrializzati di ridurre le 
emissioni di diossido di car- 
bonio del 5,2% entro il 
2012, abbia spalancato pro- 
spettive interessanti per 
l'Amazzonia. In particola- 
re, laddove ha previsto 
quella possibilità di proce- 
dere a scambi di diritti di 
emissione che potrebbe con- 
sentire alla regione di mo- 
netizzare la capacità di as- 
sorbimento di diossido di 
carbonio delle sue foreste. 
Secondo il protocollo, in ef- 


namento possa diventare 
un affare redditizio. Il pre- 
sidente di Aracruz Celulo- 
se, un'impresa tradizional- 
mente associata al disbo- 
scamento, più che alla con- 
servazione dell'ambiente, 
ritiene che la sua azienda 
potrà prosperare, in futuro, 
quantificando il diossido di 
carbonio che viene assorbi- 
to dalle sue foreste di euca- 
lipto attraverso la fotosinte- 
si clorofilliana. Questa 
quantificazione, trasforma- 


Amazzonia: la piazza principale nel cuore di Manaus. 


fetti, i Paesi che non doves- 
sero riuscire a ridurre suffi- 
cientemente le loro emissio- 
ni di C02, potranno acqui- 
stare una sorta di diritto di 
inquinare finanziando la 
conservazione di risorse na- 
turali in altri Paesi. Una fa- 
coltà che sta generando 
grandi aspettative in tutto 
il Brasile. 

L'edizione locale di For- 
bes, ad esempio, ha recente- 
mente consacrato una co- 
pertina al dinheiro limpo, 
il denaro pulito. L'idea è 
che, grazie alla cartolariz- 
zazione dei diritti di emis- 
sione, il mercato dell'inqui- 


ta in appositi titoli di credi 
to, potrà essere venduta 
sul mercato a società e na- 
zioni altamente inquinanti. 

Sembra . fantascienza, 
ma, in parte è già realtà. 
Una borsa elettronica chia- 
mata C02, nata grazie alla 
Fondazione Cantor Fitzge- 
rald e alla Pricewaterhou- 
se Cooper, consente già la 
negoziazione dei diritti di 
emissione. E anche borse 
più tradizionali, come quel- 
le di Sydney, Londra e Chi- 
cago, si sono attrezzate per 
trattare questo genere di ti- 
toli. Il Costa Rica, pioniere 
in materia, ha lanciato i 


; 
suoi primi titoli nel 1997 e 
conta, nel corso dei prossi- 
mi anni, di raccogliere un 
miliardo e settecento milio- 
ni di dollari sui mercati in- 
ternazionali per finanziare 
investimenti ecologici. Cal- 
colo che rischia, però, di es- 
sere rimesso in discussione 
dalla decisione del presi- 
dente Bush di svincolare 
gli Usa dal rispetto del pro- 
tocollo di Kyoto. 

Hanno ragione, di conse- 
guenza, gli ambientalisti 
che se la prendono con l'ego- 
ismo dell'amministrazione 
americana che rischia di 
far crollare le quotazioni 


. dei diritti di emissione, sul- 
le quali tante speranze si 


sono appuntate, in Brasile 
come altrove. Nel caso spe- 
cifico dell'Amazzonia, però, 
bisogna accettare il fatto 
che il protocollo di Kyoto 
non rappresenterà, in ogni 
caso, la panacea di tutti i 
mali. 

Da soli, i pozzi di carbo- 
nio previsti dall'accordo 
non basteranno a creare i 
porti di lavoro e a generare 
le risorse finanziarie che so- 
no indispensabili agli abi- 
tanti di queste terre per so- 

ravvivere. Per aiutare 
‘Amazzonia serviranno tut- 
ti gli strumenti della globa- 
lizzazione, non ‘solo quelli 
«buoni», che piacciono agli 
ambientalisti. Serviranno, 
ad esempio, le risorse più 
moderne della biotecnolo- 
gia, per sfruttare al meglio 
quei 550.000 chilometri 
CETO di terre già proior 

amente alterati dalla ma- 
no dell'uomo, Servirà la ga- 
ranzia, per le popolazioni 
locali, di poter trarre bene- 
fici dalla conservazione del- 
la biodiversità, brevettan- 
do alcune sostanze a fini 
medici e scientifici. 

Tutte cose che fanno riz- 
zare i capelli in testa agli 
ecologisti militanti dell'an- 
tiglobalizzazione. Eppure, 
sta proprio in questo la deli- 
catezza della sfida amazzo- 
nica. Nel non tollerare ma- 
nicheismi di alcun genere. 
E sta in questo anche il suo 
dramma: nell'aver. sempre 
generato guerre di religio- 
ne, più che riflessioni argo- 
mentate. 
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7 SENTINA SAI 


8° ipiccoro 


REGIONE 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2001 


Tre consiglieri dell’ po denunciano l'«assoluta inerzia» del comparto: «La causa va cercata all’interno del la Casa delle libertà» 


Sanità in stallo, Centrodestra sotto accusa 


Desano (Margherita): «Hanno paura di decidere, ma così si va dritti verso il tracollo» 


«Anni e anni di immobilismo che ora penalizzerà fi- 


Incontro tra Tondo e Strassoldo sulla via della «devolution» 


A Udine gli assessori regionali 
lavoreranno con la Provincia 


UDINE Invitare gli assessori 
regionali dei settori di spe- 
cifica competenza alle riu- 
nioni delle Commissioni 
provinciali, il cuore della 
politica in un ente locale: 
questa la proposta emersa 
ieri a Udine nella sede del- 
la Provincia in seguito al- 
l’incontro fra il presidente 
della giunta re- 
gionale Renzo 
Tondo e quello 
della Provin- 
cia di Udine, 
Marzio Stras- 
soldo. «Abbia- 
mo pensato 
possa essere 
utile coinvolge- 
re nelle sedute 
delle Commis- 
sioni gli asses- 
sori regionali 
dell’area di 
competenza di 
quegli organi- 
smi-—.ha spie- 
gato Strassol- 
do -; quanto 
meglio si cono- 
scono i proble- 
mi sul tappe- 
to, infatti, tanto è più faci- 
le risolverli». 

È stato dunque all’inse- 
gna del pragmatismo l’in- 
contro tra Tondo e Stras- 
soldo, intenzionati a rive- 
dersi periodicamente ren- 
dendo sempre più fitte le 
maglie tra i due enti. 
Obiettivo: la rapida cono- 
scenza dei problemi e 
un'altrettanto efficace riso- 
luzione degli stessi. In que- 
st’ottica si colloca, così, la 
proposta di invitare gli as- 
sessori regionali alle riu- 
nioni di commissioni della 
Provincia, che rappresen- 
ta oltre la metà del territo- 
rio regionale. 

Quanto alle problemati- 
che da affrontare, esse si 
«concentrano innanzitutto 
sulla necessità di giunge- 
re al più presto alla rifor- 
ma degli enti locali e a un 


Renzo Tondo 


rapido miglioramento del- 
le infrastrutture. Temi su 
cui la nuova guida di Pa- 
lazzo Belgrado si è sempre 
soffermata. «Questa legi- 
slatura regionale — ha 
spiegato Strassoldo — si 
era aperta con grandi pro- 
spettive e aperture di cre- 
dito verso gli enti locali, 


Saranno invitati a 
partecipare alle sedute di 
commissione riguardanti 
i settori di competenza: 
«Ci capiremo meglion 


ma è bene che oggi il go- 
verno regionale esca da 
qualunque equivoco e chia- 
risca una volta per tutte 
quale assetto dare all’inte- 
ro sistema delle autono- 
mie locali e se privilegiare 
o meno un rapporto diret- 
to nei confronti delle Pro- 
vince»? 

Per Strassoldo servono 
insomma atti concreti, an- 
che se la disponibilità del 
presidente Tondo rappre- 
senta un solido punto di 
partenza. «La Provincia di 


Marzio Strassoldo 


Udine chiede alla Regione 
di ricevere in delega nuo- 
ve competenze — ha conti- 
nuato Strassoldo -, prime 
fra tutte quelle che riguar- 
dano il settore viabilità». 
Dal bilancio regionale 
2002, allora, secondo Pa- 
lazzo Belgrado dovranno 
essere recuperati i fondi 
destinati dalla 
Finanziaria 
2001 per gli in- 
terventi sulla 
statale 56, at- 
traverso 30 mi- 
liardi alla Pro- 
vincia di Udi- 
ne e 10-a quel- 
la di Gorizia. 
Uno dei tanti 
passi per il ri- 
lancio dell’en- 
Te, 

E la Regio- 
ne? «E nostra 
ferma intenzio- 
ne — ha spiega- 
to il presiden- 
te Tondo — av- 
viare questo 
nuovo corso 
nei rapporti 
istituzionali della regione, 
con azioni tangibili e con- 
crete, la prima delle quali 
sarà l’insediamento del- 
l'Assemblea delle autono- 
mie locali previsto per il 
20 settembre, primo passo 
per realizzare quella devo- 
lution che non è lo slogan 
del momento, bensì insie- 
me di azioni politiche e 
amministrative che ridise- 
gnino il sistema istituzio- 
nale regionale improntan- 
dolo :a quella sussidiarie- 
tà, orizzontale e verticale, 
che renda migliori e più ef- 
ficaci i servizi ai cittadini. 
In quest'ottica - ha dichia- 
rato ancora Tondo - le Pro- 
vince svolgono e sempre 
più svolgeranno un ruolo 
di sviluppo per la nostra 
comunità regionale». Co- 
me dire: ieri a Udine, pro- 
ve tecniche di devolution. 

Antonio Simeoli 


. gio che 


nanziariamente i Comuni». Critiche anche dalla 
Quercia e dai Comunisti italiani 


TRIESTE L'«assoluta inerzia» 
della giunta regionale a fron- 
te di quella, che ormai appa: 
re come un’ «emergenza ol 
la spesa sanitaria» è stata 
denunciata ieri dai consiglie- 
ri regionali dell'Ulivo. I qua- 
li hanno voluto così eviden- 
ziare du uanto la maggioran- 
za di Centrodestra «non ha 
fatto e non sta facendo» — se- 
condo le parole di Cristiano 
Degano, popolare della Mar- 
gherita — alla luce delle stes- 
se iniziative e dichiarazioni 
di autorevoli esponenti della 
Casa delle libertà (vedi i con- 
trasti intestini sulla centra- 
le operativa del «118», la 
commissione di esperti mes- 
sa in piedi dal Comune di 
Trieste, le anticipazioni del- 
l'assessore Arduini sul pe- 
sante condizionamento del 
deficit sanitario sulla prossi- 
ma Finanziaria). 

Il vero problema riguarda 
— ne sono convinti Degano e 
anche Bruno Zvech (Ds) e 
Bruna Zorzini (Pdci) — l’ap- 
plicazione o meno della leg- 
ge di riforma approvata sei 
anni fa dal Consiglio regio- 
nale a larghissima maggio- 
ranza. Una legge che preve- 
de la razionalizzazione della 


rete ospedaliera regionale 
per concentrare le risorse 
umane e finanziarie:sul ter- 
ritorio e su presidi ad alta 
specializzazio- 
ne, laddove da 
tre anni a que- 
sta parte il Cen- 
trodestra «non 
ha avuto il co- 
raggio né di cr 
plicarla né di 
modificarla». 

Di questo 
passo — sosten- 
gono i consiglie- 
ri dell'Ulivo — 
sarà necessario 
reperire ‘ sem- 
pre maggiori ri- 
sorse per fron- 
teggiare un defi- 
cit crescente, e 
ciò a discapito 
di tutti gli altri 
settori. «E ora 
non è possibile 
che, ‘a causa delle non-scelte 
regionali di questi tre anni, 
vengano penalizzati finan- 
ziariamente i Comuni, il cui 
ruolo è peraltro, per quanto 
riguarda il comparto sanita- 
rio, del tutto marginale». 

Per un maggior coinvolgi- 
mento degli enti locali Sar 


. decreto legislativo, 


Cristiano Degano 


programmazione sanitaria 
[operato e nella verifica del- 
‘operato delle aziende ospe- 
‘aliere e dei loro direttori, il 
n dell’Ulivo aveva va- 
rato due anni fa un GRogso 
cosid- 
detto Bindi-ter, ma il suo re- 
cepimento è stato bocciato 
nell’aprile 2000 
dal Centrode- 
stra, salvo ri- 
proporre l’istitu- 
zione di una 
Conferenza per- 
manente per la 
programmazio- 
ne sanitaria, 
formata dai pre- 
sidenti (elle 
conferenze dei 
sindaci, lo scor- 
so marzo. «Pe- 
Tò, approvata 
la relativa leg- 
ge, dopo sei me- 
si tale strumen- 
to non esiste an- 
cora». 

A questo pun- 
to «è SRPORTUnO 
— secondo Dega- 
no — che'il sindaco di Trie- 
ste, che ha messo in piedi 
un'inutile commissione di 
esperti, e tutti gli altri sinda- 
ci della regione sappiano 
qual è la reale considerazio- 
ne che questa giunta nutre, 
alla faccia della devolution, 
sul loro ruolo». 


Ultimo argomento, le pole- 
miche sulla centrale operati- 
va unica del 118 che il nuo- 
vo Piano regionale dell’emer- 
genza vorrebbe collocata a 
Palmanova. Ebbene, un pia- 
no dell'emergenza era stato 
BiFsentato dalla giunta già 

lue anni fa, e in ossequio ai 
criteri nazionali prevedeva 
due. centrali operative, a 
Udine e Trieste. Il piano — 
bocciato in commissione per 
l'astensione della Lega — era 
stato ugualmente adottato 
dalla giunta, ma i contrasti 
all’interno della maggioran- 
za Polo-Lega hanno fatto sì 
che nella versione definitiva 
del Pimt — approvata anche 
dai triestini Marini (Ced) e 
Staffieri (Fi) — restassero 
aperte le scelte sulla localiz- 
zazione. «E così quel piano 
dell'emergenza che doveva 
essere approvato entro il 
2000 è tuttora in alto mare». 

«Centrodestra inerte in re- 
gione e demagogico a Trie- 
ste — commenta la Zorzini — 
dove anche sulla Sanità na- 
viga a vista». E Zvech: «Ep- 
pure il Centrodestra dispo- 
ne di maggioranze numerica- 
mente fortissime in Regio- 
ne, in Comune e in Provin- 
cia, per cui è evidente che a 
bloccarlo sono solo le opposi- 
zioni all’interno di se stes- 
SO», 


g. 


Il responsabile della Sanità verrà spostato per colpa delle difficoltà di rapporti col collega dell'Agenzia, Barbina 


Valzer dei direttori, salta De Simone 


TRIESTE Ormai è deciso, Il re- 
sponsabile della Direzione 
regionale della sanità e del- 
le politiche sociali, Cesare 
De Simone, verrà ‘spostato 
ad altro incarico. Si tratta di 
un CINGeNE che, ricoprendo 
un ruolo di spicco, di fatto 
condivideva da tempo tale 
responsabilità con Lionello 
Barbina, collega preposto al- 
l'Agenzia cal ella sa- 
nità. Quest'ultima, creata 
quale braccio operativo del- 
la giunta regionale, ha infat- 
ti accresciuto via via la pro- 
pria autonomia ritrovandosi 
a dover riempire i vuoti de- 
terminati per lunghi periodi 
dalla debolezza tecnico-poli- 
tica di certi assessori alla sa- 
nità, E di qui una delicatez- 
za di TARDE e qualche disa- 

e Simone ha potuto 
comunque fronteggiare 
fruendo della massima fidu- 


La riunione dei capigruppo della maggioranza fornisce un «input» preciso a Dressi e all’esecutivo 


Apt, giunta pronta al dietrofront 


Chiesta dai referenti della Cdl «prudenza» sulla materia 


TRIESTE Un corale invito alla 
prudenza. Che poi, in ultima 
analisi potrebbe anche spin- 
gere la giunta regionale a 
«congelare» certi provvedi- 
menti che hanno innescato 
la brusca reazione della gran 
parte delle aziende di promo- 
zione turistica. E’ presto per 
parlare ancora di annulla- 
mento' dei commissariamen- 
ti, ma di sicuro è una delle 
ipotesi che il presidente Ren- 
zo Tondo e la giunta si trove- 
ranno ad esaminare nei pros- 


CITROÈÉN 


CITROEN, L'AUTO CHE TI PENSA 


simi giorni, L’«input» ricevu- 
to ieri dall'assessore Dressi 
da parte dei ca; apigruppo della 
maggioranza di centrodestra 
(Forza Italia / Ced e An, con 
l'allargamento a Gottardo 
del Cpr - Federazione popola- 
ri europei) è stato inequivoca- 
bile: muoversi con i piedi di 
piombo, per evitare che la 
protesta delle Apt degeneri, 
e contestualmente accelerare 
al massimo i tempi per arri- 
vare al varo velocemente (si 
arla di metà ottobre) ‘della 
legge di riforma. 


Dressi non conferma, e si 
limita ad anticipare che sta 
raccogliendo le varie indica- 
zioni. Sarà più preciso sui 
suoi intendimenti solo oggi, 
al termine dei lavori di giun- 
ta. Nei fatti si sa già che il di- 
segno di legge destinato a ri- 
voluzionare la promozione tu- 
ristica nel Friuli-Venezia 
Giulia, con la trasformazione 
delle Apt in «Aiat» (Agenzie 
per l'informazione e l’acco- 
glienza turistica), approderà 
in Seconda commissione nel- 


1.1SX-305 porte 


la prima data utile, e cioè 
mercoledì prossimo, 12. set- 
tembre, giorno nel quale è 
stato convocato dopo la pau- 
sa estiva anche il consiglio re- 
gionale. 

Da più parti, forse per of- 
frire all’esecutivo una diplo- 
matica via di fuga, è stato os- 
servato che quella dei com- 
missariamenti è stata una 
scelta interlocutoria in vista 
dell’obiettivo finale, che era e 


resta quello di riformare il. 


settore. La via legale, insom- 


a L. 16.300.000* 


alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con 
telecomando, immobilizer, airbag, servosterzo, 
schienale posteriore sdoppiato e climatizzatore 


«—..@ in più esci dalla Contiauto con: 
polizza furto e incendio, compresi nel 


dotazione di'serie: * 


prezzo! 


cia dei vertici dell’ammini- 
strazione. 

Proprio il presidente Ren- 
zo Tondo, che quale assesso- 
re alla Sanità ha avuto mo- 
do di apprezzarne la collabo- 
razione, ha ora offerto a De 
Simone, che già 
sembrava orien- 
tato verso il 


a dirigere l’Ufficio legale), 
l’ex capo del personale, Dra- 
beni, nonché Verri e Zollia. 
Alla” Sanità, al posto di De 
Simone, andrebbe Daniela 
Belli Giacomelli, attuale re- 
sponsabile della Direzione 
del lavoro, coo- 
perazione e arti- 
gianato, 


pensionamen- Seguirà gui enti locali quale potrebbe 
incarico di fue a stretto comtatto | Sundo ie voci 
pi tene i 
complessa e de- sull'operato del Capo . re dell'Agenzia 
licata quale la del Personale, Losito regionale er 


riforma delle 
E loca- 


"Ma a questo punto un al- 
tro «giro di valzer» coinvol; i 
rebbe i vertici delle varie 

rezioni regionali, dopo quel. 
lo che ha recentemente inte- 
ressato Bevilacqua (passato 


Sergio Dressi 


ma, tra le tante opzioni che 
Si trova in mano la giunta, 
sembra quella meno gradita 
e, soprattutto, meno consi- 
gliata. Che senso avrebbe, si 
devono esser detti in maggio- 
ranza, proporre opposizione 
alla sentenza del Tar .che ha 
reintegrato Mario Manera al- 


Un taglio netto :ai prezzi. 
«ld0) d 


l’impiego, Giu- 
seppe Capurso. 
E Lr ‘ultimo 
verrebbe a sua volta sostitui- 
to da Guido Bulfone, già di- 
rettore del disciolto Irfo; 

In ogni caso la SCHIO 
do starebbe per perfezionare 
un generale ridisegno delle 


Per superare la polemica 
verrà accelerato l'iter 

di approvazione 

della legge di riforma: 

il testo in commissione 
già mercoledì prossimo 
l’Apt di Lignano, se tra appe- 
na un mese, tempi consiliari 


permettendo, ci sarà comun- 
que una legge che lo obblighe- 


rà al definitivo ciao-ciao? E . 


ancora: perchè temere nuovi 
passi giuridici da parte delle 
altre Apt col. dente avvelena- 
to (Grado e Piancavallo in 
primis) se il testo della rifor- 
ma sembra essere destinato 
ad avere l’avvallo dell’assise 
consiliare prima ancora del- 
l'eventuale giudizio del Tar? 

Furio Baldassi 


alla 


Direzioni. E nel mirino sem- 
brerebbe rientrare anche il 
nuovo direttore del Persona- 
le, quel Michele Losito che 
l’ex presidente Antonione 
aveva assunto dall’esterno 
alla luce del grosso lavoro 
compiuto nella riorganizza- 
zione delle Poste di Trieste, 
A sei mesi dall'assunzione, 
tale dirigente non avrebbe 
infatti prodotto i risultati at- 
tesi. 

Alle Poste — ironizzano i 
dipendenti regionali — ha 
eseguito gli ordini che gli ve- 
nivano da Roma, ma qui le 
decisioni deve prender! e lui, 

d è già avvenuto che egli 
abbia demandato ad altri 
funzionari, ricevendone sec- 
chi dinieghi, la scelta dei di- 
pendenti da considerare in 
esubero in questo 0 quel re- 


parto. 
9.p. 


Querelle.a Porcia 


Zanussi, 
straordinari 
«congelati» 
dalla Fiom 


PORDENONE Si riparla di 
straordinari alla Electro- 
lux Zanussi di Porcia. 
L'azienda ha infatti pre- 
sentato ai rappresentanti 
dei lavoratori, le Rsu, 
una richiesta per otto sa- 
bati di lavoro supplemen- 
tare da realizzarsi da qui 
a dicembre, per incremen- 
tare di 4 mila pezzi la pro- 
duzione di essiccatori. I 
‘dipendenti interessati so- 
no circa 400, ovvero gli 
addetti alle 3 linee pro- 
duttive specifiche, una a 
turno e due a giornata. 

Nulla di particolarmen- 
te originale, nell’ottica 
Zanussi, salvo che questa 
volta la richiesta arriva 
in un momento in cui la 
Fiom ritiene ancora aper- 
ta la vertenza sul rinno- 
vo del contratto naziona- 
le dei metalmeccanici, si- 

lato soltanto da Fim e 
ilm, ed ha quindi proro- 
ato, al momento sine 
ie, Jo sciopero relativo al- 
le prestazioni SERENO 
‘a riunione delle Rsu, 
svoltasi ieri a Porcia, si è 
conclusa con la decisione, 
unitaria, di proseguire 
nella trattativa avanzan- 
do ovviamente delle con- 
troproposte che, se accet- 
tate dall'azienda, costitui- 
scono il presupposto per 
la sigla dell'accordo. Le 
Rsu puntano ad ottenere 
la conferma per i lavora- 
tori assunti con contratto 
a termine la cui scadenza 
è ormai prossima, otto- 
bre e novembre, e la tra- 
sformazione dei rapporti 
di lavoro a tempo indeter- 
minato di fronte ad un 
consolidamento della pro- 
duzione, e la distribuzio- 
ne dei volumi sull'intero 
arco dei 12 mesi. 

In sede di esecutivo Za- 
nussi ha inoltre comuni- 
cato l'intenzione di delo- 
calizzare una delle due ti- 
pologie di essiccatori, 
quello ventilato, in Polo- 
nia, confermando invece” 


a Porcia quello a conden- 
sa del quale si prevede 
un incremento di volumi. 
Ovviamente è un proget- 
to che «dovrà essere og- 
getto di trattativa», pre- 
annunciano le Rsu che 
chiedono il trasferimento 
del. personale addetto 
(una trentina di lavorato- 
ri) alle linee vincolate al- 
la produzione che rimar- 
rà a Porcia. Di tutto que- 
sto si discuterà lunedì 
prossimo nel corso dell'in- 
contro già programmato 
con la direzione di stabili- 
mento. 


AURORA VIAGGI 


Visto "o grande interesse proponiamo nuovamente la 
GITA AI LAGHI DI PLITVICE con una nuova data; 
6 e 7 ottobre, in pullman 


Altre iniziative 
LE ISOLE DEL QUARN 


ERO 


în pullman 13 -16 settembre 


LA COSTA DALMATA 


in traghetto e pullman 25 - 30 settembre 


‘ PRAGA in pullman 3 - 7 ottobre 


ALLA SCOPERTA DELL'ISOLA DI CRETA 
aereo e pullman 5 -14 ottobre 


IMYANMAR (ex Birmania) 


aereo e pullman 30 novembi 


re - 10 dicembre 


Riprendono anche i programmi ROMANTICO 
WEEK END NEL CASTELLO DI OTOCET 


Contiauto s.r.l. concessionario Citroen 


Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 


040 - 281446/7 


Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 


L. Cragnolin Punto vendita / Officina autorizzata - via Leopardi, 17 - Monfalcone (GO) 


L. 29.900.000* 


dotazione di serie: 


Euro 3, airbag, ABS, climatizzatore, servosterzo, 
alzacristalli elettrici, computer di bordo, chiusure 
centralizzate con telecomando, antifurto immobilizer 


e il praticissimo “modul box”. 


..@ in più polizza furto e incendio, 


() | coMpresa nel prezzo! 


(*) Prezzi chiavi in mano IPT esclusa * Offerta valida per vetture immatricolate enîro e non oltre il mese di settembre 


A. Gratton Punto vendita / Officina e carrozzeria autorizzata - Zona autoporto (GO) 
G. Ustulin & €. Punto vendita / Carrozzeria autorizzata - via Grado, 74 - Monfalcone {GO) 


caseina iii 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2001 


REGIONE 


IL PICCOLO 9 


L'inchiesta pubblicata sul «Corriere» porta alla ribalta nazionale il caso della presenza del veleno nelle falde del Friuli centrale 


Cromo nell'acqua, 16 anni di denunce 


Un comitato popolare di Pavia di Udine chiama in causa un'industria locale 


Tolmezzo, ridotte 
le visite ai reclusi 
I parenti si ribellano 
TOLMEZZ0 L' Associazione 


nazionale delle famiglie 
dei detenuti italiani (An- 


fadi) ha segnalato una | 


restrizione alle visite e 
ai colloqui con i reclusi 
nel carcere di Tolmezzo 
(Udine) che, in una lette- 
ra, ha considerato «del 
tutto sconcertante e pro- 
vocatoria». L' Anfadi ha 
Spiegato che a partire 
dal primo ottobre nel 
carcere friulano non sa- 
rà più possibile incontra- 
re e avere colloqui con i 
detenuti nelle giornate 
di sabato e domenica. 
«Tutto questo - è detto 
nella lettera - avviene in 
spregio ad ogni elemen- 
tare buon senso e provo- 
cherà gravi ripercussio- 
ni all'interno dell' istitu- 
to con esclusiva respon- 
sabilità civile e penale 


di chi vuole di fatto aboli-. 


re le visite ai detenuti». 
L' Associazione ha an- 
che denunciato altre re- 
strizioni ai diritti dei de- 
tenuti, come le possibili- 
tà per gli stessi di riceve- 
re pacchi al di sopra dei 
20 chilogrammi di peso. 
Nel ricordare la rigidità 
dell'inverno in Carnia, l' 
Anfadi ha anche invita- 
to la direzione a effettua- 
re con maggiore solerzia 
il cambio dei materassi 
e la pulizia dei locali e 
ei servizi igienici del 
carcere spesso privi an- 
che di carta igienica. Da 
parte sua la direzione 
dell' istituto ha rilevato 
che quella che partirà il 
primo ottobre «è una 
riorganizzazione del si- 
stema dei colloqui prov- 
Visoria, suscettibile quin- 
di di modifiche e integra- 
zioni». La direzione ha 
anche precisato che i col- 
loqui sono autorizzati 
dal lunedi al sabato. 


La vicenda sta per tornare in aula. Il gruppo di citta- 
dini che protesta ha voluto chiamarsi «Erin Brocko- 
vich», come l'eroina ambientalista dell’omonimo film 


UDINE Torna alla ribalta in 
Friuli l'inquinamento delle 
falde acquifere dovuto alla 
presenza di cromo. À porta- 
re all’attenzione nazionale 
un problema affatto scono- 
sciuto, ma finito nel dimen- 
ticatoio, è stata un’inchie- 
sta pubblicata ieri su un 
giornale a grande tiratura. 
Il:Corriere della Sera ha in- 
fatti dedicato un ampio ser- 
vizio su un caso di inquina- 
mento denunciato addirit- 
tura sedici anni fa, ma le 
cui conseguenze sono pre- 
senti tutt'oggi, persino nel- 
le acque di falda cui attin- 
ge l'acquedotto del Friuli 
Centrale. Il pericolo, dun- 
que, non è cessato. La vi- 
cenda, di cui più volte si è 
occupata, seppure a sin- 
ghiozzo, la magistratura, 
tornerà in aula. Il 21 set- 


tembre, in seguito all’enne- 
sima perizia disposta dal 
Giudice delle indagini preli- 
minari di Udine (in. cui si 
definisce inequivocabile l’in- 
quinamento da cromo) il 
magistrato ascolterà gli av- 
vocati della Cromofriuli, 
che deve rispondere dell’ac- 
cusa di avvelenamento del- 
le acque, e le costituite par- 
ti civili, tra cui i rappresen- 
ti di un comitato spontaneo 
di cittadini che ha preso il 
nome di Erin Brockovich, 
dal nome dell’eroina, con- 
vinta ambientalista, del- 
l'omonimo film. 

Era il 1985 quando scat- 
tò l'allarme. Sotto accusa la 
Cromofriuli, azienda - che 
sorge a Lauzacco di Pavia 
di Uda sulla strada per 
Grado a pochi chilometri a 
sud di Ulno specializzata 
in cromature di parti metal- 


liche con i sistemi della gal- 
vanoplastica e della galva- 
nostegia. Il cromo è cance- 
rogeno, ma i residui delle 
lavorazioni, finiscono nel 
suolo e da lì nella falda ac- 
quifera. 

Il primo ad accorgersi 
che FScana del pozzo «viene 
su» gialla è un agricoltore 
della zona. Poi le mogli di 
due operai notano DE le 
lenzuola dove avevano dor- 
mito i mariti hanno un colo- 
re giallino. Era come se su- 
dassero cromo. I due dipen- 
denti, ormai con il setto na- 
sale consumato dalle esala- 
zioni di cromo e le mani pia- 

‘ate, si rivolsero al pretore 
HEI lavoro, che condannò 
l’azienda a risarcire i dan- 
ni. Da 500 mila lire a un mi- 
lione, a testa. Meno di 
un’elemosina. 

\ Un pretore dispose allora 
una perizia sul suolo e sul- 
le acque di falda. Nel 1989 
emerse una concentrazione 
di cromo nell'acqua di mol- 
to superiore, anche di cento 


Riuniti in regione collezionisti da mezza Europa 
In sfilata una settantina di mezzi militari storici 


PALMANOVA «Aquileia, Grado, 
Palmanova: omaggio al 
Friuli Millenario». È il te- 
ma attorno al quale collezio- 
nisti di veicoli militari stori- 
ci di mezza Europa hanno 
deciso di darsi ritrovo nella 
nostra regione per celebra- 
re l'annuale raduno organiz- 
zato dalla sezione italiana 
dell’ImternationI  militar 
vehicle collectros clu 
(Imvcec). 

Così pèr tre giorni, oggi, 
domani e domenica, non ci 
sarà da meravigliarsi incro- 
ciando sulle strade del Friu- 
li-Venezia Giulia veicoli na- 
ti oltre mezzo secolo fa, mez- 
zi che si portano addosso il 
fascino di aver scritto la sto- 
ria, di essere stati testimo- 
ni e protagonisti di avveni- 
menti di straordinaria por- 
tata e intensità. Accanto al- 
le mitiche jeep Willys e 


Ford, si potranno ammirare 
Je loro sorelle maggiori Dod- 

e, i possenti camion Gme, 

‘hevrolet, le leggendarie 
motocarrozzette Zuendapp 
e Bmw, i semicingolati Ket- 
tenrad, l’anfibia Kubelwa- 
pel Tra i prezzi di partico- 
are interesse presenti un 
blindato Usa M8 e un auto- 
blindo italiano Ansaldo, lo 
Spa Ab 43. Saranno una set- 


tantina i veicoli d'epoca of-. 


ferti nelle più svariate e 
fiammanti livree all’ammi- 
razione di curiosi e appas- 
sionati. Provengono, oltre- 
chè da tutta Italia, da Slove- 
nia; Austria, Francia e Ger- 
mania. A bordo oltre 120 ra- 
dunisti rapiti dal culto del 
recupero e della valorizza- 
zione di pezzi della nostra 
storia, dell'ingegno e della 
tecnica, della cultura moto- 
ristica. 


N BREVE 


«RADO 


G 
Oggi alle 21: «L'isola della felicità», con la compagnia 
Lis Anforis all'auditorium Biagio Marin. 
Domani: triathlon Adriaman, una gara internazionale 
con prove di nuoto, corsa e ciclismo. 
Alle 21: «Il brutto anatroccolo», una fiaba musicale con 
la banda San Paolino ai giardini Marchesan. 
Sino al 16 settembre: «Il mare nell'era dei dinosauri, 
una mostra aperta dalle 16.30 alle 23.30 alla spiaggia 


Riinorpale dell'Isola d'Oro. 


ino al 16 settembre: «Grado, Venezia e i Gradenigo» 
alla sala mostre del municipio, dalle 16.30 alle 23. 


ILETA 


Oggi, in serata: <A tavola con gli antichi romani», se- 
rata a tema al ristorante «Ai due leoni». 

i REMANZACCO 
Oggi alle 21: «Et orant valde bona», concerto per San 
Serosoppi col coro e l'orchestra «Città di Portogruaro» 
al convento Suore della Provvidenza di Orzano. 
Domani alle 20,30: rassegna corale «Cjantadis pes vi- 
lis» alla chiesa di San Lorenzo di Cerneglons. 

È ARTA TERME 
Oggi alle 15: escursione a cavallo dall'agriturismo 
Randis nce il sentiero «Dal bandit al carantan». Pre- 


notazioni a 


lo 0433/929411. 


Alle 15: partenza per un trekking di tre giorni a caval- 
lo, tra le malghe della Carnia, sui percorsi della prima 


linea della Grande 
0433/929290. i 


Guerra. 


Prenotazioni allo 


e 21: concerto di musica tradizionale in via Umber- 


0 I 


Domani alle 9.30: escursione Uro) la via della mal- 


i carniche sino ai Campanili del 


ander. Ritrovo all' 


, per le prenotazioni rivolgersi allo 0433/929290. 
TREPPO CARNICO 


Oggi e domani: sagra in occasione della festa della Be- 
ata Vergine delle Grazie, in frazione Tausia. 


ino a 
pio, dalle 10 alle 12. 


omani: mostra di sculture di legno, in munici- 


5 SAURIS 
Oggi alle 21: «Sauris a guardare le stelle», appunta- 
mento per conoscere, in compagnia di esperti astrofili e 
con l'ausilio di attrezzatura SES le bellezze della 


volta celeste. Davanti all'hote 
RAVAS 


Riglarhaus. 


CLETTO 
Domani alle 8.30: escursione con una 


ida alpina al- 


la galleria dello Schulter. Partenza dall'hotel Pace Alpi- 


ha, prenotazioni all'Apt. 


SUTRIO . : 3 
Oggi dalle 17.30: corso di, tiro con l'arco nei pressi del- 
la chiesa di San Ulderico. Il corso, tenuto da campioni 
nazionali, è rivolto a tutti gli over 14. Prenotazioni al 


centro turistico. 


A cura di Anna Pugliese 


«In effetti - spiega Renato 
Pujatti, pordenonese, diri- 
gente nazionale dell'Imvce 
e organizzatore del raduno 
- il collezionismo di veicoli 
d’epoca e di quelli militari 
in particolare sta registran- 
do un boom di eccezionale 
portata. L'amore, la prepa- 
razione, la compentenza 
che si riscontrano nel recu- 
sero di questi gioielli, in Ita- 
ia e nel mondo, sta diventa- 
no un vero e proprio fatto 
culturale. E anche per que- 
sto i nostri raduni non si 
esauriscono più in semplici 
sfilate rievocative ma rap: 
presentano, oltrerchè occa- 
sioni di riflessione storica, 
anche motivo arricchimen- 
to e d'incontro con luoghi e 
realtà nuovi e diversi, le lo- 
ro istituzioni, il loro vissu- 
to», 

Sarà particolarmente in- 


liani. 


Iniziativa solidale domani e domenica a Udine 
Tennisti sulla carrozzina: 
corso per insegnare ai disabili 
come impugnare la racchetta 


UDINE In sinergia tra la società Tennis città di Udine 
l'Associazione Nordest di Gradisca d’Isonzo e n, (a 
Non Solo (entrambe società che si occupano di sport 
per disabili), l’Istituto di medicina fisica e riabilitazio- 
ne «Gervasutta» si terrà, domani e domenica, il primo 
corso di tennis in carrozzina per disabili organizzato in 
regione. Il corso si svolgerà sui campi della Società ten- 
nis Città di Udine e avrà come istruttori Claudio Rigo- 
lo, tennista in carrozzina dal 1991 più volte campione 
italiano e azzurro alle olimpiadi di Atlanta e Sidney, e 
Gianluca Vignali, commissario tecnico della nazionale 
italiana. Il corso è rivolto, principalmente, ai princi- 
pianti'e avrà come argomenti i fondamentali del gioco 
e le tecniche di spostamento delle carrozzine. Il corso è 
aperto anche agli insegnanti di tennis della Fit, Il fine 
è di rafforzare il'movimento tennistico per disabili, già 
esistente in regione, creando una realtà che possa ga- 
rantire un numero adeguato di praticanti per formare 
una squadra che partecipi ai prossimi campionati ita- 


Pace tra l'assessore Dressi e le donne imprenditrici 
La Regione finanzierà imprese a guida femminile 


TRIESTE «Pace» fatta tra l' assessorato regionale all' Indu- 
stria del Friuli-Venezia Giulia e i Comitati per l' Imprendi- 
toria Femminile, dopo le polemiche riguardanti la gestio- 
ne dei finanziamenti 2001 relativi alla legge 215 sull'im- 
prenditoria femminile, che erano rimasti in capo al Mini- 
stero dell' Industria. L'assessore orale Sergio Dressi, 
a una delegazione dei comitati, della 

uale presidente del Comitato di Trieste, Etta Carignani, 
dh è anche presidente nazionale dell' Aidda (1' associazio- 
ne che riunisce le capitane d' impresa) ha anticipato che la 
Regione ha dirottato verso le imprese a guida femminile 
un miliardo di lire e garantito per il prossimo anno l' impe- 
gno della Regione per il cofinanziamento della legge 215. 


AA, chiuso fino al 12 ottobre il casello di San Stino 
Verrà ampliata la struttura e allargato il piazzale 


PALMANOVA Il casello di San Stino di Livenza dell' autostra- 
da A4 Trieste-Venezia resterà completamente chiuso al 
traffico per lavori, sia in entrata che in uscita, dal 10 set- 
tembre al 12 ottobre prossimi. Lo ha reso noto Autovie 
Venete, società concessionaria della A4; precisando che 
la totale chiusura della stazione è necessaria per l' esecu- 
zione dei lavori di riqualificazione infrastrutturale e di 
ampliamento del casello e del 
Per raggiungere San Stino 
Caorle occorrerà quindi utilizzare le uscite di Cessalto 
per chi proviene da Venezia e quelle di Portogruaro per 
chi proviene da Udine o Trieste. 3 


Rio della stazione. 
1 


quale faceva parte, 


Livenza e l' entroterra di 


volte, i limiti fissati. Eppu- 
re, nonostante l’inquina- 
mento fosse stato accertato 
nessun provvedimento ven- 
ne preso, Intanto il cromo 
continuava e continua a in- 
quinare. E da Pavia di Udi- 
ne scende verso la Bassa 
friulana. Fino a Santo Ste- 
fano, Tissano e più giù an- 
cora, Santa Maria la Lon- 
ga, Bicinicco, Palmanova. 
Nel ’97 i sindaci dell’area 
inquinata emanarono ordi- 
nanze di chiusura dei pozzi 
artesiani, disseminati su 
tutto il territorio della Bas- 
sa, le cui falde hanno su- 
bìto anche un altro terribi- 
le inquinamento, quella 
causato dall’atrazia impie- 
ata come FERRERO in 
agricoltura. In quegli stessi 
HR il presidente dell’Ac- 
quedotto denunciò la situa- 
zione alla magistratura. 
Venne aperte una nuova in- 
chiesta, ma il pm chiese 


l’archiviazione. Poi la ,nuo- 
Vanndagihe e NE 
Alla Cromofriuli si dico- 


tenso il programma di que- 
sta manifestazione d’ispira- 
zione storica dell’Imvcc, fit- 
ta di visite, incontri, trasfe- 
rimenti, interpretati però 
anche in chiave turistico- 
culturale e, perchè no, eno- 
‘astronomica. 

Il raduno dei partecipan- 
ti è fissato tra le 10 e le 12 
di oggi a Palmanova. Suc- 
cessivamente i convegnisti 
gi trasferiranno a' Grado, do- 
ve in largo San Grisogono 
verrà formata l’autocolonna 
che si dirigerà a Bibione e 
poi a Lignano. Qui nel fine 
pomeriggio i mezzi verran- 
no esposti al pubblico nella 
zona pedonale del centro. 


no tranquilli. L'azienda sta 
per ottenere la certificazio- 
ne ambientale Iso 14000, 
una sorta di Doc per le in- 
dustrie che non inquinano. 
Ma i fatti denunciati risal- 
gono agli anni passati. 

Il caso è però già finito 
anche in Regione, con una 
interpellanza resentata 
dai consiglieri Travanut e 
Mattassi (Ds). 

L'inchiesta del Corriere 
riprende le denunce che il 
Circolo Legambiente di Udi- 
ne sta facendo da anni, 
spesso inascoltato, di una 

fura e cruda realtà: esisto- 
no una serie di situazioni 
che stanno mettendo a ri- 
schio la salute dei cittadini 
e il territorio. E non solo 


iper la presenza di cromo. 


a lista è lunga: discariche 
mal gestite, altre che inqui- 
nano falde, traffico di rifiu- 
ti, impianti tecnologici com- 
pletamente abbandonati, 
capannoni riempiti di rifiu- 
ti e poi abbandonati, cave 
senza controlli, canali ce- 
mentificati. 


Una Jeep 
Willys, 
uno dei 
mezzi 
protago- 
nisti 
dell'ulti- 
mo 
conflitto 
mondia- 
le. 


Domani l’autocolonna 
«muoverà alla conquista» 
della Bassa Friulana pas- 
sando per Aquileia, Torvi- 
scosa, ksdo effettue- 
rà una «manovra diversiva» 
sul greto dell’Isonzo che cer- 
to metterà a dura prova ve- 
tuste sospensioni e trazioni 
più o meno integrali. Il ri- 
torno a Grado dopo il pas- 
saggio pér Monfalcone. 

domenica Grado sarà 
anche sede del congresso 
nazionale dell’Imvce che si 
celebrerà in mattinata. Suc- 
cessivamente la manifesta- 
zione di sposterà ancora a 
Palmanova dove celebrerà i 
suoi momenti conclusivi. 


leri all'alba stente volo per Roma. Passeggeri inferociti 


Guasto tecnico: 
l'aereo non parte 


RONCHI DEI LEGIONARI Fuoripro- 
gramma ieri, all'aeroporto 
di Ronchi, per oltre un cen- 
tinaio di passeggeri pronti 
per imbarcarsi sul primo 
volo della mattina diretto 
a Roma. Non meglio speci- 
ficati «guasti tecnici» all'ae- 
romobile, un Me Donnell 
Douglas Super 80 di Alita- 
lia, ha costretto il persona- 
le dello scalo a cancellare 
il collegamento contrasse 
gnato con la sigla AZ 1356, 


rss 


t 


«Io sono la risurrezione e la vi- 
ta, chi crede in me, anche se 
muore, vivrà» 


(Gv. 11,25) 


È improvvisamente mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Maria Pasquina Patanè 
ved. Isella 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARISA e FIORELLA 
con i nipoti DARIO e MARE 
NO, 

La cerimonia funebre si svolge- 
rà sabato 8: alle+ore 9 nella 
chiesa di S. Sergio Martire. 

Non fiori! 
ma opere di bene 


Trieste, 7 settembre 2001 


Il Presidente, il Direttore e il 
personale tutto dell’EZIT parte- 
cipano al profondo dolore che 
ha colpito la stimata collabora- 
trice MARISA ISELLA per 
l'improvvisa scomparsa della 
madre 


Maria Pasquina Patanè 


Trieste, 7 settembre 2001 
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che sarebbe dovuto decolla- 
re alle 6.55. L'inattesa sop- 
pressione del volo non ha 
mancato di sollevare un’on- 
data di proteste da parte 
dei passeggeri, alcuni dei 
quali avrebbero dovuto, 
una volta giunti a Fiumici- 
no, prendere delle coinci- 
denze. A quel punto molti 
sono stati «riprotetti» sual- 
tri voli. Ma c'è stato anche 
chi ha dovuto tornarsene a 
casa. 

lip. 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Bozic 
Lo annunciano la moglie AN- 
NA, i figli CARLO, ADRIA- 
NA con MARINO e MASSI- 
MILIANO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato 8, alle ore 10.40, da via 
Costalunga. 
Trieste, 7 settembre 2001 


=—==cFc"==W"=cocomcoom"o<"n= 
Livio Chiriaco 
Uniti al dolore della famiglia i 


colleghi della Mediagest Im- 
mobiliare. 


Trieste, 7 settembre 2001 


___ _#—— _ rw. 
I ANNIVERSARIO 


Nives Sbrizzi 


L'ASSOCIAZIONE — AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 7 settembre 2001 
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"E 


Dopo lunghe sofferenze si è 


spento serenamente 
ING. PROF. 
Bruno Delneri 


le cui doti di bontà, dedizione 
e intelligenza saranno sempre 
ricordate. 

Lascia nel dolore la moglie LI- 
DIA, la figlia DANIELA con 
FRANCESCO e il piccolo LO- 
RENZO BRUNO e il figlio 
DIEGO con DESIREE. 

Si ringraziano parenti e amici 
che gli sono stati vicino, le in- 
GABRIELLA e 
FRANCA e il personale della 


Divisione Oncologica. 


fermiere 


Le esequie si svolgeranno saba- 
to, alle ore 9.40, in via Costa- 


lunga. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Partecipano al dolore la suoce- 
ra ANNA, la cognata NERI- 
NA e famiglia, il nipote AL- 
BERTO e famiglia, la cugina 
EDA e i consuoceri BRAN- 
CIA.‘ 


Trieste, 7.settembre 2001 


Partecipa al dolore la famiglia 
PECARZ. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Adtolorati i cognati BRUNO, 
FULVIA BABICH. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Sono vicini con tanto affetto 
TULLIA, ROBERTO, CRI- 
STIANA, STEFANO. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Si associano al grave lutto 
ADA e DUILIO BATTISTEL- 
ele 


Trieste, 7 settembre 2001 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorina Depangher 
ved. Galifi 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia ALESSANDRA e il gene- 
ro LUCIANO. 

Un sentito grazie alle signore 
ELDA ed OLGA per l’assisten- 
za prestata. 

Il funerale avrà luogo sabato 8 
alle ore 12:40 dalla Cappella 
di via Costalunga. l 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 settembre 2001 


Ricorda la cara sorella ONORI- 
NA, 


Trieste, 7 settembre 2001 


SE 


Si è spenta serenamente 


Neda Oberti 


di anni 98 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il nipote PIERPAO- 
LO con ELENA, TIZIANA e 
PIERRE, ADRIANA e DAVI- 
DE. 

Un sentito ringraziamento a 
CHIARA e IVANA per l’amo- 
revole assistenza. 

Le esequie seguiranno sabato 
8 settembre alle ore 13.20 da 
via Costalunga. 


Trieste, 7 settembre 2001 


I ANNIVERSARIO 


Grazia Carone 
in Stebel 
Sei sempre nei nostri cuori. 


BRUNO, ARIANNA, 
TAMARA 


Trieste, 7 settembre 2001 


XXIV ANNIVERSARIO 
Pino Vessel 


La ricordano con amore e rim- 
pianto. 


La moglie e la figlia 


Trieste, 7 settembre 2001 
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Si è spenta serenamente 


Ada Giovani 
in Bole 


Lo annunciano con infinito do- 
lore il marito WILLY, la figlia 
ERICA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 8 settembre, alle ore 13.40, 
alla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Le ceneri saranno tumulate a 
Barcola giovedì 13, alle ore 
OU157 


Trieste, 7 settembre 2001 


Partecipano addolorati ERMI- 
NIA, ELIO e famiglia. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Con affetto: OFELIA, SILVA, 
RENZO, LILIANA, ERIC e 
GIULIANA. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Vicini a WILLY ed ERICA, 
piangono l'amica: ELETTRA, 
ENNIO e TITTI, LUCIANO e 
MAPI, FRANCO e LICIA, 
ADRIANO e MARINA, FA- 
BIO e ADELE. 


Trieste, 7 settembre 2001 


Gli amici della Commissione 
grotte «E. Boegan» sono vicini 
a WILLY: per la prematura 
scomparsa della moglie 


Ada Giovani 
Trieste, 7 settembre 2001 


Vicino a WILLY e alla mia 
ERICA. 
- PIETRO 


Trieste, 7 settembre 2001 


Partecipano con grande affet- 
to: LILIANA e GIANNI, AN- 
NA e PAOLO, PAOLA e 
MAURIZIO, FRANCESCA e 
DIEGO e famiglie. 


Trieste, 7 settembre 2001 


È 


Ci ha lasciati 
Luigi Turchetti 
(Luigino) 
63 anni 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie RENZA, le figlie 
BARBARA e FRANCESCA 
con STEFANO e FRANCO, la 
sorella, i fratelli, il cognato e 
le cognate con i nipoti e paren- 
ti tutti. 
I funerali avranno luogo nella 
Basilica di S. Eufemia a Grado 
il giorno sabato 8 settembre, al- 
le ore 15.30, partendo dal- 
l'Ospedale di S. Vito al Faglia- 
mento, alle ore 14. 
Un particolare ringraziamento 
a tutto il personale medico e 
paramedico della 2.a Terapia 
Intensiva dell'Ospedale Civile 
di Udine e di S. Vito al Taglia- 


mento. 


Grado, 7 settembre 2001 


Si uniscono al dolore di 
MARY ed ANDREA per la 
scomparsa del carissimo ami- 
co 


Giorgio Franceschin 


MITO, SONÎA, DORA: e 
VICTOR TOMSICH. 


Trieste, 7 settembre 2001 


7.9.1961 7.9.2001 
CAPITANO 


Armando Canarutto 


A quarant’anni dalla tua dolo- 
rosa scomparsa i tuoi figli ti ri- 
cordano con affetto immutato, 
NOVELLA, FIORENZA, GIU- 
LIANA, PIA e WALTER con 
TINA; si uniscono nipoti e pa- 
renti tutti. 

Trieste, 7 settembre 2001 


ie o to el 
Ad un anno DINO ricorda 


Silvana 


Trieste, 7 settembre 2001 
e ———mm—t 
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Da sabato 8 settembre presso le concessionarie MINI del Gruppo BMW. 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2001 


ISTRIA, LITORALE E 


Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5 - fax (dall’Italia 00386-5) 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


CAPODISTRIA Un modernissimo arsenale era occultato in quattro container sbarcati da un cargo proveniente dalla Malesia 


Armi, sequestro miliardario in porto 


Nel traffico sarebbero coinvolti un faccendiere austriaco e forse militari sloveni 


CAPODISTRIA «La base tem- 
poranea americana nel 
Porto di Capodistria cer- 
ca di operare senza di- 
sturbare la popolazione 
ocale». Lo assicurano i 
responsabili della struttu- 
ra, che ieri hanno incon- 
trato i giornalisti, presen- 
ando ufficialmente l’atti- 
vità, iniziata il 20 agosto 
scorso. Compito dei 150 
uomini im- 


teri, che i soldati useran- 
no poi nelle aree di crisi. 
I pezzi giungono a Capo- 
distria a bordo di una na- 
ve da trasporto. Nei gior- 
ni scorsi sono stati effet- 
tuati i collaudi dei velivo- 
N 

T sorvoli sono stati mol- 
to discreti e non hanno 
messo in apprensione la 
cittadinanza. I primi 15 
elicotteri hanno già fatto 


La base lavora a pieno ritmo, 
ma badando a non disturbare 


pegnati nel- d'altri tra- 
e operazio- sporti me- 
ni, è riforni- no  impe- 
re le trup- gnativi. Si- 
e statuni- no al sei ot- 
tensi, fa- tobre pros- 
centi parte simo, quan- 
del contin- do la base 
gente di pa- sarà sman- 
ce Sfor in tellata, i 
Bosnia ed militari 
Erzegovi- che vi lavo- 
na. rano non 
Il lavoro potranno 
più impe- uscire dal- 
gnativo e l’area por- 
delicato ri- tuale. Sono 
guarda l’as- sistemati 
semblaggio Capodistria, velivoli Usa. in tende, 
degli elicot- dotate 


rotta verso la destinazio- 
ne definitiva. Attraverso 
lo scalo marittimo slove- 
no passeranno ancora 
mezzi di trasporto e altri 
materiali necessari alla 
missione di pace in Bo- 
snia. Il porto capodistria- 
no è stato scelto, dopo le 
positive esperienze fatte 
dalle forze armate ameri- 
cane negli scorsi anni, in 
occasione 


d’ogni comfort. Gli ufficia- 
li sono, invece, alloggiati 
nell'albergo del Porto di 
Capodistria. 

In città è stato pensato 
anche alla tutela sanita- 
ria degli americani. 
Un’équipe formata da un 
medico e da due infermie- 
ri sono sempre in stato 
d’allerta. Finora non'han- 
no dovuto effettuare in- 
terventi degni di nota. 


CAPODISTRIA Sequestro record 
di armi in porto. La notizia 
è trapelata dalla direzione 
della locale dogana. La sco- 
perta è stata fatta grazie al- 
le sofisticate apparecchiatu- 
re di controllo ai raggi X 
che gli americani, ospiti di 
Capodistria con la loro ba- 
se logistica (vedi pezzo qui 
accanto), hanno consegnato 
alle autorità doganali. Du- 
rante un normale controllo 
le apparecchiature hanno 
rivelato qualcosa di sospet- 
to in quattro container, ap- 
pena sbarcati da una picco- 
la imbarcazione provenien- 
te dalla Malesia. I doganie- 
ri hanno deciso di aprirli e 
dagli enormi contenitori 


metallici è venuto fuori un 
vero e proprio arsenale bel- 
lico. Stando alle prime sti- 


Sono già arrivati i primi 
arredì e si attendono le 
attrezzature dei laboratori 


POLA Comincia ad animarsi 
il nuovo edificio della Scuo- 
la media superiore italiana 
«Dante Alighieri». Ieri è 
scattato il trasferimento 
dalla Facoltà di Filosofia di 
via Medolino, che per molti 
anni ha ospitato l'ormai 
vecchia sede della Scuola. 
Nelle operazioni di trasloco 
è impegnato tutto il perso- 
nale dell'istituto. Intano so- 
no stati recapitati gli arre- 
di standard forniti dall' 
azienda «Ugo Oprema» di 
Zagabria. Si tratta di tavo- 
li, sedie, lavagne, e così via, 
acquistati dal ministero 
croato della Pubblica Istru- 
zione. Per la prossima setti- 


me, effettuate da ùn grup- 


po di specialisti, si tratte- ‘ 


rebbe complessivamente di 
una cinquantina di tonnel. 
late di armi dell’ultima ge- 
nerazione, di tutti i tipi e di- 
mensioni: migliaia di mo- 
dernissime mitragliatrici, 
mortai, mine anticarro, gra- 
nate, bombe antiuomo, fuci- 
li automatici, pistole, deci- 
ne di migliaia di pallottole 
e cartucce. Il condizionale è 
d'obbligo perchè i particola- 
ri dell'operazione saranno 
resi noti oggi dalla questu- 
ra capodistriana in una con- 
ferenza stampa. 

«Per ora posso soltanto 


dire che non si tratta sol- 
tanto del maggiore contin- 
gente di armi e munizioni 
ritrovate nel porto di Capo- 
distria, ma uno dei più 
grandi in assoluto a livello 
europeo scoperto: quest’an- 
no — ha dichiarato Milan 
Bogatic, direttore generale 
della dogana capodistriana 
-. Attualmente, assieme a 
‘un gruppo di inquirenti del- 
la polizia stiamo cercando 
di completare gli ultimi tas- 
selli di un vasto e comples- 
so mosaico». 

In attesa dell'incontro 
con i giornalisti, stando a 
fonti ancora ufficiose sem- 


La nuova scuola media superiore italiana di Pola. 


mana invece è stata concor- 
data la fornitura delle at- 
trezzature didattiche e i la- 
boratori, finanziati dal go- 
verno italiano. Ricordiamo 
per inciso che la costruzio- 
ne della «Dante» è stata fi- 
nanziata a metà per ciascu- 
no dai due governi. 


La necessità di effettua- 
re il trasloco ha fatto slitta- 
re l'inizio delle lezioni di 
una settimana, e precisa- 
mente al 17 settembre. Co- 
me noto, l'inagùrazione so- 
lenne dell'edificio avverrà 
invece il 10 ottobre alla pre- 
senza dei Presidenti della 


ZARA Manette a due giovani di Bibinje, uno però è stato rilasciato dopo poche ore, sospettati di aver ucciso tre serbi nell’area di Sebenico 


bra che l'enorme arsenale 
bellico sia partito a metà 
agosto da un porto della 
Malesia seguendo una par- 
ticolare rotta per non desta- 
re sospetti. Si ipotizza che, 
prima di attraccare allo sca- 
lo capodistriano, l’imbarca- 
zione abbia sostato breve- 
mente nel porto di Malta. 
Teri pomeriggio è trapelata 
inoltre la notizia che il 
gruppo di esperti, incarica- 
to di fare luce sul megacon- 
tingente di armi, è giunto 
alla conclusione che il valo- 
re dell’arsenale bellico è in- 
calcolabile. Si tratterebbe 
di una cifra astronomica di 
diverse centinaia di miliar- 
di di lire. 

Tenendo conto che si trat- 
ta di merce in transito qua- 
si certamente il grosso cari- 
co, che avrebbe dovuto pro- 
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Lo scalo capodistriano, dove sono state scoperte le armi. 


seguire il proprio viaggio a 
bordo di alcuni Tir o con va- 
goni ferroviari, non era co- 
munque destinato al merca- 
to sloveno, ma a quello bal- 
canico, Gli inquirenti so- 
stengono che con ogni pro- 
babilità doveva raggiunge- 
re il Kosovo oppure la Mace- 
donia, destinato presumibil- 
mente alla guerriglia alba- 
nese. 

Non solo, la polizia slove- 
na avrebbe anche indivi- 


duato e quindi arrestato un 
noto faccendiere austriaco, 
di cui non sono trapelate le 
generalità, il quale sarebbe 
già stato sottoposto a un 
lungo interrogatorio. Si 
ignora se in veste di acqui- 
rente o di mediatore dell’af- 
fare. Infine, secondo voci in- 
sistenti ma assolutamente 
non confermate, nel grosso 
affare potrebbero essere 
coinvolti anche esponenti 
dell’esercito sloveno. 


POLA Gominciato il trasferimento dalla vecchia sede alla «Dante Alighieri» 


Trasloco nella nuova scuola 


Repubblica di Italia e Croa- 
zia, Carlo Azeglio Ciampi e 
Stjepan Mesic. 

Il nuovo istituto superio 
re sorge a lato dell'elemen- 
tare italiana «Giuseppina 
Martinuzzi», la quale, con 
la cessione di otto aule da 
parte della «dante Alighie- 
ri», si vedrà finalmente col- 
mata la pluriennale caren- 
za di spazi e potrà pertanto 
ripristinare il turno mattu- 
tino unico. L'avvio dell'an- 
no scolastico è stato postici- 
pato a lunedì 17 settembre 
anche per la Martinuzzi, do- 
ve devono essere completa- 
tati alcuni lavori di verni- 
ciatura della facciata. 


Crimini di guerra, arrestato un giovane reduce 


La gente è scesa in piazza contro la polizia per difendere quelli che considerano «eroi» 


DIGNANO Settembre si pre- 
senta ricco di attività e di 
appuntamenti culturali 
per la Comunità degli ita- 
liani dignanese. Da alcuni 
giorni infatti nella cittadi- 
na istriana è in corso la 
quattordicesima Ex tempo- 
re di arte figurativa, pittu- 
ra, scultura e ceramica, or- 
ganizzata dal sodalizio in 
collaborazione con la loca- 
le Comunità Turistica, 
l'Unione Italiana e PUni- 
Versità popolare di Trie- 
ste, 

Il tema di quest'anno è 
«Dignano tra passato e 
presente». Alla competizio- 
ne hanno aderito una cin- 
quantina di artisti di Croa- 
zia, Slovenia e Polonia. La 
pfnzcina delle opere è 

revista per oggi pomerig- 
gio alle 17 di Sari dell 
esposizione in Piazza del 


DIGNANO Festival internazionale ed ex tempore animano Ja cittadina istriana 


Gruppi folk da mezza Europa 


Veduta di Dignano. 


Popolo (sulla Grisa) dove 
verrà allestita la relativa 
mostra, che rimarrà aper- 
ta al pubblico fino al 14 
settembre.’ 


Domani invece la Comt- _ 


nità degli italiani ospita il 
coro di Arcugnano (provin- 


cia di Vicenza), che ricam- 
bia così la visita della cora- 
le dignanese avvenuta 
l'anno scorso. Passiamo in- 
fine a sabato 15 settem- 
bre. Per i connazionali di 
Dignano sarà una data da 
ricordare in quanto orga- 
nizzeranno il loro primo 
Festival internazionale 
del folclore, intitolato «Le- 
ron», che è il nome del tipi- 
co strumento popolare (si- 
mile al violoncello, chiama- 
to Bassetto nell'Istria in- 
terna), che accompagna il 
melos dignanese. Alla ras- 
segna, che si terrà nella 
Piazza principale, parteci- 
eranno i gruppi folk loca- 
i (compreso quella della 
Comunità), e altri prove- 
nienti da Djakovo (Slavo- 
nia), dalla Slovenia e dal- 
l’Italia. Prevista anche la 
sfilata lungo le vie della 
cittadina. 


SESANA Un attacco del genere non era mai accaduto durante la stagione estiva 


Lupi affamati, strage di pecore 


SESANA Strage di pecore nel 
Litorale sloveno. La notizia 

a suscitato particolare 
Scalpore non soltanto tra 
gli abitanti del villaggio di 

otoce, distante soltanto 
Una quindicina di chilome- 
tri dal confine con l’Italia, 
ma anche delle attigue zo- 
ne, in quanto finora non 
era mai accaduto che du- 
rante la stagione estiva lu- 
pi famelici attaccassero in- 
teri greggi di pecore. «Si è 
trattato di un vero e pro- 
prio massacro — ha raccon- 
tato il pastore Darko Moze 
=. Poco dopo la mezzanotte 
di mercoledì scorso almeno 


due lupi sono penetrati nel- 
la mia stalla e hanno sbra- 
nato otto pecore e un gros- 
so montone; del peso di cir- 
ca 110 chilogrammi». 

«Si trattava in maggio- 
ranza di pecore gravide del: 
la più pregiata qualità — ha 
continuato Moze —, che tra 
breve avrebbero arricchito 
il mio gregge. A occhio e cro- 
ce ho subìto un danno com- 
plessivo di almeno una ven- 
tina di milioni di lire»; 

Dopo l’attacco le organiz- 
zazioni dei cacciatori di se- 
nosecchia e di sesana han- 
no deciso di compiere delle 
battute per abbattere tre lu- 


pi. 


(° d: 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


= 8,83 Lire 
= 0,0046 Euro* 


= 256,21. Lire 
0,1323 Euro 


SLOVENIA 


NON IN VENDITA 
CROAZIA 


Kune/l 6,70 1716,63 Lire/l 


È 
SLOVENIA Ro 
Talleri/l 172,20 = 521,04. Lire/i 
CROAZIA x 

Kune/l 6,32 = 1619,27. Lire/l 


* Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
** Prezzo al netto, ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute ul servizi di cambio 


ZARA Giorni di paura per co- 
loro che negli anni Novan- 
ta si macchiarono in Croa- 
zia di crimini di guerra. Do- 
po l’arresto di un gruppo di 
quattro dalmati, mercoledì 
sera la polizia ha fermato 
due giovani di Bibinje, abi- 
tato alla periferia di Zara e 
attraversato dalla Litora- 
nea adriatica. Si tratta di 
Nediljko Lisica, 26 anni, e 
Mate Sindija, 25. Il blitz 
delle forze dell'ordine ha 
scatenato a Bibinje (una 
delle roccaforti dell’ultrana- 
zionalismo croato) la prote- 
sta poro con centinaia 
di abitanti scesi in piazza a 
manifestare contro l’arre- 
sto dei compaesani. A un 
certo punto la situazione è 
parsa pr con la 
gente che minacciava di ri- 
correre alle armi per libera- 
re Lisica e Sindija, urlando 
contro il governo Racan e 
minacciando di morte tutti 
i serbi che ancora vivono in 
Croazia. C'è voluto l’inter- 
vento, del sindaco di Bi- 
binje, Nino Simunic, per 
calmare la folla. Simunie è 
stato aiutato da un reduce 
dalla Guerra patriottica; 
Vinko Simunic Bubanj, il 
quale ha dichiarato ai ma- 


nifestanti di «controllare le 
emozioni ma di essere an- 
che pronti a tutto». La pro- 
testa, comineiata nel tardo 
Posi si è conclusa uf- 
icialmente alle 19.30, ma 
decine di persone sono anco- 
ra rimaste per ore sulla 
noe principale, lancian- 
o frasi ingiuriose contro il 
overno e il Tribunale del- 
‘Aia per i crimini di guerra 
nell’ex Jugoslavia: 
Subito dopo l'arresto, Li- 
sica e Sindija sono stati as- 


sociati al carcere giudizia- 


rio di Sebenico, in quanto 
sospettati di crimini com- 
messi nell’area sebenzana 
durante l’operazione milita- 
re Tempesta, svoltasi nel- 
l’agosto di sei anni fa. Teri 
c'è stato un incontro stam- 
pa in cui il questore di Sebe- 
nico, Goran Pauk, ha di- 
chiarato che Nedeljko Lisi- 
ca era stato rilasciato per 
insufficienza di prove, men- 
tre Sindija è stato trattenu- 
to con l’accusa di aver ucci- 
so tre civili di nazionalità 
serba, freddandoli col suo 
fucile mitragliatore. Esecu- 
zioni sommarie vere e pro- 
prie, che hanno avuto per 
vittime un vecchio che al- 
l’epoca aveva 85 anni, sua 


. 


ISOLA Ricercato all’estero un faccendiere che ha gabbato decine di imprenditori 


figlia di 50 anni, e un’altra 
donna di età non precisata. 
Gli inquirenti non sono riu- 
sciti a scoprire il luogo di se- 
oltura di quest’ultima. 
RO faceva parte della 
118.a Brigata, in cui erano 
inquadrati anche i quattro 
giovani arrestati nei giorni 
scorsi dalla polizia di Sebe- 
nico con l’accusa di aver 
composto una specie di 
squadrone della morte, re- 
sponsabile dell'uccisione di 
tre civili e di unì prigioniero 
di guerra, tutti di nazionali 
tà serba (di cui abbiamo da- 
to notizia ieri in questa pa- 
gina). Dopo anni di passivi- 
tà, omertà e talvolta aperto 
sostegno ai criminali di 
guerra, Zagabria ha messo 
in moto la macchina della 
giustizia, incontrando però 
non poche critiche, specie 
dei partiti di destra e delle 
organizzazioni dei reduci. 
Gli arresti dei generali No- 
rac e Ademi, il mandato di 
cattura per il generale Go- 
tovina, e i prossimi arresti 
relativi al «caso Lora», di- 
mostrano che vi è un’inver- 
sione di tendenza e che le 
autorità croate stanno fa- 

cendo sul serio. 
Andrea Marsanich 


» 


Cercavano soldi facili: truffati 


ISOLA D'ISTRIA Colpito da un mandato di cat- 
tura internazionale per una lunga serie di 
truffe ai danni di piccoli imprenditori P.K., 
faccendiere sloveno, proprietario dell’azien- 
da Crossman. L’uomo, quasi certamente, è 


riparato all’estero. 


Stando alla prima ricostruzione dell’inso- 
-lita vicenda alla fine 
P.K. avrebbe costituito nella località isola- 
na'una specie di cassa di risparmio per at- 
trarre capitali. L'uomo aveva escogitato 


una particolare strategia. 


mediatori e numerosi annunci pubblicitari 
si era rivolto in particolare ai piccoli im- 
prenditori di tutto il Paese interessanti al- 
l'espansione delle, loro attività, offrendo 
dei crediti a tassi di interesse stracciati. 
L’abile faccendiere faceva intendere alle 
persone interessate che per ottenere que- 
sti mutui bisognava depositare in moneta 


ello scorso anno 


importi. 


Tramite alcuni 


sonante una somma di denaro abbastanza 
consistente su uno speciale conto corrente. 
Stando alle numerose denunce pervenute 
negli ultimi giorni alla questura e alla pub- 
blica accusa del tribunale circondariale di 
Capodistria gli importi versati si SERIETA 
no mediamente dai 5 ai 15 milioni di 

ri (dai 50 ai 150 milioni di lire). Da parte 
sua il titolare della Crossman aveva pro- 
messo ai creditori di quadruplicare questi 


talle- 


egli ultimi giorni braccato da decine di 
creditori inviperiti perchè non hanno visto 
un tallero, tra le quali fi 
cuni suoi dipendenti, P.K. ha deciso di ri- 
parare all’estero. Gli investigatori sosten- 
gono che con ogni pro! 
una delle vicine località croate. Con questo 
sistema l’uomo si sarebbe aj 
diverse centinaia di milioni hi lire, ma la 
cifra esatta è ancora da quantificare. 


rano persino al- 


robabilità si trovi in 


propriato di 


IN BREVE 


so mese di un anno fa. 


Spalato. 


Turismo in Quarnero e isole: 
al primo posto i tedeschi 


FIUME Il rilancio dell’industria turistica del Quarnero 
viene confermato anche dai dati relativi ai primi otto 
mesi dell’anno. In questo periodo, in regione hanno sog- 
giornato un milione e 522 mila vacanzieri, il che rap- 
presenta un aumento su base annua dell’11 per cento. 
I pernottamenti hanno raggiunto quota 8 milioni e 839 
mila, con un incremento dell’11 per cento rispetto il pe- 
riodo gennaio-agosto dell’anno scorso. Per quanto attie- 
ne ai pernottamenti dei villeggianti stranieri, prima 
piazza per i tedeschi, col 26 per cento, seconda per gli 
sloveni (17), con gli italiani in terza posizione e il 16 
per cento dei pernottamenti. In agosto, il Quarnero e le 
isole sono ‘stati scelti quale destinazione turistica da 
524 mila persone, il 7 per cento in più rispetto allo stes- 


Quota record delle riserve valutarie in Croazia, 
ma la kuna è soggetta a una svalutazione strisciante 


ZAGABRIA In agosto hanno raggiunto una quota-record le 
riserve valutarie della Banca Nazionale. Per la prima 
volta dall’indipendenza della Croazia, a metà agosto le 
riserve hanno toccato i 4 miliardi e 300 milioni di dolla- 
ri. Rispetto:alla stessa data di un anno fa, l'aumento è 
stato quindi di un miliardo di dollari. A renderlo noto è 
stata la stessa Banca Nazionale, il cui comunicato è da 
inserirsi come una replica alle accuse recentemente ri- 
volte ad talune banche commerciali di speculare al ri- 
basso sul corso di cambio della kuna. In altre parole, il 
livello raggiunto dalle riserve valutarie consente alla 
Banca Nazionale piena capacità di intervento sul mer- 
cato dei cambi in tutela della relativa stabilità della ku- 
na, come è del resto già avvenuto per due volte il mese 
scorso, sempre secondo quanto afferma la direzione del- 
l’Istituto. Sta di fatto comunque che la kuna sta suben- 
do una svalutazione strisciante. 


Ha entusiasmato i polesi la Ferrari di Formula 1 
esposta ieri per qualche ora ai mercati generali 


POLA Ha destato notevole interesse la Ferrari di Formu- 
la 1, proprio quella vera che corre in pista, esposta ieri 
mattina per poche ore ai mercati della città dell'Arena, 
nell'ambito del primo «Road show» organizzato dalla 
Shell di Zagabria. Quello che i polesi, come la maggio- 
ranza dei omuni mortali, potevano ammirare unica- 
mente in tivù, ieri lo hanno toccato con mano, e ovvia- 
mente non sono mancate le foto accanto al bolide rosso, 
pilotato da Michael Schumacher nella stagione 1999. 
L'inatteso appuntamento con il cavallino rampante ha 
avuto anche una sua dimensione umanitaria. Infatti, il 
direttore della Shell zagabrese, Miroslav Skalicki, ha 
donato ottomila kune (circa 2 milioni di lire), al Centro 
cittadino per i cerebrolesi. Prossime tappe della tour- 
née della rossa di Maranello saranno Fiume, Zara e 


di 


Salame 
pecora e 
lenticchie: 
. Puddu 
rivoluziona 
il Capo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


danno 


Tramonta l’era dello zampone 
con la nuova, squisita specialità 
creata dalla. Puddu Ine. 
Nessuno ci avrebbe mai creduto, 
eppure quello che doveva 
essere, a detta di molti, un 
fallimento gastronomico, 
prima che economico, si è 
rivelato un enorme successo 
commerciale. Pare che solo 
TINWEB avesse “nasato” l'affare, 
creando la piazza virtuale del 
salame Puddu DOC. 
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Vizi L 


— Superstiziosi o scettici? 


\Izi la mano chi non ha mai toccato ferro! Le superstizioni fanno parte della nostra vita 
quotidiana e della storia dell’umanità. In tutti i tempi l’uomo ha cercato strumenti magici che 
lo difendessero dai pericoli e dalle sventure. Il test di questa settimana vuole farvi sapere 
quanto, nell’era dell’informatica e del disincanto, siete rimasti superstiziosi. : 
Guardate con attenzione la faccia e l’espressione di Totò, così come appariva in un episodio 
del film “Questa è la vita” di Luigi Zampa. 

Questa volta vi ricordiamo la trama, tratta da “La patente” di Luigi Pirandello: un uomo, 
afflitto dalla fama di menagramo, chiede e ottiene dal giudice la patente di iettatore, con la 
quale ricatta i concittadini minacciandoli di portare loro iella. 


ispondete alle prime tre domande su Totò e poi continuate con quelle successive. 


1. Totò sta dicendo: 
a. Me tapino! 

b. Bazzecole, quisquillie, pinzillacchere! 
ce. Volete una bella fattura? 
d. Ma mi faccia il piacere! 


2. Dalla giacca gli spunta: 

a. Il giocattolo di un bambino 
b. Un gufo impagliato 

c. Una statuetta vudu 

d. Un pupazzo di carnevale 


3. Intorno a lui ci sono: 
a. Delle persone impietosite 

b. Delle persone preoccupate 

c. Delle persone irritate 

d. Delle persone che lo prendono in giro 


4. Una zingara insiste per leggervi la mano: 
a. Gliela porgete incuriositi 

b. Vi scansate infastiditi 

c. Accettate ma solo per gioco 

d. Dite no, ma vi resta il dubbio... 


5. Cosa non fareste mai? 
a. Passare sotto una scala 

b. Aprire un ombrello in casa 
c. Mettere una scarpa sul letto 
d. Versare del sale sulla tavola 


7. Vi preoccuperebbe di più? 
a. Partire di martedì 

b. Sposarvi sotto la pioggia 
c. Essere in tredici a tavola 
d. Fare il letto in due 


6. A un'asta di cimeli comprereste più volentieri 
a. La bombetta di Charlot. 

b. Il rossetto di Marilyn Monroe 

c. L’impermeabile di Bogart 
d. La maglietta di Maradona 


8. Vi piacerebbe di più: 

a. Vedere una stella cadente 

b. Trovare denaro per terra 

c. Cogliere un quadrifoglio 

d. Guardare uno sciame di lucciole 


9. Avete rotto uno specchio e la tradizione 
vi annuncia sette anni di disgrazie. Pensate: 
a. Speriamo che siano balle 
b. Povero me! 

c. Ne comprerò uno più bello 


11. Che nome dareste 
a un filtro afrodisiaco. 


10. Se foste l’autore di una sceneggiatura, 
a quale regista italiano la affidereste? 


È 9s: 185. 
d. Mi metterò in tasca un corno a. Dario Argento si Si ‘ 
-b. Leonardo Pieraccioni 2 AG 12. In quale tra i pensieri che seguono vi ritrovate di più? 
c. Nanni Moretti A. B i a. La superstizione è la religione degli spiriti deboli (Edmund Burke) 


b. La superstizione è la poesia della vita (Goethe) 
c. Nessuno è più superstizioso degli scettici (Trotskij) 
d. L’ingegno può coesistere con le superstizioni più grossolane (Valery) |. 


d. Gabriele Muccino 


Calcolate nella tabella i punti totalizzati. 
A ciascuna delle vostre risposte corrisponde 
un punteggio che va da 1 a 4. 
Fate la somma e leggete 

il profilo corrispondente. 


domande a b 


Ecco quanto siete superstiziosi 


Fino a 16 punti: Per niente 
Credete in voi stessi, in ciò che i vostri sensi avvertono e la vostra ragione comprende. Vi divertite a prendere in giro con benevolenza i piccoli tic magici di amici e' conoscenti. 
Trovate infantile che qualcuno faccia un giro largo per non passare sotto 

una scala o si faccia bloccare da un gatto nero. Qualche volta avete anche sfidato la cosiddetta malasorte, facendo per gioco proprio le cose proibite. 

Complimenti al vostro razionalismo, ma non dimenticate il vecchio monito di Amleto: “Ci sono più cose in cielo e in terra di quante non ne sogni la vostra filosofia”. 


Da 17 a 27 punti: Poco . 
Siete convinti che le credenze popolari servano ad esorcizzare le paure che l’uomo ha sempre avuto nei confronti ‘di ciò che non capisce. 

Le guardate quindi con una certa benevolenza e un atteggiamento da antropologi. Capita però anche a voi di dare 

una veloce occhiata agli oroscopi, di trovarvi a disagio se siete in tredici a tavola, di cambiare strada se vi si para davanti un gatto nero. Dite di farlo così, per automatismo, 
‘ma sotto sotto c’è un pensierino che vi viene spontaneo: “Non ci credo..ma non si sa mai”. 


+ Da 28 a 39 punti: Abbastanza 4 
Ci scherzate sopra, ma non accettereste mai una camera d’albergo con il numero diciassette, né mettereste un cappello sul letto, né buttereste via un ferro di cavallo. 
Leggendo una rivista, non dimenticate mai l’oroscopo e sapete tutto di segni zodiacali, di ascendenti, di compatibilità tra Vergini e Tori o Sagittari e Gemelli. 
Sostenete che le superstizioni sono il frutto di esperienze millenarie che l’uomo moderno ha ingiustamente ridicolizzato. Insomma: “non è vero, ma ci credo”. 


ua. — 


Da 40 a 48 punti: Troppo ! 3 
Vi trovate meravigliosamente bene in compagnia di amuleti e talismani e spesso siete voi a far diventare portafortuna un qualche oggettino che vi hanno regalato o che avete trovato. 


Hi 


Se qualche scettico vi prende in giro per la vostra superstizione, siete pronti a sfornare storie di iella e di fatture, di maghe che hanno indovinato il futuro, di malocchi che hanno rovinato qualcuno. 
Storie che, a vostra volta, avete ascoltato incantati fin da bambini. Il vostro mondo magico è rassicurante per voi e innocuo per il prossimo. 


WS EG RI 
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Da oggi chi sceglie 
Fiat, Lancia, — 
Alfa Romeo 

acquista più valore. 


Due anni di 
SuperGaranzia 


con chilometraggio | 
illimitato | 


‘ DAL 1° SETTEMBRE 2001, SU TUTTE LE AUTO E I VEICOLI COMMERCIALI, 
DUE ANNI DI SUPERGARANZIA* CON CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. | 


Sentitevi supergarantiti. Dal 1° settembre 2001, infatti, scegliendo una vettura Fiat, Lancia, Alfa Romeo, o un veicolo commerciale Fiat, godrete della nuova 
SuperGaranzia 2+, che estende a due anni con chilometraggio illimitato i vantaggi e i servizi inclusi nella garanzia contrattuale. Tra i quali: assistenza stradale 
valida in tutta Europa — depannage in caso di guasto o incidente — traino della vettura in officina della Marca — rientro passeggeri o proseguimento del viaggio 
- pernottamento in albergo — vettura sostitutiva in caso di guasto o incidente — recupero della vettura riparata — invio dei pezzi di ricambio all’estero. 


Informatevi nelle Concessionarie e Succursali Fiat, Lancia, Alfa Romeo o al numero verde. 800415415. 


*Estensione a 24 mesi della garanzia contrattuale PATTO CHIARO per veicoli nuovi consegnati e immatricolati per la prima volta a partire dal 1° settembre 2001. IE 
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IL PICCOLO 
TEMPÉ RAFuAE P 
\\ 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione tempo soleggiato con cielo in prevalenza poco nuvoloso ma in serata probabile aumento della nuvolosi- 
tà, specie suî' monti. Sarà possibile qualche locale temporale; più probabile sul mare. Venti a regime di brezza, 
DOMANI ; attendibilità 70% 
Su pianura e costa cielo poco nuvoloso o velato, Su Alpi e Prealpi in’ prevalenza variabile ma sarà possibile anche maggio- 
e copertura nuvolosa. Venti deboli a regime di brezza. 

TENDENZA PER DOMENICA 

Evoluzione incerta. Probabile peggioramento con cielo da variabile a nuvoloso e temporali diffusi, specie sui monti e.in serata. 


2.000m 8% 
1.000m 15° 


IERI min. max. 


TRIESTE 155 221 
GORIZIA 10,4. 244 
MONFALCONE 141 210 
UDINE 92 244 
PORDENONE 97 2 


Ba 


LUBIANA 4 
È 18 2° 


O 
Li 


2.000, m 8°C 
1.000 m 16 °C 


$ 
N GINEVRA 
5/17 


Brio I 
ZAGABRIA n 
5/17 BELGRADO e 
<& } s 12/24 ) 
e, i ; SE BUCAREST 
a MADRID - Ar ) 10104 30 
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Tmax. 22/25 
Tmin. 14/17 
pi 


VERONA 


BOMBAY c.DEL CAPO. MANILA 25 SAN FRANCISCO DIR 
BANGKOK 26 34 €. DEL MESSICO 1214 MIAMI 26 33 SANTIAGO 
BOGOTA 7 18 DUBLINO 12 15 MONTEVIDEO 12. 17 SANPAOLO CAMPOBASSO 
|. BOSTON 16 23 FRANCOFORTE 9 13 MONTREAL 14 23 SEOUL BARIPALESE 15 23 
BRUXELLES 11 16 HONOLULU 24 32 NAIROBI 12 23 SINGAPORE NAPOLI 13 25 
BUDAPEST 12 19 JOHANNESBURG 522 NEW YORK 18 23 SYDNEY POTENZA 12 18 Tmax. 22/25 
. BUENOSAIRES 13 18 LA PAZ Era rti PECHINO 17 29 TEL AVIV aoggi 
CARACAS 26 32 LIMA 15 18 RIODEJANEIRO 19 28 Tmin. 15/18 


TOKYO 
CHICAGO 20 28 LOSANGELES 19 27 S.PIETROBURGO 9 19 WASHINGTON 


SERENO POCONUV. VARIABILE NUVOLOSO Corea SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti più intensi sul settore alpino e sulle regioni del setto- - Ri n È ; XK ” dll 
le orientale, ove si avranno locali precipitazioni, ma con parziali schiarite in serata. Centro e Sar- . i di Rd oi E, i 
FRONTE degna: nuvolosità variabile su Umbria, Marche e Abruzzo, con possibilità di locali piogge sul setto- È * È: a A 
le adriatico specie durante le ore centrali della giornata. Poco nuvoloso sul resto del Centro e sul- di ila Ri i ande asa ci do, MUBIBASSE (RL di i piUd Sa 
PRESSIONE _ be. fl la Sardegna salvo locali annuvolamenti a evoluzione diuma. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con ari- 
nuvolamenti più intensi sulle regioni adriatiche durante la seconda parte della giornata. Locali an- LA 
A caldo freddo occluso nuvolamenti a evoluzione diurna interesseranno i rilievi appenninici a MARI NEVE NEBBIA FOSCHIA 
alta R R in lieve ulteriore ripresa nei valori massimi sul settore tirrenico, senza variaz. di rilievo altrove. ‘S. MARIA DI L, 22 - - . n è dé _é a 
2: è A ) 
B moderati nord-occidentali sulle regioni meridionali; deboli con locali rinf. dai quadranti sett. al centro.nord. . È e... -_rP0 (1) 
f sii, IO tr ie | 80m Mid +30 i 
Mossi i m. meridion.; localmente mosso lo lonio e il mare di Sardegna, poco mossi i restanti mari. ‘ALGHERO. CALMO MOSSO AGITATO voi a 0 SE 


Collezioni Autunno - Inverno 2001 uomo - donna 


GUCCI DOLCE & GABBANA MIU MIU 
DRIES VAN NOTEN PAUL SMITH 


Corso Italia, 1 Trieste 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Non adagiatevi a 
lungo sugli allori al- 
trimenti rischiate di non co- tranno essere un pò faticosi 
gliere buone occasioni. Si- ma decisamente costrutti- 
tuazione un pò a rischio in vi. Si affaccia un nuovo 
amore. amore. 


PRADA ISSEY MIYVAKE 
ERMENEGILDO ZEGNA 


MONTAGNA : 
Il 13 settembre 901 il vescovo di Sabiona ebbe in dono il «Maso Prishna» 


Grandi feste a Bressanone 
per i 1100 anni della città 


Toro 21/4 20/5 


Interessanti incon- 
tri professionali po- 


Cancro, 


21/5.20/6 


Nellavoro i cambia- 
menti potranno es- 


21/6 22/7 


Impegni di lavoro 
troppo incalzanti e 


Gemelli 


«Prihsna», una parola mi- 
steriosa, che evoca sugge- 
stioni  orientaleggianti. 
L'Oriente, però, non c'en- 
tra: questo è il nome del 
nucleo originario da cui, a 
partire dal lontano 901, si 
sviluppò Bressanone, citta- 
dina d'arte nella Valle 
Isarco, cuore spirituale e 
culturale dell'intera area 
tirolese. 

Esattamente il 13 set- 
tembre 901 il vescovo Zac- 
caria di Sabiona ebbe in 
dono da.re Ludovico IV il 
Fanciullo una vasta tenu- 
ta, nota come Maso Prih- 
sna. In pratica, a questo 
atto corrispose la fondazio- 
ne di Bressanone, a cui se- 
guì, nel 965, il trasferi- 
mento dei Vescovi da Sa- 
biona. 

Quest'anno, luindi, 
Bressanone compie la bel- 
la età di 1100 anni. Un 
compleanno da festeggia- 
re degnamente. Gli appun- 
tamenti si susseguiranno 
dalla prossima settimana 
sino al 81 dicembre con 
concerti di musica classi- 
ca, rappresentazioni tea- 
trali, eventi culturali (con- 
vegni internazionali di teo- 


logia, storia dell'arte, 
scienze sociali) e sportivi: 
un programma denso, di li- 
vello internazionale. 

In occasione dei 1100 an- 
ni di Bressanone le. anti- 
che porte urbane e gli al- 
tri ingressi alla città sa- 
ranno «rielaborati» con ori- 
ginali allestimenti di arti- 
sti e artigiani locali. In 
particolare, negli accessi 
nord e sud, saranno realiz- 
zate grandiose installazio- 


ni. 

Il filo conduttore delle 
celebrazioni è infatti la 
porta. Porta intesa come 
accesso alla città, come 
ospitalità, ma anche come 
passaggio fra passato e fu- 
turo e come accesso a tutti 
i campi della cultura. 

Il prossimo fine settima- 
na i festeggiamenti pren- 
deranno il via in modo uffi- 
ciale. Giovedì 13 settem- 
bre, alle 20, il vescovo del- 
la diocesi, mons. Wilhelm 
Egger, solennizzerà la ri- 
correnza con un pontifica- 
le in Duomo. Venerdì 14, 
alle 10, verranno inaugu- 
rate le nuove sale civiche 
e il centro culturale e con- 
gressuale di Bressanone. 


Ogni MARTEDÌ 


conTL PICCOLO 


Sabato 15, dalle 14, un 
grande corteo storico, con 
40 carri allegorici e centi- 
naia di figuranti, rievoche- 
rà i 1100 anni della città. 
Gran finale con laser 
show e fuochi d'artificio al- 
le 22. 

Tra il 10 e il 16 settem- 
bre, poi, la città sarà ag- 
ghindata a festa con alle- 
stimenti floreali e stand di 
vivaisti e fiorai, mentre do- 
mani, in Piazza Duomo, si 
terrà la giornata dell'agri- 
coltura della Valle Isarco, 
con un mercato di prodotti 
dei masi locali. 

Fino al 81 ottobre al Mu- 
seo Diocesano del Palazzo 
Vescovile si terrà, inoltre 
«Bressanone prima del 
901», una ricca mostra sul- 
la storia insediativa della 
zona di Bressanone, a ri- 
troso per 10 mila anni. Da 
segnalare, infine, che lun- 
g° asseggiata lungofiu- 
me, alla confluenza di Isar- 
co e Rienza, andrà in sce- 
na, fino al primo ottobre, 
l'esposizione d’arte con- 
temporanea «Fiume della 
storia-Corrente del tem- 
po... Il Miglio d'arte» . 

È Anna Pugliese 


sere un pò radicali, ma po- 
trete abituarvi e coglierne i 
vantaggi. In amore siete 
troppo disinvolti. 


Leone 2317 2218 
Piccoli contrasti 


con i soci, collaboratori o di- 
pendenti vanno, ove possibi- 
le, evitati. Intricata ma sti- 
molante situazione senti- 
mentale. 


Bilancia 


23/9 20/10 [epy 
SE 


Sul lavoro qualcu- 
ho vi sta giocando 
un antipatico tranello: sap- 
piate reagire con decisione. 
In amore non avventurate- 
vi in territori ignoti. 


Sagittario 22/11 21/12 


Cercate di dosare 
le forze, ma soprat- 
tutto nel lavoro evitate di 
strafare: rischiate di combi- 
nare poco. Un amore si rive- 
la importante, coltivatelo. 


Aquario 20/1 18/2 


La situazione è or. 
mai matura per 
prendere una decisione su 
nuove iniziative di lavoro. 
Continua la felicità in amo- 
re. 


LOTTO 


stressanti rischiano di de- 
stabilizzarvi: dateci un fre- 
no. Il vostro fascino farà 
nuove «vittime». 


Vergine 23/8 22/9 


Professionalmente 
siete in espansione grazie 
soprattutto al vostro intui- 
to e alla voglia di agire. Tur- 
bolenza affettiva con il part- 
ner in arrivo. 


Scorpione 23/10/21/11 


Saprete trovare le 
.. parole giuste per 
eliminare ogni tensione con 
i collaboratori. Siete sem- 
pre sentimentalmente in- 
quieti. 


Capricorno 22/12 19/1 
La giornata è domi- 

. Bata da influssi po- 
sitivi, soprattutto per quan- 
to riguarda il lavoro. Dedi- 
cate più tempo a chi vi 


ama. 


Rei raiE 200 3 RLI 
Pesci 19/2 20/3 


Giornata molto mo- 
, Vimentata:. favoriti 
i nuovi incontri di lavoro, 
convegni o seminari ad alto 
livello. Siete in forma per le 
questioni di cuore. 


Ambi su Torino con finale 8 
Su Venezia la coppia 43 48 


Dopo l’estrazione di mercoledì scorso interessa su To- 
rino il segno «8» ritardato come segue: 
TO. finale 8 per estratto 12 colpi (all’8/9/2001); 
TO. finale 8 per ambo 60 colpi (all’8/9/2001). 
Il gioco di ambo si può tentare come segue: 8 18 48 


58 68 78. 


Diciassette numeri tardano su Bari da quaranta 
estrazioni e in breve riteniamo attendibili 1 46 30 84 
- 1 33 5 46, mentre su Genova spiccano 32 39 52 59 


L7 


Su Roma attuali 39 87 54, mentre su Venezia la 
coppia simmetrica 48 48 tocca quota ottantasette 
(massimo statistico per una analoga combinazione 
per estratto dal 1940 ottantanove colpi). 

Capilista: Bari 35 (75), Cagliari 44 (78), Firenze 
22 (82), Genova 14 (101), Milano 64 (83), Napoli 21 
(81), Palermo 3 (97), Roma 54 (94), Torino 18 (81), 


Venezia 43 (98). 
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AVIZON 


TRIESTE 


MISole: sorge alle 


6.33 


tramonta alle 


Santa Regina 


19.32 


La Luna: si leva alle 


21.48 


cala alle 


10.50 


36.a settimana dell’anno, 250 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 115. 


Le parole del padre sono più effi- 
caci delle percosse della madre. 


70 


ia Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: ‘15,5 minima Alta: ore 12.28 
22,1 massima 

Umidità: 54 per cento Bassa: ore 6.01 

Pressione: 1010,5 stazion. ore 18.54 

Cielo: sereno DOMANI 

Vento: 7,6 km/h da O Alta: ore 0.39 

Mare: 23,5 gradi Bassa: ore 6.24 


L'agenzia di viaggi, nata a Trieste nel 1934, sta per essere venduta al colosso milanese «Viaggi del ventaglio» 


Passa di mano la storica «Utat» 


Il «capannone» sede della storica agenzia di viaggi triestina in zona industriale. 


Le voci in azienda si anda- 
vano rincorrendo da mesi. 
Ma dicono che Serena Civi- 
din, ai dipendenti che le 
chiedevano lumi, avesse 
agnne, risposto con un 
«No». invece è proprio un 
sì. Utat, Y° ele d viaggi 
nata a Trieste nel 1934 e 
cresciuta fino a contare ne- 
gli scorsi anni un centinaio 
di dipendenti, sta per èsse- 
re acquisita da Viaggi del 
ventaglio, colosso lombar- 
do del turismo organizzato 
nel cui comparto occupa at- 


tualmente la posizione nu-. 


mero due (alle spalle di Al- 
pitour). 

La notizia l’ha lanciata 
ieri il quotidiano MF, che 
ha definito l'acquisto «pron- 
to per essere ufficializza- 
to». Nel quartier generale 
milanese di Viaggi del ven- 
taglio naturalmente non si 
sbilanciano troppo, evitan- 
do di entrare nei dettagli: 
dall’ufficio stampa arriva 
soltanto la conferma di 
una trattativa in corso. In- 
tanto, né da Milano né da 
Trieste si lasciano Scappa- 
re qualche particolare in 
più per quanto riguarda il 
futuro assetto dell'azienda 
triestina. 

In realtà comunque i gio- 
chi sono ormai quasi fatti: 
Serena Cividin proprio ieri 
era in partenza per il capo- 
luogo lombardo, dove si fer- 
merà per più di qualche 
Slorno. E a fine ottobre — 
Questa la data ipotizzata 
dai vertici Utat — l’affare 
dovrebbe essere concluso. 
Nello stabilimento in zona 
industriale, dal quale la fa- 
miglia Cividin tiene il con- 
trollo della società per azio- 


DE CAGIRA I ne 


Dedicabo a LUCIO Babbishi * 


'MUGGIA, Piazza Marconi ) 
‘Oggi 7 settembre dalle ore 21.00 
in concerto I ‘60 RUGGENTI 


| happening musicale dal vivo 
| Con Je canzoni più famose degli anni ‘60/170 
i Roby Cerne voce e chitarra 
Sergio Jacobucci voce e chitarra f 
Î Silvio Vanvyis tastiere 


Edy Nepy passo 


Roby Rosso patteria 


REGIONE AUTONOMA 
tà 


ni, di ridimensionamenti 
(anche se'nei mesi scorsi 
più di un collaboratore ha 
già lasciato il proprio posto 
di lavoro) non vogliono ne- 
anche sentire parlare: i Ci- 
vidin resteranno al timo- 
ne, garantiscono, e l’inten- 
zione non è affatto quella 
di cedere il cento per cento 
delle quote. Semmai, si sot- 
tolinea, la situazione per 
l’azienda triestina «potreb- 


be diventare più positiva 
di quella attuale, con la 
creazione di un cartello ca- 
pace di creare una maggio- 
re forza propulsiva sul 
mercato italiano». 

Sul fronte occupazionale 
intanto i sindacati aspetta- 
no. Proprio ieri nella sede 
dell’Ugl girava voce di una 
chiusura positiva delle 
trattative tra Trieste e Mi- 
lano. Ma l'atmosfera resta 


Giorgio Cividin 


tranquilla: «In presenza di 
un avvicendamento di 
azienda, in qualsiasi for- 
ma esso avvenga — com- 
menta Ugo Fabbri, dell’uf- 
ficio vertenze dell’Ugl — i 
lavoratori mantengono tut- 
ti i diritti: la normativa in 
questo senso è assoluta- 
mente vincolante. Aspettia- 
mo che il sindacato, come 
vuole la legge, venga coin- 
volto...» 


Quasi settant'anni fa il barone Aldo de Albori lascia il settore assicurativo per fondare un 'AGEnZiA.. 


Quel primo tour, destinazione Vienna 


Le trattative sono in corso. I vertici dell'azienda: «Resteremo al timone» 


Serena Cividin 


Cade letteralmente dal- 
le nuvole invece Adriana 
Merola, segretario regiona- 
le Cgil per il commercio: 
«No, fino a oggi non ne sa- 
pevo nulla. L'uscita di alcu- 
ni dipendenti dall’Utat nei 
mesi scorsi? Non è un fatto 
verificatosi soltanto di re- 
cente. In un'azienda a ca- 
rattere familiare è norma- 
le che i rapporti di lavoro 
siano particolari, fondati 


È il 1934 quando il barone 
Aldo de Albori lascia il set- 
tore assicurativo per fonda- 
re un’agenzia di viaggi, af- 
fiancato da Elinor de Albo- 
ri. I due iniziano a lavora- 
re alla nuova iniziativa: e 
dall’organizzazione di gite 
sciatorie si passa finalmen- 
te al primo tour con desti- 
nazione Vienna. 

Nasce così, con un viag- 
gio nella capitale austria- 
ca, la storia dell’Utat. Dal 
1935 al ’40 agenzia triesti- 
na estende la propria atti- 
vità: punta dunque su de- 
stinazioni italiane e centro- 
europee (Roma, Toscana, 
Piemonte, Vienna, Buda- 
pest, Monaco.. .) senza tra- 
lasciare i primi treni popo- 
lari e le prime crociere sul- 
la rotta Trieste—Zara. 


GMUNE 
DI MUGGIA 


A frenare la crescita del- 
l'azienda arriva la seconda 
guerra mondiale. Anni dif- 
ficili, nei quali l’Utat so- 
pravvive dedicandosi ad at- 
tività di servizio (come la 
produzione di documenti) e 
rafforzando i servizi di bi- 
glietteria per teatri, mani- 
festazioni sportive, spetta- 
coli. E questo il periodo — 
e siamo nel 1944 — che ve- 
de entrare in azienda Gior- 
gio Cividin, mentre le ini- 
ziative collaterali vanno ul- 
teriormente aumentando: 
viene organizzato ad esem- 
pio un servizio di staffette 
di ciclisti che, vista la ca- 
renza del servizio postale, 
recapitano lettere e pacchi 
in tutta Italia. 

La prima, timida ripresa 
dei viaggi si registra nel 


—- wa n° . 


eroina 


AZIENDA DI 
Lig PROMOZIONE 
“eormrasemazne TURISTICA DI 
eni TRIESTE 


iii} 


Presenta. 
ELISA 
COLUMMI 


INGRESSO 
LIBERO 


Lù è ei 


LI 


FONDAZIONE 


CASSA DI RISPARMIO: 
DI TRIESTE 


1946: e sono allora le gite 
domenicali a Sappada e a 
Tarvisio, gli itinerari estivi 
in Trentino e in Alto Adi- 
ge... Nel 1946 l’Utat ottie- 
ne la biglietteria aerea Ia- 


ta, ma la difficile situazio- ‘ 


ne politica in cui Trieste si 
Viene a trovare al termine 
del conflitto impedisce al- 
l'azienda di inserirsi nella 
fase di decollo che impe- 
gna il comparto turistico 
italiano. 

È dei primissimi anni 
Cinquanta l'inaugurazione 
di uffici a Udine e a Sappa- 
da, mèta invernale predi- 
letta — quest’ultima — da 
molti triestini. Sempre sul- 
la breccia resta Vienna, an- 
cora semidistrutta dopo' il 
conflitto. Le comodità degli 
odierni pullman gran turi- 


«nun _____... 


TUTTO BATTISTI 


I gruppi triestini cantano le canzoni di Lucio Battisti, 
coordinati dal gruppo 


Special Plate 


Massimo Piran chitarra, armonica e voce - Riccardo De Donno chitarra, synth e voce 
Giancarlo ‘Taribo” Pellicani basso - Albert-one calligari patteria e percussioni 


SARANNO OSPITI: Andrea Perollo, cantante Italo-argentina, Roberta Gentilone, © 
la voce femminile dei “Soul Bandido”, Michele Sponza e Angelo dei "Blues Etcetera” 


— r 1«—— _—.’—“- 


ITALSPURGHI 
ECOLOGIA ss. 


n, 


CÒ) Elli Nascimben 


Nel ’71 Giorgio Cividin e sua moglie rilevano il 70% della società 


smo sono ancora una chi- 
mera: a disposizione dei 
viaggiatori restano i ca- 
mion, che oltre alle perso- 
ne però — quando i pac- 
chetti sono all'insegna del 
«tutto compreso» — tra- 
sportano pure pasta, condi- 
menti, zucchero e caffè. 

Con il 1954 le cose per 
Trieste cambiano. L’Utat 
si va rafforzando come 
tour operator con prenota- 
zioni raccolte attraverso la 
rete di agenzie regionali e 
incrementa i viaggi in pull- 
man verso tutte le città eu- 
ropee; i passaggi in aereo 
arriveranno invece solo al- 
l’inizio degli anni Sessan- 
ta. 

Nel 1971 de Albori cede 
il 70 per cento delle quote 
a Giorgio Cividin e a sua 


Trieste - Monfalcone 


“—’_.iibce.....- 


Roberto Cividin 


" QUene su aspetti persona- 


Jia 

‘Quale che sia l'assetto fu- 
turo cui i vertici delle due 
aziende in ballo stanno 
guardando, l'interesse di 
Viaggi del ventaglio per la 
società triestina è presto 
spiegato: il tour operator, 


Alcuni dipendenti al lavoro in una foto d'archivio. 


moglie Silvana; il restante 
30 per cento va a Tina Mal- 
lini. In quell’anno negli uf 
fici di via Imbriani i dipen- 
denti sono 27; nel 1986 sa- 
ranno 70, distribuiti tra 
via Imbriani e via Gallina, 
dove l’Utat ha acquistato 
nuovi locali. 

Nel 1989 Tina Mallini ce- 
de il proprio pacchetto azio- 
nario Soi Alpitour. Intanto 
l’azienda triestina trasloca 
in zona industriale, nello 
stabilimento di via Trav- 
nik. Nuove agenzie sono at- 
tive in quegli anni a Porde- 
none, Milano, Roma. Nel 


IL PICCOLO 


Lasede dell'Utat in via Imbriani: l'agenzia è nata nel 1934. 


in costante fase di espan- 
sione, puntava da tempo a 
valorizzare il marchio raf: 
forzando la propria presen- 
za nel settore dei viaggi 
sulle capitali europee. Un 
settore nel quale Utat può 
vantare — oltre all’imma- 
gine di una tradizione con- 


1993 Alpitour si ritira: a ri- 
levare il 30 per cento di 
quote fino ad allora detenu- 
te dal tour operator di Cu- 
neo è la famiglia Cividin, 
che a partire da quel mo- 
mento detiene il controllo 
totale della spa e vede inse- 
riti ai vertici i due figli di 
Giorgio: Serena, direttore 
commerciale, e Roberto, di- 
rettore generale. Nel mar- 
zo dello scorso anno alle 
due sedi cittadine di via 
Imbriani e galleria Protti 
si è aggiunto uno sportello 
attivo nel centro di Opici- 
na. In Utat attualmente la- 
vorano 75 dipendenti. 


a neon 


solidata — una posizione 
di forza che si concretizza 
in un totale di 80 mila pas- 
seggeri trasportati all’an- 
no e 80 miliardi di ricavi. 

A tutto ciò va aggiunto il 
dato della recente quotazio- 
ne in borsa del titolo mila- 
nese che, avvenuta nel 
maggio scorso, ha permes- 
so di raccogliere liquidità 
per oltre 70 miliardi di lire 
da utilizzare per finanzia- 
re la crescita con nuovi ap- 
porti di marchi e di desti- 
nazioni. Le prime mosse in 
questo senso — effettuate 
con l’obiettivo strategico di 
coprire anche la fascia alta 
della clientela — sono sta- 
te l'acquisto di alberghi a 
Courmayeur e a Vieste, 
nel Gargano. 
. Nata come società di 
viaggi di taglio culturale, 
«esplosa» poi nel settore 
dei villaggi (dove oggi è il 
numero uno con Venta 
Club), Viaggi del ventaglio 
può contare su qualcosa co- 
me 541 mila clienti fedeli: 
tra villaggi e alberghi, di 
proprietà o in affitto, dispo- 
ne di 14.500 posti letto. 

Negli ultimi anni l’azien- 
da lombarda ha acquisito 
più operatori specializzati 
in rami diversi: nel 1996 è 
stata la volta di Caleidosco- 
pio, attivo nelle destinazio- 
ni a lungo raggio; più re- 
cente l'acquisizione della 
genovese Columbus, foca- 
lizzata sul medio raggio 
nel Mediterraneo. E ora è 
il turno dell’Utat, ossia del- 
l’interesse sulle capitali eu- 
ropee. Un tassello, questo, 
che potrebbe inserirsi bene 
in quel «cartello» di cui si 
parla appunto — con fidu- 
cia — nello stabilimento 
triestino... 

Paola Bolis 


i) Domenica 9 settembre 2001 
a Muggia in Piazza Marconi y 
dalle 21.00 il concerto di 


Fiori di Acqua Dolce 


con la partecipazione straordinaria di 


cena 


RITO TORI 


il grande paroliere di 


sli i, ou 


Energia Altematna 


Mina, Cocciante, Battisti e tanti altri 
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Progetto a etto oell 2 Ple 0 O | 
Progettazione ale e DIa . abrieie Da | 
Imprese esecutrici 


0. DI BETTA GIANNINO.» 
È NIMIS Opere edili 


Stratex SUTRIO Struttura lamellare 


NE Ismili CIVIDALE o 
ED, impianti DEL FRIULI. Impianto elettrico 


Dro) 


Imprese esecutrici 


OFF.M.A. .., 


CARPENTERIE METALUCHE tà 
Do Struttura 
MORUZZO in acciaio. 


FELETTO Impianto 
UMBERTO climatizzazione È 


PAVARIN F.Ili 


di Pavarin Fausto & C. Sin.c. < 


INFISSI IN ALLUMINIO » CARPENTERIA PAS | [AN (0) D | x Î 
PO RDENON E Pa reti vetrate Progetta e Realizza Vetrate in Cristallo Temperato C U RTARO LO (PD) Vetrate 


Un grazie sincero a tutte le maestranze che con il loro impegno hanno realizzato in tempi brevissimi opere così importanti. 
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TRIESTE CITTÀ I 


La Lucchini non ci sta e si affida al Tribunale del riesame per contrastare il provvedimento del giudice 


Ricorso contro la cokeria sequestrata 


Già fra una decina di giorni la questione verrà af 


La Regione vuole completa- 
Te rapidamente il coordina- 
mento tra il piano urbani- 
Stico infraregionale  dell' 

zit e il no regolatore 
del Porto di Trieste, prima 
della loro definitiva appro- 
vazione. Una conferma è 
venuta dall'assessore regio- 
nale alla Pianificazione ter- 
ritoriale, Federica Seganti, 
che ha incontrato una dele- 
gazione  dell'Associazione 
Industriali, guidata dalla 
presidente An- 
na Illy. 

«Se il piano 
regolatore del 
porto non va 
avanti — ha 
chiesto alla Se- 
ERI il presi 

ente degli in- 
dustriali — allo- 
ra si blocca an- |- 


Piano Ezit: gli industriali 
preoccupati per il «blocco» 


che quello del- 

VEZit?». «L’as- 

sessore non ci 

ha dato una ri- 

sposta chiara 

in, merito», 

commenta An- 

na Illy, sem- 

pre più preoc- 

cupata Pola Lioliy 

carenza di spa- 

zi nella provincia. «E’ es- 

senziale che la situazione 

si sblocchi — afferma —. Il 

piano Hzit è pronto da tem- 
po, doveva essere approva- 

to entro il 10 agosto. Essen- 
loci l’accordo fra le catego- 

rie, il fatto che questo pia- 

no si blocchi, senza motivi 

plausibili, ci terrorizza». 

imori che derivano dal- 
le conseguenze che la man- 
cata approvazione del pia- 


Incontro 
Rovis in Provincia 
per parlare 

di autonomia 

con Scoccimarro 


Si è parlato di autono- 
mia nel corso dell’incon- 
tro a Palazzo Galatti tra 
il commendator Primo 
Rovis, presidente di 
«Amare Trieste» e il pre- 
sidente della Provincia 
Fabio Scoccimarro, af- 
fiancato nell'occasione 
dall’assessore alle Auto- 
nomie, Guido Galetto. 
Rovis ha ribadito «l’esi- 
genza di staccare l’area 
triestina dal resto della 
Regione anche alla luce 
delle 52 mila firme rac- 
colte dalla petizione di 
Amare Trieste che chie- 
deva l'istituzione di una 
Provincia autonoma sul 
modello di Trento e Bol- 
zano». Scoccimarro, da 

arte sua, ha dichiarato 

1 non credere che l’atte- 
sa autonomia si possa 
conquistare «scatenando 
guerre sante nei confron- 
ti di Udine o di chicches- 
Sia, ma facendo in primo 
luogo conto sulle proprie 
forze». Gli strumenti fi- 
nanziari, ha concluso, ci 
sono, si tratta ora di in- 

ividuare i progetti da 
portare a compimento. 


no Ezit sta già provocando. 
«La bonifica dell'ex Aquila 
non va avanti — rileva An- 
na Illy — Il centro commer- 
ciale non si sa dove verrà 
fatto. E poi, in assenza di 
un piano delle aree, si fer- 
mano anche i patti territo- 
riali e il marketing territo- 
riale». 

Qualcosa comugneu sem- 
bra si stia muovendo. La 
Seganti ha informato i rap- 

presentanti di 

ssindustria 

| chel'11 settem- 
| bre è ‘in pro- 
gramma una 
nuova riunio- 
ne del «tavolo 

di regia», nella 

quale l'Autori- 

tà portuale si è 

impegnata a 

presentare il 

piano regolato- 

Te, premessa 

per poter esa- 

‘minare e coor- 

dinare i due do- 

cumenti in un 

Nuovo incontro 

da convocare 

entro la fine di 

settembre. 

«Ho preso 
questa iniziativa - ha sotto- 
lineato la Seganti - per ac- 
celerare l'iter di adozione 
dei piani dell'Ezit e dell'Au- 
torità portuale. È una coin- 
cidenza positiva che a Trie- 
ste vengano adottati. con- 
temporaneamente questi 
due strumenti urbanistici, 
fondamentali per delineare 
il futuro sviluppo economi- 
co della città». 


Samara da gemellare 
Codarin ai russi: 
«Il nostro porto 
crocevia europeo 
da e verso l'Est» 


Trieste e Samara, ‘gros- 
so centro industriale a 
300 chilometri a Sud 
Est di Mosca sono da ie- 
ri più vicine: il sindaco 
Dipiazza e il suo vice Co- 
darin, infatti, hanno ri- 
cevuto la visita di com- 
miato della delegazine 
proveniente dalla città 
russa che già nei giorni 
scorsi aveva avuto con- 
tatti con l’Amministra- 
‘zione comunale per av- 
viare una forma di ge- 
mellaggio. Il vicesindaco 
ha confermato la volon- 
tà di espandere gli oriz- 
zonti commerciali e ‘cul- 
turali di Trieste e del- 
l’area giuliana in genera- 
le grazie anche alle nuo- 
ve condizioni sociali e po- 
litiche dell'intero’ scac- 
chiere centro europeo. 
«Siamo il porto più set- 
tentrionale del Mediter- 
raneo - ha detto Codarin 
«= € intendiamo riappro- 
priarci del nostro ruolo 
di crocevia europeo da e 
Verso l’Est». 


Di fronte a questo inatteso irrigidimento della pro- 
prietà della Ferriera, potrebbero intervenire anche 
le autorità cittadine e regionali è 


Tre giorni di ripensamento, 
all'ombra del fair-play e del 
sorriso. Ieri il gruppo Luc- 
chini ha invece «corretto» la 
rotta e ha presentato un ri- 
corso d’urgenza contro il de- 
creto del Tribunale che ha 
por sotto sequestro la co- 

eria dello stabilimento di 
Servola. Tre giorni fa il por- 
tavoce del gruppo bresciano 
aveva fatto capire che, per 
il momento, non ci sarebbe 
stato scontro. Il momento si 
è esaurito in 72 ore. 

I sorrisi d’acciaio si sono 
spenti e la battaglia legale 
è iniziata. A muso duro, per- 
ché la posta è altissima. Ri- 
sanare la Ferriera di pro- 
pria iniziativa ha un preci- 
so significato: «Lo facciamo 
noi perché lo vogliamo». Es- 
sere costretti a farlo sotto 
dettatura dei giudici può es- 
sere letto invece come un’in- 
gerenza nella libera iniziati- 
va imprenditoriale. Tanto 
più che il decreto del giudi- 
ce Gloria Carlesso che ha re- 
cepito l'istanza di sequestro 
presentata dal pm Federico 
Frezza, impone controlli pe- 
riodici all’avanzamento dei 
lavori di risanamento della 
cokeria. E i controlli sono af- 
fidati dallo stesso decreto, a 
un organismo pubblico, 
l'Agenzia regionale per l’am- 
biente. Custode dell’impian- 
to e quindi responsabile di 
tutto ciò che vi accade, sem- 
pre per decisione dei magi- 
strati, è Mauro Bragagni, 
manager dello stesso grup- 
po Lucchini, «indagato» dal 
pm Frezza in una nuova in- 
chiesta e già condannato in 
primo grado per imbratta- 
mento dal giudice Paolo Va- 
scotto. 


«Asia Pacific maritime» 
Delegazione 
dell'Authority 
in visita 

a Singapore 


Il Porto di Trieste è tra i 
partecipanti all'«Asia Pa- 
cific maritime» di Singa- 
pore che si chiude oggi. 
Si tratta di una manife- 
stazione internazionale 
dedicata ai sestemi e al- 
le attrezzature per la ge- 
stione dei terminali por- 
tulai, nonché ai sistemi 
e ai servizi della logisti- 
ca. La delegazione del- 
l'Autorità portuale (com- 
posta dal dirigente Gur- 
rieri e dalle responsabili 
del servizio relazioni 
esterne e promozione 
Ombretta Ricci e Rita 
Lonza) accompagnata 
da rappresentanti della 
Tict terminalista del Mo- 
lo VII ha avuto incontri 
con lo staff della Port au- 
thorithy di Singapore 
per conoscere i sistemi 
di organizzazione e di lo- 
gistica integrata di uno 
dei maggiori terminal 
‘containers del mondo. L’« 
Asia Pacific. maritime» 
si occupa anche di nuove 
tecnologie, costruzioni 
navali e di navi per uso 
industriale. 


Il Tribunale del riesame 
discuterà il ricorso firmato 
dall'avvocato Giuseppe Fri- 
go entro una decina di gior- 
ni perché per affrettare un 
pronunciamento i legali de]- 
la Ferriera hanno rinuncia- 
to espressamente ai termi- 
ni feriali che avrebbero fat- 
to slittare l’udienza oltre ;] 
20 settembre. 

Dunque la battaglia lega- 
le è aperta e la Procura, cui 
approdano giornalmente de- 
nunce ed esposti di cittadi- 
ni che si lamentano delle 
emissioni, dovrà difendere 
le proprie scelte e iniziati- 
ve. I fumi, i vapori, le polve- 
ri; non escono infatti, secon- 


Maurizio Maresca 


— 
Individuato un nuovo sito da contrapporre all'area ex Gaslini giudicata non adeguata alle esigenze della categoria 


Il pm Federico Frezza 


do l'accusa, solo dalla due 
macchine caricatrici della 
cokeria. La polizia giudizia- 
ria ha «mappato» altri span- 
dimenti e li ha fotografati e 
filmati. Sono prove che si af- 
fiancano a ciò che emerso 
nelle perizie depositate in 


Yente camerale. 


riale non 
variante 


tfrontata dai magistrati 


Tribunale da docenti uni- 
versitari e tecnici. 

Di fronte a questo irrigidi- 
mento, per quanto motiva- 
to, della PIOEHSE della Fer- 
riera, potrebbero interveni- 
re anche le autorità cittadi- 
ne e regionali. Il sindaco Ro- 
berto Dipiazza non ha mai 
fatto mistero delle proprie 
intenzioni: altrettanto espli- 
cito era stato l’allora presi- 
dente della Regione Rober- 
to Antonione, ora sottose- 
gretario del governo Berlu- 
sconi: e Willer Bordon, già 
ministro dell’ambiente del 
governo Amato, aveva impe- 
gnato sul problema delle 
emissioni della Ferriera, il 
dicastero di cui era al verti- 
ce. Aveva inviato a Servola 
anche una task force di 
ispettori e carabinieri. 

Va anche detto che il de- 
creto di sequestro del giudi- 


L'Authority replica a Antonio Paoletti, che ribatte: «Si votano decisioni prese al di fuori» 


«Scelte approvate dal Comitato portuale» 


Pronta risposta dell'Autorità. portuale alle 
dichiarazioni del presidente 
di commercio, Antonio Paoletti, che ha accu- 
sato l’Authority di voler tenere fuori dal Por- 
to Vecchio le categorie rappresentante dal- 


ella Camera 


fuori». 


stinazioni funzionali coerenti con le finalità 
portuali delle aree in questione». 

«La grave violazione degli obblighi di col- 
laborazione — replica deciso il presidente del- 
la Camera di commercio, Paoletti — è stata 
causata dall'Autorità portuale, non da noi. 
Esprimendo profondo rammarico» per tali Il Pino regolatore non si sa dove sia, non 

dichiarazioni, l'Authority afferma che «se abi 
fossero state effettivamente rilasciate confi- 
rerebbero una grave violazione degli ob- 
flighi di collaborazione che tra amministra- 
zioni dello Stato deve intercorrere». Nel me- 
rito l’Authority ribadisce ‘che «le scelte di 
piano adottate d'intesa con l’amministrazio- 
ne comunale sono state preventivamente ap- 
provate dal Comitato portuale a larghissi- 
‘ma maggioranza, ritenendosi in tale occasio- 
ne che le diverse proposte formulate da loca- 
li esponenti della vita politica e imprendito- 
otessero essere accolte» e che la 
Piano regolatore per quanto ri- 
guarda l’uso del Porto Vecchio «individua de- 


iamo partecipato agli accordi con il Co- 
mune, In Comitato portuale, dove siamo 
TSDUIESCOni si votano decisioni già prese 
si 


«Più volte — aggiunge Paoletti — nelle se- 
dute del Comitato portuale abbiamo chiesto 
di fare parte della società Porto Vecchio, per 
dare il contributo di tutte le categorie che 
rappresentiamo, Non abbiamo mai ricevuto 
GHano: La Camera di commercio, la casa 
dell’economia della città — rileva — vuole es- 
sere partecipe della riconversione dell’area. 
Invece non siamo mai stati invitati ai tavoli 
decisionali. Non si può decidere cose di tale 
rilevanza sulla testa delle categorie». 
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ce Gloria Carlesso impone 
alla proprietà di ristruttura- 
re le macchine caricatrici 
della cokeria entro il mag- 
gio.2002. Nove mesi di tem- 
po giudicati sufficienti dallo 
Stesso portavoce del gruppo 
Lucchini. Peraltro la pro- 
prietà si era già precedente- 


mente impegnata davanti 
al pm Frezza ad attuare nei 
tempi più brevi, identici la- 
Vori di ristrutturazione. 
Avevano detto «sì», sia i le- 
ali, sia il principale consu- 
lente tecnico de ppo, il 
dottor Bontempi. T'utto sem- 
brava .appianato, avviato 
verso una soluzione accetta- 
bile, in primo luogo per le 
migliaia di cittadini che vi- 
vono a ridosso degli altifor- 


nl. 

«La qualità della vita di 
chi abita nei pressi della 
Ferriera, è profondamente 
compromessa. dall’attività 
della cokeria» hanno più 
volte affermato consulenti e 
periti del Tribunale. Le 
emissioni’ di polveri e fumi 
non dipendono affatto da 
eventi eccezionali o straordi- 
nari, al contrario si verifica- 
no molto spesso in concomi- 
tanza col caricamento dei 
forni. La macchina non fun- 
ziona in maniera ottimale e 
lascia comunque uscire fu- 
mi e polveri. Inoltre si gua- 
sta spesso, almeno nel 50 
per cento dei casi, viene co- 
sì utilizzata la caricatrice 
vecchia, che non possiede al- 
cun sistema per bloccare o 
limitare l'uscita dei fumi». 
E in questi fumi, in queste 
polveri vi sono sostanze ri- 
conosciute come canceroge- 
ne. 

Claudio Ernè 


I pescatori vogliono approdare alla Frigomar 


Ma alcuni «contestatori» minacciano di bloccare il Porto e la Barcolana 


Banchina e pontili dell’area ex Gaslini. (Foto Lasorte) 


_ 


Rieletto il presidente della quinta circoscrizione, dopo l'annullamento procedurale dello scorso 11 luglio. Bussani: «E' stata una perdita di tempo» 


Barriera-San Giacomo, elezione-his per Pahor 


La Circoscrizione di Barrie- 
Ta Vecchia-San Giacomo 
(quinta) ha di nuovo un pre- 
Sidente. Nella seduta «ripa- 
l'atrice» di ieri sera è stato 
Infatti rieletto Silvio Pahor 

fi), assieme al vice Anto- 
nio Lippolis (An), dopo l'an- 
Nullamento della preceden- 
te elezione avvenuta l'11 lu- 
puo. Un provvedimento sta- 

ilito dal segretario genera- 
le del Comune, dopo una ri- 
chiesta di chiarimenti al Mi- 
histero competente, a segui- 
0 di un ricorso presentato 

‘al consigliere comunale Pe- 
ter Mocnik, espressione 
dell'Unione slovena nell'Uli- 
vo. A invalidare la scelta di 

‘ahor era stato il voto, tra 


gli 11 ricevuti, del consiglie- 
re Rocco Lobianco (An), So 
to il. giorno prima presiden- 
te della Circoscrizione di 
San Vito-Città Vecchia e 
Città Nuova-Barriera Nuo- 
va (quarta). Un'incompatibi- 
lità segnalata a Mocnik dal 
collega di partito Boris Sla- 
ma, consigliere nel parla- 
mentino in questione. «Una 
scelta. legittima sul piano 
formale - ha spiegato nella 
seduta Luciano  Bussani 
(Fi) - che ha però comporta- 
to una perdita di tempo». Vi- 
cenda definita da Bussani 
«kafkiana», pronto subito 
dopo la dichiarazione di vo- 
to a chiedere la conferma 
delle presidenze di commis- 


sione (è responsabile di 
quella urbanistica) e ribadi- 
re l'insoddisfazione dei Ced, 
di cui è espressione, per la 
mancata visibilità generale 
riservata dagli alleati. A no- 
me dei capigruppo Paolo 
Turcinovich (Ulivo) e Diana 
Giovannini (Rc) è spettato 
a Franco Lesa (Lista Illy), 
candidato presidente, SR 
gare le intenzioni del Cen- 
trosinistra. «Non era nostro 
intendimento andare con- 
tro la persona - ha detto Le- 
sa - bensì è stato necessario 
intervenire affinché venisse 
definita la procedura e non 
sì creassero in futuro prece- 
denti imbarazzanti. Le Cir- 
coscrizioni vanno infatti ol- 


tre le contrapposizioni ideo- 
logiche e solo nell'interesse 
dei cittadini». Temi ribaditi 
anche dallo stesso Slama, 
dopo l'intervento di Lippo- 
lis che ha voluto sottolinea- 
re come lo statuto comuna- 
le e il regolamento sulle cir- 
coscrizioni non sia molto 
chiaro in materia. Nessuna 
sorpresa, quindi, al termine 
del dibattito con la-rielezio- 
ne a presidente di Pahor 
con 11 voti a fronte dei soli 
7 racimolati da Lesa, a cau- 
sa delle assenze di Claudia 
Ponti (Ulivo) e Uri Wiesen- 
feld (Lista Illy). Tra questi 
anche il.voto della neomam- 
ma Diana Giovannini (Rc), 
«accompagnata» alla sedu- 


ta dal bambino di due mesi 
tenuto fra le braccia. Come 
suggerito dal segretario ge- 
nerale Marchi, dal punto di 
vista procedurale il Consi- 
glio ha provveduto a votare 
una delibso di riconferma 
dei provvedimenti adottati 
durante le quattro sedute 
di luglio, prima della so- 
Spensione. Patti i pareri edi- 
lizi e le mozioni del Consi- 
glio sono dunque state sal- 
vate. Durante la seduta è 
Stato inoltre commemorato 
con un minuto di silenzio 
Luciano Lombardo, morto 
in questi giorni, già consi- 
Fre a San Giacomo per il 
‘ci negli anni '80. p 
Pietro Comelli 


I pescatori dopo lo «sfratto» 
dalla Pescheria centrale 
sulle Rive erano stati dirot- 
tati, dalla precedente am- 
ministrazione comunale, 
nell’area ex Gaslini, ma la 


° scelta, che aveva innescato 


feroci polemiche, era stata 
da loro giudicata impropo- 
nibile anche perché ritene- 
vano pericolosi e inadegua- 
ti i pontili attraverso i qua- 
li recuperare il pescato dal- 
le imbarcazioni. Così, in 
questi giorni, i pescatori 
hanno effettuato dei sopral- 
luoghi sia da terra che da 
mare su tutto il porto alla 
ricerca di un nuovo merca- 
to ittico che fosse compatibi- 
le con le loro esigenze. E 
stato così individuato il sito 
della Frigomar che si trova 
nelle vicinanze del canale 
navigabile della zona indu- 
striale. La struttura esi- 
stente, seppur vecchia, è 
molto ampia e potrebbe con- 
tenere anche quegli spazi 
che la categoria non ha mai 
avuto per le lavorazioni a 
terra. La banchina per le 
operazioni di sbarco del pe- 


scato è in buone condizioni, 
ma è altissima per cui sa- 
rebbero necessari degli in- 
terventi per abbassarla. 
Per l’ormeggio definitivo di 
quanti sarebbero disposti a 
trasferirsi con i pescherec- 
ci, le opere a mare dovreb- 
bero consistere nella costru- 
zione di circa dieci pennelli 
fissi, perpendicolari alla 
banchina esistente e lun- 
ghi circa quindici metri. 
Guido Doz, responsabile 
regionale Agci pesca, ha im- 
mediatamente inviato una 
lettera all'assessore Bucci 
affinché si attivi, in tal sen- 
so, presso l'Autorità portua- 
le. Doz ha inoltre informa- 
to l'assessore che qualora il 
sito individuato non fosse 
disponibile o le opere richie- 
ste fossero troppo costose o 
con tempi lunghi di realiz- 
zazione, il sito ex Gaslini 
dovrà comunque essere ade- 
guatamente protetto con 
una banchina che servirà 
da supporto allo sbarco ed 
eventualmente all’ormeg- 
gio fisso dei pescherecci. 
Ma le acque non sono poi 


Uniriscossioni s.p.a. 


€) Gruppo UniCredito Italiano 
AVVISO AI CONTRIBUENTI 


Uniriscossioni S.p.A., società appartenente al gruppo UniCredito 
Italiano,. informa i contribuenti che, dal 1 settembre 2001, è 
subentrata nella. titolarità della gestione del Servizio di 
Riscossione dei Tributi per la Provincia di Trieste, già gestita dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste - Banca S.p.A. , 

L'attività continuerà ad essere svolta presso la sede di via Nordio 
11 con il consueto orario di apertura degli sportelli: dalle ore 
8.20 alle ore 13.00 sabato escluso. 
Uniriscossioni S.p.A. comunica inoltre che il nuovo numero telefo- 


nico è: 040/3681104. 


così tranquille se Guido 
Doz in una nota rileva che 
«sul problema del mercato 
ittico alcuni pescivendoli e 
qualche pseudopresidente 
di qualche fantomatica si- 
gla senza associati, stanno 
istigando i pescatori e che 
nelle ultime, e sempre più 
infuocate riunioni di pesca- 
tori, sono emerse gravi for- 
me di esasperazione che col- 
piscono sempre più sogget- 
ti, con ventilate ipotesi di 
voler rimanere a tutti i co- 
sti nella vecchia Pescheria, 
di blocchi del Porto di Trie- 
ste, di blocco della Barcola- 
na con i pescherecci e di al- 
tre iniziative contro lo spo- 
stamento». 

Nella nota lo stesso Doz 
dichiara «di avere, seppur 
con'qualche difficoltà, la si- 
tazione in mano e di poter 
contare.sulla quasi totalità 
dei pescatori, per cui, - con- 
clude - ogni decisione o ini- 
ziativa non potrà essere 
presa se non dopo essere 
stata concordata con l’uffi- 
cio regionale dell’Agci pe- 
sca». 


sitter det 
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TRIEST 


E CITTÀ 


Affollatissima cerimonia in via del Monte con la clamorosa assenza di amministratori cittadini e regionali 


Nel museo i beni restituiti agli ebrei 


Luzzatto, presidente delle Comunità: «Il Municipio torni indietro su Menia» 


Convegno al Revoltella 
Nuove prospettive 
per la statistica 


Si chiude oggi nella sala 
Auditorium del museo 
Revoltella il convegno 
«Nuove prospettive per 
la statistica negli enti lo- 
cali pubblici e naziona- 
li» promosso dall’Unio- 
ne statistica comuni ita- 
liani e dal Comune di 
Trieste. Il Comune di 
Trieste - è stato rilevato 
- è uno dei primi in Ita- 
lia fra quelli che inten- 
de far emergere il nuovo 
ruolo degli Ufffici stati- 
stica degli Enti locali 
che devono fungere da 
anello di congiunzione 
tra Amministrazione e 
specialisti del settore, 
valorizzandone le com- 
petenze relative all’orga- 
nizzazione di sondaggi e 
di verifica. 

Il direttore dell’Uffi- 
cio statistica del Comu- 
ne di Trieste, Paolo Ma- 
rass ha sottolineato co- 
me l’Ufficio statistica de- 
ve anche svolgere compi- 
ti di trasmissione di atti- 
vità legate al piano di 
statistica nazionale. 

L'assessore comunale 
Fulvio Sluga, da parte 
sua, ha rilevato l’impor- 
tanza di promuovere 
l’attività svolta dagli Uf- 
fici statistica che dal 
1989 operano a livello lo- 
cale e nazionale fornen- 
do un qualificante baga- 
glio di informazioni e di 
esperienze a. beneficio 
dell’Amministrazione. 
«Il Comune di Trieste - 
ha ricordato Sluga - è de- 
tentore di uno dei più 
antichi patrimoni cultu- 
rali statistici: conserva 
infatti ancora bollettini 
statistici del 1872». 

Oggi, ultimo giorno 
del convegno, i lavori 
avranno inizio alle 9 con 
comunicazioni da parte 
dei comuni e delle ditte 
(tra le quali la SWG). Se- 
guirà una tavola roton- 
da aperta su «La cultu- 
ra statistica nei comu- 
ni» che avrà come mode- 
ratore il prof. Silvio Or- 
viati. 


die = grafica è comunicazione 


LE 


Una parte degli oggetti de- 
predati dai nazisti agli 
ebrei triestini tra il ’43 e il 
745 (orologi, penne, braccia- 
letti, occhiali, fermagli) so- 
no da ieri visibili alla citta- 
dinanza, sistemati in una 
grande teca del museo Car- 
lo e Vera Wagner di via del 
Monte. Un caso di restitu- 
zione di beni unico al mon- 
do sancito ieri pomeriggio 
da una lunga e affollatissi- 
ma cerimonia conclusa con 
l'intervento del presidente 
dell’Unione delle comunità 
ebraiche, Amos Luzzatto. 
Alla manifestazione non è 
intervenuto alcun rappre- 
sentante di' Comune, Pro- 
vincia e Regione, tutti enti 
pure regolarmente invitati, 
a testimonianza della frat- 
tura che si è creata tra il 
mondo ebraico e le istituzio- 


ni cittadine dopo il caso del- 
l'automatica nomina del de- 
putato e assessore di Alle- 
anza nazionale, Roberto 
Menia, al vertice della com- 
missione per la Risiera di 
San Sabba. La latitanza ha 
fatto sbottare il deputato 
della Lista Illy, Roberto Da- 
miani: «Un’assenza scanda- 
losa. La città e la Regione 
qui dentro non sono ufficial- 
mente rappresentate. Co- 
me triestino provo un pro- 
fondo imbarazzo» 

E la mancanza di rappre- 
sentanti potrebbe essere 
messa in connessione pro- 
prio con l’arrivo in città di 
Luzzatto, oltretutto di origi- 
ni triestine, nei giorni scor- 
si il più duro contro Menia 
al vertice della Risiera. E 
anche ieri a margine della 
cerimonia, Luzzatto, massi- 


mo rappresentante degli 
ebrei in Italia, ha rilancia- 
to il proprio invitò: «Non so- 
no Catone il censore e non 
ficco il naso negli affari cit- 
tadini, ma auspico che il Co- 
mune faccia un piccolo pas- 
so indietro. A Trieste il pro- 
blema della deportazione e 
della persecuzione, della 
presenza della Risiera co- 
me parte integrante di un 
disegno di repressione e di 
sterminio da parte del Ter- 
zo Reich con i suoi collabo- 
ratori del regime repubbli- 
chino dell’Italia del Nord 
non è passato, scomparso 0 
eliminato e non va affidato 
semplicemente agli storici 
perché siano loro ad emette- 
re un giudizio. Esistono an- 
cora oggi in questa città i 
protagonisti e gli epigoni 
dei protagonisti dell’una e 


. 


dell’altra parte. E° desolan- 
te ‘constatare - ha concluso 
Luzzatto - che proprio i te- 
deschi hanno fatto un esa- 
me di coscienza più comple- 
to degli italiani. Noi dobbia- 
mo ancora capire cosa ab- 
bia significato essere stati 
fascisti, ma noi tutti, ebrei 
compresi. Perché anche 
molti ebrei sono stati fasci- 
sti e qui c'è stato anche un 
podestà ebreo.» 

Del museo, che in otto an- 
ni ha già promosso cento 


conferenze, ottanta proie-. 


zioni di film e otto mostre, 
hanno parlato il suo presi- 
dente, Claudio De Polo, il 
rabbino Umberto Piperno e 
il presidente della comuni- 
tà ebraica, Nathan Wiesen- 
feld. Gli spazi si sono prati- 
camente triplicati e quello 
di via del Monte è diventa- 


Amos Luzzatto durante l'intervento alla cerimonia di ieri. | 


to il più grande museo 
ebraico nell’area compresa 
tra Parigi, Vienna e Roma. 
Vi è anche un orto lapida- 
rio al quale il Comune ha 
ceduto in comodato alcune 
lapidi dei rabbini che si so- 
no succeduti in città tra il 
1700 e il 1800. E mentre 
Luzzatto, nel suo discorso, 
ha detto che mai Israele, 
nel corso della sua storia, 
‘ha vissuto un periodo così 
teso, tra terrorismo e accu- 


se di razzismo, a poche cen- | 
tinaia di metri di distanza, | 
in viale D'Annunzio, un.| 
gruppetto di militanti del | 
movimento fascista Forza 
Nuova, guidati da Fabio 
Bellani, ha esposto uno stri- | 
scione anti-sionista su cui ‘| 
era scritto: «No alla EI-AI. | 
Palestina libera contro l’ipo- | 
crisia della sinistra e il sio- ‘| 
nismo assassino. Con Hai- | 
der e l’Npd per l'Europa» ‘| 

Silvio Maranzana | 
| 
I 


La commissione trasparenza vara delle non meglio specificate «cassette per i reclami», anche anonimi, nei centri civici 


«Caro sindaco Dipiazza, psst, psst, psst...» 


Il marciapiede sotto casa è da rattoppare? Le 
strisce pedonali sono da imbiancare? Il giardino 
pubblico è da ripulire? Per tutti questi problemi 
ci sarà una risposta, parola di Municipio. Baste- 
rà imbucare la propria richiesta in un’apposita 
cassetta che verrà collocata in tutti i centri civi- 
ci. Conoscendo però le abitudini italiche, c'è da 
scommettere che i contenitori diventeranno un 
ricettacolo anche per denunce anonime di infe- 
deltà coniugali, piccoli dispetti fra vicini di ca- 
sa, vendette trasversali fra conoscenti. L’ispira- 
zione dell’iniziativa si deve probabilmente al- 
l’iper-attivismo del consigliere comunale di An 
Salvatore Porro, paladino della «politica porta a 
porta», che sembra aver fatto scuola anche nel- 
l'amministrazione comunale. Dopo essersi inse- 
diato con un presidio volante in municipio nella 
stanza 206, ogni mattina dalle 10 alle 13, dove 
ascolta tutto quello che gli racconta la gente, 
ora arrivano anche le «cassette dei reclami», 


. 


-. i i. 


che potranno diventare una sorta di cahier de 
doleance, un elenco delle doglianze sui disservi- 
zi grandi e piccoli della città. E che verranno gi- 
rate al sindaco e agli assessori competenti. 

Una novità che è stata comunicata dai mem- 
bri della Commissione trasparenza insediatasi 
ieri mattina, presieduta da Alessandro Minisini 
(Ulivo), di cui fa parte anche Porro. Un organi- 
smo il cui compito preciso è innanzitutto quello 
di verificare i modi di procedere e gli atti del- 
l’amministrazione comunale. Ma che ora si ve- 
drà recapitare anche le segnalazioni più curio- 
se. «I cittadini potranno inviarci ogni tipo di ri- 
chiesta» ha precisato Porro. «E” per riacquistare 
la fiducia dei cittadini» hanno ribadito anche gli 
altri membri dell'organismo: Roberto Decarli 
(Lista Illy), Igor Canciani (Rifondazione comuni- 
sta) e Piero Camber (Forza Italia). «Lavoreremo 
dappertutto» ha rimarcato Porro, aggiungendo 
che la linea della commissione sarà quella di 


Belli e sani fuori, ma irrimediabilmente bacati all'interno, dovranno essere sacrificati nel cortile di via Tigor Presentate le novità del 


Alberi da abbattere alla scuola «Sauro» 


«ascoltare la gente, senza distinzione di tesse- ; 
ra, partito o etnia». Ì 

che il ruolo, quasi da «confessionale» che si 
è ritagliato il consigliere di An nel suo ufficio co- 
munale, stia riscuotendo i favori dei triestini lo 
confermano le file di persone, in paziente attesa 
davanti al suo presidio «non-stop». «Ogni giorno 
almeno dieci-quindici cittadini mi vengono a | 
raccontare i loro problemi»: le deiezioni dei ca- 
ni, le dissepolture nel cimitero, la potatura de- 
gli alberi. Un ritmo infernale, insomma, che im- 
pone a Porro di dividersi fra le riunioni, il telefo- 
nino che squilla in continuazione, l’arrivo delle 
richieste più strane. Tanto da costringerlo a por- 
re un freno ai futuri «questuanti» che Ta 
presentarsi al suo presidio: d’ora in poi riceverà 
solo tre giorni alla settimana, gli altri li dediche- 
rà ai Seneca E così potrà mantenere fede 
al suo slogan elettorale: «Sempre, ovunque, dap- 
pertutto», 


La facoltà di Economia 
cambia modello: più corsi 
e nove lauree specialistiche 


Per garantire l'incolumità di alunni e insegnanti. Ma verranno sostituiti 


Belli e verdi fuori, irrimedia- 
bilmente bacati dentro. Tan- 
to che sarà necessario abbat- 
terli. Per almeno cinque del- 
le grandi robinie che cingono 
il cortile interno della scuola 
Nazario Sauro di via Tigor è 

uestione di giorni. I tecnici 

el verde pubblico del Comu- 
ne hanno riscontrato all’in- 
terno dei possenti tronchi un 


diffuso marciume: verranno ‘ 


abbattute la prossima setti- 
mana, prima che i 220 bam- 
bini della materna e delle 
elementari comincino il nuo- 
vo anno scolastico. 

Già da tempo la direzione 
del secondo circolo didattico 
aveva segnalato al Comune 
la caduta di qualche ramo 
dai grandi alberi. Le succes- 
sive verifiche dei tecnici non 
hanno lasciato dubbi: le robi- 
nie, gravemente ammalate, 
potrebbero cadere al suolo al 
primo refolo di bora. Oppor- 
tuno dunque il taglio delle 
piante compromesse, una 
precauzione assolutamente 
necessaria per consentire 
l'incolumità alla scolaresca e 
agli insegnanti. Ieri l’asses- 
sore ai verde pubblico Gior- 
gio Rossi ha compiuto una ri- 
cognizione alla Sauro, incon- 
trando il direttore didattico 


Gianfranco Angeli e alcuni 
insegnanti. Assessore e do- 
centi hanno convenuto sul- 
l'opportunità dell'intervento. 
«Spiace a tutti — ha afferma- 
to Rossi — dover abbattere 
queste vecchie piante, un in- 
tervento peraltro inevitabile 
se si vuole garantire la nor- 
male e sicura fruibilità del 


Verranno realizzati 
anche un'area giardino, 
uno spazio giochi 

e persino un percorso 
didattico «verde» 


cortile a insegnanti e alunni. 

Comune si impegnerà a 
breve a impiantarne delle 
nuove. Immediatamente do- 
po ci daremo da fare per ri- 
qualificare completamente 
lo spazio interno, raccoglien- 
do le indicazioni di chi lavo- 
ra nella scuola. Cercheremo 
di realizzare un’area con 
giardino, uno spazio giochi e 
un inedito percorso didattico 
?verde”, Della ristrutturazio- 
ne — ha spiegato Rossi — si 


Non aspettare il 30 settembre | 


avvantaggeranno pure quei 
residenti vicini alla Sauro < 
che, qualche tempo fa, aveva- 
no manifestato tutto il pro- 
Pao dissapore per l'inevitabi- 
le taglio delle robinie». 

L'intervento comunale al- 
la Sauro non si fermerà al 
cortile. .L’amministrazione 
intenderebbe realizzare l’en- 
trata alla scuola lungo la via 
Colonna, ristrutturandone 
l’accesso e la scalinata. «Ri- 
tengo scomodo e pericoloso 
l’accesso lungo l’angusta via 
Tigor — ha rincarato Rossi —. 
Per questa ragione dovremo 
attrezzare e migliorare l’en- 
trata lungo la via Colonna, 
una soluzione che offrirà 
maggiore confort, sicurezza 
e garanzie ad alunni e geni- 
tori». 

«Il taglio degli alberi è do- 
loroso ma necessario — ha , 
concordato Gianfranco Ange- 
li- non era possibile garanti- 
re l’agibilità al cortile in que- 
ste condizioni. Siamo peral- 
tro confortati dalle intenzio- 
ni palesate dal Comune. Con 
Rossi siamo d’accordo sulle 
opportunità di raccogliere 
dal personale scolastico i 
suggerimenti per la riconver- 
sione e il nuovo arredo dello 
spazioso cortile». 


m.lo. 


Dal 1° ottobre Ford annuncia 
aumento prezzi. 


Solo fino al 30 settembre fordfocus TDCi, 
l’ultima generazione del Commonrail con: 


va © @ ca 


La Facoltà di Economia del- 
l’Università di Trieste ha 
«aperto le sue porte» nei 
giorni scorsì per presenta- 


‘re le nuove proposte di cor- 


si di laurea per l’anno acca- 
demico che sta iniziando. 

E l'operazione ha riscos- 
so un notevole successo, vi- 
sto che l’aula conferenze 
della Facoltà si è completa- 
mente riempita di studenti 
e famiglie desiderosi di rac- 
cogliere informazioni. Nuo- 
va non perché nata da poco 
(è una delle Facoltà di eco- 
nomia più antiche e presti- 
giose d'Italia), ma in quan- 
to rimodellata nella struttu- 
ra, nella didattica e nell’of- 
ferta dei corsi, in accordo 
con la riforma universita- 
ria. 

Attraverso la. presenta- 
zione, tenuta dal preside 
Nodari e da alcuni docenti, 
ma anche attraverso de- 
pliant e brochure informati- 
vi, gli studenti hanno potu- 
to sapere che da quest’an- 
no non ci saranno più quat- 
tro corsi di laurea quadrien- 
nali, ma nove corsi trienna- 
li divisi in tre aree: cinque 


l'economia e della gestione 
aziendale e due per l’area 
delle scienze statistiche. O]- 
tre a questi, dal prossimo 
anno accademico partiran- 
no anche nove lauree spe- 
cialistiche biennali, divise 
in cinque aree: lauree spe- 
cialistiche in statistica eco- 
nomica, finanziaria ed at- 
tuariale, in scienze dell’eco- 
Nomia, in scienze economi- 
che per l’ambiente e la cul- 
tura, in finanza, in scienze 
economico-aziendali. Dopo È 
una breve presentazione 
per ogni singolo corso, è sta- 
to do spazio alle doman- 
de degli studenti e a una vi- 
sita delle strutture della 
Facoltà. Tra i servizi offerti 
alle matricole c'è quello dei 
BE ovvero una serie 
i lezioni di orientamento 
sulle principali aree temati- 
che, che consentono di pa- 
reggiare il livello di cono- 
scenza degli studenti in al- 
cune materie prima dell’ini- 
zio dei corsi ufficiali. Que- 
sti insegnamenti propedeu- 
tici riguardano matemati- 
ca, inglese ed informatica e 
si terranno dal 10 al 22 set- 


Gli alberi della scuola Sauro da tagliare. (Foto Sterle) 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 


Annuncio a sorpresa del presidente dell’Ater, Alberto Mazzi, durante la consegna a Muggia di un rinnovato edificio popolare in via Mocenigo 


«Siamo interessati ad acquistare la Fiera» 
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Delle sei richieste per i 


L’Ater è interessato ad acqui- 
Stare l’area della Fiera di tri 
este. Lo ha affermato ieri il 
Residente dell’ente, Alberto 
Azzi, in occasione della con- 
Segna a Muggia del rinnova- 
to edificio in via Mocenigo 2. 
«Siamo interessati anche al- 

area della Fiera — ha sottoli- 
Neato Mazzi —. Saputo del tra- 
Sferimento dell’ente, abbia- 
mo espresso al presidente No- 
Vacco il nostro interesse ad 
acquisire l’area, dove potran- 
ho essere costruiti molti nuo- 
Vi alloggi». 
TI tempi comunque non si 
reannunciano brevi. Alla 
lera negli ultimi mesi sono 
giunte sei richieste di acqui- 
Sto per i tre ettari del compre- 
Sorio di piazzale De Gasperi 
= Valore circa 30 miliardi —. 

inque richieste sono di cate- 
ne commerciali, la sesta ap- 
punto dell’Ater. 

Ma per poter vendere l’at- 


tuale comprensorio, la Fiera 
deve prima trasferirsi nella 
nuova sede, che la variante 
al Porto Vecchio ipotizza ap- 
punto in quell'area. La va- 
riante sta procedendo nel suo 
iter ministeriale, che richie- 
derà ancora alcuni mesi. E 
poi si dovrà tenere conto, per 
scegliere l’area dove costrui- 
re i nuovi capannoni della 
Fiera, dei vincoli ai magazzi- 
ni che il soprintendente Boc- 
chieri ha definito proprio in 
questi giorni. 

Tempi a parte (si parla di 
qualche anno) la spesa per la 
costruzione della nuova Fie- 
ra si aggira sui 50 miliardi. 
Ammesso che dalla vendita 
dell’attuale comprensorio si 
ricavino 30 miliardi (le stime 
sono in corso) si dovranno 
quindi reperire altri 20 mi- 
liardi. 

Tornando alle iniziative 
dell’Ater in comune di Mug- 


gia, il presidente Mazzi è otti- 
mista sulla possibilità di asse- 
gnare in futuro una casa ai ri- 
chiedenti muggesani, attual- 
mente 99: «Con una seria pro- 
grammazione, e viste la di- 
sponibilità del Comune, rite- 
niamo che tra qualche anno 
si riuscirà a dare una consi- 
stente risposta alle richieste 
di alloggi di edilizia residen- 
ziale a Muggia». 

L’Ater, infatti, si muove su 
due fronti: la ristrutturazio- 
ne ma anche l’acquisizione di 
terreni DE la costruzione di 
nuovi alloggi. 

E proprio su questo argo- 
mento, il sindaco di Muggia, 
Lorenzo Gasperini, presente 
alla consegna dell’edificio di 
via Mocenigo, ha dichiarato: 
«Siamo in trattative per la 
cessione all’Ater degli ex ma- 


‘gazzini comunali di via di Tri- 


este, dona che è apparsa im- 
percorribile la proposta di ce- 


derli ai Carabinieri. Vista la 
rinuncia del Comune, inoltre, 
all’Ater passerà anche la pro- 
prietà degli alloggi dello Sta- 
to dislocati sul territorio co- 
munale. Oltre a questo, stia- 
mo parlando col Comune di 
Trieste per l’utilizzo della zo- 
na degli ex macelli di Aquili- 
nia, dove potrebbero essere 
costruiti nuovi alloggi». 
«Attualmente la disponibi- 
lità viene creata dalla rotazio- 
ne degli alloggi esistenti, ma 
stiamo pensando seriamente 
a queste nuove opere su Mug- 
gia», ha confermato Mazzi. 
Dal punto di vista finanzia- 
rio, per l’Ater, in caso di lavo- 
ri di ristrutturazione, è più 
agevole disporre di edifici di 
roprietà. Infatti la Regione 
fmanzia interventi solo su 
questi edifici, mentre i contri- 
buti statali, utilizzabili an- 
che laddove l’Ater abbia solo 
la gestione degli alloggi, co- 


l comprensorio di piazzale De Gasperi ci 


me per la casa di via Moceni- 
go, sono destinati a non esse- 
Te più erogati. 

ul fronte delle ristruttura- 
zioni l’Ater sta operando da 
qualche tempo in diverse zo- 
ne della provincia, A Muggia, 
dopo la casa di via Mocenigo 
2, provvederà alla sistemazio- 
ne delle due palazzine adia- 
centi, anche se in tempi diver- 
si, e di altri edifici dislocati 
nel comune. 

Per la palazzina inaugura- 
ta ieri l’Ater ha speso circa 
800 milioni, in interventi in- 
terni ed esterni. Sono state 
aumentate le metrature degli 
appartamenti, tiducendone il 
numero da dodici a sei, ora 
da sessanta metri quadrati, 
composti da soggiorno, cuci- 
na, camera e cameretta, ripo- 
stiglio, bagno, e dotati di im- 
pianto di riscaldamento auto- 
nomo. 

s.re. 


nque sono di catene commercia 


L'area della Fiera interessa all'Ater per farvi nuovi alloggi. 


DUINO:AURISINA All'indomani dei Consigli comunale e provinciale il portavoce della società proprietaria della baia mantiene una posizione cauta 


| «Sono richieste pesanti che dobbiamo valutare» 


Oltre all'aspetto economico, sostiene Cesare Bulfon, vanno esaminati quelli ingegneristico e progettuale 


All'indomani della bocciatu- 
ra, da parte del Consiglio 
comunale, della Valutazio- 
ne di impatto ambientale 
la proprietà della Baia 
mantiene una posizione 
cauta: «Non intendiamo - 
ha dichiarato Cesare Bul- 
fon - commentare adesso 
quanto accaduto, poiché la 
seduta di mercoledì è stata 
decisamente caotica, e non 
è stato chiaro, alla fine, il 
testo definitivo votato dai 
consiglieri. Ci riserviamo 
di leggere la delibera. Oltre 
a questo, la Provincia si è 
espressa in maniera diver- 
sa, e tutti questi pareri as- 
sieme, compresi quelli de- 
gli ambientalisti, sono solo 
consultivi nei confronti del- 
la decisione che dovrà pren- 
dere la Regione» 

Sulla motivazione per 
cui la Valutazione di impat- 
to ambientale non abbia te- 
nuto conto delle modifiche 
richieste dal Comune, Bul- 
fon appare chiaro: «Non in- 
tendo entrare in polemica: 
posso dire che le modifiche 
ci sono giunte lo scorso 28 
agosto, dopo che noi aveva- 


mo presentato il progetto lo 
scorso ottobre» 

Nessuna polemica, dun- 
que, e un atteggiamento 
cauto da parte della pro- 
prietà della Baia, che co- 
munque non denigra il lavo- 
ro svolto dai consiglieri di 
maggioranza: «La maggio- 
ranza ha posto richieste du- 


‘ re e pesanti - dichiara anco- 


ra Bulfon - dobbiamo avere 
il tempo di valutarle, poi- 
ché vanno a modificare in 
maniera importante il no- 
stro progetto. Dobbiamo va- 
lutare l’aspetto ingegneri- 
stico e progettuale, oltre a 


quello economico. In tutta 
questione c'è un dato positi- 
vo, che mi sembra impor- 
tante e doveroso sottolinea- 
re: la maggioranza ha con- 
fermato che, se noi accettia- 
mo le condizioni poste con 
il documento del 28 agosto, 
il piano particolareggiato 
verrà adottato, e non sarà 
più, nuovamente, oggetto 
di discussione politica. Mi 
sembra un punto importan- 
te, poiché ci stiamo impe- 
gnando a fondo per riuscire 
a portare a compimento 
questo progetto». 

La situazione, insomma, 
appare più chiara di quan- 
to'non fosse la settimana 
scorsa: vi sono le condizioni 
per proseguire in maniera 
concorde, condizioni che 
Carlo Dodi, dal'suo ufficio 
di Mantova, sta analizzan- 
do. Le modifiche richieste, 
infatti hanno: un notevole 
valore economico: il prezzo 
per andare avanti con que- 
sto burrascoso iter ammini- 
strativo, a pochi mesi dalle 
elezioni comunali che po- 
trebbero anche rimettere 
tutto in gioco. 

Francesca Capodanno 


RIONI Lo chiedono i vertici della Circoscrizione e della Pro Loco 


«Valorizzare il percorso verde 
che dal Viale porta a San Luigi» 


Rivalutare il verde pubblico 
nel territorio della sesta 
Ircoscrizione, 
Zando» quel percorso che 
dal centro, lungo viale XX 
ettembre, porta alle pendi- 
Ci del colle di San Luigi sin 
entro il'bosco Farneto. 

0 ritengono prioritario 
Luciano Ferluga, presiden- 
te della Pro Loco di San Gio- 
Vanni - Cologna e Gianluigi 
Pesarino Bonazza, presiden- 
te dell’organo di decentra- 
mento. Dopo l'incontro del 
responsabile della Pro Loco 
con i residenti di piazzale 

olontari Giuliani, sono 
emerse alcune esigenze che 
©oincidono con la dismissio- 
ne del progetto che prevede- 
Va la costruzione del par- 
cCheggio sotterraneo. 
. ‘Accantonata l’opera, ci 
Sì Interroga sul futuro della 
zona in relazione al recupe- 
to degli arredi e degli spazi 
Verdi. Una delle prime cose 


da fare — sostiene Ferluga — 


© riprendere quel costone 
Verde (la cosiddetta serpen- 
tina) che collega il Viale a 
Via Pindemonte. Una rivalu- 
‘Azione che va fatta anche 
per rinsaldare il versante e 
'® vecchie opere di conteni- 
Mento». 

Dello stesso avviso, Pesa- 
Tino Bonazza, presidente 
della sesta Circoscrizione. 
«La serpentina - spiega — 
Mentra nel territorio della 
@rza Circoscrizione, ma si 
collega immediatamente al- 
la scala San Luigi che sale 
Sino all'omonimo campo. 


«capitaliz-' 


Un viale del Boschetto 


Una via di comunicazione 
circondata dal verde, piutto- 
sto malandata, che va ripa- 
rata prima che si compro- 
metta totalmente. Dal cam- 
po di San Luigi la scala sale 
portando direttamente al- 
l'Orto botanico e all'entrata 
meridionale del bosco Far- 
neto. Vi sono dunque — se- 
condo Bonazza — validi mo- 
tivi per ridare dignità a un 
percorso storico, elegante e 
attraente che lega la città 
alla sua immediata perife- 
ria». 

E in tema di Boschetto il 
presidente della sesta Circo- 
scrizione lamenta «le prime 
crepe» dopo il massiccio in- 
tervento effettuato dalla 
precedente amministrazio- 


ne comunale. Il grande im- 
pianto del Farneto, bonifica- 
to e ristrutturato dalla giun- 
ta Illy con i finanziamenti 
(oltre sei miliardi) del 
l’Obiettivo 2 della Comuni- 
tà europea, rischia di depau- 
perarsi per la mancanza di 
manutenzione e per l’atteg- 
giamento poco civico di di- 
versi fruitori. 

Secondo Bonazza alcuni 
vialetti interni presentereb- 
bero già tratti dissestati e 
le canalette di sfogo per le 
acque piovane, intasate da 
terra e foglie, rischiano di 
non convogliare i flussi nel- 
le direzioni appropriate. 
«C'è poi il problema umano: 
purtroppo diversi cittadini 
non asportano le immondi- 
zie dei propri picnic. Anche 
se mancano i cestini lungo 
le passeggiate, non guaste- 
rebbe un maggior autocon- 
trollo per chi gode di un be- 
ne pubblico senza rispettar- 
lo», Ù 

Soluzioni? Il presidente 
intende coinvolgere i compe- 
tenti settori comunali per 


. ottenere una maggiore vigi- 


lanza e un asporto regolare 
dei rifiuti, magari con il pas- 
saggio di un piccolo mezzo 
dell'Ace ‘as all'interno del 
arco. Assieme a Ferluga, 
'esarino Bonazza ritiene 
fondamentale il coinvolgi- 
mento del volontariato e 
delle associazioni verdi per 
la cura dei giardini e del 
parco suburbano, e pensa 
già agli scout come primi in- 

terlocutori. 
m.l. 


MUGGIA Silvana Norcio ha lasciato l'incarico. Il capogruppo dell'Ulivo, Scarpa, ipotizza una «pulizia di tipo politico» 


Servizi sociali, si dimette la responsabile 


La responsabile d’ambito 
DE il servizio sociale di 
lggia (con competenza 
anche su San Dorligo), Sil- 
vana Norcio, si è dimessa 
ieri dall’incarico. Il sindaco 
Lorenzo Gasperini ha con- 
Yocato un incontro con la 
Norcio lunedì prossimo, per 
chiarire i motivi del gesto, 
mentre il capogruppo del- 
l'Ulivo in consiglio comuna- 
le, Gianmarco Scarpa, ipo- 
tizza una «pulizia di tipo po- 
litico», e sostiene che «sono 
state create le condizioni 
per farla dimettersi». 
Viene spontaneo, tutta- 
via, un riferimento imme- 
diato alle vicende di un an- 
no fa. Come si sa, irregolari- 
tà nell’appalto per il sog- 
giorno degli anziani in un 
albergo a Rimini avevano 
messo in cattiva luce l’as- 
sessore Maurizio Grotto, a 
cui poi era stata tolta la de- 


lega all'assistenza. Nella vi- 
cenda erano emerse anche 
lamentele da parte dei ser- 
vizi sociali, e in particolare 
proprio della stessa Norcio: 
«I rapporti tra assessore e 
tecnici sono pessimi e, nei 
miei confronti, addirittura 
vessatori», diceva, Era gira- 
ta anche la voce di un possi- 
bile allontanamento della 
Norcio, pur se difesa da più 
fronti. È 

La Norcio, dipendente 
provinciale, era stata «co- 
mandata» a svolgere l’atti- 
vità a Muggia, come respon- 
sabile d’ambito per il servi- 
zio sociale, coprendo anche 
l’area di San italian | c00r- 
dinando l’attività degli assi- 
stenti e gli interventi sul 
territorio. L'incarico le era 
stato riconfermato a luglio 
con delibera giuntale. 

«È stata sempre molto ap- 
prezzata, evidentemente at- 


torno a lei è stato creato un 
ambiente tale da costringer- 
la a dimettersi», sostiene 
Scarpa. 

Per la precisione, la Nor- 
cio ha rassegnato le dimis- 
sioni da responsabile d’am- 
bito, mantenendo il ruolo 
di assistente sociale della 
Provincia, rimettendosi a 
disposizione per altro inca- 
TICO. 

«Ognuno ha diritto di sce- 
gliere la. propria strada, 
non sarò io a respingere le 
dimissioni, anche se si do- 
vranno valutare i tempi, in 
modo da non creare proble- 
mi alla struttura», afferma 
Gasperini. Malumori inter- 
ni? «Lo saprò lunedì, forse 

ualcosa sotto c'è», rispon- 
GE il sindaco. 

Il consigliere Scarpa inve- 
ce afferma: «Si tratta di 
una sorta di pulizia politica 
interna, fatta con nomine 


di funzionari e di assessori. 
L'assistenza è un settore 
delicato, e non deve essere 
vittima di decisioni politi- 
che esterne che, a quanto 
ne so, non sono condivise 
da tutta la maggioranza 
che amministra questo Co- 
mune», 

Secondo Scarpa fa pensa- 
re anche la concomitante di- 
missione dell’attuale  re- 
sponsabile del servizio so- 
ciale, e la sua annunciata 
sostituzione con un funzio- 
nario «chiamato» dalla Pro- 
vincia. Il Comune, tutta- 
via, accantonato tale ipote- 
si: «L'assessore Carbonera 
ha. fatto delle verifiche. 
L'assunzione di quel funzio- 
nario non è possibile per 
problemi tecnici. Cerchere- 
mo qualcun'altro con le giu- 
ste caratteristiche per tale 
incarico», spiega Gasperini. 

Sergio Rebelli 


Duino-Aurisina 


Lenarduzzi (Ced): 


| «La maggioranza 


non sa gestire 
il territorio» 


Duro attacco al sindaco 
Vocci e alla maggioran- 
za da parte del consiglie- 
re comunale di Duino- 
Aurisina Maurizio Le- 
narduzzi (Ced). «Mentre 
il sindaco Vocci caracol- 
la fra Cherso e il Carso 
— esordisce Lenarduzzi 
attraverso una nota — 
tra presentazioni di vini 
Doc e singolari progetti 
a valenza nudista, que- 
sto Comune va allo sfa- 
scio». 

Lenarduzzi sostiene 
poi che non vi è più una 
maggioranza univoca 
che sappia gestire il ter- 
ritorio; non vi è più una 
politica turistica, anche 
di basso livello; non si ca- 
pisce più niente per 
quanto riguarda il piano 
osano per la 

jaia di Sistiana, «tirato 
uattro mani da Ds, 
Rifondazione comunista, 
verdi e ultimamente da- 
gli Amici della Terra che 
vogliono acquisire una 
baia che non è in vendi- 
ta. Un taglia e cuci conti- 
nuo, senza senso prati- 
co, teso ad accontentare 
ora l’uno ora l’altro inter- 
locutore». 

Il consigliere del Ced 
afferma quindi che la 
bocciatura dello studio 
d’impatto ambientale 
sulla baia di Sistiana fa 
parte di una strategia te- 
sa ad affondare qualsia- 
si ipotesi di sviluppo tu- 
ristico degno di nota «e 
ritarderà l'avvio della re- 
alizzazione della nuova 
chiesa, a parole voluta 
dalla maggioranza delle 
forze politiche ma disco- 
nosciuta nei fatti». 

Anche per le conside- 
razioni appena esposte, 
conclude Lenarduzzi, il 
Ced di Duino-Aurisina 
ha ritenuto di esprimer- 
si a favore dello studio 
d’impatto ambientale 
sulla baia di Sistiana 
presentato dalla società 
«Santi Gervasio e Prota- 
sio». 
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PER CESSAZIONE ATTIVITÀ 
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Nuova apertura nella ex 
birreria Dreher il 06/09/2001 


Via.Giulia 75/3 
Tel. 040-56 98 48 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2001 


Oratorio 
Salesiano 


L’Oratorio salesiano orga- 
Nizza oggi, domani e dome- 
Dica un concorso di musica 
giovanile. La manifestazio- 
ne vuole essere un momen- 
to di apertura alla città. Il 
concorso inizierà ogni gior- 
no alle ore 19.45 e si conclu- 
derà alle 21.80. A seguire 
Oggi e domani si esibiranno 

ue band affermate in città 
mentre alla domenica avre- 
Mo i Ten-temo, un gruppo 
Composto da adulti, giovani 
e bambini. 


Sagra 
di Banne 


La Coop. Ban e l’Acs Grad 
organizzano nelle giornate 

l oggi, domani e domenica 
la tradizionale sagra di 
Banne con l’allestimento di 
chioschi enogastronomici e 
intrattenimenti musicali. 
La serata di oggi sarà dedi- 
cata alla musica ska-rocka- 
billy. ; 


Sagra 
parrocchiale 


La parrocchia di S. Pio X ce- 
lebra la festa del proprio pa- 
trono con la sagra parroc- 
chiale. La sagra si terrà og- 
gi, domani e domenica nel 
piazzale della chiesa di S. 
Pio :X, in via ‘Revoltella 
120. Il programma di oggi 
della sagra è il seguente: 
ore 19 apertura chioschi 
enogastronomici, ore 20.30 
canzoni triestine con Um- 
berto Lupi. 


Templari: 
investitura 


Il capitolo di investitura 
templare si terrà a Trieste 
nella sala «Zodiaco» del Sa- 
voia Palace Excelsior (riva 
Mandracchio, 4) oggi con 
inizio alle ore 18.30. Sarà 
presente il gran priore 
d'Italia, Walter Grandis, 
che accoglierà nell’ordine 
quale cavaliere Nicholas 
Dessardo e quale dama 
Makiko Nakamura. 


ORE DELLA CITTÀ 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE AGENDA 


Progetto 
Amalia 


Accanto a ognuno di noi vi- 
ve una persona anziana. 
Non lasciamola sola! Segna- 
liamo al Progetto Amalia 
chi ha bisogno di aiuto! È 
sufficiente chiamare il nu- 
mero verde 800/846079. 
Amalia è un servizio gratui- 
to, attivo 24 ore su 24, che 
si prende cura degli anzia- 
ni che vivono o si sentono 
soli. 


Nuova pesistica 
triestina 


Dopo la pausa estiva, la 
Nuova. pesistica triestina 
ha ripreso gli allenamenti 
con i pesi e la preparazione 
atletica e fisica per tutti gli 
sport nella palestra di via 
Visinada 5, presso il palaz- 
zetto dello sport di Chiarbo- 
la, dalle ore 17 alle 21, 040 
371108. 


Ilavori 


sospesi 


La direzione dello Yacht 
club Adriaco informa i soci 
del club che oggi alle ore 
17.30 è indetta una riunio- 
ne per le doverose informa- 
zioni relative alla ristruttu- 
razione, i cui lavori sono 
stati sospesi. 


Università 
popolare 


Proseguono le conferme 
d’iscrizione al 56.0 anno del- 
la Scuola di lingue stranie- 
re dell’Università popolare 
di Trieste, le cui lezioni ini- 
zieranno a partire da lune- 
dì 15 ottobre. Gli interessa- 
ti possono rivolgersi alla se- 
greteria dell’Università po- 
polare in piazza Ponterosso 
6 (tel. 040/6705200) con il 
seguente orario: dal lunedì 
al giovedì, dalle 8.30 alle 
12.30 e. dalle 14.30. alle 
17.80, e il venerdì dalle 
8.30 alle 13.30. 


TRIESTE 


» ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr SO. VENIZELOS 


Tu KAPTAN A. DORAN 


lt CALAROSSA 
Ma BERING SEA 
It MARCONI 


Igoumenitsa 
Istanbul 
Pola 

Arzew 
Grado 


TRIESTE - PARTENZE 


It MARCONI 
Gr SO. VENIZELOS 
It CALAROSSA 


Tu KAPTAN A. DORAN 


lt GLORY 


LINEA 
.TRIESTE-MUGGIA-TR 


Partenze da: | Arrivo a: |P: i 
TRIESTE MUGGIA MUegnE 
645 7.15 745 
8.00 8.30 8.45 
930 | 1000* | 10.15 
11.00 | 1130 | 1145 
12.15 12.40 12.45 
13.30* 14.00* 14.15* 
15.00 | 1530 | 15.45* 
1630 | 1700 | 1715 
1800 | 1830 | 1845 
19.40 20.00 20.00 


Muggia - lato interno di 


Orari dal 1.0 luglio 2001 


ATTRACCHI: . Trieste - radice molo Pescheria 


Grado 
Igoumenitsa 
Pola 
Istanbul 
Gedda 


LINEA TRIESTE-GRIGNANO LINEA MARITTIMA 
IESTE SISTIANA-DUINO TRIESTE BARCOLA 
con prolungamenti a (stagionale estiva) 
IMONFALCONE (stagionale estiva) |= = = = — "= === === 
e n e \«Oratidali 


Orari dal 13 luglio al 15 settembre 2001 
- : pn 


Sweet 
heart 


Domani nella sede sociale 
del circolo cardiopatici Swe- 
et heart - Dolce cuore, via 
M. D'Azeglio 21/c, si effet- 
tuerà la misurazione dei va- 
lori ematici (colesterolo, tri- 
gliceridi, glicemia) dalle 8 
alle 11, con personale spe- 
cializzato della cardiologia 
dell'Ospedale maggiore. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori, con sede in via Pie- 
tà 17/19. Per ulteriori infor- 
mazioni telefonare allo 040 
‘771173 dal lunedì al vener- 
dì dalle ore 9.30 alle 12. 


Domenica in S. Giusto 


Concerto 
di Velasco 


Domenica, ‘alle ore 18, 
con ingresso libero nella 
Cattedrale di san Giu- 
sto, si terrà il secondo 
concerto della reassegna 
su Giovani Organisti, 
terzo appuntamento del 
settore musical, terzo ap- 
puntamento del settem- 
bre musiccale 2001 con 
l’asibizione di Roberto 
Gelassco. In porgrmma 
NB. musiche di O, Messi- 
aena. Capella Civica 
(tel, e fax. 040.6386268 
Roberto Velsaco nato a 
Trieste nel 1974 si è di- 
plomato in Organo e 
Composizione organisti- 
ca nel 1999 presso con la 
classe del prof, M. Girot- 
to e ora frequenta il cor- 
so di clavicembalo nel 
medesimo istituto, E° an- 
che laureando in musico- 
logia presso la scuola di 
paeografia e filogoia mu- 
sicale di Cremona. (Uni- 
versità di Pavia. 


ELARGIZIONI 


Festa di Liberazione 
a Sottolongera 


Domani e domenica si svol- 
gerà nella Casa del popolo 
G. Canciani di Sottolonge- 
ra (via Masaccio, 24) la Fe- 
sta di Liberazione. Domani 
alle 19 si terrà il dibattito 
su «Globalizzazione e la fa- 
me nel mondo», domenica. 
alle 17.30 si esibirà la ban- 
da Long Slunk. Ogni sera 
ballo con «I muli de una vol- 
ta». 


Associazione 
Izanami 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di: shiatsu, hatha yo- 
ga, ginnastica medica, 
stretching, danza contem- 
poranea, do-in. Si è riaper- 
ta la segreteria dell’associa- 
zione, l’orario sarà da lune- 
dì a giovedì dalle ore 16 al- 
le 18. 


Associazione 
cronomettristi 


L'Associazione provinciale 
cronometristi, affiliata alla 
Federazione italiana crono- 
metristi, ha indetto il corso 
allievi cronometristi. Le le- 
zioni inizieranno nella se- 
conda metà di ottobre. Per 
ulteriori informazioni ci si 
può rivolgere alla segrete- 
ria dell’Associazione in via 
dei Macelli 5, allo stadio 
Rocco, di mercoledì e vener- 
dì dalle ore 17.30 alle 19.30 
(tel. 040/89908234). 


Unione 
degli istriani 


L'Unione degli istriani e la 
Famiglia montonese orga- 
nizzano alcuni pullman il 
giorno 22 settembre, in oc- 
casione ‘della cerimonia in 
memoria dei caduti monto- 
nesi nella Cava Cise, in lo- 
calità Villa Treviso sulla 
strada Montona-Pisino. 
Partenza alle ore 14.30 da 
piazza G. Oberdan, per in- 
formazioni tel. allo 


040/636098 dalle ore 9:30 
se e dalle 16.30 alle 


Circolo aziendale 


Generali 


Questa sera alle ore 18 nel- 
la sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, «Cacciatori e cavatori del 
aleolitico superiore sulla 
Majella (Abruzzo)». Confe- 
renza del dottor Giovanni 
Boschian del Dipartimento 
di scienze archeologiche del- 
l’Università di Pisa, 


Malattie 
del fegato 


Una borsa di studio del 
Fondo per lo studio delle 
malattie del fegato, finan- 
ziata interamente ‘ dalla 
Fondazione CrTrieste, ver- 
rà consegnata nel corso di 
un incontro con la stampa 
oggi alle 11.30, nella Sala 
degli stucchi, in via Cassa 
di fitvarmio 10. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via. 


Ginnastica 47, si riprende 
con il brio e la vivacità del- 
la simpatica cantante Mari- 
sa Surace. Il Centro ritrovo 
anziani Crepaz di via Val- 
dirivo 11, rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


Gioventù 
nazionale 


La Federazione di Trieste 
della Fiamma tricolore or- 
ganizza, per domenica 29 
settembre, una gita a Vare- 
se per la prima festa della 
neonata organizzazione gio- 
vanile Gioventù nazionale. 
Per informazioni: fiamma- 
trieste@hotmail.com. 


PICCOLO ALBO 


Si prega «l’onesta» persona 
che il 5.9 alle ore 12 in piaz- 
za Goldoni mi ha derubato, 
di farmi avere la foto di 
mio padre vestito da mari- 
naio morto nel 1982 e, se 
possibile, i biglietti da visi- 
ta e la ricetta medica. Gra- 
zie. Potete metterla in qual- 
siasi cassetta postale. Rin- 
grazio ancora il ladro. 


— Al caro papà Francesco Pos- 
sega nel XXVI anniv. (5/9) da 
Mariuccia e Franca 150.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

- In memoria di Guido Loca- 
telli nel XXVII anniv. (3/9) 
dal nipote Guido Arneris 
50.000 pro Frati Cappuccini 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Umberto Po- 
sarini per il compleanno (4/9) 
Riolo famiglia 50.000 pro Uni- 
cef. 

— In memoria di Antonio Si- 
rotti e Daniela Sturma dalla 
famiglia di Antonio 100.000 
pro Chiesa Madonna del Ro- 
sario. 

— In memoria di Fiorella Bar- 
tole Giraldi nel XX anniv. 
(7/9) dalla mamma, Giorgio e 
zio Tonci 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

= In memoria di Grazia Caro- 
ne nel I anniv. da Ernesta e 
Marcello 50.000, da Valenti- 
no e Adele 20.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri); 
da Arianna, Tamara e Bruno 
100.000 pro gattile Cociani; 
da Mariagrazia Bohm 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Liliana Ca- 
vrecich nel II anniv. (7/9) da 
Giorgio Okretich 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro gattile Co- 
ciani. 

— In memoria di Graziella Du- 
rissini nel XV anniv. (7/9) da 


TRIESTE TRASPORTI - Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Arrivo a: # 

TRIESTE Parterize da: 
7.45 P. Trieste (molo Pesch) 820 13.00 16.15 TRIESTE: 
945 a Grignano 8,45 13,25 16.40 

IG pi Grignano (molo centrale) 8:55 13,35 16.50 8.00 
X a Sistiana 9,20 14.00. 17.15 9,00. 
12.10* p. Sistiana (molo centrale) 19,30 14.10. 17.25 10.00 

13.10 a. Duino 9.45 17.40 È 
se p. Duino (porticciolo) 9.55 17.50 1100 
‘Da ‘a. Monfalcone 10.15 18.10 12.00 
16.15: p. Monfalcone (N, Sauro) 10.25 16.20 14.00 
17.45: a. Duino ; 10,45 18.40 15.00 

Jo p. Duino (porticciolo) 10,55 18.50 î 
5 a. Sistiana 11.10 19.05 16.00 
20.30 p. Sistiana (molo centrale) 11.20 19.15 17.00 
a. Grignano 114 14,35 19.40 18.00 

p. Grignano (molo centrale) 11.55 1445 1950 Î 
ga foranea || a. Triste 1220 1510 2045 PELI 


Alla domenica vengono effettuate solo le 
corse contrassegnate con l’asterisco (*) 


TEO) 


L. 5.000 


Corsa singola 

Biciclette L. 1.000 
Abbonamento 

nominativo 10 corse L. 16.000 
Abbonamento si 
nominativo 50 corse L. 38.500 


A 
’ singola 10corse 50 corse DI 
"— | trieste-Grignano | L'000 L16000 L36500 | — — 

- € 2,58 | Trieste-Sistiana/Duino L. 8.000 L. 35.000 L.55.000 Corsa singola L. 2.000- € 1,03 

- € 0,52 | Grignano-Sistiana/Duino | L. 3.000 L. 15.000 L. 35.000 Biciclette L. 1.000- € 0,52 
I È 1.000 Abbonamento 
rieste-Monfalcone 10.000 L. 40.000. L. 90.000 inatit 

-€ 8,26 Monfalcone-Grignano L: 5.000. L35000. L 55/000 nominativo 10 corse L. 14.000 - € 7,23 
Monfalcone- Abbonamento 

-€ 19,88 | Sistiana/Duino L.3.000 L.15.000. L. 35.000 nominativo 50 corse L. 38.500 - € 19,88 


Abbonai 
nominativo nominativo 


ATTRACCHI: Trieste - radice molo Audace 


D. e L. Durissini 500.000 pro 
Cai XXX Ottobre (sentiero 
Durissini); dalla famiglia Ap- 
pel 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; dall’amica Mirella 
100.000 pro Cai XXX Otto- 
bre. 

— In memoria di Adelia Fu- 
mis nel XXXVI anniv. (7/9) 
dai figli 100.000 pro Ass, Ami- 
ci del Cuore. 

= In memoria di Luigi Mayer 
per il compleanno (7/9) dalla 
moglie 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
= In memoria di Laura Peris- 
sini Guillermin nel I anniv. 
(17/9) dalla figlia Leda con Ful- 
vio 100.000 pro Aire. 

= In memoria del dottor ing. 
Sergio Vaccari nel 51.0 an- 
Niv. (7/9) dalla famiglia 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; dalla cugina Mariuccia 
20.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te; dalla cugina Lionella e fa: 
miglia 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria del proprio ma- 
rito da I.P. 30.000 pro Frati 


di Montuzza (pane per i pove-. A; 


ri). 
- In memoria di Elena Staraz 
dalla famiglia Calligaris 


100.000 pro Ist. Burlo Garofo- fi 


lo. 

— In memoria di Giulia Sto- 
gaus dal direttore e dai colle- 
ghi filiale Poste Trieste 


1.0 luglio al 15 settembre 2001 


R: 

Arrivo a: | Partenze da: | Arrivo a: 

BARCOLA | BARCOLA | TRIESTE 
8.20 8.30 8.50 
9.20 9.30 9,50 
10,20 10.30 10.50 
11.20 11,30 11,50 
12.20 13.30 13.50 
14.20 14.30 14.50 
15.20 15.30 15.50 
16.20 16.30 16.50 
17.20 17.30 17.50 
18.20 18.30 18.50 
19.20 19.30 19,50 


* Barcola - lato interno diga foranea 


350.000 pro Agmen, 55.000 
ro gattile  Cociani; dalla 
Do Nattelli Luciano 50.000 
pro Agmen. i Ù 
— In memoria di Andrea Viz- 
zaccaro da Bianca ed Elisa- 
betta Vitali 20.000 pro Coop. 
integrata Ala, 20.000 pro fra- 
AMan (pane per i pove- 
ri). 
- In memoria di Bianca Zuc- 
coli da Laura, Mario, Sergio 
Battera 150.000 pro Itis. 
— Per gli animali in cura al- 
l’Enpa da Lorenzo De Loren- 
zi 30.000 pro Enpa. 
— In memoria di Ervino Azzo- 
pardo dalle famiglie Svara, 
Cosma, Monti 300.000 pro 
Centro aiuto alla vita. 
— In memoria di Emilio Baret- 
to dalla sorella Dorotea e ni- 
poti Silvana, Ermanno, Betty 
TOO) pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 
— In memoria di Giuseppe 
Bassa dalla moglie 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Deborah 
Bencina da mamma, papà e 
nonno Francesco 50.000 pro 
gmen. 
— In memoria di Regina Bor- 
tolin dalla fam. Luciano No- 
vak 100.000 pro Ass. de Ban- 
eld. 


— In memoria di Giuseppina 
Cain dai ui 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini biso- 
gnosi). 


AZIENDA PROVINCIALE 
TRASPORTI Spa - Gorizia 


P.le Martiri per Ja Libertà d’Italia n. 19 
Numero verde 800,955957 
Linea Marittima Trasporto Passeggeri 


TRIESTE-GRADO 
M/N FULGIDUS 


‘artenze. 


da Trieste 
Stazione Marittima 
Lato Sud 


08.15 


Torpediniere 
09.45 
13.30 
17.30 
Arrivo 

a Trieste 


Stazione Marittima 
Lato Sud 


11.30 
15.30 
19.30 


Torpediniere 
10.00 
14.00 
18.00 


Tariffe: i 
Corsa singola: L. 6.500 - Andata e ri- 
tomo: L. 10.000 - Biciclette: L. 
1.000 - Abbonamento nominativo da 


10 corse: L. 40.000 - Abbonamento 


nominativo da 50 corse: L. 80.000 
Per informazioni: 

. _ TRIPNAVI S.p.a. 
Via Felice Venezian n. I - Trieste 
Tel. 040.308376 - 361069 
Fax 040,309297 - 630751 
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IL PICCOLO 


Quarant'anni fa l'atto costitutivo dell’Unione italiana (la Uildm) 


Parti da Trieste la lo 
alla distrofia muscolare 


Quaranta anni fa, il 22 ago- 
sto 1961, a Trieste, venne 
firmato l'atto di costituzio- 
ne dell’Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare 
(Uildm). Il promotore e fon- 
datore dell’Associazione 
era un triestino, Federico 
Milcovich, egli stesso mala- 
to di distrofia muscolare. 

In questi quarant’anni la 
Uildm si è distinta in innu- 
merevoli battaglie segnate 
da grande impegno sociale 
e da importanti vittorie, 
contro l'emarginazione, le 
barriere architettoniche e i 
pregiudizi. Il riconoscimen- 
to della distrofia muscola- 
re, quale malattia sociale, e 
di altre malattie neuromu- 
scolari per consulenze medi- 
che specialistiche e altri 
servizi assistenziali in colla- 
borazione con le aziende sa- 
nitarie presenti sul territo- 
Y10. 

Gli obiettivi principali so- 
no la prevenzione della mio- 
distrofia e il miglioramento 
della qualità di vita di chi è 
colpito da questa malattia 
genetica a carattere degene- 
rativo dei muscoli. 

La sezione di Trieste in 
particolare è fra le più atti- 
ve essendo stata la prima a 
essersi costituita e avendo 
potuto beneficiare, «per un 
lungo periodo», della pre- 
senza a Trieste della Dire- 
zione nazionale dalla quale 
ha ereditato l’attuale strut- 
tura sanitaria e la Comuni- 
tà Federico Milcovich di 
Opicina. 

La struttura sanitaria è 
convenzionata con l’Azien- 
da sanitaria triestina in col- 
laborazione con la quale 
viene studiato e attuato un 
progetto di riabilitazione fi- 
nalizzato al raggiungimen- 
to di obiettivi rilevati nel- 
l’ottica del paziente. 


Fin dalla sua costituzio- 
ne, la sezione ha istituito 
un servizio di trasporto con 
mezzi attrezzati e di sup- 
porto dei soci con limitazio- 
ni del movimento che fre- 
quentano il Centro fisiochi- 
nesiterapico. Tutti i servizi 
erogati dalla Uildm sono 
gratuiti. Presso la sezione è 
disponibile gran parte del- 
la documentazione legislati- 
va sull’handicap e un servi- 
zio di consulenza. 


FARMACIE - 


Dal3 
all’8 settembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte dal. 
le 13 alle 16: piazza 'S. 


Giovanni 5; ‘tel. 
040/631304; via Alpi 
Giulie 2I tel. 
040/828428; via Mazzini 
1/A, Muggia, tel. 
040/271124; —Sistiana, 


tel. 040/208334 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacie aperte dal- 
le 19.30 alle 20,30: piaz- 
za S. Giovanni 5; via Al- 
pi Giulie 2; largo Sonni- 
no 4; via Mazzini 1/A, 
Muggia; Sistiana, tel. 
040/2083834 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Sonnino 
4, tel. 040/6604838. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
Renna al 350505, Televi- 
a. 


Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 
Soprintendenza 

per i Beni Archeologici 
Architettonici e per Il 
Paesaggio, per Il 
Patrimonio 

Storico Artistico 

‘e Demoetnoantropologico 
del Friuli-Venezia Giulia 


Museo di Storla 
della Fotografia 
Fratelli Alinari 


La mostra 

è organizzata 

dalla Fondazione 
Aperture di New York 


TRIESTE 

8 SETTEMBRE 
18 NOVEMBRE 
2001 


Vale un ingresso ridotto e lo sconto 
del 10% sul catalogo della mostra 


in collaborazione con: 


Posteîtaliane! conto partecipazione di RP ACEGAS 


SCUDERIE 
DEL CASTELLO 
DI MIRAMARE 


Un medico specialista in 
neurologia è presente quoti- 
dianamente al Centro e, al- 
l’occorrenza, viene attivato 
un servizio di aiuto alla per- 
sona con l’ausilio di uno psi- 
cologo. 

Innumerevoli sono i servi- 
zi attivati in collaborazione 
con personale volontario e 
obiettori di coscienza. Negli 
ultimi anni la sezione di 
Trieste è riuscita ad attrez- 
zare una piccola imbarca- 
zione a vela, munita di ser- 
vomotori comandati da una 
pulsantiera che consente ai 
ragazzi distrofici di uscire 
in mare da soli. Sono a di- 
sposizione inoltre nella se- 
zione alcuni ausilii che ven- 
gono prestati gratuitamen- 
te ai soci che ne siano tem- 
poraneamente sprovvisti e 
da alcuni anni è attivo uno 
sportello informatico a cui i 
soci accedono per navigare 
in Internet. 

Sul terreno di proprietà 
a Opicina è stata costruita 
nel 1975 la Comunità allog- 
gio e Centro sociale F. Mil- 
covich. Annessa alla Comu- 
nità è funzionante una 
struttura sportiva, coperta 
e riscaldata, composta da 
un campo sportivo polifun- 
zionale e una Club House 
alla quale possono accedere 
tuttii soci Uildm con priori- 
tà nelle prenotazioni ai soci 
disabili. 

Dal 1961 la sezione di 
Trieste ha fatto molta stra- 
da anche con l’aiuto dei cit- 
tadini e degli enti pubblici 
ai quali va il ringraziamen- 
to dei dirigenti della Sezio- 
ne Uildm. 

, Il sogno di Federico Mil- 
covich, fondatore dell’Asso- 
ciazione, era quello di de- 
bellare la malattia e scio- 
gliere l'associazione. 
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BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
per informazioni: 
SAMER & CO, SHIPPING SRL. - 
Piazza Dell’Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52211799 


TRICSTE 
TRASPORTI” 


AVVIO SERVIZIO INVERNALE 
E FINE SERVIZIO LINEE 
STAGIONALI ESTIVE 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa i cittadini che a parti- 
re DA LUNEDÌ 10 SETTEMBRE p.v. entra in vigore il 


‘Avviso a pagamento ol 


SERVIZIO INVERNALE. 


guenti punti aziendali: 


l nuovi orari degli autobus sono disponibili presso i se- 


« Ufficio Relazioni.con il Pubblico di Via D'Alviano n° 15 - 
(dal lun. al giov. 8:30-15:30, ven. 8:30-13:00), aperto an- 
che sabato 8 settembre dalle 8:30 alle 13:00; 


tembre). 


* Sito Internet www.triestetrasporti.it (da sabato 8 set- 


Il fascicolo con i nuovi orari verrà distribuito venerdì 7 set-. 
tembre anche con il quotidiano "IL PICCOLO". 


Si rammenta inoltre che le LINEE STAGIONALI ESTIVE 


gestite dalla Trieste Trasporti S.p.A. TERMINERANNO IL 
SERVIZIO 2001 CON LE SEGUENTI MODALITA': 


bre. 


sabato 15 settembre. 


LINEA 73 (Aurisina Staz. - Sistiana Mare - S. Giovanni 
del'Timavo): ultimo giorno di servizio domenica 9 settem- 


LINEE MARITTIME "Trieste-Grignano-Sistiana-Duino- 
Monfalcone" e "Trieste-Barcola": ultimo giorno di servizio 


(n 


sarete; 


—_—_ ss 
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«Mamma mia 
come sono bravo» 


Leggo la lettera di Salvato- 
re Porro sulle Segnalazioni. 
Se avesse pure aggiunto: 
«Mamma mia come sono 
bravo!» non ci sarebbe stato 
nulla da meravigliarsi. 
Caro Porro, i complimen- 
ti lasci che glieli riservino 
gli altri; a farseli da solo, si 
pecca solo di protervia. Se 
non tutti glieli hanno fatti, 
potrebbe significare che l’uo- 
mo comune pensi che finora 
lei abbia svolto soltanto il 
suo dovere. Se dovessimo 
sempre complimentarci con 
quelli che fanno il loro dove- 
re, faremmo la parte dei 
bacchettoni, non crede? 
Sergio Trojer 


Triestini 


e friulani 

Voglio rispondere al «sim- 
patizzante friulano» Massi- 
mo Modesti, che si propone 
come persona di larghe ve- 
dute e che si premura di 
rimproverare la signora tri- 
estina che si lamenta della 
mancata esposizione della 
bandiera alabardata sul 
pennone del municipio taci- 
tandola di arretratezza an- 
tiglobalizzazione. Perché 
non guarda come si compor- 
tano î suoi amici udinesi 
nei confronti della città ca- 
poluogo della regione, udi- 
nesi che non perdono mai 
un colpo per mettere in evi- 
denza la loro friulanità e 
che mai e poi mai avrebbe- 
ro, tra le cose, permesso che 
il sindaco della loro città 
fosse triestino mentre noi 
abbiamo un bel friulano, or- 
goglioso di esserlo, come pri- 
mo cittadino! 

Considero, e non solo io mi 
creda, le persone come lei 
caro signor Modesti, «triesti- 
no senza paraocchi» come 
lei stesso si definisce con i 
suoi provocatori mandi del 
tutto fuori luogo un vero pe- 
ricolo strisciante per la ve- 
ra triestinità residua della 
nostra cara e unica bellissi- 
ma città. 


IL PICCOLO 


Francesco 
Spadavecchia 


Persone 
gentili 


Desidero ringraziare pubbli- 
camente le gentili persone 
che il 28 agosto alle ore 10 
a.m. in piazza San Giacomo 
mi hanno soccorsa quando 
ho «cozzato» contro un bus. 
Non: mi sono fatta niente, 
ma sono stati chiamati il 
118 e la polizia. Tutti pre- 
murosi specialmente quei 
due cari ragazzi che mi han- 
no confortata e sollevata da 
terra. 

Desidero dichiarare nuo- 
vamente che il conducente 
del bus non aveva nessuna 


colpa. 
Lettera firmata 


E | gentili lettori 
che vogliono vedere 
pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pre- 
gati di scrivere su un 
solo tema, di non su- 
perare le TRENTA RI- 
GHE da sessanta bat- 
tute a riga, possibil- 
mente di scrivere a 
macchina, di firmare 
in modo comprensibi- 
le i loro testi e di co- 
municare il numero 
di telefono dove so- 
no reperibili. | testi in- 
comprensibili o più 
lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga 
non saranno presi in 
considerazione. 


d 


Ba 
Piazza 


IL CASO : 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Dipiazza deve 
rimediare 


Due notizie apparentemen- 
te non paragonabili ma ri- 
conducibili ambedue allo 
stesso tipo di integralismo, 
sia pure di segno diverso. 

La prima: l’ultimo film 
di Eric Rohmer è stato ri- 
fiutato dal festival di Can- 
nes per motivi ideologici: 
troppo  controrivoluziona- 
rio e filomonarchico. 

La seconda: a Trieste 
l’accordo tra i porti di Trie- 
ste e Capodistria siglato 
tra le autorità portuali e le 
ferrovie slovene viene conge- 
lato perché porterebbe il bi- 
linguismo in tutti gli atti 
portuali. 

Al primo strafalcione ha 
rimediato il festival di Ve- 
nezia, invitando Rohmer 
col suo film e offrendogli 
anche il Leone d'oro alla 
carriera. 

Al secondo potrebbe rime- 
diare il sindaco, che a Mug- 
gia è stato fautore del confi- 
ne aperto e che, ora a Trie- 
ste, è pur sempre sindaco 
anche dei triestini di ma- 
drelingua slovena. 

Forse, in caso di accordo 
con l’Austria, si troverebbe 
a ridire anche sul bilingui- 
smo italo-tedesco; ma gli 
accordi internazionali sono 
sempre bilingui. 

Rossella Cattaruzza 


«Pochezza 
culturale» 


La spiegazione del presiden- 
te del Consiglio comunale 
di Trieste Bruno Sulli sulle 
ragioni e sulle opportunità 
della rinuncia del sindaco 
di Trieste a firmare l’accor- 
do portuale con Capodi- 
stria dimostra per l'ennesi- 
ma volta l'incredibile po- 


La cara 
direttrice 


Oggigiorno sembra fuori 
moda poter considerare il 
proprio posto di lavoro co- 
me cosa propria, ma è suc- 
cesso proprio così per un pic- 
colo ufficio Dosso alle por- 
te di Trieste: l'ufficio di 
Aquilinia. 

Questo grazie alla direttri- 
ce, mamma, compagna e 
amica Wilma Gobet che per 
tanti anni ha retto le sorti di 
questa oasî di familiarità. 

nostra cara direttrice 
ora è andata în pensione e 
noi ci sentiamo tutti un po” 
più soli. Vogliamo ringra- 
ziarla per tutta la compren- 
sione e l'amicizia dimostra- 
taci e assicurarle che ogni 
pensiero a lei rivolto sarà 
sempre ricco di affetto e gra- 
titudine. 

Giuliana, Edi, Cinzia, 

Rosa, Fiorello e Piero 


In perfetta 
sintonia 


Mi fa piacere constatare di 
essere în perfetta sintonia, 
già dal 1984, con Alberto 
Pasolini Zanelli. «I mercan- 
ti dell'Europa / han costeg- 
giato l'Africa | ed han com- 
prato avorio / oro / schia- 
vi. / E i negri hanno vendu- 
to»: così dicevo allora in 
una mia poesia; «La realtà 
è che i trafficanti... acquista- 
vano degli schiavi... a prez- 
zo di mercato per una merce 
che sul mercato mettevano 
gli africani...»: così scrive, 
nel suo commento al sum- 
mit antirazzista di Durban, 
il ‘giornalista sopra citato 
su Il Giornale di venerdì 31 
u.s., pag. 11. Nessuno dei 
due inventa e, io in poesia, e 
il mio più illustre scrivente 
in prosa, riportiamo sempli- 
cemente delle notizie, rin- 
tracciabili del resto su un 


Dopo il clamoroso rinvio della firma sull’importante accordo portuale con lo scalo di Capodistria 


Il bilinguismo non deve far paura 


chezza culturale e morale 
della destra locale. 

Aldilà dei risvolti econo- 
mici della vicenda per la 
quale le ferrovie slovene di- 
verrebbero l’unico vettore in 
una tratta per la quale le 
ferrovie italiane hanno più 
volte dichiarato e dimostra- 
to il proprio disinteresse, la 
preoccupazione - principale 
per Bruno Sulli è incredibil- 
mente il «pericolo» che le fer- 
rovie slovene portino «il bi- 
linguismo in tutti gli atti 
portuali». 

Mamma mia che paura! 
Veramente un disastro! Gli 
atti portuali di Trieste bilin- 
gui! Vorrei chiedere al si- 
gnor Sulli, in qualità di pre- 
sidente del Consiglio comu- 
nale di Trieste, se riesce a 
spiegare concretamente il 
danno che provocherebbe 
questo «bilinguismo in tutti 
gli atti portuali». Chi non 
capisce lo sloveno li legge- 
rebbe in, italiano: nessuno 
sarebbe costretto ad impara- 
re una lingua che non vuo- 
le! Forse secondo lui ciò ar- 
recherebbe un’offesa alla 
«italianità» di Trieste? In 
questo caso sembrerebbe 
che per il sig. Sulli «italiani- 
tà» è sinonimo di intempe- 
ranza verso le altre lingue! 

E allora si comprendereb- 
be perché lui e il suo partito 
si sono sempre battuti con- 
tro la possibilità di intro- 
durre lo sloveno anche solo 
come lingua straniera facol- 
tativa nelle scuole italiane 
di Trieste: difendevano l’ita- 
lianità di Trieste, cioè il di- 
ritto/dovere di ogni «vero 


qualunque testo di storia 
che abbia i requisiti della 
serietà e del rigore stotio- 
grafico, e non della demago- 
gia fuorviante e a senso uni- 
CcO.. 

Gianfranco Mortoni 


Le bollette 
lievitate 


Confrontando le bollette del- 
l'’Acegas dall'ottobre 2000 al- 
l’ultima di luglio 2001 ho 
notato una lievitazione dei 
costi, a fronte di un consu- 
mo pressoché rimasto inva- 
riato. La maggiorazione del- 
la spesa è da imputare ai 
«costi fissi», rispettivamente 
sotto la voce «Corrispettivo 
potenza» e «Corrispettivo fis- 
so». A fronte di una bolletta 
di circa 33 euro - i costi fissi 
gravano per 27,09 euro (12 
euro da imputare al corri- 
spettivo potenza e 15.09 al 
corrispettivo fisso). 

La bolletta di ottobre 
2000 riportava le stesse voci 
di costi fissi che gravavano 
rispettivamente per. L. 
10.017 (circa 5 euro) — quota 
fissa energia elettrica — e L, 
3.741=1.982 euro — corrispet- 
tivo di potenza. 

Ho telefonato al numero 
verde per chiedere raggua- 
gli, l’unica informazione uti- 
le è stata che il corrispettivo 
fisso è relativo al noleggio 
dei contatori e il corrispetti- 
vo potenza è un costo fisso 
che è collegato al tipo di con- 
tratto stipulato. A parte che 
non riesco a capire la logica 
di pagare un costo fisso cor- 
relato al tipo di contratto — 
tenuto conto che poi si. paga 
anche il consumo di energia 
elettrica — mi chiedo quali 
servizi ulteriori l’Acegas sta 
fornendo, tali da poter giu- 
stificare questa abnorme lie- 
vitazione dei costi. Non vor- 
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della Borsa, il salotto buono 


di Trieste 


Era ed è ancora il salotto buono di Trieste: si tratta di piazza della Borsa. Qui 


la vediamo in una cartolina della fine del 1 


800 che ci è stata fatta pervenire 


in redazione dallo storico Pietro Covre. E i lettori possono così vedere come 
si presentava questo importante scorcio di città nel 1898. 


italiano di Trieste» di dete- 
stare le altre lingue!? Stra- 
no però che nè il sig. Sulli, 
nè î suoi compagni di parti- 
to e neppure i suoi alleati 
politici non si sono mai agi- 
tati e indignati se si tratta- 
va di atti e scritte bilingui 
inglese-italiano o tedesco- 


smo, o più esattamente, una 
sua variante specifica: la 
slavofobia! 

Curiosamente, gli ascen- 
denti diretti del sig. Sulli so- 
no sloveni, originari del pae- 
se sloveno di S. Croce/Kri e 
di cognome facevano Sul- 
cic. 

Samo Ferluga 
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Gli accordi raggiunti fra i porti di Trieste e Capodistria 
tendono a creare un sempre maggiore interscambio. 


italiano, solamente se le Articoli 
due lingue erano sloveno- A 
italiano: come mai? allarmanti 


Vuoi vedere che allora la 
ragione sono le vicende sto- 
riche di Trieste? Eppure i 
nazisti tedeschi hanno occu- 
pato Trieste, commesso cri- 
mini e mietuto vittime mol- 
to prima che i partigiani di 
Tito venissero a scacciarli, 
e per molto più tempo! Allo- 
ra con quale ragione si spie- 
ga un simile comportamen- 
to solo quando appare la 
lingua slovena? 

Secondo la logica l’unica 
spiegazione sarebbe il razzi- 


La dichiarazione del presi- 
dente del consiglio comuna- 
le sig. Sulli (a S. Croce an- 
che Sultit), come riportata 
dai quotidiani locali, che 
non bisogna far venire le 
Ferrovie slovene in porto a 
Trieste, perché porterebbe- 
ro il bilinguismo (sic!), de- 
noterebbe in primis un'azio- 
ne razzista ai sensi L. 
205/93, ossia L. 654/77, e 
invito la Procura ai sensi 
art. 112 della Costituzione 


con l’inizio delle scuole e la 
fine delle ferie tale stato di 
cose non potrà che peggiora- 
re e il rifacimento dei binari 
della trenovia di Opicina — 
se non verrà completato al 


rei.che il costo che ha porta- 
to l’Acegas a essere quotata 
in borsa lo venisse fatto gra- 
vare sugli utenti! - 

Tiziana Stare 


‘più presto — porterà sicura- 
Una valvola mente al collasso il traffico 
di sfogo in detta zona. 

Paolo Sbarberi 

Desidero segnalare alla cor- d 
oe io del sindaco Il numero 
che da alcuni giorni causa 
un restringimento della car- tatuato 


reggiata nella parte finale 
di via Pauliana la situazio- 
ne del traffico specie nelle 
ore mattutine sta diventan- 
do sempre più caotica. Inol- 
tre i vigili urbani che tempo 
fa resolavano l'incrocio con 
la via Udine non ci sono 
più. 

Spero che si possa risolve- 
re il problema magari de-. 
viando parte dei veicoli ver- 
so via Tivarnella che funge- 
rebbe da valvola di sfogo, 
ma: va tenuto presente che 


50 ANNI FA 
7 settembre 1951 


© In un comunicato ufficia- 
le del GMA è detto che il Co- 
mandante militare alleato 
gen. Winterton, ha deciso di 
rimandare a data da desti- 
narsi le elezioni per i Consi- 
gli comunali già fissate peri 
giorni 7 e 14 ottobre 1951. 

© Sui terreni dell’ex Corde- 
ria Angeli, tra via Baiamon- 
ti e Passeggio S. Andrea, è 
stata festeggiata la copertu- 
ra di sette nuove case, per 
complessivi 84 appartamen- 
ti destinati agli esuli della 
Zona B. 

@ Si è svolta la riunione dei 
soci della sezione scherma 
«F, Sordina» del Circolo Ma- 
rina Mercantile in occasio- 
ne dell’inizio dell’attività 
agonistica. Principale argo- 
mento trattato, la necessità 
di compiere ogni sforzo per 


Il fatto che tutto sia legale, 
che coloro che reggono il Co- 
mune siano stati democrati- 
camente eletti non è suffi- 
ciente. Sensibilità umana 
nonché politica, dovrebbero 
far comprendere che di fron- 
te a certi fatti della storia 
bisogna riflettere e sapersi 
fermare. 

Se Menia avesse rispetto 
per la memoria delle vitti- 
me dell’Olocausto e per colo- 
ro che da quell’abominio si 
salvarono e ancora oggi por- 


partecipare alla serie B del- 
la Coppa Nedo Nadi, tenuto 
conto che quella del CMM è 
rimasta quest'anno la sola 
squadra a rappresentare cit- 
tà e regione nel popolare 
‘campionato nazionale. 


Podetti dotti è salati 
Semifreddi alla frutta e dolci dietetici 


‘ia Battisti, 3 tel. 040.371592 - Viale Sanzio 5/5, tel, 040,54305 
aperto la domenica: 8.30-14.00 


a indagare (visto che l’uni- 
ca  scriminante sarebbe 
l’uso della lingua slove- 
nal). 

In secondo luogo questo 
clima, che si sta instauran- 
do a Trieste, da dopo le ulti- 
me elezioni amministrative 
riporta nell'attualità un ar- 
ticolo pubblicato dal quoti- 
diano Slovenec di Ljublja- 
na (che da qualche anno 
ha smesso di essere pubbli- 
cato) nel lontano/vicino 
1927, che è stato letto solo 
dalle autorità locali del- 
l'epoca e oggi grazie alle 
mie ricerche d'archivio, de- 
sidero porlo all'attenzione 
dei lettori: «Poco tempo fa 
Trieste fece pubblicare in 
tutti î principali giornali 
italiani... allarmanti arti- 
coli descrivendo la decaden- 
za commerciale di Trieste. 
Furono pubblicati pure di- 
versi consigli per rimedia- 
re alla situazione. «Tra l’al- 
tro fu consigliata la costru- 
zione della ferrovia del Pre- 
dil, l'accordo tariffario tra 
l’Italia e la Germania per 
mitigare la concorrenza 
d’Amburgo; fu anche consi- 
gliato di venire a un accor- 
do tariffario con gli Stati 
successori della ex monar- 
chia austro-ungarica. Tut- 
ta questa propaganda ebbe 
le sue origini a Trieste. 

«La situazione generale 
în Italia oggi è tale che non 
ci meravigliamo se i triesti- 
ni hanno ”dimenticato” di 
comunicare al governo fa- 
scista la circostanza che 
più danneggia il commer- 
cio triestino. 

«A Trieste non vi è quella 
tolleranza verso le naziona- 


tano un numero tatuato sul 
polso (memoria per le gene- 
razioni che verranno) fareb- 
be bene a dimettersi da una 
carica che moralmente non 
gli potrà spettare mai! 

Ma ciò facendo dovrebbe 
ammettere di essere stato e 
di essere sempre un neofa- 
scista; e le sue ultime inizia- 
tive comunque lo conferma- 
no. 

I democratici, già segnati 
dall’arroganza e dalla diso- 
nestà intellettuale del prece- 
dente governo, non potran- 
no permettere restaurazioni 
e distorsioni della storia 
che feriscano così profonda- 
mente. 

Mario Finzi 


La nuova stradina 
per il Rilke 


Qualche giorno fa ho percor- 
so assieme a un mio amico 
disabile la nuova stradina 
cementata che inizia dalla 


ogni giorno sfornali 


lità straniere che sono tolle- 
rate da ogni città commer- 
ciale. Tutto il retroterra di 
Trieste è slavo, a Trieste 
stessa vivono circa 60.000 
sloveni e croati che hanno 
rapporti commerciali col re- 
troterra slavo. «Lasciamo 
da parte le persecuzioni, di 
cui sono soggetto î nostri 
connazionali , e domandia- 
mo soltanto come può atti- 
rare a sé il retroterra slavo 
quella Trieste che butta fuo- 
ri dei caffè e pubblici ritro- 
vi commercianti che parla- 
no lo slavo, che butta fuori 
i giornali slavi, che agli av- 
vocati e ai medici slavi non 
permette di affiggere sulla 
porta d’ingresso ai loro uffi- 
ci la tabella anche in lin- 
gua slovena che sloggia gli 
sloveni e croati, quella Trie- 
ste che dà la disdetta ai lo- 
cali di tutti i commercianti 
slavi e così pure ai giornali 
e società slave! 

«Poco tempo fa fu data 
la disdetta a una tipogra- 
fia e redazione di un gior- 
nale slavo col pretesto che 
gli altri inquilini avevano 
paura di abitare in una ca- 
sa, dove abita anche una re- 
dazione slava, essendovi 
sempre pericolo che la resi- 
denza potesse essere assali- 
ta. 

«I triestini, quando espo- 
sero a Roma le loro lagnan- 
ze circa il retrocedere del 
movimento commerciale 
hanno ”dimenticato” di fa- 
re anzitutto ordine in casa 
propria. Prima di rivolger- 
si a Roma essi avrebbero 
dovuto cauterizzare questa. 
ferita. L'operazione si do- 
urebbe cominciare presso 
la stampa triestina la qua- 
le istiga continuamente gli 
italiani contro gli slavi, cre- 
ando una tensione tra loro 
che per Trieste è molto dan- 
nosa». 


Primoz Sancin 


strada provinciale di Dui- 
no e va a collegarsi con la 
passeggiata Rilke. Dopo un 
breve tratto il percorso ter- 
mina su una piazzola belve- 
dere, sempre cementata e 
delimitata da rocce carsi- 
che. 

Questo percorso, da quan- 
to risulta, è stato costruito 
per i disabili e portatori di 
handicap ed è stato ‘aperto 
recentemente. 

Il mio amico disabile mi 
ha fatto notare che le piaz- 
zole di sosta, ricavate lungo 
il percorso, sono prive di 
panchine dove gli accompa- 
&natori potrebbero sostare e 
riposarsi, e non ci sono cesti- 
ni per le immondizie. 

Egli mi ha fatto notare 
che dopo la pioggia, în mol- 
ti punti del percorso cemen- 
tato, ristagna l’acqua for- 
mando delle pozzanghere. 
L'acqua, assieme alle foglie 
e agli aghi di pino, crea 
una poltiglia sdrucciolevole 


APERTI PER FERIE 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla Manzoni - Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


PANIFICI - PASTICCERIE ALIMENTAZIONE E VINI 


® PANETTERIA PASTICCERIA BABICI, Pzza PUECHER 5 
Tel. 040.761274 

APERTO 7.15/14.00-17.00/20.00 TUTTI I GIORNI, DOMENICA 8.00/13.00 

Pani speciali, pizze, focacce, torte. ‘ 


CUCINA TTAI 
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SPECIALITÀ SERBE 
CUCINA APERTA FINO A TARDI 


che mette a rischio l’incolu- 
mità di chi vi transita, sia 
esso disabile o accompagna 
tore. Queste difficoltà si ac- 
centuano sia nelle discese 
che nelle salite. Inoltre, tut- 
to il materiale che natural 
mente scende lungo il per- 
corso si ferma e ristagna al- 
l’inizio della passeggiata: 
nell'ampio lastricato in pie- 
tra trova un ostacolo, l’ac- 
qua non filtra nel terreno è 
assieme a parte del foglia- 
me tracima sulla strada 
provinciale. Lì, non: essen- 
doci nessun canale per la 
raccolta delle acque né uno 
scolo 0 un tombino, crea pe- 


, ricolo al traffico automobili- 


stico. 

Come se tutto ciò non ba- 
stasse, ci sono già i soliti 
maleducati che hanno pre- 
so detto percorso per una pi- 
sta di motocross e lo percor- 
rono a tutta velocità in mo- 
fo. 

Di questo fatto ho infor- 
mato il sindaco del nostro 
Comune, Marino Vocci, il 
quale ha confermato di 
aver già informato gli orga» 
ni e le autorità competenti. 

A conclusione del tutto 
credo che alcuni di questi 
problemi si possano risolve» 
re,. mantenendo costante- 
mente pulita la passeggia- 
ta. A chi il compito della ge- 
stione e manutenzione? Sa- 
rà certamente l'amministra- 
zione comunale a vagliare 
il problema. 

3 Giancarlo Zanolla 


La «par condicio» 
dei monumenti 


A leggere le ultime «segnala- 
zioni» sembrerebbe che Gu- 
glielmo Oberdan sia stato 
un cattivo soggetto. 

Per quanto riguarda gli 
anoressici amanti mascheri- 
niani, che con tutto il rispet 
to per il grande Artista, asso- 
migliano molto a quella 
mummia trovata di recente 
sulle Alpi altoatesine, ri- 
mangago pure dove sono; in 


| qualsiasi altro luogo fareb- 


bero lo stesso effetto: nessu- 
no. 

Ora, per la «par condi 
cio», se Oberdan rimane nel- 
la cripta, mi sembrerebbe 
giusto far sparire da piazza 
Libertà l'effigie della diletta 
moglie di «Franz l’impiccato- 
re»; quella Elisabetta ‘che 
odiava gli italiani (presa- 
gio?) e che deve la sua noto- 
rietà solamente a quegli 
stucchevoli film interpretati 
dalla bella e sfortunata 
Romy Schneider. 

Togliere quell’insignifi- 
cante monumento s'impone. 
Soprattutto per fermare 
quel pellegrinaggio di ex 
combattenti di lingua tede- 
sca che, bene inquadrati, e 
con tanto di svastiche nazi- 
ste sul petto, vengono a ren- 
derle omaggio. 

Renato Galante 


Via delle Docce 16/2 


Lo DI Lei Li, 040-5708557 
A toe Se 


RISTORANTE 
GON PERGOLATA 


NUOVA GESTIONE 
DOVE TUTTO È POSSIBILE! dalle 18,00 alle 04.00 
COUSCOUS, PRIMI PIATTI TANTO FASCINO MAGICO ARABO 


Via BAZZONI 11/a-b - tel. 040.314410 


Une 
A 
Bar - Ristorante 


ELETTRODOMESTICI OMPONENTI D'INCASSO 
ELETTRICITA'|via Teatro Romano, 9/2 TS = Tel. 040/9371666] VENTILAZIONE 


Ernesta arriva oggi a quota 
90, Auguri dai figli Lucia 

e Remigio, con Silvano, 
Isabella, nipoti e pronipote. 


PALESTRA BODY LINE a Opicina 
Iscriviti adesso >>>>>> 3 mesi L.120.000 
Ampio parcheggio - Tel. 040.214195 


Via Roma, 22 TS 
Tel. 040/364512 - 364448 


STANTA s.n.c. 


eta Salate 


DI 
L 
4 
) 
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Pordenone 


IL PICCOLO 


orari feriali 16.00/23.00 
sabato e festivi 10.00/23.00 - domenica 16 sett. 10.00/21.00 


Nei padiglioni di Pordenone Fiere dall’8 al 16 settembre 
una rassegna multisettoriale ricca di ben 5 esposizioni: 
Mobilia, Artigianato Alpe Adria, Expocooperazione, Edilest, 
Agricoltura. Numerose e di rilievo le iniziative collaterali 


Inaugurazione ufficiale do- 
Mani, sabato 8 settembre, nel 
Quartiere Fieristico di Pordeno- 
ne Fiere, di “MULTIFIERA® e 5° 
Mobilia" La prestigiosa rasse- 
gna (con l'opportuna e ormai 
nota denominazione rinnovata 
della tradizionale Fiera Campio- 
naria pordenonese giunta alla 
Sua 55° edizione) realizzata al- 
l'insegna della collaborazione 
tra l'Ente Fiera e le Associazioni 
di Categoria locali, sarà aperta 
al pubblico da domani sabato 8 
ottobre fino a domenica 16 set- 
tembre. 

Numerose le attrazioni di 
Questa grande rassegna multi- 


settoriale a partire da MOBILIA, 
grande e completa vetrina del 
meglio dell'arredamento e dei 
componenti d'arredo per arri- 
vare ad ARTIGIANATO ALPE 
ADRIA (4° edizione) con i pro- 
dotti della capacità manuale e 
della creatività tra innovazione 
e tradizione. EXPOCOOPERA- 
ZIONE presenta l'importante 
realtà delle cooperative agroali- 
mentari, dei servizi del com- 
mercio e del credito bancario. 
Un panorama delle tecnologie, 


dei materiali e delle idee per‘ 


costruire sarà disponibile nei 
padiglioni di EDILEST (4 edizio- 
ne). Le macchine, i servizi e le 


La casa dalla A alla Z: 


a Mobilia 


Nel cuore di un'area mobi- 
liera tra le più importanti 
d'Europa è cresciuta nel corso 
dircinque»anni una:grande 
esposizione del mondo del- 
l'arredamento: Mobilia. Risul- 
tato di un lavoro sinergico 
svolto dall'Ente Fiera con il 
Gruppo Provinciale Rivendi- 
tori Mobili dell'Ascom di Por- 
denone, Mobilia è una vetrina 
aggiornata, selezionata, com- 
pleta di quanto di meglio è di- 
sponibile nel settore mobili e 
complementi d'arredo, dal 
moderno al classico al design. 
Il mobile si riconferma dun- 
que tra i maggiori protagoni- 
sti della rassegna pordenone- 
se Su 10.000 metri quadrati, 
nei padiglioni “F", “M" e "L", i 


visitatori potranno avere una 
panoramica completa di 
quanto è disponibile sul mer- 
cato, potranno avere consigli, 
suggerimenti, consulenza. Po- 
tranno farsi un'idea di quanto 
potrebbe loro servire per una 
casa più bella, funzionale, abi- 
tabile, spaziando dal mobile 
in senso stretto per ogni stan- 
za della casa (nelle rinnovata 
funzione che ognuno di que- 
sti spazi assume nella vita del- 
la famiglia d'oggi) ai comple- 
menti d'arredo, dagli imbotti- 
ti all'arredo-bagno. 

Di rilevante interesse anche 
Edilest, che riguarda tutto ciò 
che concerne la ristruttura- 
zione e la manutenzione del- 
la casa. 


tecnologie per il lavoro agrico- 
lo saranno presenti nel settore 
AGRICOLTURA (55° edizione). 
Da non dimenticare tra le varie 
iniziative per lo sviluppo dell'e- 
conomia la 6° edizione di CO- 
MUNICAZIONE VETRINA: i pro- 
fessionisti dell'immagine al ser- 
vizio del negozio e della distri- 
buzione. Simbolo della manife- 
stazione una grande poltrona 
imbottita, confortevole e di 
pregio (a rappresentare l'impor- 
tanza assunta in cinque anni da 
“Mobilia" all'interno della ras- 


segna), sulla quale trova posto! 


un'allegra famiglia - la vera 
anima popolare della festa - 


nell'atto di ‘correre in Fiera', ov- 
vero verso le esposizioni dei set- 
tori specializzati, simboleggiati 
da una serie di oggetti caratte- 
rizzanti. 

450 gli espositori, in rappre- 
sentanza di circa 700 aziende. 
Oltre 80.000 i visitatori previsti. 
Numerose le delegazioni stra- 
niere che hanno voluto essere 
presenti all'inaugurazione di 
un'edizione fieristica che già 
nelle precedenti edizioni si è af- 
fermata come punto di riferi- 
mento importante e rassegna 
qualificata dell'attività produt- 
tiva e commerciale dell'area tri- 
veneta. In particolare si segna- 


FIERA DI FORDENONE 


Li 


L 


Alla Fiera in bicicletta 


Già sperimentata nella pas- 
sata edizione di Ortogiardino, 
l'iniziativa Alla Fiera in biciclet- 
ta troverà nuova promozione 
nel corso delle giornate della 
55° Multifiera. Pordenone Fiere 
Infatti, accogliendo la proposta 
di "Aruotalibera" favorirà quel- 
le persone che raggiungeranno 
Î padiglioni fieristici in sella alle 
due ruote: oltre alla possibilità 
di posteggiare la bicicletta, in 
un apposito spazio all'ingresso 
sud del comprensorio fieristico 
infatti, potranno usufruire di 
un biglietto d'ingresso a prezzo 
ridotto. Si tratta di un'iniziativa 
(che mira anche a costituire 
un supporto promozionale di 
"Pordenone pedala") accolta 
positivamente anche dalla Cir- 
coscrizione Sud. Chiari i risvol- 
ti educativi e pratici: non si in- 
quina, si fa del moto, si evita lo 
stress da caccia al parcheggio, 
si risparmia benzina e... si visita 
la 55° Multifiera a prezzo ri- 
dotto. 


ORARI DI APERTURA: 
dalle ore 16 alle 23 nei giorni 
feriali. Dalle ore 10 alle ore 23 
il sabato e la domenica. Dome- 
nica 16 settembre i portoni del 
Quartiere Fieristico chiuderan- 
no invece alle ore 21. 


Costo del biglietto: 
intero L. 13.000 
i ridotto L. 10.000. 


la la presenza della delegazione 
proveniente dalla regione un- 
gherese di Veszprem e compo- 
sta tra gli altri dal Presidente 
della Provincia Csaba Kuti, dal 
Vicepresidente Marta Talabe, 
dall’Assessore Peter Aczel, da 
Jeno Nagy, Presidente della 
Commissione delle relazioni in- 
ternazionali e del turismo nel 
consiglio provinciale, dalla Di- 
rettrice  dell'ITDH Hungary 
Zsuzsa Szakonyi e dalla respon- 
sabile relazioni internazionali 
Barbara Packi. Multifiera 55 e 
5° Mobilia: un appuntamento 
da non perdere. Dall'8 al 16 set- 
‘tembre. 


SAL 


MANIAGO (PN) - Via Piave, 41 


Tel. 0427.701305 - Fax 0427.700140 


LUNEDI 10 SETTEMBRE 

Ore 16.30 Sala Congressi - Convegno su - 

“Le novità introdotte riguardo le indennità di 
scioglimento del contratto di agenzia, orienta- 
menti civilistici e normative europee”. 

“la Legge Tremonti bis per gli agenti dî com- 
mercio”, 

Introduzione ai lavori: Alberto Marchiori, 
Presidente Provinciale Ascom/Confcom- 
mercio di Pordenone - Odino Steffan, Presi- 
dente Provinciale Gruppo Agenti e rappre- 
sentanti di Commercio Fnaarc/Ascom 
Relazioni: Roberto Lombardini, Foro di Por- 
denone: “Patto di non concorrenza post 
contrattuale - Indennità di scioglimento 
del contratto di agenzia - Orientamenti ci- 
vilistici e Direttive Europee" - Direzione 
Nazionale Fnaarc: “La legge Tremonti bis 
per gli agenti di commercio” 

A cura di Fnaarc-Ascom, Gruppo Provin- 
ciale Agenti e Rappresentanti di Commer- 
CIO. 

Ore 17.30 Sala Superiore Centro Servizi - In Carnia in 
cucina - Per un turismo di qualità - Degusta- 
zione enogastronomica nell'ambito del 
progetto di promozione turistica per l'ani- 
mazione e la commercializzazione turistica 
della Carnia. 

A cura di, Ersa, Alea, Carnia Leader. 


MARTEDÌ 11 SETTEMBRE 

Ore 16,00 Sala Congressi - Convegno su: “Opportunità 
di finanziamento per le piccole e medie imprese 
nel V Programma quadro” 
Intervengono: ‘/l Quinto Programma Qua- 
dro di Ricerca e Sviluppo dell'Unione Euro- 
pea - Misure specifiche per le Piccole e Me- 
die Imprese" 
Marina Varvesi, Agenzia per la Promozione 
della Ricerca Europea “Progetti Craft di 
successo: l'esperienza di alcune Pmi della 
Regione - Success Story" 
“Presentazione di alcune idee progettuali - 
ricefche partner" 
Silvia Stellato, Agenzia per la Promozione 
della Ricerca Europea - Apre 
A cura dell'Apre - Agenzia per la Promo- 
zione della Ricerca Europea. 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 


Ore 16.00 Sala Congressi - Convegno su: “L’agricoltu- 
ra dopo agenda 2000 e il passaggio dalla Lira 
all'Euro” - Presentazione Convegno: Pier- 
Giovanni Pistoni, Presidente Unione Provin- 
ciale degli Agricoltori di Pordenone 


Interventi: Cesare Tabacchini, V. Direttore Ge- 
nerale Confagricoltura - Roma - Consulen= 
te economico del Ministro delle Politiche - 
Pier Alberto Ghione, Responsabile "Progetto 
Euro" - Settore Impresa - Banca Popolare 
Friuladria - Danilo Narduzzi, Assessore al- 
l'Agricoltura della Regione Friuli Venezia 
Giulia - Dibattito 
A cura di Confagricoltura - Unione Provin- 
ciale degli Agricoltori di Pordenone, in col- 
laborazione con la Banca Popolare Friula- 
dria Pordednone (Gruppo Intesa BO). 


Ore 16.30 Salone expocooperazione pad. "D" - Consi- 
glio Generale Irecoop - Formazione servizi 
per la Cooperazione del Friuli V.G. 


Ore 18.30 Salone expocooperazione pad. “D" - Ceri- 
monia di premiazione del XV Concorso In- 
terregionale del Formaggio Montasio. 


GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE 


Ore 16.30 Salone expocooperazione pad. “D" - Con- 

vegno su: “Il collocamento mirato dei disabili: 

metodologia e percorsi” - A cura del Consor- 
zio fra cooperative sociali “Leonardo" di 
Pordenone 

Ore 18.30 Salone expocooperazione pad. “D" - Con- 
ferenza stampa di presentazione del Con- 
vegno “Il bilancio sociale” - A cura dell'Ire- 

coop - Formazione e Servizi per la Coope-. 

razione del Friuli V.G. 


e punti di carico e scarico 
e chiusure industriali 
e carpenterie metalliche 


Il calendario degli appuntamenti 


e Scaffalature metalliche 
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INSERZIONE PUBBLICITARIA 


CRUP 


55°Multifiera 5*Mobilia-£- 


CASSA DI RISPARMIO 


DI UDINE È PORDENONE Sr 


Pordenone Fiere 


VENERDI 14 SETTEMBRE 
Ore 16.30 Sala Congressi - Convegno sul tema: Coo- 
perazione e riforme: nuove regole per le coope- 
rative” 
Introduzione: Ivano Benvenuti, Presidente 
Unione Regionale della Cooperazione Friu- 
li Venezia Giulia 
Relazioni: Anna Maria Snidero, responsabile 
dell'Ufficio Legale della Federazione Re- 
gionale delle Bcc. “Le proposte di riforma 
per le società cooperative” Flaviano De Tina, 
esperto in diritto del lavoro “La Nuova leg- 
ge sul socio lavoratore" - Interventi dei 
parlamentari del Friuli V.G. 
Intervento: Giorgio Venier Romano, Assesso- 
re Regionale del favoro e della cooperazio- 
ne del Friuli V.G. 
Conclusioni: Manlio Contento, Sottosegreta- 
rio al Ministero delle Attività Produttive - A 
‘cura dell'Unione Regionale Cooperazione 
del Friuli Venezia Giulia. 


SABATO 15 SETTEMBRE 

Ore 10.00 Sala Congressi della Fiera 
GIORNATA DEI COLTIVATORI DIRETTI 
Convegno su: “Allargamento a Est dell'Unio- 
ne Europea, scenari per il mondo agricolo frivla- 
no” 
Inizio lavori - Claudio Filipuzzi, Presidente 
Coldiretti Pordenone 
Relazioni: Cosimo Risi, Rappresentanza per- 
manente d'Italia all'Ue, responsabile per 
l'allargamento dell’Unione “// processo di 
allargamento dell'Ue situazione nazionale 
e prospettive viste dall'osservatorio Co- 
munitario" - Riccardo Deserti, direttore No- 
misma. “Implicazioni economiche dell'al- 
largamento dell'Ue, effetti e minacce per 
l'agricoltura del nord-est e în particolare 
per quella friulana" 
Interventi: Danilo Narduzzi, Assessore Regio- 
nale all'Agricoltura del Friuli Venezia Giulia 
- Giovanni Alemanno, Ministro delle politiche 
agricole e forestali 
Conclusioni: Pietro Sandali, responsabile 
area economica Confederazione Nazionale 
Coltivatori Diretti 
A cura della Federazione Provinciale Colti- 


vatori Diretti di Pordenone e Camera di 

Commercio di Pordenone. 

Ore 15.00.Sala Congressi della Fiera 
55a GIORNATA DELL'ARTIGIANATO 
Saluti: Luigi Scaglia, Presidente Fiera, Au- 
gusto Antonucci, Presidente Camera di Com- 
mercio di Pordenone, Sergio Bolzonello, Sin- 
daco di Pordenone 
Intervento: Silvano Pascolo, Presidente 
Unione Prov.le degli Aftigiani e Piccole e 
Medie industrie - Confartigianato di Por- 
denone 
Relatori: Enzo Rullani, docente all'Università 
Ca' Foscari di Venezia “Diventare grandi re- 
stando piccoli”, ovvero nel capitalismo 
personale e nella net economy il futuro 
dell'artigianato e della piccola impresa - 
Elio Ciaccia, direttore area comunicazione e 
servizi di sistemi Confartigianato “£-Conf: 
rappresentanza e servizi associativi nell'a- 
rea dell'accesso. Le proposte della Confar- 
tigianato" - Giordano Frealdo, direttore ge- 
nerale dell'Associazione. Artigiani Vicenza 
“Artigianinetcom: un'esperienza d'avan- 
guardia” - Francesco Giacomin, segretario 
generale della Confartigianato “Per un fu- 
turo della Piccola impresa” 
Conclusioni: Giorgio Venier Romano, Asses- 
sore regionale all'Artigianato, Regione Friu- 
li Venezia Giulia 
Coordinamento: Maurizio Lucchetta, segreta- 
rio generale della Confartigianato Friuli 
Venezia Giulia 
A cura dell'Unione Artigiani e delle Piccole 
e Medie Imprese della Provincia di Porde- 
none 


AREA ESTERNA 


| 
ni 
Ù 
| 
| 


TAI IRAMZA TI me PIPE > 
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id EURO RSCG 


MESE DEL DIESEL CITROEN 


SOLO A SETTEMBRE 
L’HADI COMMON RAIL, A MENO DEL BENZINA. 


Xsara Picasso 2.0 HDi 90 CU 


ABS, 4 AIRBAG, CLIMATIZZATORE, 
COMPUTER DI BORDO, SISTEMA MULTIPLERAGE 


sara Berlina 2.0 HDi SK 90 CU 
L.28.500.000 


ABS, 4 RIRBAG, SISTEMA MULTIPLERAGE 


8 
È 
S 
3 
S 
È 
È 


Offerta valida su tutte le vetture disponibili in. Rete, esclusa la gamma G5.e Xsara HDÎ 110 GV. Non cumulabile con attre iniziative in corso. Scade il 30 settembre. Prezzi chiavi in mano I.P.T: esclusa. 


Servizio Informazioni Clienti 


info@citroen.it ([800-804080] 


CITROÈN 
CITROEN. L’AUTO CHE TI PENSA 


www.citroen.it 


Polizza furto-incendio per un anno compresa nel prezzo! 
E un'offerta in collaborazione con la Rete dei Concessionari Citroén. Scade il 30 settembre. 


T 2288 WAP K 


@ GSM - DUAL BAND - WAP - 
@ BATTERIA: NIMH da 700 MAH - 
@ CONVERSAZIONE: 3 ORE 30 MIN. - 


@ MEMORIE: da SIM - 
@ SUONERIE: 1 


Lo D 9.0 È )O 00 


IL GRANDE NETWORK DI FOTO - VIDEO E TELEFONIA 


TRIESTE 


VIA SAN CILINO n.2 
(fronte C.C. GIULIA) 


GRUPPO CARDINE 


RIG 


CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA SPA 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della AMANZO- 
NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre. 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
î giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 


, hi non 
grande 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, i fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta (5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La. A.MANZONI&C. S.p.A. 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso. di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vidi forza maggiore gli avvi- 
sì accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 


le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 


o enti, composti con parole 


artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


coglie l’occasione offerta dagli Speciali perde la 


opportunità di consolidare la sua immagine e 


promuovere le sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a tema sempre aggiornata, dove la 


pubblicità del.settore trova la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza. di inserzionisti qualificati 
fornisce ai lettori un significativo panorama delle offerte del 
mercato. Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non 


fa i propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 


‘ negli speciali del tuo settore. 


LI 


I È 5 i 
{ nformazione di qualità, 


pubblicità di successo 


Teatro Comunale di Cormòns per assistere alla presentazione de 
il «Vino della Pace 2001» patrocinato dalla Camera di Commercio e 


dall’Amministrazione Provinciale di Gorizia e l’assegnazione dei Premi «Acino d’Oro» 2001 


con il patrocinio della Cassa di Risparmio di Gorizia Spa. 


Durante la manifestazione si terrà lo spettacolo musicale «Ciante Ermes» di Lino Straulino 


accompagnato dai Gruppo di danza rinascimentale di Padova. 
Alla fine brinderemo assieme ai 
Ragazzi del Collegio del Mondo Unito di Duino con il «Vino della Pace». 


Prosit! 


Cantina Produttori Cormòns - Via Vino della Pace 31 - Cormòns - 


IL PICCOLO | AVVISI ECONOMIGIL È 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 
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calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili affitto; 
4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà. cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell’art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 20% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamento anti- 
cipato. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell” originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori.di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 


«Vino della Pace 2001» - Premio «Acino d’Oro» 2001 


La Cantina Produttori Cormòns Vi invita oggi 7 settembre alle ore 20.00 presso il 


SERI da Do 
Cantina to lettore 


CORMONS 


Tel. 0481/60579 - 61798 - li Wwicolmol: dl veci 


IMMOBILI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato. Appartamento. Ligna- 
no. Sabbiadoro 300 metri 
spiaggia. Monolocale ben ar- 
redato 98.000.000. 


LIGNANO 0431/71296 Mer- © 


cato Appartamento. Zona: 
centralissima. . Monolocale 
1.0 piano: ampie terrazza 
130.000.000. 


?) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente zo- 
na Locchi-Franca salone tre 
camere cucina doppi servizi. 
Pagamento in contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art: 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
isti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA regionale 
leader in Internet cerca 5 con- 
sulenti alle vendite. Fisso lire 
1.500.000 più provvigioni e 4 
telefoniste part-time. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
800478988 ore ufficio. 

AGENZIA SELEZIONA volti 
nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 


no gratuito. Tel. 
02/48517998. 
(Fil1) 


AZIENDA elettronica di Cor- 
mons ricerca urgentemente 
1 Acquisitore per l'Ufficio Ac- 
quisti. Telefonare 
0481/637311. È 


Continua in 26.a pagina 
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SIONE 


BBONAMENTO ANNUALE A STREAM TV O 


V.UVU 


TELE System. RI 


Il Kit Satellitare TELE System contiene la Parabola TE 80 con LNB 
universale e il Ricevitore Satellitare Digitale PHILIPS DSX 6073 Gold 
Box con modem integrato per Pay per View, 2 slot per Smart Card. 


\'IXedia Sera 


Eli] 992200 


Glient Care Center 


ELET. TRO (DOME ST IC Ie E OTO e AUDI, 


Cinisello Balsamo (MI) e Novate Milanese (MI) « Rozzano (MI) e Rescaldina ( 
Gallarate (VA) © Gantù (CO) * Curno (BG) e Orio (BG) e Brescia * Erbusco (BS) © Torino © 
Vicenza e Padova ®© Olmi di S. Biagio di Callalta (TV) e Tavagnac 
Savignano a Mare (FO) e Campi Bisenzio (FI) © Pisa e Perugia © 


* Offerta valida solo in abbinamento al. 


pacchetto Campionato Stream, 

** Canone noleggio decoder gratuito 
per 12 mesi. Dal 26 Agosto il decoder 
diventerà unico grazie all’attivazione 
automatica del Simulcrypt via satelli- 
te. Offerta valida dal 1° Agosto al 30 
Settembre 2001 non cumulabile con 
altre promozioni in corso. Costo atti 
vazione SmartCard 99.000 lire una 
tantum anziché 150.000 lire. 


VILDIE Os PEC 
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co (UD) © Ferrara » 
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Y.UUO LINE AL IN 


www.mediaworld.it 


MI) è Busnago (MI) e Lodi e Montebello della Battaglia (PV) 
Grugliasco (TO) * S. Giovanni Lupatoto (VR) 
Modena ® Casalecchio di Reno (BO) 
Colonnella (TE) * Città S. Angelo (PE) © Roma * Cagliari 


TELEFONIA e CD e DVD 


Î 
| 
ì 
ij 
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Continuaz. dalla 24.a pagina 


AZIENDA leader nel settore 
della vigilanza privata, ricer- 
ca personale da adibire a 
guardie particolari giurate 
per la provincia di Gorizia. In- 
viare curriculum vitae alla ca- 
sella postale 50 Redipuglia 
Sacrario. 

COMMERCIALE settore arre- 
damento ricerca urgente- 
mente operatrici/tori telefo- 
niche (anche primo impie- 
go). Retribuzione interessan- 
te più incentivi. Orario part- 
time e sede di lavoro Monfal- 
cone (Go). Presentarsi dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
12.00 alle 15.00 o dalle ore 
17.00 alle 18.00 c/o Nord- 
Marketing piazza Cavour 23 
a Monfalcone (Go). 

(Fil47) 

COMMERCIALISTA cerca ra- 
gioniera/persona buona co- 
noscenza contabilità compu- 
terizzata. Scrivere Fermo Po- 
sta Trieste Centro pat. 
TS21302461. 

(A10619) 
COMMERCIALISTA con stu- 
dio in Cervignano cerca im- 
piegata/o esperta/o contabili- 
tà generale e Iva. Curriculum 
do fermo posta passaporto 
3717761 Pordenone. 

(Fil84) i 
IMPRESA costruzioni cerc 
geometra max 30 anni con 
esperienza comprovata nel 
settore edile. Inviare curri- 
culum casella postale n. 301 
Monfalcone. 

IMPRESA costruzioni cerca 
operai specializzati con espe- 
rienza comprovata nel setto- 
re edile. Scrivere casella po- 
stale n. 301 Monfalcone. 


PASTICCERIA Monfalcone 
cerca commessa/o max 32 an- 
ni, lavoro anche sabato e do- 
menica. Tel. 0481/42119. 
SERIA ditta affida lavoro 
confezione collane proprio 
domicilio. Telefonare pome- 
riggio 0309197581. (Fil30) 
SOCIETÀ cooperativa per 
apertura nuovi cantieri ricer- 
ca muratori, manovali/gene- 
rici. 040/8325089. (D00) 
SOCIETÀ internazionale di 
navigazione full container 
cerca per ufficio di Trieste 
un Capitano d'Armamento 
di provata esperienza e serie- 
tà per dirigere la gestione 
tecnica e operativa della flot- 
ta. È richiesta la perfetta co- 
noscenza della lingua ingle- 
se. Inviare curriculum e pro- 
poste a Fermo posta Trieste 
centrale C.I, AD4753091. 
STUDIO commercialisti cerca 
esperto/a contabilità genera- 
le con pluriennale esperien- 
za. Evitare telefonate inutili. 
Telefono ore ufficio 
339/1426458. (A10536) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. MUTUI leasing dipen- 
denti 80.000.000 da 
339.000 protestati/pignora- 
ti avendone requisiti, esito 


immediato. Tel. 
045/6340449. Fil7026) 

FINANZIAMENTI risposta 
i m miecd. i a ta 


30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità. Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (C00) 


Incentivi 
fino aLit. 1.000.000'" 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti. 800 969 
565. (FIL17) 


Prestito 
di Personale. 
da 3a 15 milioni 


, (anosogzoi 
E 


Prodotti finanziari di FORUSI 


MULTINAZIONALE svizzera © 


propone finanziamenti dal 
3% da 10.000.000 a 3 miliar- 
di. Visita gratuita. Es.: 50 ml 
= 340.625 al mese, 100 ml = 
681.250 al mese. Tel. 
0041/91/9249891. (FIL1) 


MULTINAZIONALE svizzera” 


propone tutte categorie, mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3%: da 10 milioni a 1 
miliardo, esempio 
100.000.000 = L. 681.250 x 
180 mesi. 0041/91/9735420. 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (FIL47) 


COMUNICAZIONI 
Il PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600. 


A.A.A. DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti giorni. 
328/3188896. (A10738) 


>_< 


Tornano le promozioni sulla gamma 


50ccetargati PIAGGIO, VESPA e GILERA, 


oggi a condizioni ancora più vantaggiose. 
Continua a goderti iltuo tempo, finoal 31 ottobre, 
il risparmio è assicurato. 


[1] Riservato a Gilera Runner SP 125/180cc e Piaggio Skipper ST 125/150cc. 
Consulta i Piaggio Center per conoscere gli incentivi sugli altri veicoli in promozione. 


[2] Servizio assicurativo a richiesta e a carico del cliente. Consulta i Piaggio Center per conoscere le condizioni speciali riservate. 
[8] Con finanziamento in 30 mesi risparmi 3 rate, in 24 mesi risparmi 2 rate, in 18 mesi risparmi 1 rata. È 
TAN MAX 7,71% TAEG MAX 9,92%. Offerta valida fino al 31 ottobre 2001 non cumulabile con altre eventualmente in corso. 


A. MASSAGGIATRICE rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta! Né squallo- 
re. 349/6352389. 

(A10698) 

A. TRIESTE bella 21.enne 
molto disponibile riceve tut- 
ti giorni 10-22. 329/3506665. 
(A10776) 

A. TRIESTE mora molto cari- 
na ti aspetta 10-23 
3498555212. (A10638) 
CHANEL nuovissima affasci- 
nante ti aspetta tutto il gior- 
no. Tel. 340/4155890. 
(A10718) 

CORINA mulata piena di fan- 
tasia e trasgressione ti aspet- 
ta tutti giorni 338-1659511. 
(A10724) 

DIAVOLETTA tutta curve va- 
luta audaci proposte da uo- 
mini virili. Tel. 368/3781393. 
EROTICOSEX proibito 
166.144.710; amiche speciali 
166.144.780. Sitel Pd 2540 
min'max 8°. (FIL17) 
GIOVANE costaricense, bel- 
lissima, dolcissima, riceve lu- 
nedì a venerdì 9-19, 
338/4799104. 

(A10397) 

PROVA il vero sapore carai- 
bico con Kendry nuova esoti- 
ca dolcissima tutti giorni 
338/1281839. (A10728) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333-3519824. (A10679) 


Talt gli eventi di 
8.100 — 


comuni ilgliani 


www chidloveguindo. com 
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Codroipo (Ud) 


late Venezia, 88 
, 0432.911317 


Sette giorni davvero speciali per chi sceglie Il Mobile 3: 
camerette ragazzi, vivaci e funzionali, delle migliori marche 


fl cominciare dal prezzo. 


Un'occasione imperdibile in tutti è centri ] ( hw 00 ] ( [E Ovunque c'e una casa. 


"Key!. Soluzione a ponte în noce o faggio a Lire 980.000 


a condizioni di acquisto incredibilmente vantaggiose. 


Viterbo 


Ula Cassia Nord km. 86 
tel. 0761.250720 


Latina 


Uia Pontina km 24,5 
tel. 0773.260073 


Spello (Pg) 


Ula Mausoleo, 1/2 
tel. 0742.301919 


Decimomannu (Ca) 


Strada Statale 130 
tel. 070.9489171 


Aperti anche la Domenica 


SARA giovane dolce tutto 
amore per 14) tel. 
338-8849486. 

(A10642) 

STUDIO massaggio: massag- 
gio classico, cinese e rilassan- 
te. Tel. 329/3239342. (FIL17) 
TRIESTE appena arrivata al- 
ta bella, 24 anni, sensuale, 
dolce, carina. Tutti giorni 
328-3180568. (A10730) 


I I MATRIMONIALI 


AGENZIA Feliceincontro: 
chiamaci, troveremo la solu- 
zione più adatta alle tue esi- 
genze! Massima riservatezza 
0404528457 0481537930. 
(A10650) 


i 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI . 


Feriale 2200 - Festivo 8500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 


Polizza “Furto No Problem” 


"3 Pi " «[2] 
a condizioni eccezionali 


wi -3:: 


a 3A 
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Il giornale della tua città 


Risparmio fino a 3 rate 
con prima rata a febbraio 2002" 
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MOSTRE Viene inaugurata oggi, nelle Scuderie di Miramare, una grande personale del fotografo americano 


Robert Capa, testimone della realtà 


Ha raccontato la Storia con le sue immagini, che hanno fatto storia 


‘In esposizione ci saranno anche inediti scatti stampati tra il 1942 e il ‘43 


Venti preziose «stampe d'autore» 


Due foto di Capa: «In cerca di rifugio durante un'incursione aerea» a Barcellona nel 
1939. Sotto, «Donna francese con un bambino nato da un soldato tedesco». 


TRIESTE Centonovantadue fo- 
tografie. Tutte «firmate» 
Robert Capa. Nella mostra 
che si inaugura oggi nelle 
sale delle Scuderie Da Mira- 
mare, venti immagini han- 
no però un «sapore» partico- 
lare. Le ha stampate tra il 
1942 e il 1943 proprio Ca- 
Po durante il suo soggiorno 

ritannico al seguito delle 
truppe americane. 

«Stampe d'autore» le de- 
finiscono i collezionisti e su 
questo mercato hanno un 
Valore prossimo ai 25 mila 
dollari. Più di 50 milioni 
per immagine, più di un 
miliardo esposto al pubbli- 
co in una saletta delle scu- 
derie, protetta da sofistica- 
ti sistemi d’allarme. 

Tra queste foto, non ci so- 
ho immagini-icona, parago- 
Nabili per intensità e ruolo 
al miliziano colpito a mor- 
Va; al o immerso DI 

acqua della spiaggia di 
Omaha il 6 uni 1944, al- 
la donna francese rapata a 


zero, con un bambino in 
braccio, figlio di un soldato 
tedesco. ; 
Ci sono invece i quartie- 
ri popolari di Londra deva- 
stati dai bombardamenti; i 
minatori di carbone del 


Galles con le loro facce ne- , 


re e le loro miserabili condi- 
zioni di vita; gli aviatori 
americani che stanno per 
alzarsi in volo da un cam- 
po inglese con i loro bom- 
bardieri, destinazione St. 
Nazaire, il porto atlantico 
della Francia da cui tra il 
1940 e il 1944 partivano i 
sommergibili tedeschi affa- 
mati di «convogli» diretti 
dagli Usa in Europa. 

Le altre 172 immagini 
della mostra sono suddivi- 
se in 14 stazioni, o meglio 
capitoli. Si parte dalla 
Francia del fronte popolare 
1936-1989 e si passa per la 
Guerra di Spagna, per la 
Guerra guerra cino- giappo- 
nese, per il Messico 1940, 
l'Italia del 1943-1944, la 


Francia del 1944, la Ger- 
mania del 1945. Vi sono 
poi le immagini dell’Euro- 
pa orientale, di Israele 
1948-1950, dell'Europa oc- 
cidentale 1946-1954, del 
Giappone e l’Indocina nel 
1954. L’ultimo viaggio di 
Capa, ucciso da una mina 
il 25 maggio di quell’anno. 

Un capitolo particolare è 
dedicato agli amici del foto- 
grafo. Una schiera impres- 
sionante, cos” descritta da 
Geraldine Fitzgerald. «Ca- 

a era estremamente cor- 

iale, trasmetteva un sen- 
so di esuberanza e di spen- 
sierata vivacità. Si aveva 
l'impressione che egli voles- 
se condividere questa eufo- 
ria... Sembrava si divertis- 
se sempre e le persone vole- 
vano unirsi a lui per condi- 
videre quello spasso». 

A Parigi Capa frequenta- 
va Ernest Hemingway, 
John Steinbeck, Irwin 
Shaw, John Huston, Pablo 


Picasso. 
c. e. 


Nato a Budapest, scappato, come tanti altri ebrei 
dall'Ungheria, Endre Friedmann (questo il suo vero 
nome), è stato una delle colonne della Magnum 


TRIESTE «Siate attratti dalla 
gente e fate in modo che lo 
si sappia, che lo si veda nel- 
le vostre immagini». 

Questo Robert Capa rac- 
comandava agli altri foto- 
grafi dell'agenzia Magnum. 
Fra la sua regola, il suo mo- 
do di confrontarsi con il 
mondo. L’aveva imposto a 
se stesso, ancor prima che 
agli altri. Era una sfida a 
tutto campo per testimonia- 
re con l’obbiettivo della Lei- 
ca la sua fiducia negli uomi- 
ni e nella loro forza di sop- 
portare e, di tanto in tanto, 
di vincere. 6 

Nella mostra che si inau- 
gura oggi alle 18 nelle Scu- 
derie del Castello di Mira- 
mare per iniziativa della 
fratelli Alinari di Firenze, 
tutto questo lo si percepi- 
sce, lo si accarezza con gli 
occhi, lo si sfiora quasi con 
le mani. Chi guarda le im- 
magini non è più solo uno 
spettatore, . il visitatore 
provvisorio di una rasse- 
gna che parte della guerra 
di Spagna e che si conclude 
in Indocina. 

Chi entra nelle sale e si 
mette di fronte alle 192 im- 
magini distribuite sulle pa- 
reti ne resta coinvolto, av- 
villuppato, stregato. Tutto; 
questo accade perché Ro- 
bert Capa parla un linguag- 
gio universale che tutti ca- 
piscono e sentono proprio: 
nelle fotografie si leggono 
paura, gioia, stupore, vio- 
lenza, solitudini, orgoglio, 
ironia, amore, rassegnazio- 
ne, morte, gusto del gioco, 
amore della libertà. 

Questi sentimenti, que- 
ste emozioni, Endre Fried- 
mann, poi divenuto Robert 
Capa, le ha provate sulla 
propria pelle. Direttamen- 
te, assieme a un'intera ge- 
nerazione costretta a fare i 
conti con l'aggressività cri 
minale hitleriana. 

Nato a Budapest nel 
1913, scappato come tanti 
altri ebrei dall'Ungheria e 
dall'Europa alle prime avvi- 
saglie del fanatismo razzi- 
Sta che aveva conquistato il 
potere a Berlino, vittima 
del maccartismo Usa che 
gli tolse il passaporto per 
alcuni mesi con l’accusa di 
essere un comunista e lo co- 
Strinse all’inattività a Lon- 
dra. Infine, riabilitato per 
morire pochi mesi più tardi 
in Indocina, dopo aver cal- 
pestato una mina anti-uo- 
mo, Capa era al seguito del- 
le truppe francesi come in- 
Vviato di «Life» e stava per- 
correndo la strada che con- 
giunge Namdinh a Thai- 
binh. Un piede nel posto 
sbagliato, una vampa, uno 
scoppio, la morte. Era il 25 
maggio 1954 e Endre Fried- 
man, alias Robert Capa, 
aveva 40 anni. 

Sua moglie, la fotografa 


‘polacca Gerda Taro, la pri- 


ma donna reporter di guer- 
ra, era morta in modo non 
dissimile nel luglio del 
1937 in Spagna. Stava foto- 
grafando per il giornale pa- 
rigino comunista «Ce Soir» 
le alterne vicende della bat- 
taglia di Brunete, a ovest 
di Madrid dove di affronta- 
vano le truppe repubblica- 
ne e quelle franchiste. 

Ecco come «Life» nel nu- 
mero del 16 agosto 1937 
racconta la morte della «pic- 
cola e graziosa donna che 
l’anno precedente aveva 
sposato un compagno foto- 
grafo di nome Robert Ca- 

ad. 

«Per un'ora rimase sotto 
il bombardamento dei ribel- 
li di Franco con l’ultimo bat- 
taglione. Poi saltò sul pre- 
dellino della macchina di 
Ted Allen, reporter della 
Federal Press. La morte av- 
venne in uno dei quei modi 
non eroici che pure si verifi- 
cano in guerra. Un carro ar- 
mato repubblicano diretto 
sulla linea del fronte appa- 
rentemente sbandò, deviò 
sulla macchina di Allen e 
schiacciò Gerda Taro. La fo- 


tografa morì la mattina se- 
guente all'ospedale del- 
l’Escorial». 

Nel servizio di «Life» sul- 
la morte di Gerda Taro fu 
usata tra le altre fotografie 
la più famosa immagine 
scattata da Capa, quella 
del miliziano repubblicano 
colpito a morte.il 5 settem- 
bra 1936. Una fotografia- 
icona che è divenuta simbo- 
lo del primo conflitto arma- 
to tra le democrazie e i regi- 
mi totalitari che di li a poco 
avrebbero scatenato il se- 
condo conflitto mondiale. 
Un'altra immagine-icona 
di questa guerra è rappre- 
sentata dal quadro di Picas- 
so dedicato a Guernica, il 
villaggio su cui i nazisti. al- 
leati. del generalissimo 
Franco, saggiarono per la 
prima volta gli effetti di un 
bombardamento aereo a 
tappeto sulla popolazione 
civile. Fu una strage. Bob 
Capa e Pablo Picasso, il mi- 
liziano colpito e morte e la 
strage di Guernica. 

La guerra civile spagnola 
in effetti non fu solo una 
«prova generale» del conflit- 
to mondiale. Fu anche il 
proscenio del reportage 


giornalistico di guerra. Ca- 
pa per primo ne stabilì le 
regole. basate sulla parteci- 
pazione, sui primi piani dei 
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Pablo Picasso e Francoise Gilot fotografati da Capa nel ‘40. 


combattenti, sui volti della 
gente che soffre piuttosto 
che su visioni panoramiche 
e generiche dei campi di 
battaglia e dei bombarda- 
menti. 

Prima dell'arrivo di Capa 
i servizi sulla guerra erano 
affidati alle agenzie. Lui di- 
venne prepotentemente un 
personaggio-autore-regista 
con tutti i rischi che ne deri- 
vavano. La morte rappre- 
sentata nella fotografia è 
autenticata dal rischio, a 
volte dalla morte, dello stes- 
so autore, Il grande pubbli- 
co dei rotocalchi illustrati, 
si trova di fronte per la pri- 


ginariamente promesso». 


RASSEGNA Da ogsi fino a domenica, a Gorizia, lu convention nata nel nome di John Ronald Tolkien 


«Hobbiton», per viaggiare nel 


GORIZIA Inguietanti Troll dei 
boschi, dispettosi folletti e 
massicci mangiafuoco stan- 
no per catturare Gorizia e ri- 
MORTE nel mondo magico 
lel Medioevo. Da oggi fino a 
domenica, infatti, Hi ‘astello 
del capoluogo isontino diven- 
terà il centro di «Hobbiton», 
la manifestazione cult degli 
amanti del Medioevo fanta- 
Stico, che. celebra quest'anno 
il suo ottavo anniversario. E 
0 fa con un programma vo- 
lutamente scarno che lasce- 
tà il campo libero all'improv- 
Visazione ed agli appunta- 
menti inaspettati. AI la fan- 
tasia, insomma, vero filo ros- 
So del suggestivo appunta- 
mento castellano. 


Sono attesi a Gorizia da 
tutta Italia almeno seimila 
visitatori. Cifra che quest’an- 
no sull'onda lunga dell’entu- 
siasmo per l'uscita, il 18 gen- 
naio 2002, del kolossal cine- 
matografico di Peter Jack- 
son «Il signore degli-anelli», 
potrebbero aumentare. Ma 
cos'è «Hobbiton»? Il nome 
della manifestazione è trat- 
to appunto dal «Il Signore 
degli Anelli», il capolavoro 
di John Ronald Tolkien, e 
prende ispirazione dalla cit- 
tà degli Hobbit, popola paci- 
fico e placido trasformatosi 
in guerriero uscito dalla pen- 
na del grande scrittore ingle- 
se. Tolkien, morto nel 1973, 


John Ronald Tolkien 


non fu solo grande romanzie- 
re «fantasy», ma anche stu- 
dioso e docente di letteratu- 
ra anglosassone all’Universi- 
Oxford per oltre 


tà di 


vent'anni. Per ricordare la 
sua figura e far rivivere i 
personaggi fantastici dei 
suoi racconti, è nata nel feb- 
braio del 1994 la Società 
Tolkieniana italiana che con- 
ta oggi diverse centinaia di 
membri ed è presieduta da 
Paolo Paron. 

- Buffe figure, animali miti- 
ci, personaggi misteriosi dal- 
le forze sorprendenti popole- 
ranno quindi il Castello di 
Gorizia e accompagneranno 
i visitatori alla scoperta di 
un mondo sospeso tra fanta- 
sia e realtà. Oggi, l'apertura 
ufficiale di Hobbiton 2001. 
Alle 18, l'inaugurazione del- 
le tre mostre previste: la mo- 


Medioevo fantastico 


stra tolkieniana con il gran- 
de drago, le opere originali e 
inedite del calendario 2002, 
agende, rubriche e pubblica- 
zioni di prossima uscita; la 
mostra relativa al film «Il Si- 
Bio degli Anelli» in uscita 
il 18 gennaio 2002; la mo- 
Stra sulla Scozia con armi e 
oggetti. Saranno aperti an- 
che gli stand, e gli spazi del 
Castello risuonerann di mu- 
sica. Alle 21, musica medie- 
vale nella grande suggestio- 
ne della luce di torce e fiacco- 
le. Fitto il programma an- 
che di domani con appunta- 
menti anche al mattino e 
gran finale. domenica a c0- 
minciare dalle 10:30. 
Roberto Covaz 


TRIESTE «La mostra la farò ugualmente, an- 
che se il Comune ha fatto un passo indie- 
tro, negando il contributo finanziario ori- 


residente triestino della fratelli Alinari 
di Firenze che a luglio sì era espresso in 
questo modo dopo essersi trovato in mez- 
zo al guado. Mostra su Capa pronta, ma 
Comune in retromarcia definitiva, già an- 
nunciata con un fax a metà giugno, quan- 
do era in sella la precedente amministra- 
zione. «Problemi di bilancio». 
La mostra, che si inaugu 5 K 
18, ha trovato la collaborazione già sanci- 
ta da tempo della Soprintendenza per i 
Beni archeologici e culturali del Friuli- 
Venezia Giulia, a cui si sono affiancate 
con ruoli e partecipazioni di diversa in- 


La retromarcia dell’amministrazione per «problemi di bilancio» 


Si completa la tril 


E 


Funerale di venti partigiani adolescenti al Vomero fotografato da Capa nel 1943. 


ra oggi alle 


9 alle 18.45. 


O 


Provincia di Gorizia 


ogia, senza 1 


tensità e portata, le Poste italiane, l’Ace- 
gas, il «Piccolo» e gli Starhotels. A 
Impegni rispettati, dunque, e l’opera di 
un grande autore, il massimo reporter di 
E’ stato di parola Claudio de Polo, il guena visibile a Miramare nel l'ambito 
i i una «trilogia» che negli ultimi anni ha 
già visto esposte nelle stesse scuderie, 
opere di Joseph Koudelka e di Henri Car- 
tier-Bresson. Il primo nel 1999, l’altro lo 
scorsa estate. 
continuano. Ieri il capogruppo in Comu- 
ne della Lista Illy ha criticato la decisio- 
ne della giunta Dipiazza di non sostenere 
economicamente l' 
stra e ha presentato un’interrogazione al- 
l'assessore alla cultura Roberto Menia. 
La mostra resterà aperta fino al 18 no- 
vembre tutti i giorni, anche festivi, dalle 


| Comune 


je polemiche comunque 


allestimento della mo- 


1 


profumo della foto 


ma volta a una rappresen- 
tazione della realtà in pre- 
sa diretta. A breve distan- 
za, all’interno dell’azione 
che si sta svolgendo. Non 
da'lontano, genericamente, 
com'era avvenuto con le fo- 
to scattate fino a quel mo- 
mento. Per questo l’inqua- 
dratura di Robert Capa rap- 
presenta una svolta, una ri- 
voluzione nelle tecniche del- 
la comunicazione. 

«Siate attratti dalla gen- 
te e fate in modo che lo si 
sappia, che lo si veda nelle 
vostre immagini». 

Ma non basta. «Life» chie- 
de ai propri reporter di non 
stare più a distanza per ve- 
dere tutto e riferire ogni 
particolare, ogni cosa, sen- 
za però sporcarsi. Capa va 
oltre e si immerge fino in 
fondo in quello che accade, 
sapendo che l'eventuale 
squilibrio politico del servi- 
zio giova comunque all’at- 
(Gc dibiuta del prodotto-in- 
formazione. Non esiste più 
la verità assoluta, ma tan- 
te verità, tante fonti che di- 
ventano servizi e immagini 
su cui discutere. Un servi- 
zio scritto o fotografato è 
tanto più affascinante e 
coinvolgente, quanto più si 
scaricano in esso vere pas- 
sioni, vero rischio, vera ri- 
cerca. Vero odio, vera incer- 
tezza. 

Capa rischia la vita, anzi 
la perde, come l’ha persa 
sua moglie, per fotografare, 
per partecipare e riferire 
agli altri un segmento di ve- 


rità. 

La bellezza di una foto di 
FHSCE non coincide più con 
a forma estetica ma con il 
dolore, con l’orrore, con la 
commozione totale. Occhi 
di bambini, donne che scap- 
pano, soldati feriti, ragazze 
coi i capelli rapati a zero, 
mamme che pregano per fi- 
gli uccisi, soldati sconfitti 
che tornano a casa spingen- 
do una bicicletta, prigionie- 
ri con le mani sul capo in se- 
no di resa. Donne, uomini, 
‘otografie, giochi di spec- 
chi, pagine, giornali, l’oc- 
chio che diventa vorace, 
che scatena la fantasia. il 
dito indice che prema il bot- 
tone di scatto della piccola 
«Leica». Il rito della comuni- 
cazione come un immenso 

spettacolo. 
Claudio Ernè 


6 


O 


Comune di Gradisca d'Isonzo. 


27 luglio 30 settembre 


Galleria Regionale 
’Arte Contemporanea 

“Luigi Spazzapan” 

Gradisca d'Isonzo 


Palazzo Locatelli - Sala Civica 
Cormòns 


Musei Provinciali 
Gorizia 


Fondazione Cassa dî Risparmia di Gorizia 


info: 0481 960816 


Regione Friuli Venezia Giulia 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


la Biennale di Venezia. 


VENEZIA A Venezia Steven 
Spielberg si è visto solamen- 
te in formato bidimensiona- 
le: una breve cartolina sulla 
schermo, a precedere le 
proiezioni della sua ultima 
creatura, Artificial Intelli- 
gence. Spielberg dichiara 
la propria soddisfazione nel 
sapere che A.I. prosegue la 
tradizione dei film di Stan- 
ley Kubrick presentati a Ve- 
nezia. Ma A.I. non è eviden- 
temente un film di Stanley 
Kubrick. Viene un po' il so- 


FESTIVAL Fuori concorso al Lido l’ultimo film di Steven Spielberg, «Artificial Intelligence» 


Il robot programmato per amare i 


Troppi cambi di registro, tali da definire la pellicola un capolavoro mancato 


spetto che si dovesse fare in 
fretta a concludere quest' 
opera, per sfruttare l'onda 
lunga legata alla scomparsa 
del maestro. Kubrick aveva 
provato a metabolizzare il 
soggetto per quasi un ven- 
tennio; già verso la fine de- 
gli anni Ottanta, aveva indi- 
cato Spielberg come ideale 
prosecutore, più affine per 
sensibilità alla storia che 
prendeva le mosse da un 
raccontino di Brian W. Aldi- 
ss intitolato «Supertoys che 
durano tutta l'estate». 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


SIGOURNEY WEAVER GENE HACKMAN 


ZIO DI FAMIGLIA 
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I super-giocattoli, si sa, 
sono sempre stati la speciali- 
tà di Spielberg, che ha im- 
piegato meno di due anni 
per ultimare la realizzazio- 
ne. E alla fine, A.I. risulta 
essere il più genuinamente 
spielberghiano tra tutti i 
film di Spielberg degli ulti- 
mi anni. Forse troppo spiel- 
berghiano: risulta difficile 
non intravedere nelle super- 
creature che compaiono du- 
rante la parte finale di A.I. 
la riproposizione degli alie- 
ni di «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo». Rappresenta- 
no invece l'ultimo stadio evo- 
lutivo dei robot, duemila an- 
ni nel futuro, quando ormai 
le parti tra uomini e androi- 
di si sono totalmente ribalta- 
te, ed è l'intelligenza artifi- 
ciale ad occuparsi di svolge- 


«Innocenza selvaggia» 
fuori di ogni schema 
Magico «Aprile spezzato» 


VENEZIA Philippe Garrel, pari- 
sienne classe 1948, ha inco- 
minciato a fare cinema a 
quattordici anni, in piena 
Nouvelle Vague. All'inizio 
degli anni Settanta è inizia- 
to il suo sodalizio con Nico, 
modella, attrice e voce del 
primo album dei Velvet Un- 
derground. I film di Garrel 
non hanno mai trovato spa- 
zio nelle sale italiane, ma la 
sua produzione è regolar- 
mente presente ai Festival 
di Cannes e di Venezia, do- 
ve nel 1991 con «J'entends 
plus la guitare» si è aggiudi- 
cato un Leone d'argento. 
Quest'anno Garrel è in 
concorso con un film in bian- 


re ricerche su quello che ri- 
mane della vita umana. 
Facile intuire che A.I. è 
film che mette a fuoco una 
tale quantità di questioni 
esistenziali, etiche e scienti- 
fiche di natura complessa 
da rimanere atterriti. Così 
come si rimane esterrefatti 
di fronte alla strabiliante 
prova attoriale del giovanis- 
simo Haley Joel Osment 
(aveva già impressionato 
tutti con «Il sesto senso»), e 
all'inquietudine che caratte- 
rizza lo sguardo immobile 
del suo Pinocchio rivisto al- 
la luce del terzo millennio. 
Perché, non dimentichiamo- 
lo, il nuovo film di Spielberg 


vuole essere anche e soprat- . 


tutto una favola. 

Com'è ormai noto, A.I 
racconta la storia di David, 
bambino-robot programma- 


Il regista Walter Salles 


co e nero, coraggioso e sel- 
vaggio, fuori di ogni sche- 
ma, permeato da un'idea di 
cinema che coincide a tratti 
con quella di Truffaut, Sau- 
vage innocence (Innocen- 
za selvaggia) mette in scena 
la storia di un regista tren- 
tenne, Francois Mauge, il 


to per amare, modello speri- 
mentale che viene affidato 
ad una coppia in crisi a cau- 
sa della malattia del loro fi- 
glio reale. Ma il figlio «orga- 
nico» ritorna a casa guarito, 
e il «mecha» viene abbando- 
nato nel bosco, con la sola 
compagnia dell'orsacchiotto 
Teddy. Dissolvenza in nero, 
mentre ancora risuona l'ulti- 
mo avvertimento della ma- 
dre: stai lontano dal Flash 
Fair (la fiera della carne). 
Secondo atto: Gigolo Joe (Ju- 
de Law) è quello che in «Bla- 
de Runner» sarebbe stato 
chiamato un'unità di piace- 
re: damerino positronico stu- 
diato per accompagnarsi a 
donne sole. Sospettato di un 
delitto, fugge tra i boschi, 
ma insieme ad altri mecha 
viene catturato per essere 
esposto e disintegrato al 


In lizza per il Leone d'Oro le pellicole del francese Phi 


quale, dopo aver perso la 
moglie Carole per un'over- 
dose di eroina, decide di gi- 
rare un film di denuncia 
contro la droga con protago- 
nista l'attrice Lucie, di cui è 
innamorato. ; 
Per far arrivare ai giova- 
ni il messaggio in maniera 
diretta, «si deve contestare 
l'eroina con la canna in boc- 
ca» dichiara provocatoria- 
mente Francois, complican- 
dosi non poco le affannose ri- 
cerche di finanziamento. 
Un giorno Chas, un uomo 
d'affari amico di Carole, of- 
fre a Frangois una somma 
ingente DI trasportare due 
valigie d'eroina, e lui accet- 
ta. Tutto va secondo i piani 


MUSICA Quattro gli appuntamenti a Trieste. Da oggi 


Arrivederci all'estate che va 
con un saluto a tempo di jazz 


TRIESTE Sarà a tempo di jazz, con le sue for- 
me più tradizionali, passando alle più inno- 
che sarà salutata 
l’estate in alcune delle maggiori sedi popo- 
lari della provincia e dintorni. L'opportuni- 
tà è data da «Jazzando on the street... Arri- 
vederci estate», un’iniziativa promossa dal- 
l'Airsac (Associazione italiana ricerca e svi- 
luppo aree culturali), in collaborazione con 
l’assessorato alla Cultura della Provincia. 
Quattro gli appuntamenti in cartellone al- 

to in forma di raffinato tribu- 
to all’estate uscente, ma so- 
prattutto per segnare il ritor- 
no in grande stile di un genere 
musicale da tempo latitante 
dalle scene e dai circoli artisti- 
ci cittadini. «Jazzando on the 
street» è inoltre il primo so- 
stanziale progetto varato dal- 
la Provincia. Un’ideazione del- 
l'assessore Guido Galetto, con- 
cretizzata poi sul campo dal- 
l’Airsac in collaborazione con 
l'associazione «Musica libera». 
Gli appuntamenti si snoderan- 
no a partire da oggi, sempre al- 
le 18.30, in quattro sedi del 
territorio per tre settimane 
del mese di settembre. Una 
mappatura congegnata per ar- 
ticolarsi nei passaggi di mag- 
gior frequentazione in un'otti- 
ca di pieno respiro popolare: 
«La giunta provinciale sta de- 


vative rivisitazioni, 


lestiti non sol 


In uscita V'11 settembre 
Nuovo album 
di Bob Dylan 


ROMA Esce l'11 settem- 
bre il nuovo album di 
Bob Dylan, intitolato 
«Love and Theft», il 
primo dopo quattro 
anni. Il cd, prodotto 
da Jack Frost e distri- 
buito dalla Columbia 
Records, contiene 12 


da Mr. Tambourine 
Man e dalla sua band 
durante un tour nella 
scorsa primavera. 


gi 


cisamente attuando i programmi anche a 
ritmo di musica», ha parafrasato il presi- 
dente della Provincia, Fabio Scoccimarro, 
nel corso della conferenza di presentazione 
dell'evento. Una tappa che Von segna- 
re in qualche maniera il ri 

nell'intera provincia. Il primo simbolico 
tassello di un progetto ancora in cantiere, 
e per certi versi segreto, atto a valorizzare 
con strutture e grossi investimenti molti 
dei temi del patrimonio artistico cittadino. 
Questo forse il futuro. Oggi però apre i bat- 
tenti «Jazzando on the street» 
con due concerti. In via Dante, 
angolo via San Nicolò, di sce- 
na il Trio Jazz, tromba, sasso- 
fono e fisarmonica, per un re- 
pertorio delle band newyorke- 
si degli anni Venti. Sempre og- 
, al bar Rex, alle 18.80 suo- 
na l’«Elena Pontini trio», jazz 
fuso con il musical in uno stile 
legato alla musica leggera in 
auge negli anni Sessanta e 
Settanta. Il secondo appunta- 
mento è datato 15 settembre a 
Sistiana, a cura dei Weavers, 
l’etno-jazz di Edy Meola e il 
suo gruppo di chitarra, sax te- 
nore, contrabbasso e voce. Gli 


nuovi brani registrati JU 
chi 


ancio musicale 


jazzistici si 
iudono a Muggia nelle calli 


il 22 settembre con la seconda 
esibizione curata dal Trio: 
Jazz. 


Francesco Cardella 


Flash Fair. Riesce invece a 
fuggire assieme a David, ro- 
bot troppo vero perché il 
pubblico possa linciarlo. In- 
comincia la ricerca della Fa- 
ta Turchina (atto terzo). Sot- 
to la guida di Gigolo Joe, Da- 
vid si reca nel Paese dei Ba- 
locchi denominato Rouge Ci- 
ty, dove interroga l'indovino 
virtuale Dr. Know per trova- 
re una traccia di colei che 
possa trasformarlo definiti- 
vamente in un bambino ve- 
ro. Si parte così verso la cit- 
tà sommersa alla fine del 
mondo, ovvero quel che re- 
sta di Manhattan. Epilogo: 
il genio stesso di Stanley 
Kubrick si sarebbe a questo 
punto arenato di fronte alla 
difficoltà di risolvere un 
film che si compone di infi- 
ne mutazioni e cambi di re- 
gistro. La forza della scien- 


e Frangois comincia a gira- 
re il suo film ad Amster- 
dam., Mail vortice della dro- 
ga finirà per coinvolgere an- 
che Lucie, facendo ripiomba- 
re Frangois nel vortice di di- 
sperazione e fallimento che 
il cinema di Philippe Garrel 
traspira in ogni singolo foto- 
gramma e inquadratura. 

Si colloca ad una latitudi- 
ne diametralmente opposta 
il film del brasiliano Walter 
Salles, il quale alla conferen- 
za stampa di presentazione 
del suo Abril Despedaca- 
do (Aprile spezzato) affer- 
ma perentorio che «l'uso del 
digitale rappresenterà una 
svolta decisiva per la rina- 
scita del cinema latino-ame- 


Festival internazionale 
Giornate di Kogoj 

a Canale d'Isonzo 
dedicate alla musica 
contemporanea slovena 


GORIZIA Con un concerto del- 
la neocostituita Orchestra 
internazionale Marij Kogoj, 
direttore Anton Nanut e so- 
lista il trombonista e compo- 
sitore Vinko Globokar, sono 
iniziate, a Canale d’Isonso, 
le 22.esime «Giornate di Ko- 
‘0j», il festival internaziona- 
ic dedicato alla musica con- 
temporanea slovena. Da se- 
gnalare il Trio del composi- 
tore di Canale Stefan Mau- 
ri, brano che sarà eseguito 
il 12 ottobre nell’ambito del 
concerto del Trio Sijavus 
Gadzijev. (piano), Vasilij 
Maljmkov (violino) e Igor 
Mitrovic (violoncello). 

Tra le serate più rilevan- 
ti, quella della flaustista 
Irena Grafenauer e del cla- 
rinettista Mate Bekavac 
(oggi), l'appuntamento con 
il coro lubianese Ave e il re- 
cital della pianista argenti- 
na Martha Noguera il 5 ot- 
tobre. Il festival proseguirà 
il 26 ottobre a Zemono con 
Anton Nanut e l’Orchestra 
di Padova e del Veneto, «a 
Trieste il 30 ottobre con l’or- 
chestra Marij Kogoj diretta 
da Nada Matosevie e a Nuo- 
va Gorizia il 5 novembre 
con l'orchestra della Radio- 
televisione di Lubiana. 


Haley Joel Osment nel film di Steven Spielberg «A.l.». 


ce-fiction, in questi casi, sta 
spesso nella possibilità di 
procedere per sintesi. Spiel- 
berg dovrà fare i conti, in fu- 
turo, con un capolavoro 
mancato. Rimane infine un' 
ultima figura, stampata in 
maniera indelebile nella me- 
moria; la più rassicurante, 


ricano» in quanto parte di 
«un processo di democratiz- 
zazione del cinema». Salles, 
originario di Rio de Janeiro, 
ha studiato cinema alla Uni- 
versity of South Carolina; 
ha iniziato la carriera come 
documentarista ed ha trion- 
fato al Festival di Berlino 
nel 1998 con «Central do 
Brasil». Cita più volte Go- 
dard, ma a Venezia presen- 
ta un'opera intrisa di reali- 
smo magico ambientata nel 
sertào brasiliano: è il 1910, 
e in assenza di leggi la vita 
nelle praterie è spesso domi- 
nata da faide familiari insa- 
nabili. Abril Despedacado 
(dal romanzo omonimo di 
Ismail Kadaré) ritrae gli ef- 


un concentrato di saggezza 
e determinazione: l'orsac- 
chiotto Teddy, quello che | 
nel racconto di Aldiss, all'ul- 
tima domanda di David, con- 
cludeva rispondendo che 
«nessuno sa cosa significhi | 
realmente vero». 

Daniele Terzoli 


lippe Garrel e del brasiliano Walter Salles 


Due film di denuncia a latitudini opposte. 


fetti di questa forma di vio- 
lenza atavica su una fami- 
glia feudale. Tonho deve 
vendicare la morte del fra-1 
tello maggiore, ma è lacera-* 
to tra l'ordine di compiere il 
suo dovere ancestrale e il de- 
siderio di interrompere la 
spirale di violenza, al quale 
lo spingono l'affetto per il 
fratellino Paci e l'amore 
per una funambolica ragaz- 
za mangiafuoco che lavora 
in un piccolo circo itineran- 
te. Il film di Salles possiede 
il fascino e la forza visiona-, 
ria delle tragedie classiche: 
un canto di amore e di mor- 
te ambientato in un clima 
torrido e bruciante. Gi 


APPUNTAMENTI : 
Manzano: concerto di Marina Rei, domani 


Pensieri e parole a Muggia 
ricordando Lucio Battisti. 
Per Gorizia, un «Giocolieve» | 


TRIESTE Oggi alle 21, in piazza Marconi a Muggia, terza 
edizione della manifestazione «Ricordando Lucio Batti- 
sti»: apre la rassegna l'orchestra de «I’60 Ruggenti». In- 
gresso libero. 

Domani alle 19.45, in piazza Unità, si terrà il «Gala 
di Trieste - Festival internazionale del talento giovani- 
le», con Rita Pavone e Teddy Reno. Fra gli ospiti: Mas- 
simo Dapporto, Giorgio Argentin, Edda Leka, Dorina. 
Presenta Andro Merkù. 

Domani alle 21, in piazza Marconi a Muggia, secon- 
da serata della manifestazione «Ricordando Lucio Bat- 
tisti»: gli Special Plate e altri gruppi e artisti triestini 
rileggono le grandi canzoni di Battisti. Ingresso libero. 
GORIZIA Oggi alle 21, al Kulturni Center Bratuz, il dan- 
zatore e mimo Francois Chat presenta «Giocolieve» per 
l’Alpe Adria Puppet Festival. 

Da domani al 16 settembre, all'Auditorium della Cul- 
tura Friulana, è in programma il XX Concorso interna- 
zionale di violino «Premio Rodolfo Lipizer». La cerimo- 
nia di premiazione e il Concerto dei Laureati si terran- 
no domenica 16 settembre, alle 20. 

PORDENONE Venerdì 14 settembre alle 21, al Palaverde di 
Azzano X, concerto della Paolo Tomelleri Big Band (sa- 
bato 15 Edoardo Bennato, domenica 16 Tiromancino). 
UDINE Domani alle 21, a Manzano, in piazza Chiodi, con- 
certo di Marina Rei, Ingresso libero. 

VENETO Domani alle 20, all'Arena di Verona, finalissima 
del Festivalbar. 

SLOVENIA Venerdì 14 settembre alle 22, al Perla di Nova 
Gorica, serata con Toni Esposito (domenica 16 Piero Fo- 
caccia, venerdì 28 Paola Turci). 

Venerdì 21 settembre alle 22, al Casino Park di No- 
va Gorica, serata con Antonella Ruggiero. 


Wéf TRIESTE 
OTTOMILA ER 
TEATRO CRISTALLO/LA 
arvARENA ARISTON 


CONTRADA. Campagna 


OIL ii vii Ea abbonamenti 2001/2002: 
21, in uso di maltempo in sul sottoscrizioni presso EGG 
SIR0de a 
Le; : ; e 
BILLY ELLIOT atro Cristallo. Informazioni 

INOUENNI 040-390613. 

L'ULTIMO BACIO 
Si 1.a VISIONE 

DOMENICA E LUNEDI AMBASCIATORI. 15.30, 
LE FATE 17.05, 18.45, 20.30, 22.15: 
IGNORANTI «Jurassic Park Ill». Non è 
la solita passeggiata nel 


MARTEDÌ 11/9 
LA STANZA 


parco... 
ARISTON. Ore 18 (in sala) 
e ore 21, (nell'arena esti- 


DEL FIGLIO va): «Billy Elliot», solo oggi 


MERCOLEDÌ 12/9 a grande richiesta. Doma- 


ERIN BROC CH ni: «L'ultimo bacio». In- 
N gresso unico lire 8.000. 
GIOVEDÌ 13/9 


SALA AZZURRA. Ore 
CONTA SU DI ME 17.50, 19.55, 22: «L'amore 


probabilmente» di Giusep- 


pe Bertolucci. In concorso 
alla 58.a Mostra del Cine- 
ma di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Eden» di 
Amos Gitai. Tratto dal ro- 
manzo di Arthur Miller. In 
concorso alla 58.a Mostra 
del Cinema di Venezia. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 
22: «Heartbreakers, vizio 
di famiglia», una comme- 
dia divertentissima con Si- 
gourney Weaver e Gene 
Hackman. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The hole». 
Certi segreti devono rima- 
nere sepolti! 

GIOTTO DISNEY. Solo alle 
16: «Spy kids». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Sesso spaziale» 
(Uccelove). 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Save the 
last dance». Il più grande 


successo del momento. Im- 
perdibile! 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Fan- 
tasmi da Marte» di John 
Carpenter con Ice Cube e 
Natasha Henstridge. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Final 
fantasy». Un'esperienza ci- 
nematografica senza pre- 
cedenti! 

NAZIONALE 4. Solo alle 
16.30: «Shrek», il film più 
divertente ed irriverente. 
3.0 mese. Ult. giorni. 18, 
20 e 22: «Luce dei miei oc- 
chi» di G. Piccioni con L. 
Lo Cascio, S. Ceccarelli, 
S. Orlando. In concorso al 
festival di Venezia. 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani e domenica solo alle 
15.30 il meraviglioso carto- 
on: «La voce del cigno», A 
sole L. 9.000. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. 


Solo domani alle 24: «Pa- 
nic». A sole L. 9000. Gra- 
tuito per gli abbonati. 
SUPER. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The gift», di 
Sam Raimi, con Keanu Re- 
eves. Il primo grande thril- 
ler della nuova stagione. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Prima vi- 
sione. 18.30, 20.15, 22: 
«Vengo - Demone flamen- 
co» di Tony Gatlif, con An- 
tonio Canales, l’autore di 
«Latcho Drom» e «Lo stra- 
niero pazzo» ci porta nel 
cuore gitano  dell'Andalu- 
sia. 

CAPITOL. 18, 21: «Pearl 
Harbor». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21 
(in caso di maltempo in sa- 


la): «Billy Elliot», solo oggi. 
Domani: «L'ultimo bacio». 
Ingresso 8000. : 

GIARDINO PUBBLICO. 
Ore 21: «Il patriota». Gran- 
de rievocazione storica del- 
la guerra di indipendenza 
americana con Mel Gib- 
son. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore . 20.30, 
22.30: «L'ultimo bacio». 


GORIZIA 


ALPE ADRIA PUPPET FE- 
STIVAL. Venerdì 7 settem- 
bre. Ore 11-12 Cortile della 
Biblioteca statale isontina 
«Piccole trame - L'ultima 
cavalcata» di Ugo Vicic. 
Ore 17 Kulturni Center «L. 
Bratuz» «Il pescatore e 
sua moglie» — Papierthea- 
ter Invisius (Berlino - Ger- 
mania). Ore 18.30: Parco 


zones] l 


di Villa Coronini-Cronberg 
«Nessuna paura sono solo 
mostri» Peter Ketturkat 
(Vienna — Austria). Ore 21: 
Kulturni Center «L. Bra- 
tuz» «Glocolieve» — Ctr 
(Venezia). Ore 22.30: Kul- 
turni Dom Gorica — Piran- 
dello... indesiderato. Gio- 
vanna Cotugno . Teatro 
(Berlino - Germania). Per 
informazioni e prenotazio- 
ni: C.T.A. 0481/537280. 
CORSO. Sala Rossa. 18, 


SCEGLI 
ILCINEMA 


20.15, 22.15: «Jurassic 
Park III» di Steven Spiel- 
berg. È 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: 
«The gift». 

Sala Gialla. 17.45, _20, 
22.15: «The hole» con Tho- 
ra Birch. 


VITTORIA. Sala 1. 17.50, 
20, 22.10: «Save the last 
dance». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Shriek - 
di impegni per venerdì 


fantasia perla 
tua fantasia. 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 2001 


Cambia l'atteggiamento delle aspiranti reginette che puntano a sfondare 


Miss Italia con grinta 


Due miss in bicicletta a 
Salsomaggiore. 


© I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 

TE. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) * 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10,50 UN MAGICO WEEK END. 
Film (commedia '97). Di Pe- 
ter Manoogian. Con Tra- 
ven O'Brien, Ashley Lyn Ca- 
fagna. 

11,30 TG1 (ALL'INTERNO) 

12.30 CHE TEMPO FA 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 TG1 ECONOMIA 

14.05 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 
NI DAL PIANETA. Docu- 
menti. 

15.00 INCANTESIMO 4. Film. tv 
(drammatico). Di Alessan- 
dro Cane Leandro Castella- 
ni. Con Vanessa Gravina, 
Giorgio Borghetti, Giusep- 
pe Pambieri. 

16.55 CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. 

118.00 VARIETA' 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 MISS ITALIA 2001 - LE EMO- 
ZIONI. 

23.40 TG1 

23.45 VENEZIA CINEMA 2001 

0.10 PIAZZA LA DOMANDA. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.00 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

1.40 SOTTOVOCE: GERARD DE- 
PARDIEU. 

1,55 RAINOTTE 

2.00 LO STRANO VIZIO DELLA 
SIGNORA WARD. Film (gial- 
lo '71). 

3.35 ZORRO. Telefilm. 

3,55 SPY GAME. Telefilm. 

4.35 SPENSIERATISSIMA 

4.50 VIDEOCOMIC 

5,25 TG1 NOTTE (R) la 


SALSOMAGGIORE In gara a 
Miss Italia non per divertir- 
si in spiaggia, come fu per 
Stefania Sandrelli a Viareg- 
gio, ma per cercare con de- 
terminazione di aprirsi una 
porta nel mondo della pub- 
blicità o dello spettacolo. 
Che il concorso possa esse- 
re «un trampolino di lan- 
cio» lo augura Fabrizio Friz- 
zi, che da ieri sera presenta 
per la 14.ma volta la tra- 
smissione sulle finali, in on- 
da su Raiuno alle 20.40 fi- 
no all'8 settembre e poi lu- 
nedì 10 per la finalissima, 
con Sophia Loren presiden- 
te di giuria. 

Frizzi vede le miss «per- 
fettamente a loro agio» nell 
affrontare la fatica delle 
mille prove per Tv e concor- 
so: «non si sono mai lamen- 
tate, sono disposte al sacri- 
ficio. Sono dilettanti già un 
po’ professioniste». 

Sono 17 i titoli in palio 
tra le 100 finaliste, oltre all' 
ambita corona di Miss Ita- 
lia, e solo poche sono le sto- 
riche fasce del concorso che 
furono ad esempio di Gina 
Lollobrigida e di Sophia. E 


ieri, primo giorno delle fina- 
li, ne sono già stati assegna- 
ti sette: «Miss Sasch» (mo- 
da)è la napoletana Viviana 
Vaccarella, 18 anni; «Miss 
Rocchetta» (acqua minera- 
le) è la genovese Anna Gi- 
gli Molinari, 18 anni a no- 
vembre, arrivata però in fi- 
nale come Miss Cinema Pie- 
monte; «Miss Deborah» (co- 
smetica) è la Miss Veneto, 
Carlotta Mantovan di Me- 
stre, 19 anni a dicembre; 
«Miss Sorriso Bio Etyc» 
(prodotti solari) è la, Miss 
Roma, Lara Basso, 21 an- 
ni, capitolina residente a 
Civitavecchia; «Miss Meri» 
(calze e collant) è la Miss 
Marche, Cecilia Felici di 
Urbino, 22 anni, che abita 
a Pesaro. 

Due le fasce storiche: 
«Miss Cinema» è Sara Car- 
dillo di Benevento, 19 anni, 
che abita a S.Giorgio del 
Sannio ma è arrivata a Sal- 
somaggiore con il titolo di 
Miss Molise; e dovrà forse 
temere. il confronto ‘con 


Sophia la nuova «Miss Ele- 
ganza», Lucia Campisi di 
Siracusa, Miss Sicilia, 26 
anni appena compiuti. 


Già assegnate, ieri, le prime sette «fasce» 


Per gli psicologi Fulvio 
Carbone e Diego Luparelli, 
che seguono le ragazze co- 
me consulenti Rai a Miss 
Italia, si può considerare 
«ormai inadeguato» lo slo- 
gan caro al «patron» Enzo 
Mirigliani («Miss Italia è la 
ragazza della porta accan- 
to»): osservate 1.000 giova- 
ni in 10 anni, affermano 
che il loro «immaginario» 
non punta più alla favola 
della reginetta, ma piutto- 
sto a una passerella .che è 
«tra le più ghiotte opportu- 
nità per tentare di aprire le 
porte, queste forse sì anco- 
ra magiche, del mondo del- 
lo spettacolo: televisione, 
moda, pubblicità», con «fi- 
ducia in se stesse, determi- 
nazione, una giusta dose di 
aggressività, ma anche una 
capacità di adattamento 
non comune e una forte mo- 
tivazione al successo». 

Caratteristiche che emer- 
gono tra loro e che «in una 
certa misura garantiscono 
della tenuta psicologica al- 
le forti pressioni ambienta- 
li cui le ragazze sono sotto- 
poste». 


Rapio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


29 


IL PICCOLO 
RADIO 


«Camera con vista» (1985) di James 
Ivory, con Elena Bonham Carter, Mag- 
gie Smith, Daniel Day Lewis (Retequat- 
tro, ore 22.85). Una ragazza inglese, in 
vacanza a Firenze con la cugina, cono- 
sce un conterraneo che cambia il suo 
‘modo di pensare. Il film è tratto è tratto 
da un romanzo di Forster. 

«Sospetti in famiglia III» (1997) di 
Sheldon Larry, con Charles Bronson, 
Joe Perry (Retequattro, ore 20.40). Un 
ispettore di polizia, già alle prese con 
problemi familiari, deve affrontare un 
possibile avanzamento di carriera, che 
lo porterebbe a diventare capo di poli- 


zia. 


«Giorni di tuono» (1990) di Tony 
Scott, con Tom Cruise, Randy Quinn 
(Canale 5, ore 23.15). Un progettista di 
auto da corsa ne costruisce una avveni- 
ristica e l’affida a un giovane e audace 
corridore, fortunato in amore e nello 


sport. 


Raitre, ore 23.10 


«Camera con vista» su Retequattro 


Una gita a Firenze 
ti cambia la vita 


te», il programma condotto dal giallista 


Carlo Lucarelli, in onda su Raitre. 

La puntata intitolata «La notte della 
Croara» tratterà il caso di una donna 
morta per un colpo di pistola, il cui cor- 
po è stato ritrovato vicino Bologna nella 
grotta della Croara. 


Raitre, ore 11.05 


«Cominciamo bene estate» 


Raitre. 


0878/3451. 


«L'Italia è ancora un bel Paese: que- 
sto il tema, più che mai sentito dagli ita- 
liani, che sarà dibattuto a «Cominciamo 
bene estate» nella puntata in onda su 


Corrado Tedeschi e Ilaria D'Amico ne di- 
scuteranno con il pubblico in studio e 
con i telespettatori, che potranno parte- 
cipare in diretta telefonando al numero 
verde 800/550260 e, per esprimere pare- 
ri ed esperienze, ai numeri 0878/3450 e 


Canale 5, ore 20.30 


Sull'isola di «Paperissima sprint» 


Sull'isola di «Paperissima Sprint» appro- 
da su Canale 5 Dario Ballantini in ver- 
sione «Valentino»: il finto stilista darà 


qualche consiglio in fatto di moda ai tre 


Un delitto irrisolto a «Blu notte» 
Ennesimo delitto irrisolto per «Blu not- 


«naufraghi» (Mike, Antonella e il Gabib- 
bo), prima di tornare ai suoi improroga- 
bili impegni mondani. 


| RAIDUE 


6.25 LE VIE DEL MARE. Docu- 
menti. 
6.50 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE. 
7.00 GO CART MATTINA 
10,15 ELLEN. Telefilm. 
10.40 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
11,00 TG2 MATTINA - METEO 2 
11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
12.35 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 MEDICINA 33 
13.45 SERENO VARIABILE. 
14.10 JAKE & JASON DETECTI- 


VES. Telefilm. 
15.00 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 


"Divergenze insanabili" 

15.50 TRE DI CUORI. Telefilm. 

16.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. 

16.50 THE NET. Telefilm. 

17.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

18.30 TG2 FLASH L.1.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19,00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 LA TEMPESTA DEL SECOLO 
- TERZA ED ULTIMA PAR- 
TE. Film tv (thriller '99). Di 
Craig R. Baxley. Con Ti- 
mothy Daly, Colm Feore. 

23.30 STRACULT 2. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.25SOMEBODY TO. LOVE - 
QUALCUNO DA AMARE. 
Film (drammatico '94). Di 
Alexandre Rockwell. Con 
Rosie Perez, HarveyKeitel. 

2.00 RAINOTTE Ù 

2.02 ITALIA INTERROGA 

2.10 TG2 MEDICINA 33 (R) 

2.30 A ME PIACE 

2.45 DISOKKUPATI: NUDA PRO- 

“ PRIETA'. 

3.10 SCANZONATISSIMA 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 
FOTOGRAMMETRIA - LE- 
ZIONE 16. CODICOLOGIA 
- LEZIONE 24. CIVILTA' PRE- 
CLASSICHE - LEZIONE 7. 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO. 

8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 

9.05 RAI EDUCATIONAL - CAM- 
MIN LEGGENDO 

9.3510 BACIO, TU BACI. Film 
(commedia '60). Di P. Viva- 
relli. Con Mina, Umberto 
Orsinî, Gianni Meccia. 

11,05 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. Con Corrado Tedeschi 
e Ilaria D'Amico. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 

13,10 MATLOCK. Telefilm. "La ra- 
pina" (seconda parte) 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI 

14.50 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

115.20 DIARI DELLA MELEVISIONE 

16.15 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO È 

16.17 GIOCHI DEL MEDITERRA- 
NEO 

16.35 CALCIO: SPECIALE CALCIO 
INTERNAZIONALE 

17.00 GEO MAGAZINE. Documen- 


st nri 

118.00 TG3 METEO 

18.05 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "Il vendicato- 
re" 


19.00 TG3- METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20,10 BLOB-VENEZIA ù 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.501 DUE ANNI DI "LA SQUA- 
DRA". Telefilm. 

22.50 TG3 

23.10 BLU NOTTE: LA GROTTA 
DELLA CROARA. Con Carlo 
Lucarelli. 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

(0.15 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 

3.00 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI 
MALI 
20.30 TG3 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Un ragazzo sel- 
vaggio" (seconda parte) 
9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“La stagione delle Magno- 
lie" (seconda parte) 
10.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "La promessa" 
11.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Padri e figli" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


a. 

14.40 ALLY MC BEAL. Telefilm. 
“Brivido caldo" 

15.40 LA VITA SEGRETA DI MIO 
MARITO. Film tv (dramma- 
tico '98). Di Graeme Clif- 
ford. Con Anne Archer, Ja- 
mes Russo. 

16.35 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA (RE- 
PLICA). Telefilm. “La sen- 
tenza" 

18.45 FINCHE' C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Con La Premia- 
ta Ditta. 

19.15 VERISSIMO VACANZE. Con 

Rosa Teruzzi e Alberto Bi- 

AR 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Mike Bongiorno. 

21.00 "| CORTI" DI ALDO, GIO- 
VANNI E GIACOMO 

23.15 GIORNI DI TUONO. Film 
(avventura '90). Di Tony 
Scott. Con Tom Cruise, Ran- 
dy Quaid. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 UOMINI & DONNE ISTRU- 
ZIONI PER L'USO. Film 
(commedia ‘96). Di Claude 
Lelouch. Con Fabrice Luchi= 
ni, Bernard Tapie. 

3.00 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

3.30 ALTA MAREA. Telefilm. 
“Droghe letali" 

4.15 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "La fuggia- 
sca" 

5.00 WISHBONE. Telefilm. "Uno 
per tutti, tutti per uno" 

5.30 TG5 (R) 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9,30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 

10.30LA DONNA ESPLOSIVA. 
Film (commedia '85). Di 
John Hughes. Con Kelly Le 
Brock, Anthony Michael. 

11.30 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

12.25 STUDIO APERTO 

12,55 BELLAVITA. 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN > 

13.30 DRAGON BALL GT 

14,00 UNA COTTA IMPORTANTE. 
Film (commedia '84). Di Jer- 
ry. Schatzberg. Con Jon 
Cryer, Demi Moore. 

16.00 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

17.00 SCUOLA DI POLIZIA |, 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. 

19.25 DRAGON BALL 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.50 L'INFERNO- SEPOLTO. Film 
tv (azione '97). Di Felix En- 
riquez Alcala'. Con Steven 
Seagal, Mark Helgenber- 
ger. 

23.00 INCUBO IN ALTO MARE. 
Film tv (azione ‘97). Di Yos- 
si Wein. Con Dale Dye, 
Todd Jensen. 

0.00 NAVIGARE 
(ALL'INTERNO) 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.50 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO, Telefilm. 

2.20 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 

2.50 GLI AMICI DI PAPA'. Tele- 
film. 

3.45 ALBA ROSSA. Film (guerra 
'84). Di John Milius. Con Pa- 
trick Swayze, C. Thomas 
Howell, Harry Dean Stan- 
ton. 

5.30 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

6.25 TALK RADIO 

6.35 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


INFORMATI 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
‘novela. 
6.20 MANUELA. Telenovela. 
6.40 LITTLE RITA NEL FAR 
WEST. Film (musicale '67). 
Dì Ferdinando Baldi. Con 
Rita Pavone, Terence Hill, 
8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 UN DOTTORE TRA LE NU- 
VOLE. Telefilm. "Elezioni" 
9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORNELLI D'ITALIA. Con 
Davide Mengacci. 
12.30 FORUM (IL MEGLIO) 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 FUOCO NELLA STIVA. Film 
(avventura '57). Di R. Par- 
rish. Con R. Hayworth, R. 
Mitchum. 
18.00 HUNTER. Telefilm. 
merang" 
18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 
19,35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 
20.40 SOSPETTI IN FAMIGLIA III. 
Film tv (drammatico '97). 
Di Sheldon Larry. Con Char- 
les Bronson, Joe Penny. 
22.35 CAMERA CON VISTA. Film 
(commedia '85). Dì James 


“Boo- 


Ivory. Con Helena Bonham: 


Carter, Maggie Smith, Da- 
niel Day-Lewis. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.55 KU. FU? DALLA. SICILIA 
CON FURORE. Film (comico 
'‘73). Di Fernando Cicero. 
Con Franco Franchi, Gianni 
Agus. 

2.30 AGGRAPPATO AD UN AL- 
BERO, IN BILICO SU.... Film 
(commedia '73). Di Serge 
Korber. Con Louis De Fu- 
nes, Geraldine Chaplin. 

4.00 NORMANDIA ANNO '43. 
Film (guerra '62). Di Kurt 
Jung Alsen. Con Andrew 
Ray, Cecile Chevreau. 

5.30 TGA RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.45 RIRIDIAMO (R) 


| 


LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 
8.00 CALL GAME 
8.05 MANGO 
9.15 SI O NO 
10.40 ZENGI 
12.00 TG LA7 


-| 12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 


AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. "Origini 
svelate" 


13.30 REAL MEN. Film tv (comme- 
dia '87). Di Dennis Feld- 
man. Con James Belushi, 
John Ritter. 

15.00 OASI. Documenti. 


16.00 PARADISE. Telefilm. "Un 
affare in sospeso" 
17.00 SARANNO FAMOSI. Tele- 


film. “Il palcoscenico della 
vita” 
18.00 KEN IL GUERRIERO 
18.30 EXTREME. Con 
Cardarelli. 
19.00 STARGATE SG1. Telefilm. 
20.00 YU YU 
20.25 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW 
21.00 GUARDIA DEL CORPO. Te- 
lefilm. "Tornando a casa" 
22.30 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. "Single e' bello" 
24.00 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
0.50 CALL GAME 
3.30 FLUIDO (R) 
4.00 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW (R) 
4.30 EXTREME (R) 
5.00 20 $ (R) 
5.25 IBIZA (R) 


Roberta 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che,non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


LECTIO 


6.00 ERRANA MIA. Telenove- 


ER 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 PRIMA MATTINA 

9.00 LUISIANA MIA. Telenove- 


la. 
9.30 CANI, | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. 
10.00 KELLY. Telefilm. 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
‘30. TG STREAM 


13.45 IL NOTIZIARIO DI CONF 


È 
30 MADE IN ITALY 
ini NOTIZIARIO - FLASH 


17.30 TG STREAM 

A2.00 CARTOON CLASSICS 
8.30 CANI, | FEDELI AMICI 

DELL'UOMO. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20,30 | DETECTIVES. Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


22.30 

23.00 ELAINE. Film (commedia 
'86). Di Amos Koller. Con 
Hanna Schygulla, Debo- 
rah Harry. 

0.30 IL. NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 

1.00 NIGHT COMBACT. Film. 

2.30 IL DIARIO DI ALEX. Film 
(drammatico '92). 

4.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 (R) 

5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


7.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
9:30 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13:15 REMEMBER 
13.45 APPUNT_IN E.V.G. 
i ERIGGIO RA- 
.00 TELEGIORN, i 
19.40 APPUNT INEV.RO © 
20.15 PRESEATS, GALLERIA DI 
PERSONAGGI FRIULANI 
20.30 CAMPAGNA AMICA. 
20.45 | SELVAGGI DELLA PRA- 
TERIA. Film. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G, 
23.25 APPUNT. IN F.V.G, 
0:05 FILM: 


|__TELECHIARA | 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. — 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 VITA DA PRETE 

15.30 ROSARIO 

16.00 MADAGASCAR: ACCAN- 

TO AGLI UMILI, 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 MADE IN ITALY 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 BEVERLY HILLBILLIES. 

19.00 GIANNI E PINOTTO 

19.20 VICKY IL VICHINGO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 AGENTE SPECIALE. 

22.45 REPLAY 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGR. DEL GIORNO 
14.00 TV TRASFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
15.00 CORE MIO. Film (dram- 
matico '82). 
16.30 BASKET: IV DI FINALE 
DA'ISTANBUL 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19,00 TUTTOGGI - | ED. 
19.25 L'ALTALENA 
19.55 L'UNIVERSO E... 
20.25 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. « 
20.40 UN AMORE A_ROMA. 
Film (drammatico '60). 
22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.40 ITINERARI. Documenti. 
23.10 FOLKEST 
24.00 PARLIAMO DI... NOTTE 


12.15 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE' 

14.00: VIVA CHART.IT 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.50 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 OVERDRIVE 
19.00 TGA FLASH 
19.10 VIVA HITS 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 
21.50 TGA FLASH 
22.00 TERMINAL 
23.00 GECKO 

24.00 DANCE NIGHT 


IN LIN- 


ANTENNA 3 TS __| 


12.20 NOTES OROSCOPO 
‘12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
13.45 NOTES OROSCOPO 
18.00 COECOMENTO FOX KI- 
18.50 NOTES OROSCOPO 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.30 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


23.30 PUNTO FRANCO 
24.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. 


TELEPORDENONE 


13.10 CANZONI ED EMOZIONI 


| 13.30 COMMERCIALI 


14.45 CARTONI ANIMATI 

15.35 ISTAMBUL. Documenti. 

16.10 CARTONI ANIMATI 

17.25 TOUR 2001 

18.05 LE OSTERIE 

18.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 ESTATE SPORT 

20.30 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.50 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 

0.15 FILMATO EROTICO. 


"TIMC2 ° 


12.00 HIT LIST ITALIA 

13.00 MTV ON THE BEACH 

14.00 SUMMER HITS 

15.00 MTV TRIP 

15.10 MAD 4 HITS 

16.00 BLUVERTIGO LIVE. ALL' 
MTV DAY 2000 

16.30 SUMMER HITS 

17.00 HIT LIST ITALIA 

18.00 FLASH 

18.10 MTV TRIP 

18.20 MUSIC NON STOP. 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 SELECT DA LONDRA 

21.00 MTV DAY SPECIAL 1999 

22.00 WEEK IN ROCK 

23.00 ULTRASOUND BREAKS 
UPS & MAKES UPS 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND:NEW 


|__DIFFUSIONE EUR. | 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

.13.15 PILLOLE DI C. E G, SCIO" 

13.30 L'INVINCIBILE SHOGUN 

14.00 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI C. E G. SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - | ED. 

19.00 PESCARE INSIEME. 

19.30 TNE GIORNALE - Il ED. 

19.45 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE 

20.45 IL MEGLIO DI PASSAG- 
GIO A NORD 

23.15 TNE GIORNALE - Il ED. 

23.30 LA STRISCIA DI RISI E BISI 

23.59 CANDID CAMERA SHOW 


7.00 NEWS LINE 
7.30 T.N.T.. Telefilm. 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 IO SONO TEPPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00. NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 GLI OSTAGGI. Film (we- 
stern '55). Di Ray Mil- 
land. Con Ray Milland, 
Ward Bond, Mary Mur- 


phy. 

22.45 L'ATTENZIONE. Film 
(drammatico '85). Di Gio- 
vanni Soldati. Con Stefa- 
nia Sandrelli, Arnoldo 
Foa', Anita Zagaria. 

0.35 NEWS LINE 

0.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.05 LA CASA D'APPUNTA- 
MENTO DI MAYFLOWER 
MADAM. Film. 

3.00 NEWS LINE 

3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA 

8.00 SAMPEI 

8.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

9.30 LA GRANDE VALLATA. 


Telefilm. 
10.30 IL TESORO DI PANCHO 
VILLA. Film (avventura 


‘55). Di George Sherman. 
Con Roy Calhoun, Shel- 
ley Winters. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 IL GIALLO DEL BIDONE 
GIALLO. Film (commedia 
'90). Di Emilio Estevez. 
Con Charlie Sheen, Emi- 
lio Estevez. 

22.30 SEVEN SHOW. 

24.00 FILM. 

1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


Radiouno 9150877 MHz819AM 


6.00: GRI; 6,13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione di Soldi; 8.00: GRi; 8.25: GRî 
Sport; 8.35: Golem; 8.40: Speciale Bienna- 
le Cinema dal Lido di Venezia; 8.4 
diouno Musica; 9.00: GR1; 9.06: Radio an- 
ch'io; 10.00: GRI; 10.06: Questione di 
Borsa; 10.16: Il Baco del Millennio; 11,00: 
GR1; 12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
GR Regione; 12.35: Radioacoli 
140: Radiouno Musica; 
13.25: GR1 Sport; 13.36: Speciale Bienna: 
le Cinema ‘dal'Lido. di Venezia; 14,05: 
Con parole mie; 15.03: Brasile e dintorni; 
16.00: GR1; 16.03: Baobab Estate (Noti- 
zie în corso); 17.00: GRî - Come vanno 
gli affari; 17,3 - Come 
vanno gli affari; 18. 
19.23: Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 
21.00: GR1; 21.03: Radiouno Music CI 
22.00: GRI; 2: Uomini e cami 
23.00: GRI; 23.33: Uomini e cami 
24.00: Il Giornale della. Mezzano 
0.33: La notte dei misteri; 2.00: Gi 
3.00: GRA; 4.00: GRI; 5.0 5.30 
Giornale ‘del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


SD 


UE 9360924MHz/1035 AM 


Cammello di Radio- 
: GR2; 7.54: GR Sport; 
peciale Biennale Cinema dal Lido 
ia; 8,30: GR2; 8.45: Il ritorno di 
Il Cammello di Radiodue; 
10.30: GR2; 11.00: 3131 Costume e Socie- 
ta'; 12.00; The Beatles Story; 12.30: GR2; 
12.47: GR Sport; 13.00; E' meglio mia cu- 
gina. Speciale  Ruogito del Coniglio; 
13.30: GR2; 13.40: Il Cammello di Radio- 
due; 15.00: Voci d'estate; 15.30: GR2; 
16.00: Il Cammello di Radiodue; 17.30: 
GR2; 18.00: Caterpillar presenta Cateri- 


di Radiodue; 2.00; Incipit (R); 2.01: 3131 
Costume e Societa' (R); 2.50: Alle 8 di se- 
ra (R); 3.18: Solo Musica. 


Radiotre 953/0965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifer; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7,30: Prima Pagi- 
5: GR3; 9.03: Mattinotre - seconda 
10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mi 
tinotre - terza parte; 10.45: GR: 
Mattinotre - Festival dei Festival; 
Prima Vista; 12.15: Mattinotre - Spi 
Mostra del Cinema di Venezia; 13.00: Il 
gioco delle parti; 13.45: GR3; 14. 
Fahrenheit; 14.15: Diario Italiano; 
La strana coppia; 16.00: Le oche di 
renz; 16.45: GR3; 18.00: Tournee; 18 
Storyville - Vite bruciate dal Jazz; 
GR3; 19.05: Hollywood Party; 20; 
diotre Suite Festival dei Festival; 21.00; Il 
Cartellone: Settembre Musica; 22.30: OI- 
tre il Sipario; 23.30: Storie alla Radio; 
24.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in'italiano (2 -3-4-5); i 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4, 
Notiziario in francese (2,06 - 3, 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 115087 W/ssM 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda 
verde regione; 11.30: Undicietrenta esta- 
te; 12,30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 14: 
Pomeridiana; 15: T93 Giornale radio del 
Fvg; 15.15: Pomeridiana; 15.20: Accesso; 
18.30: T93 Giornale radio del Fvg — Incon- 
tri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz | 981 KHz). 


- Gr; 7.20: Il nostro 


Notiziario; 11.10: Lo sape- 
Gorizia millenaria; segue: 
Pop music; 13: Segnale orario - Gr, se- 
gue; Musica corale: 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14,10: Mosaico estivo; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Musa-musica; 17.40: Pot-pourri; 18: Avve- 
nimenti culturali; segue: Le leggende del 
jazz; 19: Segnale orario - Gr; 19,20: Pro- 
grammadomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: R 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
1950: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 


13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 


Triste: 
Region: 


10140 101512 
101,3 Hz iso. 


97,6 0 97,9 MHz 
Sport: 97/0 0 98/3 MHz 


Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 


7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 


; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
chelî; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new'age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, ì trenta successi del momento: 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le.50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Migheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle, 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20.alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13; 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10.top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ognî 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 — 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 


i 


30 


IL PICCOLO 


BRASILE A PICCO 


Il tradizionale duello tra Argentina e Brasile, in asso- 
luto uno dei più sentiti nel calcio, sì è risolto a favore dei 
padroni di casa, che seppure rocambolescamente e con 
un po’ più affanno di quanto fosse prevedibile si sono im- 
posti per 2-1, mettendo sempre più in crisi i «cugini». La 
marcia verso i Mondiali 2002 per i verde-oro assume ul- 
teriormente il carattere di una vera e propria via crucis. 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


8.30 Videomusic: 
Sport 

10.40 Telepordenone: Sprint 
Triveneto 

12.47 Radiodue: GR Sport 

13.25 Radiouno: GR1 Sport 

16.15 Raitre: Rai Sport Po- 


TMC2 


meriggio Sportivo 

16.17 Raitre: Giochi del Me- 
diterraneo 

16.30 Capodistria: Pallaca- 
nestro: Quarti di Fina- 
le da Istanbul 

16.35 Raitre: Calcio: Speciale 


OGGI IN TV 


Calcio Internazionale 
18.40 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 
19.00 Antenna 8 TS: Punto 
Franco 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.05 Telepordenòne: Esta- 
te Sport 

22.45 Telechiara: Replay 

23.30 Antenna 3 TS: Punto 
Franco 

24.00 Telemontecarlo:  Cro- 
no - Tempo di motori 


DOPING La vicenda nandrolone si chiude con una pena molto mite decisa dalla commissione d'appello federale 


Uno «sconto» per Davids e Couto 


Solo quattro mesi. Pagotto e Shalimov subirono un trattamento diverso 


SERIE A 


UDINE Il laboratorio Udine- 
se si appresta ad affronta- 
re la prova del nove, quel- 
la contro la Roma campio- 
ne d' Italia. Una sfida che 
Roy Hodgson avrebbe pre- 
ferito più lontana nel tem- 
po, ma che se non altro 
servirà per capire quali si- 
ano le potenzialità della 
squadra dopo una campa- 
gna acquisti forse troppo 
internazionale e un pre- 
campionato abbastanza 
indefinito. 

Contro i giallorossi l' 
Udinese è 
attesa a 
una specie 
di esame 
di maturi 
tà. I cam- 


Domani l'anticipo all'Olimpico 

Roma tappa fondamentale 
per l'enigmatica Udinese: 
Hodgson recupera Jorgensen 


> 


biamenti 
tattici ap- 
portati - 
dalla dife- 
sa atre a 
una più so- 
lida a quat- 
tro - e i 
nuovi arri- 
vati do- 
vranno in 
sostanza 
far capire 
se i friula- 
ni possono 
dormire 
sonni tran- 
quilli. Una 
buona pre- 
stazione 
contro la 
Roma potrebbe portare 
con sè anche una buona 
dose di euforia e, quindi, 
rinsaldare la compagine, 
formare quel gruppo al 
quale Hodgson sta lavo- 
rando in questi mesi. Una 
sconfitta pesante, invece, 
potrebbe riaprire vecchie 
ferite - quelle forse non 
ancora rimarginate dello 
scorso fine campionato - e 
gettare nel panico una 
squadra ancora alla ricer- 
ca del suo equilibrio e del- 
la sua giusta dimensione. 

Hodgson è conscio dei 
pericoli della trasferta e 
oggi non ha parlato di for- 
mazione. Ma ha lasciato 
capire che a Roma ci po- 
trebbero essere alcune no- 
vità. La prima, e più soli- 


TENNIS 


Gabriel Batistuta 


da, si chiama Jorgensen. 
Il danese, da sempre un 
pupillo del tecnico ingle- 
se, potrebbe giocare fin 
dal primo minuto. La se- 
conda è Iaquinta che po- 
trebbe andare in panchi- 
na. L'attaccante si era in- 
fortunato il 26 agosto in 
uno scontro di gioco con 
Bucci. Si è allenato poco 
in queste settimane, ma 
ieri gli sono stati tolti gli 
ultimi sette punti di sutu- 
ra alla coscia della gamba 
sinistra. La ferita era su- 
perficiale 
e quindi l' 
attaccan- 
te, per il 
+ uale Ho- 
igson stra- 
vede, po- 
trebbe far 
parte della 
rosa. «Era 
in grande 
condizione 
- ha detto 
sorridendo 
il tecnico - 
e quindi a 
Roma po- 
trà. torna- 
re utile». 
L' asset- 
to tattico 
sarà quel- 
lo annun- 
ciato all' 
inizio del 
campiona- 
to perchè 
difficilmente Hodgson 
cambia in corsa. Quanto 
agli uomini, forse sarà me- 
glio aspettare almeno 24 
ore. Ma le certezze preval- 
gono sui dubbi: davanti a 
Turci giocheranno Bertot- 
to, Sottil, Zamboni e Man- 
fredini, mentre a centro- 
campo giostreranno Jor- 
gensen, Gargo, Pizzarro e 
Pieri. In attacco, se 
Iaquinta dovesse andare 
in panchina, giocheranno 
Muzzi e Di Michele. L' 
Udinese è questa. Sarà il 
campo dell'Olimpico a di- 
re se basterà a fermare la 
Roma. L'Udinese, intan- 
to, ha ceduto in prestito il 
difensore-mediano del Ma- 
li Kamara al Castel di 
Sangro. 


La procura del Coni aveva chiesto otto mesi di 
squalifica. Stesso verdetto anche per Sacchetti, Tor- 
risi, Caccia e il portiere Gillet 


ROMA Quattro mesi per Da- 
vids, Couto, Caccia, Sac- 
chetti, Torrisi e Gillet. Nel- 
la commissione d'appello fe- 
derale della Figc è prevalsa 
la linea della clemenza. So- 
no stati accolti i ricorsi con- 
tro le squalifiche inflitte in 
primo grado mentre non ha 
trovato ascolto la tesi della 
procura Coni che voleva un 
inasprimento a otto mesi. 
Si è conclusa così la vicen- 
da nandrolone con sanzioni 
che restano decisamente 
lontane da quelle commina- 
te in passato dalla stessa fe- 
dercalcio per doping. So- 
prattutto dai due anni in- 
flitti ad Angelo Pagotto e 
ad Igor Shalimov che rap- 
presentano lo stop più lun- 
go deciso per doping nella 
storia del calcio italiano. 
Per il russo del Napoli, che 


SERIE C1 


ai tempi del controllo positi- 
vo (1999) aveva già passato 
130 anni, la squalifica ha si- 


gnificato il ritiro dall'attivi- 


tà agonistica. Per quanto ri- 
guarda l'ex portiere del Pe- 
rugia e della nazionale un- 
der 21, risultato positivo al- 
la cocaina il 20 novembre 
2000, potrebbe essere in ar- 
rivo una riduzione della pe- 
na. Nei giorni scorsi infatti 
il commissario straordina- 
rio della Figc Gianni Pe- 
trucci aveva ventilato l'ipo- 
tesi di un provvedimento di 
grazia. 

Per 15 mesi fu invece 
squalificato, per cocaina, 
Diego Armando Maradona 
nel 1992. Era solo l'inizio 
delle disavventure sportivo- 
giudiziarie che più volte 
hanno visto il nome del Pi- 
be de Oro intrecciarsi a 


quello del doping. Due anni 
più tardi, la Caf appiedò 
per 13 mesi un altro argen- 
tino, ancora per cocaina, 
Claudio Caniggia, che gio- 
cava nella Roma ed era sta- 
to protagonista dell'elimina- 
zione dell'Italia nei mondia- 
li del '90. 

Nel 1990, due pilastri del- 
la squadra giallorossa, An- 
drea Carnevale e Angelo 
Peruzzi, furono sospesi per 
un anno a conclusione del 
famoso caso Lipopill, dopo 
‘che un controllo antidoping 
aveva rilevato la presenza 
di anfetamine. Ugualmen- 
te di un anno fu la squalifi- 
ca inflitta il 28 maggio 
1991 al difensore del Bre- 
scia Edoardo Bortolotti. Il 
giocatore, che aveva confes- 
sato l'uso di cocaina per 
«uscire da uno stato di pro- 
fonda depressione successi- 
va ad un infortunio», morì 
poi suicida nel 1995. 

L'uso di sostanze proibi- 
te non è estraneo neanche 


al calcio femminile. Il 15 
febbraio 1990 Eva Russo, 
portiere © della. nazionale 
femminile, venne squalifi- 
cata per sei mesi dopo la po- 
sitività attestata in occasio- 
ne di una gara delle azzur- 
re. 

Soddisfazione alla Juven- 
tus per la sentenza della 
Caf sul caso Davids, che ha 
ridotto da cinque a quattro 
i mesi di squalifica per do- 
ping al giocatore. «Siamo 
soddisfatti di una sentenza 
che accoglie la tesi difensi- 
va da noi portata avanti»: è 
lo stringato commento, dell' 
avvocato Luigi Chiappero, 
legale della Juventus e del 
giocatore nel caso in que- 
stione, commento apparso 
sul sito della Juventus poco 
dopo la sentenza. 

Appena appresa la noti- 
zia il presidente della La- 
zio Sergio Cragnotti non 
stava nella pelle ed ha volu- 
to esprimere tutta la sua 
ioia: «Sono proprio conten- 
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ABBONATI RECORD È 


Sarebbero circa 4.400, secondo un dato ancora ufficio- 
so, le tessere sottoscritte dai tifosi del Chievo, un nume- 
ro assai superiore a quello degli abitanti di Chievo, fra- 
zione di Verona. La campagna abbonamenti si è chiusa 
alle 19 di ieri: il dato ufficiale verrà reso noto stamane 
ma è un numero che neanche i più ottimisti avevano 


previsto. 


Doping, solo quattro mesi per lo juventino Davids. Anche 
il laziale Couto si è visto dimezzare la pena. 


to per Fernando Couto, ab- 
biamo riacquistato un gran- 
de campione. Devo ringra- 
ziare l'avv. Longo, il prof. 
Campi e tutto lo staff medi- 
co, sul quale nessuno di noi 
ha mai avuto dubbi sul loro 
operato». 

Poi il finanziere conti- 


nua: «Il fatto che siano sta- 
ti dati 4 mesi al giocatore 
dimostra la particolarità 
del caso Couto. È stata pre- 
miata anche la serietà del 
lavoro svolto dalla società 
per dimostrare che quanto 
è capitato a Fernando era 
frutto di pura casualità». 


Il presidente uscente non acquisterà il resto delle quote. I contatti con Zanoli 


Alabarda, Berti lascia cadere l'opzione 


L'italo-canadese Prantarcangeli l'ultimo candidato per l'Unione 


TRIESTE Due immaginari col- 
pi di gong segnano la fine 
dell’era-Berti. Oggi, difat- 
ti, scade il diritto d’opzio- 
ne del presidente dimissio- 
nario sulle quote possedu- 
te da Fioretti e Vendrami- 
ni. Una clausola inserita 
lo scorso anno prima della 
firma del contratto. Una 
seconda riguarda la possi- 
bilità di recesso da parte 
di Berti, il quale entro il 7 
ottobre avrà la facoltà di 
restituire anche il suo 50 
per cento al prezzo d’acqui- 
sto (sei miliardi). Ma la 
partita tra ì soci dovrebbe 
chiudersi prima di quella 
data: già la prossima setti- 
mana dovrebbe esserci 
una definitiva resa dei con- 
ti con la spartizione delle 
azioni. Berti si è detto di- 
sponibile anche ad accetta- 
re un pagamento a rate 
dei sei miliardi. «Al 99.9 
per cento lascio cadere l’op- 
zione», ha detto ieri il nu- 
mero uno della società ala- 
bardata. «Certo, se arrivas- 
se uno sceicco potrei ripen- 
sarci, A parte gli scherzi, 


ormai non ci sarebbero più 
neanche i tempi tecnici 
per portare a compimento 
l'operazione. Bisognava 
versare nei giorni scorsi le 
fidejussioni». Secondo indi- 
screzioni, la scorsa setti- 
mana ci sarebbe stato an- 
che un contatto tra Berti e 
l'ex amministratore unico 
alabardato Angelo Zanoli 
(ora allo Spezia) per crea- 
re una coalizione ma pare 
non se ne sia fatto nulla, 


Ves. 


I biglietti non sono in vendita all’Utat 
ma all’agenzia-bar Avantgarde (guarda 
caso l’ex bar Inter) di via Matteotti 4. 
Mercoledì e sabato no-stop mentre negli 


Il presidente che ha por- 
tato la Triestina in C1 
sembra così destinato a 
uscire definitivamente di 
scena. Berrettone nero ca- 
lato sulla fronte e occhialo- 
ni da sole, era diventato il 
simbolo della resurrezione 
dell’Alabarda malgrado le 
sue stravaganze e le sue 
manie, Nelle ultime gior- 
nate aveva voluto a tutti i 
costi andare in panchina 
còn Rossi per essere anco- 


Open Usa: Sampras piega Agassi dopo una «maratona» 


NEW YORK Una sfida lunghis- 
sima nella notte america- 
na, un match che era quasi 
una resa dei conti tra il ta- 
lento un po’ sornione di Pe- 
te Sampras e quello energi- 
co e aggressivo di Andrè 
Agassi. Ha vinto, dopo ol- 
tre 3 ore e mezzo di batta- 
glia sempre sul filo del pun- 
to, un vero e tiratissimo 
duello, Sampras con un 
punteggio esplicito: 6-7 
(7/9), 7-6 (7/2), 7-6 (7/2), 7-6 
(7/5). 

Vola in semifinale Sam- 
pras e con questo successo 
chiude forse definitivamen- 
te la corsa al migliore tra i 
due, l'inseguimento e il con- 
fronto partito nel '89 a Ro- 
ma (successo di Agassi) e 


continuato per altre 31 vol- 
te (18 le vittorie di Sam- 
pras, 19 con quella di sta- 
notte). «Deluso ma orgoglio- 
so» Andrè Agassi, sconfitto 
da un rinato «Pistol Pete» 
che con lui, il «Kid di Las 
Vegas», non vinceva dal 
'99. «Sconfitto ma contento 
di esser stato coprotagoni- 
sta di un match formidabi- 
le» nel quale Agassi ha sfo- 
derato tutto il suo miglior 
repertorio - pura felicità 
per i 23 mila della notte di 
Flushing Meadows - ma 
che si è dovuto arrendere 
ai ripetuti tie-break. . 

Nessuno dei due ha mai 
perso il servizio, e proprio 
su questo Sampras si è con- 
centrato per battere «il mi- 
glior del mondo nella rispo- 


sta alla prima palla» ed ha - 


collezionato 25 aces. 

Per battere un «distrutto- 
re di gioco» quale Agassi 
serviva il migliore Sam- 
pras, quello che a New 
York ha vinto 4 volte, che 
ha anche il primato di vitto- 
rie nei tornei del Grande 
Slam (13) e che ora, in semi- 
finale, affronterà il russo 
Marat Safin, lo stesso che 
l'ha battuto in finale a Flu- 
shing Meadows un anno fa. 

Gli Usa Open hanno così 
di che sognare entrando 
nelle ultime sfide a 4, le se- 
mifinali: Sampras da una 
parte, le sorelle Williams e 
Jennifer Capriati dall'al- 
tra, ultima qualificata supe- 
rando la francese Amelia 
Mauresmo 6-3, 6-4. 


SCID'ERBA 


ra puù vicino alla squa- 
dra. Una volta ottenuta la 
C1, con Fioretti interessa- 
to alla Reggiana e all’Ales- 
sandria, tutti davano per 
scontata la «scalata» di 
Berti alla società e invece 
con uno dei suoi colpi di te- 
atro ha deciso di mollare 
tutto. I disaccordi con i so- 
ci e la mancata risposta 
della città - a suo dire - 
agli appelli lanciati sono 
all'origine del suo abban- 


Inter-Brasov al «Rocco»: biglietti in vendita da Avantgarde 


TRIESTE E’ cominciata la prevendita dei bi- 
glietti per la partita del primo turno di 
Coppa Uefa Inter-Brasov, in programma 
giovedì prossimo allo stadio «Rocco». Il 
«Meazza», difatti, deve scontare due tur- 
ni di squalifica per le intemperanze dei ti- 
fosi durante e dopo la partita con l’Ala- 


altri giorni lo sportello sarà dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15,30 alle 20. 5 

I nerazzurri affonteranno un avversa- 
rio alla loro portata, una squadra multiet- 
nica formata da giocatori di secondo pia- 
no. Per il campo neutro la scelta dell’In- 
ter è caduta sul «Rocco» sia per una que- 
Stione logistica (è facilmente raggiungibi- 
le dall’aeroporto) sia per la struttura mo- 
derna dello stadio. Unica perplessità per 
il manto erboso di cui si sono lamentati 
di recente anche i giocatori dell'Udinese. 
Nella foto, l'attaccante Kallon. 


Amilcare Berti 


dono. Neanche il sindaco 

Dipiazza per ora è riuscito 

a fargli cambiare idea. 
Fioretti e Vendramini 


| sembrano pronti a suben- 


trare a Berti. Un rientro 
dopo che si erano defilati 
lo scorso aprile. Nelle ulti- 


Fioretti e Vendramini 
pronti a subentrare. | 
La squadra prepara 
l’incontro di lunedì 
con l’Alzano: oggi 

il collaudo decisivo 


| 
me due settimane hanno 
contattato numerosi indu: 
striali veneti e friulani pet 
trovare un terzo socio. E 


forse l'hanno reclutato ma 


lo tengono gelosamente na! 
scosto. Ultimamente si so- 
no fatti numerosi nomi) 
quasi tutti legati all’indu! 
stria alimentare (resiste 
quello di Fantinel). i 

C'è invece un miliarda! 
rio che, attraverso alcuni 
emissari che ha in regio! 
ne, sostiene di voler com. 
prato il 100 per cento del: 

a società. Si chiama Fer: 
nando Frantarcangeli, è 
un italiano che ha fatto 
una fortuna in Canada do: 
ve vive da ormai 42 anni 
Dovrebbe diventare il nuo! 
vo padrone della Cormone: 
se ma ha progetti più am: 
biziosi. Sembra voglia com: 
prare un pezzo del Siena 
(serie B) ma nel contempo 
vorrebbe prendere I’Ala: 
barda. 

Oggi, intanto, l’allenato. 
re Rossi proverà (alle 16) 
lo schieramento che lune: 
dì sotto i riflettori fronteg- 
gerà l’Alzano. | 

Maurizio Cattaruzz 


Forni di Sopra: 


Un concorrente in 
allenamento. 


nello «speciale» Sartori conquista l'argento 


TRIESTE Prima medaglia ita- 
liana ai CROLLI (el mon- 
do di sci d'erba a Forni di So- 
pra. L'ha conquistata l'asia- 
ghese Stefano Sartori, il de- 
tentore della Coppa del 
Mondo, ieri secondo nello 
slalom speciale dopo una 
grandiosa rimonta che l'ha 
portato dal quarto posto all' 
Tea Vittoria, netta e 
schiacciante, per il ceco Jan 
Nemec, argento agli ultimi 
mondiali. Nemec ha domina- 
to la prima prova, mettendo 
gli avversari in netta diffi- 
coltà: molti, per cercare di 
avvicinarsi ai suoi tempi, so- 
no usciti dal tracciato o han- 
no commesso degli errori pe- 
santi. Tra questi Oscar Baz- 
zi, uno dei veterani del te- 
am azzurro, e Riccardo Lo- 
renzone, uno dei giovani più 
promettenti. 


Fuori nella seconda pro- 
va, invece, un altro dei gran- 
di favoriti per lo squadrone 
italiano, il lombardo Juri 
Donini, beffato da un'infor- 
cata quando stava lottando 
pel l'argento. Alle spalle di 

emec e Sartori, così, si è 
piazzato l'austriaco Hollba- 
cher. Quinto il bellunese 
Fausto Cerentin, il marito 
della pluri iridata triestina 
Cristina Mauri. Più che sod- 
disfatto il direttore agonisti- 
co del team italiano, Riccar- 
do Tanghetti. «Per la nostra 
squadra è stata una giorna- 
ta favolosa- ha commenta- 
to-. Stefano Sartori ha com- 
piuto una vera impresa, re- 
cuperando sino ad avvicinar- 
si a Nemec. Peccato, pur- 
troppo, per Donini, che pote- 
va senz'altro arrivare in zo- 
na medaglia. Non si discu- 


| 


te, comunque, il successo di! +. 


Nemec, capace di sciare solo; 
come lui sa fare». | 

Classifica slalom speciale) 
maschile: 1) Jan ‘emec 
(Cze) 53<24, 2) Stefano Sar- 
tori (Ita) 58»98, 3) Richard! 
Hollbacher (Aut) 54«34, 4) 
Markus Peschek (Aut) 
54»46, 5) Fausto Cerentini 
(Ita) 54<63. | 

Oggi, alle 10 per la prima! 
manche e alle 14 per la se-. 
conda, scenderanno in pista! 
gli specialisti dello slalom gi- 
gante, la disciplina più tec- 
nica e complessa. Saranno; 
in pista sia gli uomini che lei 
donne. In campo femminile 
le favorite sono Bazzi, Hirn-} 
schofer e Lipcikova, tra gli! 
uomini puntano alla Vitto 
ria Peschek, Sartori, Doni-| 
ni, Cerentin e Nemec. 
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(TRIESTE Si può, essere con 0 
7 SEE di lui, specie dopo la 
(delusione azzurra degli Euro- 


pei. Ma su di un punto non si 
Potrà mai obiettare: che sia 
Sempre stato, fino in fondo, 
Coerente con le sue idee. 
Quelle convinzioni e quei va- 
ori che l'hanno portato a vin- 
cere dalla Coppa dei Campio- 
i con il Bosna Sarajevo nel 
'79, allo scudetto con la Stefa- 
Mel Milano nel ‘96, fino al- 
loro di Parigi ’99 con l’Italia. 
‘Assieme alle sconfitte, che 
on rinnega come le finali di 
(Coppa Korac perse con Trie- 
Ste, Milano e Limoges: Le 
(sconfitte, però, che hanno 
Iempre avuto il marchio di 
fabbrica della passione. _ 
| Boscia Tanjevic, 54 anni, è 
[tornato a casa. La spina che 
do collega alla Turchia non 
l’ha ancora staccata. Tanto 
he, in una breve telefonata 
(con il suo amico nonché assi- 
Stente in Nazionale Giovan- 
Mi Piccin, gli confida che ve- 
(dendo il quarto di finale Tur- 
chia-Croazia non voleva cre- 
\dere di essere davanti alla te- 
Îlevisione. 
{ Seduto sul suo «tavolo» in 
lun bar del centro e con l’im- 
‘mancabile sigaro, comincia a 
raccontare. Di tutto e di più. 
Allora Tanjevic: è stato 
fan grande trauma. In un 
(colpo solo addio Europei, 
È ‘ondiali, Nazionale... 
«Eravamo pronti a entrare 
hella lotta per le medaglie. E 
fin un Europeo così equilibra- 
Ito conta molto la fortuna: noi 
lallenatori cerchiamo sempre 
di eliminare questa dipen- 
denza. Ma rientra nella logi- 
ca delle partite. Poi la formu- 
la è sbagliata: giocare quat- 
tro partite in quattro giorni è 
troppo, già con tre i giocatori 
arrivano al limite delle loro 
possibilità. Alla quarta vaga- 
no per il campo: a noi, è suc- 
tesso questo». 


PROMOZIONE 
Cambia l'allenatore 


Nel Costalunga 
mister Tesovic 


lascia il posto 
a Roberto Verbich 


TRIESTE Il Costalunga 
chiude la rassegna delle 
formazioni triestine in 
lizza nel prossimo cam- 
ionato di Promozione. 
a maggiore novità del 
sodalizio giallonero risie- 
de nell’allenatore. Al po- 
sto di un «monumento» 
come Vladi Tesovic è 
FAO Roberto Verbich, 
‘orte quest’ultimo di sva- 
riate stagioni in veste di 
tecnico nelle giovanili 
della Triestina. Il cam- 
bio dovrebbe sortire una 
consequenziale nuova 
lettura del gioco. Da una 
manovra decisamente fi- 
sica e incentrata sul- 
l’agonismo — puntellata 
magari dai tocchi di Oli- 
Vieri — a un gioco più ra- 
gionato: «E quanto cer- 
cherò di far fare ai ragaz- 
Zi = commenta il tecnico 
Verbich — far scorrere di 
più la palla, raffinare un 
po’ il gioco. Sarà difficile 
ma ci lavoreremo, com- 
porta anche un cambio 
di mentalità nel tempo». 
l neoallenatore vorreb- 
e improntare il nuovo 
corso tattico del Costa- 
lunga sul 8-4-3 ma le ul- 
time indicazioni, emerse 
da amichevoli e seamba- 
te in famiglia, pare sem- 
rano fornire la scelta 
del 3-4-1-2 con il classi- 
co Olivieri schierato alle 
spalle del duo Koren e 
Percic, quest’ultimo un 
fuoriquota-e tra.i volti 
Nuovi della prossima sta- 
gione, Assieme a Percic 
Sono approdati in giallo- 
hero duè ex ponzianini, 
Tognon e Fiori e un trit- 
tico di sanluigini come 
Cok, Pesamosca e Palan- 
ga. Sia pur con qualche 
affanno la rosa appare 
completata anche se un 
paio di altri tasselli (ma- 
pen un esterno), potreb- 
ero arrivare in corsa. Il 
fran lavoro di assem- 
laggio che attende Ver- 
bich obbliga alla valuta- 
zione di un campionato 
ce di pochi ri- 
Schi: «Stagione difficile, 
Una vera incognita — sot- 
tolinea Verbich — impor- 
tante anche per me. La- 
Voreremo duro cercando 
di dare un tocco almeno 
di professionalità». 
Francesco Cardella 
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IL PICCOLO 


TETTE ])opo la sfortunata avventura agli Europei in Turchia, Boscia Tanjevic si confessa a viso aperto, con la coerenza di sempre 


«Ricordo solo le sconfitte, e non mi dispiace» 


Lasciata la Nazionale, abbandonerà anche Trieste per allenare î francesi del Villeurbanne 


Boscia Tanjevic col figlio Boris, 21 anni, ritratti ieri invia San Nicolò. (Foto Lasorte) 


Non crede, però, che il 
basket italiano la lasci an- 
dare in Francia troppo fa- 
cilmente? «Ogni cosa ha un 
suo ciclo. Villeurbanne mi ha 
cercato insistentemente e 
questo mi ha affascinato. Sa- 
rà difficile, perché cado di 
nuovo dal cielo nel basket 
francese. Questo rappresen- 
terà per me un problema per 
i prossimi mesi. Ma sono con- 
tento della scelta». 

Difensivamente, l’Italia 
era la miglior squadra vi- 
sta in Turchia. «Lo sarem- 
mo stati fino alla fine. Tanto 
che la Jugoslavia si è libera- 
ta della paura principale: so- 
lo noi potevamo insidiarli 
(Boscia li dà'‘già per campio- 
ni d'Europa anche se stanno 
ancora giocando, ndr)». 

‘Perché facevate fatica 
a segnare? «Le gambe non 
reggevano, perché la squa- 
dra consumava tante energie 
in difesa. Non potevamo ave- 
re le percentuali nel tiro da 
fuori degli altri». 


= CICLISMO 


Da chi.si aspettava qual- 
cosa in più? «Forse mi 
aspettavo che la squadra riu- 
scisse a, superare l'intoppo 
della quarta partita. Ma ne- 
anch'io l'avevo nella testa, 

erché pensavo ai quarti, al- 
‘a semifinale, alla finale: così 
vedevo la nostra marcia». 

Che Europeo ha fatto 
Fucka? «Buono, Gli hanno 
ceduto le gambe con la Croa- 
zia, con 4-5 talenti da Nba. 
Bastava un giorno di riposo 
n più». 

De Pol? «Sandro ha gio- 
cato poco. Ma ha fatto una 
buonissima preparazione e 
adesso ha recuperato in pie- 
no». 

Andrea Pecile: una sor- 
presa o una conferma di 
quello che pensava su di 
lui? «L'ho seguito durante la 
stagione, lo conosco fin da 
piccolo. Ha una serenità che 
porta con sè e la trasmette, 
esprimendosi sempre al 100 
per cento. Ero convinto che 


ci poteva dare una marcia in 
più». È 

Fucka è il miglior gioca- 
tore italiano e ha un team 
di allenatori che lo seguo. 
no. La sua propensione al 
lavoro è diversa rispetto 
a GlStla di Myers. Per- 
ché? «Sono due diverse per- 
sonalità. Gregor ha una vo- 
glia matta di allenarsi, di mi- 
gliorarsi. Al di fuori della 
sua Fanugle, non pensa ad 
altro. È un esempio di poche 
chiacchiere e molti fatti: po- 
trebbe essere un modello per 
i giovani cestisti, ma anche 
peri ragazzi di altri sport». 

Perché Fucka e Bodiro- 
sa non tentano la carta 

lell’Nba, mentre Pozzec- 
co ci ha almeno provato? 
«Loro due centrano molto di 
più con l’Nba che Gianmar- 
co. L'Nba presume un gioco 
di 1 contro 1 e di difesa. Non 
si può pensare di non difen- 
dere e andare dentro a testa 
bassa. Gregor e Dean hanno 


fatto questa scelta, perché de- 
vono avere la garanzia di gio- 
care almeno 25 minuti a par- 
tita. Altrimenti, si divertono 
di più in Europa». 

Fior dal campo, lei di- 
fende sempre i suoi gioca- 
tori dalle critiche. Per- 
ché? 

«Loro mi hanno ascoltato, 
seguito e rispettato. Non 
sempre si può giocare bene. 
Un giocatore può esprimere 

andi cose anche senza se- 
gnare 20 punti a partita. E*il 
caso di Michele Mian: sem- 
pre puntuale, preciso, ti por- 
ta quello che cerchi». 

uali caratteristiche de- 
ve avere un allenatore 
vincente? «Vincente non 
vuol dire niente. Ricordo più 
le sconfitte e neanche con di- 
spiacere, perché ho buttato 
entro la passione, il lavoro 
e l'impegno. Desiderare, osa- 
re, tendere all’assoluto. Se si 
raggiunge il risultato, poi c'è 
il vuoto. E si riparte». 

Oltre a Matteo Boniciol. 
li e Marco Crespi, quanti 
altri allenatori hanno le 
sue caratteristiche? «Mi 
piacciono gli allenatori pas- 
sionali: Banchi, Guidi, Massi- 
mo Bernardi, Pasquali, Pic- 
cin. Non mancano gli allena- 
tori in Italia, manca la pro- 

ammazione e la pazienza 
Selle società di costruire 

rualcosa con le proprie mani. 
Oggi si vive sul mecenati. 
smo: per questo sono per i 

jovani. Che una volta cre- 
sciuti nelle loro società, sono 
Jegati e ai loro valori e ai loro 
n 

Perché crede che la di- 
fesa sia il miglior attacco? 
«La difesa dà la tranquillità 
di attaccare. Uno che è sicu- 
ro di non dover subire cane- 
stro per forza, solo perché ha 
perso il possesso della palla, 
è più tranquillo l’azione suc- 


cessiva. Ma ci sono altri mil- 
le motivi». 

Parte per Villeurbanne: 
le mancherà Din Trieste, 
la Nazionale o 

lia? «Tutte. Una parte del- 
a mia famiglia verrà con 
me, ma anche la Nazionale 
mi mancherà, Si era creata 
un'atmosfera familiare, di 
amicizia», 

Ha detto che si è dimo- 
strato il miglior allenato- 
re d'Europa quando non 
ha chiamato suo figlio in 
Nazionale, «L'avevo detto al- 
l’inizio. Per dire che durante 
tutti i trent'anni della mia 
carriera sono sempre stato 
imparziale tant'è che Boris 
(suo figlio, ndr), subito dopo, 
ha lasciato...» 

Allora, buon lavoro Boscia. 
Forse, è l’augurio migliore 
che gli si possa fare per la 
prossima avventura france- 
se. 

Marzio Krizman 


Il coach 
della Coop 
NordEst, 
Cesare 
Pancotto: la 
squadra ha 
dato una 
buona 
prova di sé 
ma deve 
rimanere 
più 
concentrata 
nell'ultima 
frazione 
della 
partita. 


Presentata ieri la «tre giorni» che dal 14 al 16 settembre porterà campioni e amatori a misurarsi in regione 


Trieste diventa capitale mondiale della bici 


Ci saranno una «volata dei campioni» sulle Rive e una Gran fondo abbinata all'enologia 


TRIESTE Dal 14 al 16 settem- 
bre Trieste sarà la capitale 
mondiale della bicicletta. 
Nella presentazione della 
«Gran Fondo d'Europa» av- 
venuta ieri nella sede del- 
l’Arpt di Trieste; si è capito 
subito che la tre giorni del 
pedale alabardato sarà fon- 
te di gioia per tutti gli 
amanti delle due ruote. Bi- 
ciclette per tutti i gusti e 
per tutte le «stagioni». Pri- 
ma del gran finale dedicato 
a ben tre gare, sulle Rive 


‘ cittadine si potrà respirare 


senza soluzione di continui- 
tà profumo di due ruote a 
raggi. Davanti alla Stazio- 
ne Marittima sarà allestito 


un maxitendone da 400 mq 
che ospiterà il «Bike Expò», 
mostra espositiva dedicata 
alla bicicletta e ai vini del- 
la regione. Un binomio, 
quello tra ciclismo ed enolo- 
gia,che si rinnoverà dome- 
nica 16 settembre con la di- 
sputa della «Gran Fondo 
d'Europa - Maratona Cicli- 
stica dei Vini» che prevede 
ben tre percorsi differenzia- 
ti. Il tracciato Gran Fondo 
di 190 km arriverà sino a 
Cividale del Friuli prima 
del ritorno a Trieste; quello 
della Medio Fondo di 110 
km avrà invece il giro di 
boa a San Floriano del Col- 
lio. Accanto alle due gare ri- 
servate a cicloturisti e ciclo- 


amatori in regola con il tes- 
seramento federale, è previ- 
sto anthe un percorso di 46 
chilometri aperto a tutti e 
denominato : «MareCarso- 
Bike» che toccherà l’intera 
Strada Costiera prima di 
Taggiungere Opicina e nuo- 
vamente le Rive. Le iscrizio- 
ni alle tre corse si possono 
effettuare nel vagone ferro- 
Viario di Riva Nazario Sau- 
ro 1. Proprio ieri si è iscrit- 
ta la campionessa italiana 
di duathlon Valentina Tau- 
ceri. Prima del gran finale 

Tieste ospiterà nella gior- 
Nata di venerdì 14 settem- 
bre la «Volata dei Campio- 
nb», una serie di sprint in 
notturna sulle Rive cittadi- 


ne che vedrà la partecipa- 
zione di campioni quali 
Francesco Casagrande e Pa- 
vel Tonkov oltre che dei mi- 
gliori sprinters nazionali 

tuali eoni, uaranta, 

trazzer, Lombardi, Balda- 
to, Ferrigato e Guidi. La ga- 
ra sarà ripresa in diretta 
da RaiSat e trasmessa in 
differita da Rai Tre. A com- 
pletare il panorama delle 
manifestazioni di contorno 
il «Dual Slalom — Atleti in 
bicicletta» e la «Young Bike 
2001», manifestazione per 
bambini e ragazzi che gode 
del contributo della Fonda- 
zione CrTrieste. Il tour fer- 
roviario della città in treno 
storico con tanto di bagagli- 


2 IPPICA : - 


Gentleman protagonisti della Tris 
in programma a San Siro 


TRIESTE Saranno i gentleman i protagonisti della Tris in pro- 


gramma stasera a san Siro, il pronostico Toso è più Funi les- 
so del consueto. Saranno in diciassette a 


avviarsi dietro l’au- 


tostart, per correre i 1.600 metri del Premio Keystone spar- 
tan e fra essi ci sarà anche il “triestino” Massimo De Luca, da 
anni regolarmente in sediolo sull’anello di Montebello. Non 
sembra avere Di possibilità di successo però il driver loca- 


le, che guiderà U. 


‘ema volo e avrà il “18” all'avvio, numero cer- 


ERRE non favorito nella formazione del gruppo di parten- 


Entrando nel dettaglio; i favori del 
dare di diritto invece a quell’ Urmin 


ronostico sembrano an- 
lak che sarà affidato a 


uno dei volti più noti fra gli sportivi che seguono la televisio- 


volta passato dall 


no Claudio Icardi, iornalista e ARDA OOnZIO di ippica, sta- 
È SE parte della c 
mentarsi in pista. Accanto a Urmin blak piace Stregato trio, 


“barricata”, dovendo ci- 


che pur penalizzato dal numero “8”, potrebbe piazzare in par- 
tenza il suo spunto, conquistare la testa della corsa e tentare 
di conservare la posizione fino alla conclusione. Fondamenta- 


le sarà vedere quale strategia adotterà il driver, 


Werther Bar- 


bieri, che non è certo l’ultimo arrivato fra i gentleman. Buone 
brospettive ci sono anche per Ziwane, che avrà in sediolo En- 


rico Ù 
gli sarà consentita dal fatto 


ne più siada all'avvio, essen 
A 


terza fil 


aschi, sicuramente în gr 
1 


‘ado di sfruttare la libertà che 
otersi schierare nella posizio- 
n da solo con il numero “17° in 


Completata la prima terna, va considerato come papabile 


per gli scommetti 


‘ori anche Zona sib, affidata a Pietro Giusti; 


appare complesso il percorso che la cavalla dovrà fare, essen- 
do costretta al largo dal numero “16”, ma se dovesse trovare 
buona sistemazione dopo la partenza, potrebbe senz'altro ten- 
tare lo sprint al momento giusto, ù 
Piacciono ancora Zenith gar e Zig zag rok, quest'ultimo in 
particolare potrà contare sulla mano sicura di Antonio Ciap- 


parelli, uno dei gentleman driver più accreditati a 
È c Demin blak (15), Sto ‘ato trio (8), Ziwane (17), 
aggiunte sistemistiche Zona sib ( 16 


Pronostico: 


Rn (12). 


Milano. 


), Zenith gar (11) e Zig 


’ stato Zooster nice, guidato da Andrea Guzzinati, a vince- 

re la Tris mercoledì a Torino. Al termine di una corsa a inse- 
imento (il cavallo era partito penalizzato di venti metri), 
Ziooster nice ha sferrato l'attacco decisivo in dirittura d’arri- 


vo, battendo Vivid 


bi e Urbine bi, Combinazione vincente: 
18-5-19. Quote: 36; 19, 40, 23; 885. Tris: 1.720.900. 


.U. sa. 


ATLETICA 


aio per biciclette previsti 

er sabato 15 settembre e 
il classico Pasta Party fina- 
le agli altri eventi collatera- 
li. 

Alla conferenza stampa 
di ieri hanno partecipato 
l'assessore regionale al Tu- 
rismo Sergio Dressi, quello 
all’Istruzione del Comune 
di Trieste Angela Brandi, i 
presidenti regionale e pro- 
vinciale del Coni, Emilio 
Felluga e Stelio Borri, il vi- 
cepresidente della Fonda- 
zione CrTrieste Giorgio To- 
masetti e'il vicepresidente 
delle Cooperative Consuma- 
tori Nord Est Roberto Sga- 
vetta. 

Alessandro Ravalico 


a sua fami- * 


COOP MORD EST sensa 
Il coach analizza la sconfitta con la Benetton 


Pancotto richiama la squadra: 
«Serve più concentrazione 
specialmente verso il finale» 


TRIESTE Segnali di cresci- 
ta, in casa della Coop 
Nord Est, dopo la prima 
uscita casalinga contro 
la Benetton Treviso. 

La sconfitta di misura 
rimediata nel finale, in- 
fatti, non cancella le buo- 
ne cose lasciate intrave- 
dere dalla truppa di Pan- 


re punendo i nostri erro- 
ri e portando a casa la 
vittoria». 

Una sconfitta che deve 
servire da lezione? «Cre- 
do che sia importante tro- 
vare problemi nel corso 
del precampionato per- 
ché solamente nei. mo- 
menti di difficoltà è possi- 
bile crescere. La gara con- 
tro Treviso ci deve inse- 
gnare che se non sapre- 
mo restare concentrati e 
intensi nel corso di tutta 
la partita troveremo sem- 
pre difficoltà». 

Entrando nello specifi- 
co, cosa ha sbagliato Trie- 
| ste nel finale della parti- 

ta contro la Benetton? 
«Nell'ultimo quarto, dopo 
aver toccato il massimo 
vantaggio, abbiamo co- 
minciato a bloccarci in at- 
tacco facendo fatica a tro- 
vare il canestro. Proprio 
in quei momenti avrem- 
mo dovuto concentrarci 
sulla difesa impedendo a 
Treviso di trovare cane- 
stri facili. Invece abbia- 
mo lasciato loro lo spazio 
per spingere il contropie- 
de, abbiamo concesso ca- 
nestri facili dando fidu- 
cia.a una squadra che ne- 
gli ultimi minuti è esplo- 
sa», 

Nel contesto di una 
partita positiva buona 
impressione l’ha destata 
l’ultimo arrivato, il 22.en- 
ne Saunders. Un giocato- 
re da svezzare, ma che 
ha dimostrato di avere 
buoni numeri. «Più di 
qualcuno — commenta il 
gm Ghiacci — mi ha chie- 
sto se.c'è la possibilità di 
tenerlo a Trieste. Ribadi- 
sco che Edmund è con 
noi fino al ritorno di Po- 
destà e che faremo il pos- 
sibile per trovargli un in- 
gaggio in Italia. Se farà 
bene, se dimostrerà di po- 
ter reggere l’urto del cam- 
pionato italiano, potremo 
riparlarne per la prossi- 
ma stagione. Abbiamo 
formalizzato un accordo 
con il suo agente, abbia- 
mo la possibilità di far 
valere un’opzione a prez- 
zo già fissato entro giu- 
gno del prossimo anno». 

Lorenzo Gatto 


cotto nel corso dei 40 mi- 
nuti. 

Nonostante le condizio- 
ni non ottimali di Erd- 
mann, fermo nel corso 
della settimana e autore 
di una gara nettamente 
al di sotto delle sue possi- 
bilità e a dispetto della 
contrattura alla spalla 
che ha limitato il rendi- 
mento di Herb Jones, Tri- 
este ha saputo imporre il 
proprio gioco restando a 
lungo in vantaggio nei 
confronti di una Benet- 
ton costruita per essere 
tra le protagoniste del 
prossimo campionato. 

«L'andamento. - della 
partita di ieri — commen- 
ta il coach triestino Pan- 
cotto — ci fa capire quale 
sarà il filo conduttore del- 
la prossima stagione. Ab- 
biamo lavorato bene per 
tre quarti di gara, siamo 
stati a lungo in vantag- 
gio conducendo anche 
con 13 punti di scarto, 
ma al primo calo la Be- 
netton ha saputo rientra- 


Oltre 450 atleti, provenienti da 32 nazioni, si sfideranno lungo sentieri e ghiaioni in una delle prove più massacranti della corsa 


Mondiali di corsa in montagna ad Arta Terme. 


UDINE Oltre 450 atleti di 32 nazioni parteci- 
peranno dal 12 al 17 settembre alla dicias- 


gara che si snoderà differentemente in ba- 
se alle categorie. Notevole lo sforzo degli 


settesima edizione del «World Mountain QUE per far collimare il percorso 
al 


Running Trophy», i campionati mondiali 
di corsa in montagna assegnati quest'anno 
i riferimento la 


alla Carnia, con 
stazione termale 


unto 
1 Arta. 


, Atleti in rappresentanza: dei cinque con- 
tinenti (oltre a tutti gli europei saranno in 
I uova Zelanda, 

ustralia, Nepal, Israele, per citarne alcu- 
ne, mentre gli organizzatori attendono an- 
cora le iscrizioni dei validissimi atleti del- 
mo su tre percorsi: i 
bi 13 chilometri 
(due giri), le femmine, gli junior e la cate- 
Open femminile su 8 
mezzo, e infine le donne junior sui 5,5 km. 
La partenza (e l’arrivo) avverrà sempre 
dal piazzale del municipio di Arta Terme 


Goa uomini e donne della 


l’Eritrea) 


maschi sulla distanza di 


goria 


e severe norme del campionato mondia- 
le per quanto riguarda l’imbuto di parten- 
za (per fluidificare i numerosissimi atleti 


senza urti e sgomitate) e la larghezza del 


chilometri e 


(altitudine 440 metri) con un tracciato di 


E FOOTBALL AMERICANO 


tracciato (da 120 cm. minimi in Europa a 
140) per consentire il sorpasso senza dan- 
ni. Il dislivello massimo sarà di oltre 400 
metri, su strade sterrate e in mezzo ai bo- 


scnl. 

Mercoledì 12 l'apertura della manifesta- 
zione con la serata di benvenuto allietata 
dal coro della «Julia», mentre la cerimonia 
con la sfilata degli atleti partecipanti sarà 
venerdì 14 alle 17.30. Le gare sabato, men- 
tre la corsa Open (libertà di iscrizione a 
tutti con tassa dimezzata per i regionali) 
domenica 16 alle 8.30. 


Claudio Soranzo 


«Camp» con la palla ovale per i giovani 


TRIESTE Continua l’attività 
promozionale del football 
americano a Trieste, Nel 
mese di settembre, infatti, 
il tecnico dei muli Todd Fer- 
guson coadiuvato da un pic- 
colo staff di giocatori, terrà 
una serie di camp per avvi- 
cinare i neofiti a questa av- 
vincente disciplina. I primi 
due appuntamenti, tenutisi 
martedì 4 settembre e ieri 
sul campo del Ponziana, 


hanno dato risposte confor- 
tanti portando al «Ferrini» 
quasi trenta nuovi giocato- 
ri, 

Un appuntamento che, vi- 
Sto il successo ottenuto nel- 
a prima settimana, Verrà 
rinnovato anche martedì e 
giovedì prossimo, sempre 
dalle 20.80 sul campo del 

onziana. «Questi appunta- 
menti — ha spiegato il vice- 
presidente dei muli Riccar- 


do Lonzar — devono conside- 
rarsì come una prima inizia- 
tiva per reclutare nuove le- 
ve per il football americano 
a Trieste. Cerchiamo nuovi 
giocatori per la prima squa- 
dra ma abbiamo un occhio 
di riguardo anche per l’atti- 
vità giovanile. Un invito 
esteso a tutti: bastano pan- 
taloncini, maglietta e un pa- 
io di scarpe da ginnastica». 


lg. 


PODISMO 
Parte domenica a Prosecco 
la XXIII: «Settembrinan 


TRIESTE La sezione podismo dell’Acegas di Trieste organiz- 
za domenica 9 settembre la XXIII edizione de «La settem- 
brina», gara valida quale quarta prova del «Trofeo Pro- 
‘| vincia di Trieste - Associazione donatori sangue». Come 
tradizione vuole, la corsa partirà alle 9.30 dal «Centro Er- 
vatti» di Prosecco per concludersi dopo 10,5 chilometri di 
sentieri carsici nello stesso impianto sportivo «ex portua- 
lino». Accanto alla corsa vera e propria, anche una mar- 
cia a passo libero e ben due competizioni riservate ai più 
giovani, che partiranno alle 9. La prima, lunga 800 me- 
tri, riservata ai ragazzi sino agli 11 anni; la seconda, di 
1200 metri, per i giovani di età compresa tra i 12 e i 14 
anni. Le iscrizioni si possono effettuare sino al 7 settem- 
bre nella .sede della sezione podismo dell'Acegas di via 
Capodistria 59/1, oppure sul posto sino a 30 minuti pri- 
ma della partenza. Un premio è previsto per il primo atle- 
ta che passerà il traguardo volante del posto di ristoro, ai 
primi cinque maschi e alle prime tre donne della catego- 
ria assoluti e ai primi tre classificati di tutte le categorie 
partecipanti al «Trofeo Provincia di Trieste - Associazio- 
ne donatori sangue». Come sempre original i premi «in 
natura» riservati ai gruppi, che vanno dal prosciutto cru- 
do riservato alla prima società e poi, a scalare, forma di 
formaggio, salami, mortadella e vino. Un po’ tutti gli in- 
‘edienti del variegato «spuntino» finale riservato a tutti 

li atleti. Al via domenica anche il triestino Maurizio De 
‘onte (Cus Ts), vincitore dell’ultima edizione e in prepa- 
razione per i mondiali di duathlon in programma a Rimi- 
ni tra due settimane. Valentina Tauceri, O di De 
Ponte, si preparerà invece agli stessi mondiali parteci- 
pando domenica prossima alla «Gran fondo d'Europa» 
sul percorso medio di 110 chilometri. i 
Alessandro Ravalico 


32 IL PICCOLO 


dal 14 settembre 
al 14 ottobre 


A Gorizia c'è un gran fermento nel 


panorama enogastronomico. 


Da un po’ di tempo, infatti, giovani e 


intraprendenti ristoratori, cuochi 
esperti e caparbi, antiche trattorie 


e locali di tendenza fanno a gara per 


diffondere il piacere di mangiare 
e bere bene. 


Sulla scia della tradizione 

e oltre la tradizione, 

Gorizia Fiere 

invita dunque alla scoperta 

di una città da gustare a partire 


dall’evento internazionale Mittelmoda 


sino all’appuntamento 
nazionale Ruralia. 


Per un mese, dal 14 settembre 


al 14 ottobre, 14 ristoranti e trattorie 


offrono 14 menu degustazione 
prendere a forchettate. 


MENU DEGUSTAZIONE DAL 
14 SETTEMBRE AL 14 OTTOBRE 
(Si consiglia la prenotazione) 


Trattoria ALLA LUNA 

Via Oberdan 13, ® 0481.530374 
chiuso: la domenica e il lunedì — 
carte di credito: nessuna 

Polentina casalinga con 

aceto balsamico e speck 

Risotto alle erbette aromatiche 
Cevapcici ai ferri con polenta casalinga.» 
Verdure di stagione 

Palacinke con noci 

Lire 35.000 (vini esclusi) 


Trattoria-Wine Bar AI 3 AMICI 
Via Oberdan 11, & 0481.535645 
chiuso: la domenica tutto il giorno 

e il lunedì sera - carte di credito: tutte 


Insalatina di funghi porcini, caprino e noci 
Cappesante saltate 

con funghi porcini alla piastra 

Torre di frittata ai funghi porcini 

e melanzane grigliate 

Crema di funghi porcini con gli spaetzli 
Ravioli ripieni di scampi con ragù 

di funghi porcini 

Trancio di tonno fresco con Montasio 

e funghi porcini al cartoccio 

Carrè di agnello e funghi porcini al forno 
Semifreddo al mosto d’uva con salsa 

Lire 70.000 (vini esclusi) 


da 


Ristorante AI 3 SOLDI GORIZIANI 
Corso Italia 38, & 0481.531956 

chiuso: la domenica sera 

e il lunedì tutto il giorno - carte di credito: tutte 
Speck e Liptauer con pane nero al miele 
Biechi di casa al radicchio rosso 

e ricotta affumicata 

Goulasch alla goriziana con kipfel di patate 
Strudel di susine 

Lire 40.000 (vini esclusi) 


Ristorante AL CHIOSTRO 

Piazza S. Antonio 10, ® 0481.536430 
chiuso: il lunedì tutto il giorno 

e il martedì sera - carte di credito: tutte 
Strudel di spinaci con crema al gorgonzola 
Tagliatelle verdi della casa ai funghi porcini 
Faraona al forno farcita con mandorle 
Ravioli dolci alle prugne 

Lire 43.000 i 

(con un calice abbinato a ogni portata) 


Osteria AL FALEGNAME 
Via Maniacco 2, & 0481.547390 
chiuso: la domenica - carte di credito: tutte 


Pane e fichi con sfoglia 

di prosciutto di S. Daniele 
Gnocchi di zucca 

al burro fuso e ricotta carnica 
Fuselli di pollo farciti 

ai funghi con polenta morbida 
Strudel di mele 

Lire 35.000 

(con 4 calici del Collio in abbinamento) 


Trattoria AL PONTE 

DEL CALVARIO da MIRKO 
Vallone delle Acque 2;'B 0481.534428 
chiuso: il dai sera 

e il mercoledì tutto il giorno 

carte di credito: tutte O DC) 
Tagliatelle ai funghi porcini 

Filetto di manzo alla griglia 

con funghi porcini 

Patate alla griglia 

Torta di grano saraceno 

Lire 55.000 (vini esclusi) 


Trattoria AL SIGILLO 
Via Garibaldi 4, & 0481.532627 
chiuso: la domenica - carte di credito; tutte 


Biechi al gallo 

Stinco di maiale al forno 
Patate in tecia 

Gubana goriziana 

Lire 28.000 (vini esclusi) 


Ristorante ALLA TRANSALPINA 
Via Caprin 30, & 0481.530291 
chiuso: fa domenica - carte di credito: tutte 


Carne salata 

Lardo di montagna 

Biechi alla “Transalpina” 

Tagliolini al prosciutto di S.Daniele e noci 
Carni alla brace con verdure di stagione 
Strudel di mele . 
Lire 60.000 (vini esclusi) 

Menu degustabile nelle serate di lunedì, 
mercoledì e venerdì 


Pizzeria — Trattoria BASKET 
Via Brigata Campobasso 2/C 

8 0481.391 330 

chiuso: il martedì 

carte di credito: tutte (esclusa AE) 
Antipasto misto di pesce 

Pasta alla scogliera 

Frittura mista 

Delizia amalfitana 

Lire 45.000 (vini esclusi) 


Ristorante 101 

Corso Italia 145, ® 0481.521112 
chiuso: la domenica e il lunedì 

caîte di credito; tutte 

Assaggini di mare 

Tagliatelle di casa con lo scorfano 
Tagliolini di casa coni fasolari e il granchio 
Branzino in crosta di pane 
Bavarese ai fichi 

Lire 70.000 

(con un calice abbinato ad ogni portata) 


‘Wine Bar PIANO TERRA 

Corso Italia 200, & 0481.531450 
chiuso: la domenica e il lunedì 

carte di credito: tutte 

Piatto del giorno con pietanze 
vegetariane, pesce o carne Le 
o, in alternativa; 

Degustazione di carpacci di carne 
Dolce della casa 

Lire 25.000 (con un calice del Collio) 


Trattoria-Gostilna PRIMOZIO VITO 
Viale XX Settembre 134, ® 0481.82117 
chiuso: il venerdì - carte di credito: tutte 
Prosciutto crudo 

Gnocchi di susine 

Tacchino arrosto’ 

Patate al tegame 

Strudel di ricotta e noci 

Lire 35.000 ( on vino del Collio) 


Trattoria ROSENBAR. 

Via Duca d'Aosta 96, & 0481.522700 
chiuso: la domenica e il lunedì 

carte di credito: tutte 

Carpaccio di tonno affumicato e verdure 
di stagione È 

Filetti di oratella al vapore con pomodorini 
Vellutata di patate e funghi porcini 

con mazzancolle 

Calamarata 

Pesce e verdure in tempura con kren 
Spuma di yougurt alla frutta 

Lire 55.000 (vini esclusi) 


Trattoria VECIA GORIZIA. 
Via San Giovanni 14, & 0481.32424 
chiuso: sabato e domenica 

carte di credito: tutte 

Prosciutto di S. Daniele 

€ Montasio stagionato 

Gnocchi con cinghiale 

Coniglio in umido con polenta 
Crostata di noci e miele 

Lire 45.000 (con vino del Carso) 
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